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Giscard inizia oggi 
gii incontri 
con l’opposizione 

■"^■***" In penultima ... 


Domani si apre il Congresso del PSI 

Un’intensa 

settimana 

politica 

Delegazione del PCI ai lavori congressuali dei socialisti - Il Con¬ 
siglio dei ministri convocato per giovedì - Convegno dei quadri de 


Secondo una tesi degli inquirenti dopo la « lettura » del comunicato n. 2 

I brigatisti dei messaggi agiscono 
senza collegamenti con i carcerieri? 

Moro sarebbe stato trasportato subito fuori Roma con un furgone bianco munito di sirena - Interrogato nuovamente il fioraio 
Il circolo Leoncavallo di Milano denuncia la strumentalizzazione dei terroristi sui due giovani uccisi nella città 


il.illii ii.iii-a 

r<'ili\.l “KICIIKI, fdl/l- polill' 

(III- i* l'.ii laiiicnii) ( Miintct ilo- 
ri» (• i:!:i.i<!|ii apeilo. a 'Ollo- 
liiKMic la po<.'il)ililà (li ima 
I oii\oi-.i/ioMi- il'iir^'fii/a), la 
M'tiiiiiaiM ilio 'I apio au¬ 
rora '0}:iial.i ilalla tra;:ira \i- 
tonila ilol lapiiiienlo iloiron. 
^^olo. Il rifallo iloi liri;iali- 
‘'li iO"i non ò iiilia\ia iiii- 
'lilo n hloro.iro Tallii ila poli- 
lira. rlio pto-o”iio ilivoro i i- 
'pollaiiilo lo 'I ailoii/o «laliili- 

10 o ailo^iianilooi alla ^laxilà 
tiri iiioiiioiilo olio il l'.io'o al¬ 
ti.iMT'a. 

Doiii.iiii si apro .1 ’roiiiio il 
41.1110 (.'oniiro-so iia/ioiialo ilol 
l‘arlilo -oriali'la sili lima ;!o- 
iioralo — siii|fii//alo dallo slo- 
fltlli olio r.mipo»)iia al l*al.i- 
•■p-rl — Il l -Olio dall.i rii'i 
o rosiiiiiro il ftiliiro ij. I.'.ixor 
tiliadilo la -lolla di ’l'oiino. 
pur noi moinonlo parlirolaie 
ilio \i\o la rillà. V roiisido- 
lalii dai ‘•ori.ilisii im mudo 
« di non rrdoro alla slralciiia 
dol loirorr i- dolla paura, di 
non la-riarsi io»liore da spi¬ 
rilo diniissiimariu. ina di riaf- 
rorinaio ilio la doiniiria/ia -i 
rarioi/.i 'olianto xitondola fi¬ 
no in fondo, f.ii ondo rrosioro 
ritiipo"no -oi'i.ilo. fililo doi 
I illadiiii II. 

I doli'ii.ili raiiprosonlano i 

2.'i(i.(l(l(l isfiiiii (sii 

ilio lianno p.iilooipalo ai roti- 
jirossi di seziono, o sono an- 
;:io}!.ili allorno a ipiallr» ino. 
rioni. Si iiiiirrimloratmo ìii- 
falli lo lO'i dolla ina^gioran- 
ra (Oaxi-.Sigiiorile). ipiollo 
ilollo iiio/ioni di Miitira-Do 
Marlino, di Manoiiii e di 
Ai'liilli. Gli iilliini aiioniinen- 

11 app.iiimo ilo'littalì ad infliii- 

10 sia stigli argonionti in di- 
«rii'sioiio 'la 'III clima del 
( ongro—o. lon im alleluiarsi 
dolio polriniilio ilio liaimo ra- 

I .illoi i/z.ilo l.i f.i-o pioron- 
pros'ii.ilr. limili', di doino- 
nir.i -ri il 01 a Ira l'altro clic 

11 Goiiuro"» Hiloir.'i iiocr".i- 
li.iinonli Irnoir ronto di ipiol- 
lo olio -la arradrndo noi f’.n- 
‘’O. di ipii Ilo filo ó arradiilo 

II air.idi.'i noll.i 'lo'-a rillà in 

ini si -lolgorà II. K aggiiiiigr- 
\a duo indira/ioni di fondo | 
por il diliallilo: da mi lato | 
r.iiiali-i sullo raii'C « piìi prò- j 
fonilo 0 più roiiiolo » dolla rri- j 
ri o lo propo'ic por 'iiporarl.i. | 
p dair.illro l'anali-i dolla j 
sroiifilla dolio -iiii'lrr in j 
IVanria. la mi oinlir.i « gr.i- | 
\or,i puro 'iil (.‘oiigro—o ». 1 

Oiiaiilo alla iila inloriia 


Polemica j 
del « Popolo » ; 
con alcuni ! 
quotidiani I 

ROM.-\ — 11 « Popolo» (il og 1 
g. pubblica un editoriale in 
CUI SI chiede come, a tredici 
g.omi dal rapimento di Moro, 
rital.a po-ssa u.-ic.re da que 
sto trauma La proi|>ett:va di 
a un nuoto cor.-o » — affermi 
il quot.diano de — sembra 
« stia innescando il processo 
gravemente degenerativo dell’ 
"opposizione annata", che ; 
vuole evidentemente mettere j 
in crisi proprio Viinita delle ■ 
/orse democratiche, mai come 1 
oggi così necessaria per la sal¬ 
vezza del Paese » 

Dopo aver preso atto che 
« le forze politiche e sinda¬ 
cali hanno dato prova di 
grande senso di responsabili¬ 
tà. di coscienza acuta del pe 
ricalo », l'organo de denuncia 
« un atteggiamento non tanto 
e non soltanto intellettual¬ 
mente remissivo verso l'allu¬ 
cinante sfida delle brigate 
rosse, ma in qualche modo 
addirittura compiaciuto o 
quanto meno distaccato » as¬ 
sunto da alcuni grandi quo 
tid.ani di informazione « do¬ 
te, insieme ad una evidente 
confusione mentale, à possi¬ 
bile ir.rìiiiduare qualche ten¬ 
tativo di giustificazione.. » 

I Ci accorgiamo — nleva il 
giornale de — leggendo que¬ 
ste sconcertanti testimonian¬ 
ze, che la casi italiana va 
ben oltre i suoi aspetti politi¬ 
ci ed economici, che diventa 
anche nelle espressioni che 
dovrebbero essere più consa¬ 
pevoli — vera e propria cri¬ 
si di identità culturale ». 

Sempre sul ■» Popolo » di 
ogg. Luigi Pedra.’z. .n po!e 
nvci con una t-avola rotonda 
pubblicata dal .< Corriere del 
la Sera » di domen r.a. affer 
ma ehe la DC •» saprebbe de 
cidere con scapezza e corag 
qio. m'' 0 'tri in un conarrsso 
strnnrd'i'nrio cm che onrf’Tb 
Iv deevo ove le brinate rosse 
s; assumessero la respor.sabi- 
l'tà di liquidare dopo la scor¬ 
ta innocente e bon.ir:a. anche 
lì severo e grande prigionie¬ 
ro it. 


del p,Il Ilio, in iiirinlri i i-la 
I il.i'ri.il.1 .1 Pmidriimii, l’oii. 
M.mriiii .lilii ii;:ili.i del Con- 
jin-'-o dri l’SI -i dirliiiiia fa¬ 
mi ri oli- ,1 mi impegno nnila- 
110. In ijin-IO sfiiso li era 
r-pifs-o uri giorni 'l'oi^i aii- 
rlir Mania. « Dalle correlili 
I non lime nulla di Imono — 
j Ita dello Maniini — <^e li di- 
lidianio, la no-tra fnr/a sia. 

I ni-ic. .Se il P.Sl non riesco a 
I ri-oliere il pioldenia della 
sua lila interna, della eocsi- 
'|en/a delle diier-e poii/ioni 
' pollili Ile e dell'iitili/zarione 
I in -en-o imitai io di ipie-te 
' po-i/ioiii. è de-lin.ilo a re-la- 
I re fin/a -eiond.iiia e 'idi.il- ‘ 
I tema ». 

Neirmlerii-la. l'ex segrel.i- 
lio -oriali-la dopo aier liba- 
■ilio la 'Ila polemira a piopo- 
-ilo dei -eli i/l segieli. affer¬ 
ma ilie, -t non li -ono pi 01 e 
ih legami iiileinu/iiinali delle 
lirig.ile ro'-e. esistono tiilt.i- 
lia «dei falli polilici elle pos- 
-iiiiii spingere a fare deduzio¬ 
ni ». .'Maneiiii rileia a i|nc-lo 
piopn-iio elle u dagli Siali 
l'iiili citi leimla alla IK' ima 
ingimi/iniie aperta a non fa¬ 
re una maggioranza enn il 
l’(M. La DG i'Ii.i falla. Muro, 
non a ea-o Moro. l'Iia falla ». 

« \nrlie, l'affare l.ockliecd è 
im fallo significaliio. secondo 
me — prosegue l'esponenlc 
socialista — è nato in Ame- 
riea coniro la DC. Come ain- 
nionimenlo ad una Dfl clic 
non oldicdiia o ehe non oh- 
liediia più. Questa capacità dì 
resistenza a forti pressioni in- 
terna/iimali che si è persona¬ 
lizzata proprio in Moro, è 
importante. Dei e farci riflet¬ 
tere e deic farci rivedere tan¬ 
ti giudizi sulla DC ». 

Si preiode ehe al (àmgrei- 
'O del l’SI a"i>tcraimo circa 
quatti limila per'ime. tra dele¬ 
gati italiani, rappresentanti di 
Parliti «oeiali'li esteri (tra gli 
altri l'elipe Gimzalcs. 'Cgri- 
lariii del Parlilo 'iieiali'la 
spagnolo), ini itali c giornali¬ 
sti. La delegazione del PCI. 
guidala dal eiiinpagiio Gian 
(àirlo Pajella. della segreteria, 
è eoinpu‘la da frianni Ceri et¬ 
ti. della segreteria, da Arman- 
du Co'siilla. lidia direzione, e 
da Urlino Ferrerò, ;egrelario 
regionale del Piemonte. 

/,' il alili! piihhiica oggi una 
serie di iniericiili dì per‘ona- i 
lilà politii'he. rirliìesle di r- , 
-priiiierc un parere alla ligi- j 
ha drirapertiira del (àingre?- | 
'O. Il loiiip.igno .Mfredu Kci- 
elilin. 'i è eo-ì r-prcs-o: « I | 
eoiiiimi'tì guardano con e-lrr- . 
Ilio inlere--r al (.'oiisre-so del ! 
PSI rhr -la per aprìr-i a To- j 
rmo. Prima di tulio ei aligli- 
riamo ihr e—o seria a r.iffor- ] 
z.ire la prr-eiiz.i -ori.ih'ta nel- ( 
l.i lolla polilìr.i il.ilìaiia. K' | 
Iriiipo di -gonihrarr il rampo { 
d.l molli rqiliiori. LllO dì ipir- • 
sii r I he il PCI pillili .1 ri- 1 
iliirrr rmilnrliza del P.'sl per | 
un -no iirr-iinto ili-rgiio rgr- 
iiioniro r per Li Iriidrnza a 
«rliiarriarlo in ima -orla di 
hipol.irì'iiio, K* leni il roii- 
trario. 

«La no-ii.i politìt.i iiniiaria 
parie d.ill.i sr.iiil.'i di ima 1 
iri-i ihr r -torira. rd è ro-ì j 
profoiiila r grnrr.ilr rhr. per 1 
-iiper.irlj. non h.i'Ia iin imi- | 
lamriilo liruli -rliìi ramrnli | 
parlainrnt.iri ma è iirre"ario | 
im riramhio di forze ilirigeii- ! 
li. ima iliirr-.i rolloraziniie r ! 
ruolo di forze -oriali. una ino- | 
hilil.izionr di tulle le eiieraie 
del popolo iialiaiio. In qiie-Ia . 
xi'ione. rimilà non j»uò e—e- j 
re appialliiiiriilo o -iihordin.i- ' 
zione. ma il niez/o nrrr-'.irio j 
per 'pingrrr -olla 'frii.i e f.ir { 
foni ergere, intorno a un co- . 
ninne ohiclliio -lorico-nazio- ! 
naie, forze diier-c. con lutto 
il carico dri propri lalori aii- , 
lonomi oriam.ili. Pcrriò noi j 
*.iliili.inio la rirrrra pniilira r 
prograinmatira del P>l. 

• ''.ipr.i questa rirrrra. ro-ì 
forlcinrnle -rutila oggi uri 
P*'l. n-roprire le r.isioiii s|o- 
riflir e politiche di qiiC'la 
rompnnenlr del nioiiiiirnlo 
operaio, non a -pc-e di un 
rapporto iinilarin con il PCI. 
clic indrholirrhhe ngsi tutta 
la lolla delle forze deniocra- 
tirhe. ma come arricchimonlo 
e articolazione di qiie-lo rap¬ 
porto? K' il nostro aiigiirio 
più sinrero. ron'apcioli come 
-iinio ilei granile, insosliluìhi- 
le molo file -pella osgi al 
PSI nriraiiilarc le cl.i'si la- 
\oralriri e la nazione italiana 
a fronteggiare questa draiii- 
iiiaiiri'sinia rri-ì ». 

Per quanto risiiarda le al- 
liiil.'i dei parlili domani il 
-s-areiario ilclla D( Zacca- 
gnìiii prc'icilerà a Roma un 
roniegno dei segretari regio¬ 
nali e iiroi itiriali del *110 
partilo. Kgli illustrerà in que¬ 


st.! oir.i'ione le fa-i della eli- 
'i mìnislei iale e della sua 
eimehisione. con la furin.izione 
del goienio ihe lede il PCI 
nell.i maggioranza insieme a- 
gli altri parlili demoiratirì. 
Non è da e-ehideie ehe nell’ 
ineoniro sì parli anche della 
pieparazìonc delle elezioni am- 
mini'lraliic, fis-ale per il 11 
maggio. 

.Nel ealendai io di qiie-la -cl- 
timana f igni a anche la -ednta 
del Consiglio dei ininislri, fis¬ 
sala (ter la matliiia di gioicd'i 
prossimo. L'oidiiie del giorno 
non è 'tato ancora le-o nolo, 
ma .-ì rilieiie elle saranno di- 
'i-u-'i almeno Ile aigomenli. 
eoli rifeiimeiilo a -eadeii/e di 
fine nie-e. ^l li alla della lela- 
zìoiie giMieiale -idhi -lato dell* 
eromonia .ilt.i line del l‘)77, 
che deio c—crv pie-eiitata in 
Parlameiilu miro il 1(1 marzo; 
ima minia proroga del hloceo 
dei filli, per eoii'cnlìrc alla 
flaniera dì lolare la legge già 
appruiat.i dal Senato: ima pro¬ 
roga delia fiscalizzazione degli 
mieli sueìniì. 

Proprio a prnpu'ilii di ipie- 
sli due iillinii provicdimenti. 
<Ì conferma la necessità di pas¬ 
sare da scelte precise, già com¬ 
piute dai parlili della mag¬ 
gioranza, alla loro rapida at- 
liiazione. 



t ROMA — Rilievi tecnici effettuati dai carabinieri il giorno di Pasqua sul luogo del tragico agguato 


jLe nuove misure per difendere l’ordine 
senza intaccare le libertà costituzionali 

Esaminiamole, senza demagogia 


Forse mai come m questo 
momento si è posto alle for¬ 
ze progressiste del nostro 
paese, in rapporto alla tu¬ 
tela dell’ordine democratico 
e dell’ordine pubblico, il pro¬ 
blema dol t apporto comples¬ 
so fra democrazia ed effi¬ 
cienza. 

Esso non può essere af¬ 
frontato, mi pare evidente, 
in modo astratto, giudicando 
cioè le norme e i provvedi¬ 
menti per la tutela dell’ordi¬ 
ne pubblico c democratico 
al di fuori di quello che è 
il contesto reale, di profon¬ 
do mutamento e trasforma¬ 
zione che la società italiana 
sta attraiersando c delle 
« garanzie » indispensabile 
perchè tale trasformazione 
vada alanti in senso demo¬ 
cratico 

Questo significa non solo 
mantenere intatti, da un pun¬ 
to di vista generale, gli spa¬ 
zi e i principi delle libertà 
costituzionali. muovendosi 
cioè sempre ncH’ambito del¬ 
le garanzie costituzionali, ri¬ 


fiutai'e ogni tendenza a una 
involuzione dello stato di di¬ 
ritto, ma insieme creare le 
condizioni perchè di quelle 
libertà possano pienamente 
fruire tutti i cittadini ed an¬ 
zitutto i ceti storicamente 
non protetti; la classe ope¬ 
raia e le grandi masse popo¬ 
lari. E' una linea che passa 
attraverso il superamento di 
ogni discriminazione antico¬ 
munista c antioiicrain c che 
implica un nuovo modo di 
essere e di operare dei cor¬ 
pi e degli apparati dello 
Stato. 

Occorre inoltre prendere 
atto pienamente delFcslrc- 
ma gravità e iwricolosità del¬ 
l’attacco che il terrorismo e 
la violenza politica, e più in 
generale lo stesso dilagare 
della più grave ed organiz¬ 
zata criminalità comune, 
stanno portando alle basi 
stesse dolla democrazia c 
della convivenza civile. Al 
fondo di quella violenza, del¬ 
la paura di ma.ssa e del ri¬ 
tiro dalla polìtica che essa 


mira a diffondere, non vi 
può essere che l'abbandono 
del terreno stesso della de¬ 
mocrazia come quello su cui 
si realizza necessariamente 
il confronto c lo scontro per 
un reale mutamento della so¬ 
cietà italiana. 

A questo pencolo mortale i 
lavoratori italiani stanno di¬ 
mostrando ancora una volta 
di essere capaci di risponde¬ 
re con una mobilitazione uni¬ 
taria che di fronte al seque¬ 
stro di -Aldo Moro ha toccato 
momenti di estrema forza 
c consapci olezza. Questa ri¬ 
sposta è la scelta, il segno, 
la base portante della de¬ 
mocrazia: ad essa tuttavia de¬ 
ve corrispondere la capacità 
dello Stato di fare la sua 
parte, di colpire il terrori¬ 
smo c la violenza per ga¬ 
rantire la convivenza civile. 

E' partendo da queste pre¬ 
messe che diamo un giudi¬ 
zio positivo sulle recenti mi¬ 
sure assunte con lo strumen¬ 
to del decreto legge. Es.se 
non sono di certo in sé ri¬ 


solutile. ma le giudichiamo 
utili. Si muoiono dentro ì 
limiti delle garanzie costitu¬ 
zionali c possono fornire va¬ 
lidi strumenti e incisività ai- 
razione dei corpi dello Stalo 
per la difesa dcH'ordinc de¬ 
mocratico 

Su alcune delle misure 
adottate è il caso di soffer¬ 
mare l'attenzione, per chia¬ 
rirne i limiti c il significato, 
dando cosi una sia pure in¬ 
diretta risposta a eiitichc e 
polemiche che esse hanno 
suscitato. 

La deroga al segreto 
istruttorio è concepita m 
funzione della creazione di 
una « banca dei dati » cho a 
livello nazionale raccolga 
tutte le informazioni e le 
notizie, siano csxc pi ove- 
nicnti dai corpi di poi>ia 
che dalla niagistr.itiira. ne¬ 
cessarie per impo5ta’'c .sul 
piano di una con'is.’cnza or¬ 
ganica c non eniso'hca I.t 
lotta contro fenomeni, come 
quello terroristico e di certi 


criminalità maggioic. che 
hanno a loro volta una ili- 
mciisionc a livello naziona¬ 
le e probabilmente sovrana- 
zionaie. Si tratta tuttaiia di 
una deroga non tassatil i, 
perchè il giudice può pei* 
particolari ragioni, quali .id 
esempio la delicatezza di 
una indagine in corso, esclu¬ 
derla. 

Non sembra dubbio che 
lo strumento apprestato ri¬ 
sponda ad una esigenza rea¬ 
le. La sua efficacia devo 
e.sscre verificata tuttavia 
nel concreto Essa implici 
infatti il dare attuazione al- 
Fimpegno di creare subito 
una efficiente e completa 
banca dei dati, di tcncla 
eostanlemcntc aggiornala e 
di farne una utilizzazione 
razionale e .scientifica 

I nrovvedimenti relativi 
alle intercettazioni telefoni¬ 
che. rappre.'Cntano una r.i- 

Raimondo Ricci 

(Segue in penultima) 


Dopo ^agguato sulPaufostroda la polizia ha trattato brevemente con i banditi 

Empain rilaKÌato. Forse ai rapitori libertà di fuga 

Sulla preoccupazione per la sorte deirostaggio ha prevalso la decisione di seguire una lìnea dura, 
per scoraggiare altri sequestri — I gangsters posti praticamente di fronte a un ultimatum 



PARIGI — I commissari Otiavioli (a destra) e Broussard 
rispondono alle domande dei giornalisti dopo la liberazione 
del barone Empain 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - Il barone Ed 
mond Jean Empain è stato 
liberato dai suo; rapiton il 
j giorno di Pasqua, alle dieci 
t di sera. Scaricato da una 
I macch na in una buia -strada 
di IiTj*. nella banlieue .^iid di 
Parigi. < è stato costretto a 
prendere il metrò » (nota 
malignamente il < Figaro > 
la,sciando intendere che ciò 
I gii accadeia probabilmente 
per la prima \olla), è arriva- 
j to a place de l’Opera e ha 
ì telefonato a casa. Era .stato 
j .sequestrato nella mattina del 
23 gennaio c la sua prigionia 
è dunque durata 63 ciorn; 
L'na prigionia — egli ha det 
to — molto dura. N'el corso 
d. questi due Lingh]s.s]mi 
mesi i suoi rapitori lo hanno 
costantemente tenuto incate 
nato a un letto posto sotto 
ima tenda, gli occhi bendati, 
mutandogli residenza tre voi 
te senza mai lasc.argli la 
possibilità di rendersi conto 
della località lioie veniva 
trasferito. . 

Dopo lo scontro a fuoco di 

quattro giorni fa ad Arcueil, 


che aieia pcrnit-io ,i’!a Bri¬ 
gata criminale del tommi—a 
r.o Ottaiioli di ii c.derc un 
gangster, d. catturarne un 
-secondo e di re. uiierare 
Fammontare del ri'Caito. h 
p-ilizia aveva fomi.il.ito tre i- 
potesi: o 1 banditi, per icodi 
car.'i. bqirdaivi 1. lo.-o o-Uig 
gio; oppure, se -O’v) vera 
menti forti c Ix'Pt- nrgan //a 
ti. lo trasferi'^cc.no in un 
n>K)vo na-condigLo e nprcn 
dono la trattativa con la fa 
miglia: infine, ultima e otti¬ 
mistica .soluzione, si co.n.s:de 
rano pierdiiti a caus.i deJe 
rivelazioni che può fare .Alam 
Cailiol. caduto nelle mani 
della po'.fzia. liberano .1 pri 
gioniero e cercano un r fugio 
il più lontano possibile da 
Parigi, for.-e all'estero 
l..a terza ipotesi -,1 è dun 
que rivelata quella buona. 
Essa è stata facilitata dalla 
cattura di Caillol che. pur 
es-cndo un « duro >. ha f nito 
por ce-derc nel corso degli e 
>tonuanti interrogatori cui c 
stato .sottoposto ai Quai des 
Orfevres. sede della polizia 
giudiziaria. In un primo 
tempo Caillol s'è accamta- 


meiite difi-so. affermando di 
non cono-cere i rapitori del 
I)irono e di o-scre stato as 
soldato escili-.V amento per 
re^up. rare la somma del ri¬ 
scatto. Po; ha dovuto arron 
ders all'evidenza < Se non 
parli — gli è stato detto — 
I.i p,igherai molto cara in .\- 
s'-e. Se pirli ci .-a.'a per te 
una relal.va indulgenza > 

Pagarla nvillo cara in .A—i 
se può -ignificare la ghicliot 
lina pi relié .n Franc.a c prò 
Vista la pena di morte per gl, 
autori di .-equestri di perso 
na. anche se il .-eqiie-trato 
non viene ucciso Allora Cali¬ 
lo] avrebbe chiesto di fare 
una telefonata a i.iiul'zione 
ilio gli agenti « non guardas- 
s'^ro il numero da lui forma 
to > AI telefoni ha detto; 
s E’ fin ta. non rius** rete mai 
a ottenere 1 mil oni d-cl ri 
scatto. I,iboratc il barone 
s’a-era sfes-a >. E po.he ore 
dopo il barone — come ab 
biamo dotto alFinizio — ve 
niva abbandonato m una 
-traria di Ivrv* da due gang 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


HOM.A — Le foto scgnaleti 
clic dei sette « brigatisti » ri 
cercati per il rapimento di 
.Moro sono st.itc diffuse a 
tutte le pattuglie della [xilìzia 
e dei carabinieri, che in 
questi due giorni di festa non 
ininno inai interrotto Io ri 
cerche e i controlli in ogni 
regione d’Italia. Por Prospero 
Gallinari, Corrado Alunni. 
Su.sanna Ronconi, Mano Mo¬ 
retti. Patrizio Peci. Enrico 
Bianco e Oriana Marchioni. 
non sono stati ancora .spicca 
ti gli ordini di cattura, ma 
negli ambienti della questura 
lomaiia vengono dati per 
imminenti. Ieri il sostituto 
proruratore Infelisi lia va 
glialo il rapporto inviato sa 
baio .-cor.-o alla Procura da 
gli investigatori: in questo 
cloeumcnto. a quanto sembra, 
ei sarebbe (|iiaÌcosa di più di 
un puro elenco di nomi con i 
relativi indizi. Ik'Usì una ri 
costruzione — ancora som 
maria — delForgaiiizzazione 
interna allestita dalle « br » 
per portare a termine la 
strage di via Fani e il se 
qiicstro del pre-idente de¬ 
mocristiano. .Al rii l;i dei 
mandati di arresto (-1 speio 
che iKissaiK) es,-eie pre.-i 
presto, al momento opiKirtu 
no ». Ili! dichiarato laconica 
mente Infelisi ieri sera), gli 
inquirenti stanno lavorando 
per fare luce sul complesso 
sistema di collegamenti in 
base al quale stanno operan¬ 
do i terroristi. 

lina prima convinzione c’è 
già; secondo gii investigatori 
• i sono almeno due gruppi 
clic agiscono a compartimen¬ 
ti stagni. Da una parto i 
<r carcerieri * del presidente 
de. dall’altra i «: brigatisti » 
ihe lianno i! compito di por¬ 
tare avanti Fo|K>razione. 
preiidcntlo di volta in volt.i 
le decisioni del caso. E prò 
prio questo sei ondo gnipix». 
secondo gli inqn renti. .ivreb 
Ih‘ redatto e diffuso da una 
regione all’altra del pae-e il 
" eomnnicalo n 2 ». forse 
.senza avere avuto più alcun 
contatto con i «carcerieri» a 
partire da .sabato 18. quando 
era .stalo diffuso i! primo 
messaggio con la foto di Mo 
IO .Anzi, secondo la pzilizia è 
molto probabi'e che il secon 
do l’oninii calo dello « hr - 
dovesse servire a due scopi: 
da lina parte a portare avanti 
ia fase c pubblicitaria i de' 
Fimiiresa terroristica, d d 
Faltra a far capire a chi tir 
ne prieioivero il nresidontc' 
eie quali sono le nuove mos 
se da fa e oppure da mom 
fa'•e. t E' f.K le — d cono ni 
A imiiiah — (he i "brigatisti" 
aves-ero con.ordafe prece 
d-ntenientf iim ” di 

lettura” dei loro mes-aggi ad 
ii-o eschi-iv ami lite inierno 
Con qiics’o e-pi‘dientr. lì 
grnpiKi che tiene ni o-taggio 
Moro potrei)')'' agire i» I 
completo isolamento, qii ridi 
ndiK cucio al mimmo i r.scln. 
mentre 1 complici si ex cupa 
no di lutto il resto tra-met 
tendo 1 nuovi o-clini in cckIì 
ce. attraverso gl: ontani di 
informazione >. 

Questa coinmzione flc.,11 
inquirenti ha radici lontane 
Da tempo, infatti, si ca che 
le « br » sono organizzate in 
varie colonne ». pre-enfi 
nelle p-inepi' citta La «co 
lonna romana ». secondo la 
pelizia, si sarebbe insediata 
agli inizi del '77 In quelFc 
poca avviene un episod.o 
de-tinato a segnare una tap 
pi nell’attività dei terrorisl.* 

,I sequestro di Pietro Costa. 
■12 anni, figlio del r.cchis-imo 
armatore genovese II rapi 
m<'nto viene cimpmto 1' 12 
gennaio a Genova Dac mesi 
e mezzo p n tardi viene paga 
to un miliardo e mezzo di 
riscatto 'i denaro v , n*' con 
segnato agli * esattori » in un 
viale del parco di A'i'la 
Sfiarra. nel quartiere romano 
rii .Montev er'le .Sembra eh? 
la polizia abbia filmato d. 
nascosto la scena, anche .se 
ufficialmente la notizia v cne 
•smentita. Liberato P.ctro 
Costa. 1 rapitori gettano la 
mischera e rivendicano 
Fimpre-a alle « brigate ro- 
'c » Con quel m'Iiardo e 
mezzo, dunque, sarebbero 
stati finanziat, tutti gh att''n 
lati terroristici compiuti d.i' 
io « br * negli ultimi m^'sì. 
ran mento Moro compreso 

Ma tornnmo a! discor-o sul 
Forgaiiizzaz on? intern.i dei 
z brigatisti >. Secondo gli in 
quircnti la riscossione del ri 
scatto Costa .sarebbe stata la 
prima azione compiuta dalla 1 


< colonna rom,ina ■-> delle «br» 
Ed è probabile che (1,1 allora 
cpiesta i colonna >' si sia .seni 
1)10 luca ricala di compiere 
(piasi esclusivamonte la parte 
preiiaratoria di ogni attentato 
(pedinamenti, appostamenti, 
raccolta di infonnaziom) men 
tic i killer sarebbero sempre 
arrivati da fuori. 

Questo modello d: coinpor 
tamciilo. secondo le ipotesi 
della |K)lizi,i, sarebbe stato se 
giiito anclie m oce.isione del 
l.i strage eh via Fani e dol 
soc|iiestro Muro Biassumendo, 
cimiquo. i sette personaggi ri 
cercati — o almeno una par¬ 
te di Ossi — sarcbb.'ro indi¬ 
ziati soprattutto di avere scoi 
to questo ruolo di prcparazio 
no nelle fila della colonna 
romana r. 

Fatte qne-te piome-se -- 
che. ovv lamente. sono tutte 
(la verificare — non resta fa 

Sergio Criscuoli 

(Seauo in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 



le ciliegie 


IN UN nostro corsivo del- 
^ la settimana scorsa noi 
aveiamo riferito con vivo 
compiacimento che le Cas¬ 
so di risparmio della re¬ 
gione Emilia Romagna, 
regione e rossa ». erano 
stale le uniche, o almeno 
le prime, ad avere stan¬ 
ziato la somma di 200 mi¬ 
lioni per le famiglie degli 
agenti caduti in occasiono 
del rapimento di Moro 
Lo avevamo appreso dal 
Il Mcssaggeio » Domenica 
il il Cieniate » et ha can 
zonato per quello che ha 
defluito il nostro n trion¬ 
falismo >- e ha aggiunto: 
« Ma ora ecco che gli -stes 
-SI autori dclFinizialiva ci 
fanno pervenire la scguen 
te precisazione: la propo 
sta e stata avanzata dal 
pre.siclente della Cassa di 
Kispannio di Piacenza. 
espon-''nte DC. votata dal 
consiglio federale cosi 
coinpoalo* 14 DC. 3 PSDI. 

1 PLI. I PRI. I PSI. Un 
tempo, per imllantalo 
eredito si andava .11 gale¬ 
ra. oggi si va al potere». 

Qualche cosa, a naso, 
non CI persuade in questa 
precisazione, c saremmo 
Qiati ai nn^ln (ompagnt 
di Bologna «e ri tacessero 
sapere, con precisione, 
crune '•(>«0 andate le co-e 
Ma annncltiamo che la 
sìiientita sia esatta Eb 
bene, ci erede Montanrììi 
se gli diciamo che ne sa- 
icmnio ancor piu contenti, 
r questa inìtn si. addirit¬ 
tura trionfanti ’ E-sa di¬ 
mostrerebbe che le sint 
.sire, dote goi emano, non 
solo SI comportano lode- 
lolmenle. coni'e unti crsal- 
nientc riconosciuto, ma 
trascinano a loinportar.si 
con lode 'c in questo taso 
con suprema lode! persi¬ 
no t democristiani, che 
non sono famosi, diciamo 
lo franramrritc. p-r aie- 
re compiuto o per compie 
re cose memorabili Esi 
stono tante n-aioni in cut 
le sinistre non sono al 
goierrio e sono anzi la 
minai ama come mai 
un oaorri o/issi'so e-eui 
pio come questo e tenuto 
da una Cn-.sa di risparmio 
situata nella reatone 
< rossa » per eccellenza e 
non. m-ttiamo, nel IVne 
to, dote la preponderanza 
democristiana e sempre 
sfata schiacciante'' 

.Von SI rend'’ corto. Mon 
t'iiielli. che proprio «c te 
cose sono aninte come 
hanno detto a ìui. non sj 
poterà, trovare miql’ore or 
aomcnto in fai ore di quel 
la unita de!te forze popola¬ 
ri. che egli ai tersa con 
tanto acrnnnnrnto'' Mette¬ 
tele a lai orare ins’eme. le 
sinistre con la DC. e 1 e- 
drele che cosa ne nasce: 
non è questo che noi ab¬ 
biamo sempre sostenuto"* 
Guardate quell'esponente 
de di Piacenza' e una ci¬ 
liegia immersa nello spin¬ 
to rosso, e pensate invece 
per esempio all'esponente 
de di Trento' un’altra ci¬ 
liegia. ma questa circon¬ 
fusa d’incenso. Com'e che 
l'idea di scucire i duecen¬ 
to milioni e venuta al pri¬ 
mo'* Non e millantato 
credilo il nostro, non lo 
c per iiufla. Ma se lo fos 
se, e conducesse in gale 
ra. riconnsetnmo hclamen- 
fr che Ilici itcremmo l'erga- 
stolo E I ladri, come al 
solilo, sempre fuori 
Forttbr 
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Per la strage di via Fani 


Chi sono i sette 
brigatisti ricercati 

Le precedenti imprese criminali di Moretti, Gallinari, Alunni, Susanna Ronconi, Bian> 
co, Oriana Marchionni, Peci - Il 16 marzo avrebbero funzionato come appoggio ai killer 


ROMA — Improviiscmente, 
(Itijm tante supposizioni, sette 
nomi. Sette nomi di brigatisti 
che avrebbero partecipato al¬ 
la organizzazione deU'agguato 
ad Aldo Moro, all'uccisiotic 
degli uomini della .scorta, al 
rapimento. Corrado Alunni, 
Prospero Gallinari. Susanna 
Itonconi, Patrizio Peci, .Mario 
Moretti, Erico lìianco e Oria¬ 
na A!nrc/iio)uii, tutti «orni noti 
ai fhngatologi‘>, a coloro cioè 
che per mc.stiere si devono 
occupare delle vicende legate 
all'attività del gruppo terrori- 
.stivo. .Ma se i nomi figurano 
negli elenchi poca si sa, al¬ 
meno nel caso di alcuni dei 
sette indicati, sui loro ultimi 
spostamenti, sui collegamenti 
mantenuti con il nucleo sto¬ 
rico delle Dii. Eppure qual¬ 
cuno li ha messi insieme e 
non certo sulla scorta di foto 
segnaletiche che, tra l'altro, 
per alcuni degli indicali, ri¬ 
salgono a molti anni addie¬ 
tro. 

S’egli ambienti giudiziari si 
dice che siano stati gli inqui¬ 
renti torinesi a dare la traccia. 
a stilare d breve elenco. Anzi 
essi avrebbero aggiunto che. 
a loro giudizio, i sette 
hanno si partecipato airatlen- 
tato, ma con funzioni di co- 
pertura. Cioè altri, veri e prò- 
pri spcciali.sti, avrebbero poi 
ucciso gli uomini della .scorta 
e rapito Aldo Moro. Confer¬ 
ma a questa notizia non è 
stata data ma appare vero¬ 
simile che gli investigatori to¬ 
rinesi siano .stati in grado di 
formulare delle ipotesi atten¬ 
dibili e.sscndo stati i protago¬ 
nisti di una serie di indagini, 
riuscendo anche ad arrestare 
alcuni brigati.sti. 

La cosa sorprendente, sem¬ 
pre considerando vera la ipo¬ 
tesi formulata (e cioè che i 
sette .sarebbero solo il grup¬ 
po di appoggio dei killer) è 
che nell'elenco figura solo un 
romano c cioò Corrado Alun¬ 
ni. E' pensabile che basi lo¬ 
gistiche, indirizzi, attività di 
controllo, indicazione delle vie 
di fuga siano « responsabili¬ 
tà » affidate ad una sola per¬ 
sona'.’ 

E' vero pen'i che Corrado 
Alunni è considerato un vero 
e proprio capo. Anzi c'è chi 
dice che dopo l'arresto di Cur¬ 
do egli abbia finito per con¬ 
trollare tutta l'organizzazio¬ 
ne. Ammc.s.so che oggi le !ÌR 
siano « control'abili ». nel sen¬ 
so cioè che abbiano anco¬ 
ra una struttura centralizzata 
e piramidale. E come capo 
egli, evidentemente, può uti¬ 
lizzare appieno tutte le basi 
d'appoggio e le coperture. 

Corrado .Alunni. 31 anni, ha 
lavorato fino al 1075 alla Sie¬ 
mens di Milano. Biondo, non 
troppo alto, ha cambiato spes¬ 
so. coma è ovvio, aspetto fi¬ 
sico tagliando i capelli, facen¬ 
dosi crescere baffi e barba. 
L'ultima foto .segnaletica lo 
mo.stra con una acconciatura 
che lo rende mollo somiglian¬ 
te a Renato Curdo. Alle BR. 
con tutta probabilità, è giunto, 
seguendo il filo dei rapporti 
con i componenti del nucleo 
iniziale dell' organizzazione, 
che come r noto mosse i pri¬ 
mi passi, alla fine degli anni 
sessanta, proprio nella Sit- 
Sicmens. Ixi sua carriera ne¬ 
ro e propria di brigatista è 
iniziata nel 1975 quando dopo 
aver abbandonato la fabbrica 



Patrizio Peci 


Mario Moretti 




Susanna Ronconi 


Corrado Alunni 



Enrico Bianco 

milanese, è entrato nella clan¬ 
destinità. Si c sempre mosso 
con disinvoltura e .solo una 
volta ha corso il rischio di 
essere arrestalo. Il 26 dicem¬ 
bre del 1973 riu.sd a sfuggire 
alla cattura quando i cara- 
binicri fecero irruzione a Pa¬ 
via in una casa dove si era 
nn.scosto insieme ad altri due 
brigatisti. Uno di questi, Fa¬ 
brizio Pelli, fu preso, l'altro 
sembra fo.s.se una donna. E' 
la stessa donna che viene in¬ 
dicata ora come sua abitua¬ 
le accompagnatrice in tutte le 
azioni più .sanguinose? Pare 
di sì. Alunni, che qualcuno 
ha definito « l'uomo della Na- 
gant » perché userebbe que- 
•sto tipo di pistola belga ce¬ 
coslovacca, è sospettato di 
aver partecipato agli agguati 
che -SÌ sono conclusi con l" 
assassinio dell'avvocato Ful- 


Prospero Gallinari 

vio Croce e Carlo Casalcgno 
a Torino. 

La ragazza che era con 
Alunni nel coro di Pavia che 
poi avrebbe seguito il briga¬ 
tista fino all'ultima sanguino¬ 
sa avventura di via Fani sa¬ 
rebbe Su.sanna Ronconi della 
Siisg (il cui nome figura ap¬ 
punto nella lista dei .sette per 
i quali il .sostituto procuratore 
Jnfeli.si sta decidendo se .spic¬ 
care o meno il mandato di 
cattura). La giovane ha 26 
anni. Figlia di un ex ufficia¬ 
le della Marina, ha frequen¬ 
tato la facoltà di scienze poli¬ 
tiche alVuniver.sità di Pado¬ 
va. dove .si è distinta per la 
milizia in alcune formazioni 
extraparlamentari di sini.stra 
che improvvisamente ha ab¬ 
bandonalo a metà del 1975. 
Pressappoco quando ha incon¬ 
trato Corrado Alunni. 


Clandestina per « esaltare 
il ruolo della donna » 


Lei .stcs.sa in un documento 
ha dato una <z spiegazione * 
della sua decisione di sceglie¬ 
re la clandestinità: « Voglio 
esaltare il ruolo della donna 
nella lotta di classe ». che lei 
evidentemente, come gli altri 
brigatisti, ha scambialo per 
terrorismo. 

Completamente diver.sa. in¬ 
vece. la storia di un altro 
della lista Ira i più noti: 
Prospero Gallinari. Figlio di 


contadini, na.sce in un podere 
in provincia di Reggio Emi¬ 
lia. Studia fino alla seconda 
media e, dopo aver aiutato 
i genitori per qualche anno 
nei lavori dei campi, si tra- 
.sferisce a Milano dove trova 
lavoro in una fabbrica. Torna 
a Reggio Emilia per dirigere 
una cantina sociale. iVel no¬ 
vembre del 1969. dopo aver 
conosciuto il futuro brigati.stn 
Ognibenc, partecipa al cosid¬ 


detto « gruppo dell'apparta¬ 
mento », di cui fanno parte | 
Anche Lauro Azzolini e Al¬ 
berto Frnnceschini. Quest'ul¬ 
timo è attualmente processato 
a 7'orino. Nel 1971 viene fer¬ 
malo a Reggio Emilia per ol¬ 
traggio e resistenza durante 
una nuini/cstazione. ma poi è 
a.ssalto. E' sola nel 1974 che 
egli .sarebbe entralo a far 
parte delle BR. E' in quell' 
anno, a novembre, che viene 
arrestato a Torino e trovalo 
iu pos.se.s.so di una Berctta 
calibro 9. Il 2 gennaio del 
1077 Gallinari fiigge dal car¬ 
cere di “IVeciso in.sienie con 
altri dodici detenuti. 

Altro personaggio di rilievo 
è sicuramente Enrico Bianco. 

26 anni, nato a Neviglie. in 
provincia di Cuneo. Viene da 
una esperienza politica tnmnl- 
luo.sa. Si è definito, nel 1975, 
quando fu arrestato e trovato 
in possesso di una P38, « co- 
mnntista». ma le sue amici¬ 
zie. soprattutto nell'ultimo pe¬ 
riodo, possono essere indini- 
duale nell'ambiente dei nappi- 
sli. Egli ne ha conosciuti al¬ 
cuni nelle varie carceri dalle 
quali è entrato e uscita più 
volte dal 1072 quando fu ar¬ 
restato la prima volta perché 
diffondeva manifestini politici 
deliranti. Successivamente è 
stalo arrestalo per droga. Se 
è vera la sua presenza ac¬ 
canto a noti brigatisti nel 
commando di ria Fani, ci 
troveremmo di fronte alla 
prova evidente che ormai è 
in atto la fusione tra Nuclei 
armati proletari e BR. Egli 
è evaso nel 1977 dal carcere 
di Benevento. 

Accanto ad Enrico Bianco 
(1,77 di altezza) figura il no¬ 
me della moglie. Oriana Mar¬ 
chionni (la coppia ha un fi¬ 
glio). anche lei di 26 anni: 
i coniugi erano finora ricer¬ 
cati per una rapina compiuta 
iielTagosto dello scorso anno 
in min armeria di Viterbo. 
Nel corso delle indagini qucl- 
Tepi.sndio il rifugio della cop¬ 
pia fu individuato in un ap¬ 
partamento di Tarquinia. E' 
questo collegamento che. con 
tutta probabilità, ha spinto gli 
inquirenti a .spostare le ri- 
ricerche di Mora anche sul 
litorale laziale c in partico¬ 
lare verso la .Maremma. 

Ancora. Mario Moretti: na¬ 
to a Porto San Giorgio, in 
provincia di Ascoli Piceno. 

In pratica. delTclenco dei 
sette, è il solo che avreb¬ 
be iniziata a militare nelle 
BR con il gruppo < storico ». 
Infatti il primo ordine di cat¬ 
tura nei suoi confronti, per 
partecipazione a banda ar¬ 
mata. risale al 4 maggio del 
1972 c fu emesso dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di .Mi- 
Inno insieme a quello nei con¬ 
fronti di Renato Curdo. Il 
nome di Moretti fu fatto an¬ 
che dopo il rapimento Sossi. 

Infine Patrizio Peci: è nato 
a Ripa Transone. in provin¬ 
cia di A.scoli Piceno, nel 1933. 

E' colpito da un ordine di 
cattura perché ncU'apparta- 
mento da lui occupato nel 
1077 ad Ascoli Piceno furono 
trovate armi, munizioni e do¬ 
cumenti delle BR. E' rite¬ 
nuto, tuttavìa, un personag¬ 
gio di secondo piano, più che 
altro un fiancheggiatore che 
si c dato alla latitanza per ! 
non finire in carcere. j 

Paolo Gambescia ' 


Oggi a Caserta manifestazione in difesa dell'or dine democratico 

Permangono gravi le condizioni 
dei giovane ferito dai fascisti 

Nonostante miglioramenti Danilo Russo non è ancora fuori pericolo - Un altro 
ragazzo ferito venerdì dagli squadristi di destra è ricoverato in ospedale 


Evidenti analogie con quello dei rapitori di Moro 

-—-I 

Volantino «br» suiragguato a Picco I 

i 

Anche se i caratteri delia macchina da scrivere sono diversi, il testo è quasi simile ai | 
due comunicati dei giorni scorsi - Si delinca l'identikit di uno degli aggressori ; 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo il ritrova¬ 
mento del ecàiddetlo c comu- 
meato n. 2 sul processo a Mo¬ 
ro » le « brigate rosse > si so- [ 
no fatte nuovamente vive con 
un alno volantino, questa vol¬ 
ta per rivendicare riillentato 
contro I cx sind-ico de. Gio¬ 
vanni Piceo. iKnncnita [xmrj- 
riggio unanor.ima voce ma¬ 
schile ila avvisato l.a reda¬ 
zione lor.irese dcH'A.V-S.A che 
all’angolo tra corso De (ìa- 
■sjit'ri e via Cristoforo Colom¬ 
bo liion molto di.siantc da! 
piisto dove fu trovato .sabato 
il volantino .su Moro) ora sta¬ 
to lasciato. ii.a.scosto in una 
giuda telefonica ali'intcrno di 
una cabina della SIP. un 
mvssaggio delle < br ». 

Analisi 

aberranti 

Il volantino ritrovato domc- 
n.ca SI differenzia dai due 
comunicati stilali per il ra- 
gtniento di Aldo Moro solo 
por li diverso tipo di mac¬ 
china da scrivere u.sata. 

Ma il eontcmito del eomu- { 
nicato — siglato dalla « colon- 1 


na Mara Cagol * — non si 
discosta di molto, almeno nel 
tono, da tutti gii altri fatti ri¬ 
trovare dalle I br >; le solite 
aberranti analisi politiche. le 
solite sigle (avanguardie ar¬ 
male, movimento di resisten¬ 
za proletario offensivo, stato 
imperiaii.sta delle multinazio 
nali) con il consueto abuso 
di maiuscole, il .solito livido 
attacco, oltre che alla DC.al 
partito comunista e ai sinda¬ 
cati. 

Nella seconda pag na. in 
p<ic!ie righe, la rivend eazio 
nc doll'attcntalo oimpiuto vv- 
nerdi contro Giovanni Pic¬ 
co. ex sindaco democrisliaiM 
di Tonno. Brevemente e con 
grossi salti vengono ripercor¬ 
se lu tappe della carriera po¬ 
litica di Picco. 

.Anche in questo comunica¬ 
to i bierristi paiono molto 
preoccupati per la risposta 
popolare che ha fatto seguito 
al rapimento di .Aldo Moro e 
aU’uccisione della sua scorta. 
In sintonia con quanto scritto 
dai fogli più reazionari, le 
« br > lendcno a sminuire 1’ 
importanza dei massicci .scio¬ 
peri ciré .sono stati effettuati 
in quasi tutte le fabbriche del 
Paese. Parlano infatti di < col¬ 


laborazione diretta delle gc 
rarchie di fabbrica nello stac¬ 
care lo linee, insulti c bott'e 
agli operai. E guai — pro.se- 
guono — a chi accennava a 
qualche dubbio, altrimenti ve¬ 
niva tacciato di *’brigali«la”». 
Tutto ciò accompagnato da 
insulti contro il PCI c le or¬ 
ganizzazioni sindacali.* .Mi’in- 
tcrno dcirimpcrialismo il re¬ 
visionismo — affermano — è 
l'aspetto più ambiguo » v * .so¬ 
no forse amici della classo 
operaia i revisionisti del PCI 
e la burocrazia sindacale che. 
anziché lottare contro i p.i 
droni multinazionali, si pre 
occupano di imporre il so 
.spetto, la delazione., la (sir- 
porativizzaz.ionc all’interno 
dei lavoratori c della socie¬ 
tà? ». 

Vex sindaco 
migliora 

Il comunicato, che fa solo 
un breve iniziale accenno al 
« processo > contro Moro, si 
conclude con rinvilo ad « an¬ 
nientare i covi c gli ihimini 
della DC ovunque si anni¬ 
dino > c a « .smascherare c 
combattere l'apparato polizie- 


.sco ed anliopcraio dei berlin- 
gueriani c delle gerarchie sin¬ 
dacali ». L'ultima frase — che 
tenta di rivolger.si a tutta 1’ 
area dol'i’vstrcinismo — ricor¬ 
da. come già nel comunicato 
n. 2. i giovani uccisi la scorsa 
.settimana a .Milano. 

Intanto, le indagini per in¬ 
dividuare i Icrrorisli che han¬ 
no assalito a colpi di pistola 
Giovanni Picco sono pro.se- 
guite anche nei giorni di 
Pasqua c di pasquetta, ma 
.senza ri.sullati posit-vi, I.a 
< sricniifica * sta mctr.-ndo a 
punto l'identikit di uno dei 
brig.vti<ti (in giovane .sui 2.> 
30 anni, dal colorito olivx 
stro). dc.scnlto con precisio¬ 
ne sia da Piceo che da nume¬ 
rosi testimoni. 

1.0 ccndizioni di .salute dcl- 
Tex sindaco tendono a miglio¬ 
rare, Domani, come si sa. 
sarà sottoposto ad intervento 
chirurgico all'omero del brac¬ 
cio de.stro fratturato da una 
pallotto! 1 . 

Giancarlo Percìaccanfa 


t- - ■ 

I II Cemiuto direttiva d«l 
inippo comunista del Sanato è 
convocato mcrtolodi 39 a'Io 
ero 10. 


1 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — La squadraccia 
fascista che venerdì sera ha 
accoltellato Danilo Russo, il 
giovane c.vtraparlamcntare di 
.sinistra di Caserta la cui vita 
è ancora in pericolo, ha certa¬ 
mente fatto uso anche di armi 
da fuoco, oltre che di coltelli 
e di spranghe. Nella tarda 
serata di domenica si è in¬ 
fatti pre.scntano al nosocomio 
casertano accompagnato dai 
familiari. Claudio Taccogna, 
un altro giovane della sini¬ 
.stra extraparlamentare, feri¬ 
to da una pallottola durante 
gli incidenti di venerdì. Il 
proiettile era rimasto nel fian¬ 
co del giovane ed è .stato 
necessario estrarlo. 

I fascisti hanno dunque an¬ 
che sparato: e questo con¬ 
ferma che si è trattato di 
un vero agguato, preparato 
c lungamente premeditato. 
Da alcuni giorni, infatti, i 
fascisti stavano facendo a ri¬ 
petizione azioni di volantinag¬ 
gio e provocazioni clic dove¬ 
vano costituire nel loro di¬ 
segno un amo al quale prima 
o poi qualcuno avrebbe ab¬ 
boccato. C'è da aggiungere 
un altro elemento gravissimo, 
desunto dal referto dei sani¬ 
tari che hanno visitato il gio¬ 
vane Danilo Russo, e cioè 
la precisa • volontà di ucci¬ 
dere: « Il colpo è .stato in- 
ferto con inaudita violenza 
— ha commentato il dottor 
Aufiero — e la profondità 
della ferita lascia supporre 
che Danilo sia stato tenuto 
fermo da altri mentre l'as- 
salitore lo colpiva con il col¬ 
tello ». 

La studiata premeditazione 
dei fascisti potrebbe trovare 
riscontro anche nella telefo¬ 
nata anonima che, poco pri¬ 
ma degli incidenti, ha invialo 
buona parte dello forze di 
polizia di Caserta in una im¬ 
pervia zona montana del Ma¬ 
lese. a 100 chilometri da Ca- 
.scrta. dove veniva .segnalata 
la prigione di Aldo Moro. 

Molti testimoni oculari, inol¬ 
tre. affermano che tra i fa¬ 
scisti molte erano le facce 
nuove, non di Caserta, e que- 
.sto avvalora la tesi che i 
teppisti locali siano .stati aiu¬ 
tati da squadristi venuti ap- 
po.sta da altre zone della 
Campania, e in modo parti¬ 
colare da Salerno. Le inda¬ 
gini. intanto, .sono pratica¬ 
mente ferme: il riserbo degli 
inquirenti pare coprire l’as- 
soluta mancanza di elementi 
nuovi, anche se quelli già in 
possesso degli inquirenti sono 
stati .sufficienti per far tra¬ 
mutare in arre.sto i! fermo del 
neofascista Antonio MazzcUa. 

Le condizioni di Danilo 
Ru.sso, intanto, sembrano leg¬ 
germente migliorate; dopo il 
secondo, delicatissimo inter¬ 
vento chirurgico che il pa¬ 
dre. il compagno Dario Rus- 
.so, ha portato a termine con 
succcs.so (asportazione della 
milza e di parte del pan¬ 
creas). Danilo ha ripreso co¬ 
noscenza cd ha anche scam¬ 
biato qualche parola con i 
genitori, che non si .sono mai 
allontanati dal suo capezzale 

A giudizio dei .sanitari, pe¬ 
rò. il giovane non è ancora 
fuori pericolo; lo potrà essere 
solo tra 24 ore se il suo fisico 
conlimierà a reagire bene alla 
ferita ed al trauma dcirope- 
razione. La città, intanto, con¬ 
tinua a rispondere con grande 
forza e compostezza civile al- 
l'esplodere della brutale vio¬ 
lenza fasci-sta rhc l'ha coin¬ 
volta: le visite di gente rii 
tutti i ceti all'ospedale con¬ 
tinuano: la .solidarietà con il 
padre di Danilo, che ha avuto 
la forza di ojxtrare di pcr- 
-sona il figlio è il sentimento 
intorno al quale sì .sono .stret¬ 
ti lutti. 

Oggi, alle 17, con la ste.ssa 
forza c la stessa compostezza 
i casertani scenderanno in 
piazza, ri.sponriendo aH'appol- 
lo del Comitato permanente 
per la difesa dell ordine de¬ 
mocratico e delle istituzioni 
repubblicane. L'obiettivo è 
quello di respingere con la 
forza dell'unit.i di un'intera 
città, della mobilitazione po¬ 
polare. l'assalto armato alla 
democrazia, la \iolenz.a fa- 
.sci.sta. il tentativo, totalmente 
fallito a Ca.serta. di gettare 
nella paura c nel panico la 
gente. I gruppi, invece, di 
fronte a que.sta grande pro¬ 
va di unità, hanno deciso di 
autoisol.ir.si ed hanno indetto 
una manìfe.stazione « alterna¬ 
tiva ». 

•A questo propo.sito il com¬ 
pagno Scorano, .segretario 
nrovincialo del PCf. ha af¬ 
fermato che * la lentezza del¬ 
le indagini c la faziosità an¬ 
ticomunista di persona gei e 
gruppi il cui unico obicttivo 
è quello di impedire che i 
giovani manifestino contro il 
fascismo e la \iolenza in.sie- 
ma con i lavoratori e citta¬ 
dini democratici possono co¬ 
stituire fattori di turbamento 
di una situazione già tesa. 
E' per questo che è neces¬ 
sario che la mobilitazione uni¬ 
taria di oggi registri una ec¬ 
cezionale partecipazione di 
mas.sa ». 

Mario Bologna 


DOPO IL DECRETO ANTI-TERRORISMO 


I nuovi obblighi per chi vende 
0 cede in affitto i fabbricati 

Che cosa sì deve comunicare alla PS a 48 ore dalla consegna dei locali 


’ ROM.A — * Chiunque alie 
na, cede in locazione o a 
qualunque altro titolo con¬ 
sente l'uso di fabbricati. 
Ila l'obbligo di comunicare 
all'aulorità locale di pub¬ 
blica sicurezza, entro qua¬ 
rantottore dalla consegna 
dei fabbricati stessi, l'esat¬ 
ta ubicazione di essi, non¬ 
ché le generalità dell'ac- 
quirente, del conduttore o 
(iella persona che as.sume 
la disponibilità del bene e 
gli estremi del documento 
di identità o di riconosci¬ 
mento, che deve essere 
richiesto airintere.s?ato ». 

E' quanto stabilisce il 
primo comma dell’articolo 
12 del decreto-legge che 
fissa le * norme penali e 
processuali iter la preven¬ 
zione c la repressione di 
gravi reati ». Il provvedi¬ 


mento, puhblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale numero 
81 è entrato in vigore il 
2.3 marzo scor.so assieme 
alle altre misure i)er la 
lotta al terrori.smo. 

La comunicazione all’au¬ 
torità locale di pubblica 
sicurezza, entro 48 ore, 
può essere effettuata anche 
tramite lettera raccoman¬ 
data con ricevuta di ritor¬ 
no. Come risulta evidente, 
l’obbligo non riguarda seni 
pliccmcntc il contratto di 
un alloggio, ma i fabbri¬ 
cati di qualsiasi tii»; ne¬ 
gozio. stabilimento, autori¬ 
messa. fabbricato rurale 
eccetera. « 11 contravvento¬ 
re — stabilisce ancora l’ar¬ 
ticolo 12 — è punito con 
l'arrosto da sci mesi ad 
un anno e con rammenda 
da un milione a cinque mi¬ 


lioni ». Mentre i proprieta¬ 
ri degli .stabili sono tenu¬ 
ti a dare comunica/ionc al¬ 
l'autorità di pubblica sicu¬ 
rezza. nessun obliligo in¬ 
vece viene riservato al- 
racquircnte, a colui die 
usa il fabbricato. 

c Entro trenta giorni dnl- 
Teiitrata in vigore del pre¬ 
sente decreto — si legge 
ancora aU’articolo 12 — i 
soggetti ridiiamati nel pri¬ 
mo comma hanno l’obblign 
(li proviedcrc alla comuni¬ 
cazione aH'autorità di pub¬ 
blica sicurezza di tutti i 
contratti, andic verbali. 
-Stipulati siiccessivamcnlo 
alla data del 31) giugno 
1977 » In qiic.sto ca=^o, il 
contravventore è punito 
con rammenda da cin- 
qiioccntoniila a tre milioni 
(li lire. 


Per concorde decisione dei gruppi 


Montecitorio è rimasto aperto 
anche nei due giorni di festa 

Ingrao: «E’ un momento in cui ognuno deve stare al 
suo posto di lavoro » - Colloquio Andreotti-Cossiga 


ROM.A — 11 palazzo di Mon¬ 
tecitorio è rimasto aperto an¬ 
che ieri come già nel giorno 
di Pasqua. La dcci.sione — co¬ 
me è noto — era .stata presa 
dal presidente Ingrao .su con¬ 
corde parere dei vari gruppi 
parlamentari. Non .si è tratta¬ 
to. evidentemente, di un fat¬ 
to formale ma deiradempi- 
mento di un dovere impo.sto 
dalla eccezionalità del mo¬ 
mento. 

I! sen.so di questa decisione 
è stato spiegato dallo stesso 
presidente della Camera. In- 
grao. in una intervista rila¬ 
sciata al € GR-1 ». € Siamo in 
un momento eccezionale — ha 
affermato Ingrao — in cui il 
pae.se vive ore di ansia e di 
preoccupazione ed anclie di vi¬ 
gilanza e di sdegno; mi sem¬ 
bra naturalo che in questo 
momento il palazzo di Monte 
citorio sia aperto. .-Abbiamo 
preso questa dcci.sione — ha 
detto ancora Ingrao — non 
solo "•’rchè Montecitorio è un 


grande punto di riferimento 
per il poc.-ie intero, per gli 
uomini politici e por i giorna- 
li.stì. ma anche perchè in que¬ 
sto momento ciascuno deve 
fare il proprio dovere al pro¬ 
prio posto di lavoro ». 

Ingrao- ha affermato, infi¬ 
ne. la sua .speranza, in questo 
« modo di cambiare le cose » 
c ha espresso Tau-spicio clic 
il paese possa vivere « pas(iue 
migliori (li quella amara di 
quest'anno »; il pre.sidente (iel¬ 
la Camera Iia avuto poi 

c.spressioni di incoraggiamen 
to e solidarietà jicr le fami 
glie delle vittime del terro- 
ri.smo. per quelli che .sono in 
ansia per ciò che succede, per 
la famiglia deU’on. Moro. 

Dal canto suo il s{KÌali.sta 
.Accame, presidente della com 
missio.nc D-fesa, tra i parla 
mentari pre.senti ieri a Mon¬ 
tecitorio. ha auspicato che il 
governo possa riferire presto 
sui provvedimenti pre.vi. altri 


[ eventuali che si fxitrc’blicro 
! rendere necessari, lo stato 
j (lolle indagini. 

' Gli sviluppi della tragica vi- 
i fenda del rapimento (leirono- 
j revolc Moro .sono stati so 
I guiti. ovviamente, anche in 
j queste or(' con vigile attenzio 
j ne da tutti i partiti dcmocra- 
I tici e dal governo. 

I Ieri il presidente del Con- 
; siglio .Andreotti si è incontrato 
I a palazzo Chigi con il mini- 
i .stro Cossiga. al quale — come 
i si ricorderà — è stato affi¬ 
dato il coordinamento dello 
forze di polizia impegnate nel¬ 
le indagini. Fitta serio di in¬ 
centri anche ieri nella DC. Il 
.segretario Zaecagnini è rima¬ 
sto a Roma e lia avuto con 
tatti, nella sede di piazza del 
(Jesù. con il vicc-segretann 
del partilo Galloni, con il pre¬ 
sidente del crup|)o parlamen¬ 
tare alla Camera, Piccoli, con 
I ministri Cossica, Ruffini e 
S-otti c con il sottospgrotario 
Sanza. 


MODIFICATA LA LINEA INIZIALE DI NETTA RIPULSA 

Carrara: dal congresso anarchico 
tortuosi giudizi sul terrorismo 

In un ambiguo comunicalo si esprime disaccordo » sia con quelli che sono 
contrari a ogni violenza, sia con quelli che sono pronti ad ogni violenza » 


Dal nostro inviato 

CARRARA — Il terzo congrc.sso interna¬ 
zionale delle federazioni anarchiche, dopo 
cinque gtemi di navigazione un po' movi¬ 
mentala, è giunto m porlo, ma forse non 
in quello previsto da chi inizi.Tlm?nle aveva 
tracciato la rolla. Giovenii scor.so. al mo 
mento deH’inizio dei lavori, ii comitato di 
relazione (una specie di segretariato della 
organizzazione deirintemazionale anarchi¬ 
ca» in un documento aveva as.sunto una 
posizione nettissima, inequivocabile nei co.n- 
fronli del terrorismo, uno dei sette punti 
all’ordine del giorno dell’assi.se reso dram¬ 
maticamente attuale dai recenti episodi di 
criminale violenza politica. Il comitato aveva 
dichiarato, rifacendosi ai c: testi .s.scri » de! 
movimento, che « mai il terrorismo sarà 
anarchico e che mai gli anarchici saranno 
solidali con chi lo pratica » in quanto non 
« può risolvere la questione scoiale ». In 
pratica il cernitalo considerava il terrori¬ 
smo una sorta di suicidio politico (^d esclu¬ 
deva (jgni possibile solidarietà nei confronti 
degli appartenenti ai vari « partiti armati ». 

Questa era ia posizione dei comitato: ma 
il congresso alla fine non l’ha interamente 
rispecchiata. Sul problema delia violenza e 
del terrorismo sono venute alla luce — in 
fatti — sotto la spinta ancne di alcuni 
eventi esterni al congresso, differenziazioni 
anche notevoli. In primo luogo un dccu 
mento nel quale * azione rivoluzionaria ». un 
gruppo che si definisce anarchico (c che 
abbia legami con il movimento anarchieo 
sembrerebbe confermato dal fatto che una 
SUR elaborazione è stata ospitata nella « Ri¬ 
vista anarchica »), invitava i congressisti ad 


Un appello della madre 
delPanarchico Valitutti 

CARRARA — « Mio figlio sta morendo >: 
questo il drammatico appello rivolto, a con 
clusione dei lavori del III Congresso deile 
Federazioni anarcHiche.. dalla madre di Pa 
squale Valitutti. il giovane anarchico arre¬ 
stato alcuni mesi fa e per il quale fu chiesta 
la liberazione con una telefonata anonima 
dopo il s(Mjuestro dell’on. Moro, La madri 
di Valitutti ha chiesto che una commis¬ 
sione possa visitare il figlio in carcere per 
accertama It condizioni di aalute. 


u.scire dalle .secche della «critica co.strutti- 
va » e delia « utopia » afiermando die 
l'unica critica che può e.s.sere praticata ne. 
confronti dello Stato e qudia « distruttiva 
da attuarsi con la « lotta armala >. 

I dirigenti deirintcrnazionale anarchtra 
hanno negalo Tappartenenza di « azione 
rivoluzionaria » al movimento anarchico, ne 
hanno respinto ufficialmente le te.si. ma 
alla fine ne .sono restali m parte condizio 
nati, anche perché nel frattempo ncii’am- 
bito del congrc.sso sul prohiema del terro¬ 
rismo SI erano manifestate altre pssiz.oni 
che non raccoglievano ,'e indicazioni csprcej- 
.se all'inizio dèi lavori. Nrl frattempo; era 
cambiata la rotta iniziale. Di qui la tortuo¬ 
sità c 1 toni ambigui del documento elabo¬ 
rato dalla coininissjone che .si e occupata 
in maniera specifica del terrcnsmo. In c.s;^o 
si ribadisce — è vero — il rifiuto delie « for¬ 
me d'azione politica fondata suiia violenza 
cieca e non necessaria -> p.-aticata da quelle 
organizzazioni cl riferimento è alla BR. 
ndr) che alia fin fine aspirano « a divenire 
potere di Stato ». ma tende anche a cor¬ 
reggere il giudizio sul terrorismo, cons dorato 
era più quasi un « errore >< che un « .->uici 
dio politico» e come tale da criticare c 
non da calunniare. Partendo da questo pre 
supposto li congrc.sso è giunto alla conc'.u- 
sione die gli anarclnci « .sono in disaccordo 
cosi con quelh che seno contrari ad ogni 
violenza come con i compagni pronti ad 
ogni violenza o che qu.nd; non approvano 
né condannano il blocco « ogni forma di 
terrorismo ». In.semma per gli anarchici c’è 
violenza e violenza: quella delie BR non 
ha nulla a che fare con la loro. Il discorso 
perciò scivola .su que.stio.ni etico politiche, di¬ 
venta oscuro e pericoloso. Indecisi da un 
secolo tra la linea dura del terrori.smo rivo 
luzionario di Zclabov cd il « libcralcolletli 
vlsmo » di Kropotkin. stretti ora dalia ne 
cessità quasi vitale di non restare in qualche 
modo coinvolti nella strategia del « partito 
armato » e quella di calare, concretizzan¬ 
dola in azione politica, la loro utopia nella 
realtà, gii anarchici italiani, francesi, spa¬ 
gnoli, portoghesi. tede.schi, svedesi, danesi, 
inglesi, olandesi, bulgari, messicani cd ar¬ 
gentini si mostrano incapaci di risolvere le 
loro antiche e ntiove contraddizioni e si 
un comprome.s.so. che I.ascia 
: prohif-mi di fondo del loro 


rifugiano in 
però insoluti 
movimento. 


c. d'i. 


Oltre 1000 
miliardi 
di spese nel 

bilancio 
delia Slegione 
Lazio 


ROMA — Entro giugno pren¬ 
deranno avvio 1 primi pro¬ 
getti in.soriti nel bilancio della 
Regione Lazio. 1 « conti » del¬ 
la Pi.sana. infatti, da quc.si’an- 
no .sono .stali .suddivisi per 
settori, in modo da superare l 
criteri di «inte:\ento a piog¬ 
gia » elle hanno c.n alici i.iai- 
to la prima legisl uur.i della 
Regione. Un piogranima am- 
b.z.oso, (luinni. clic do\ relilie 
e.':>ere in grado di awiaie 
clementi di prograinnia/ionc 
tenendo conto di tutte le ii- 
■sorse ceonomiclie e finan.'ia- 
ne di.sponiliili. il lulancio pre¬ 
ventivo '78 e lennale per 
progetti (quesu) il nome del 
documento finanziano) è sta¬ 
lo votato proprio m questi 
giorni dal Con.^iglio regiona¬ 
le al lerniine di un ciclo di 
consultazioni clic lia nitere.s- 
sato tutte le forze politiclie e 
sociali. 

Le varie voci clic fanno ar¬ 
rivare la cifra comi)lc^>siva 
deire-sercizio per il piassimo 
anno a inille c 203 miliardi 
sono state dt.scu.s.-,o in centi- 
mia (il incont.i. t\ partire 

d. iirinizlo di feliliraio -- i 
rappresentanti della Cìmnla 
regionale si sono conirouiatv 
con i .sindacati tonlederali. 
le organi/.•'azioni imprendito¬ 
riali. i gioxaiit. le as,->ocri- 
zioni femminili, gli oiieraton 
culturali c commerciali, gli 
ammlni.'-tratori dei Comuni e 
delle province del LkI/.io. 

Mille e 203. aliliiamo detto, 
.sono 1 miliardi .stanziali i>er il 
pro.■^simo anno. Cnmuc l pro¬ 
getti sui CUI ronvogli.ue la 
spesa. Vediamoli, Prima di 
tutto l'allargamento e la dif¬ 
fusione delle lia.s! produttive, 
con p^irticolare rifeumcnto al¬ 
l'industria c an’agr.colluia. 
1G9 1 miliardi riservati a que¬ 
sto settore. Poi c'è il pro¬ 
gramma di riqualificazmne 
del terziario e dei servizi, 
che comprende la .spesa per 
la sanità. Qucsfullima voce 
assorbe risorse per 77G milmr 
di una parte dei quali p.’- 
rò al momento attuale è sco¬ 
perta pcrrliè il ministero non 
ila ancora a.ssicurato l’ero¬ 
gazione integrale delle spese 
ospedaliere, cosi come del re¬ 
sto vorreblie la legge, li ter¬ 
zo progetto è relativo alla uti¬ 
lizzazione .sociale e piodutti- 
va del territorio (71 nuli ir 
di». Seguono poi il settore 
« cultura • .sport - tempo 11- 
licro » (129 imli.ndi) e l.i rior¬ 
ganizzazione delle strutturo 
regionali miliardi). 

Alla .ste.surn del «conto» 
rome aldiiamo vi.^-to lianno 
roneor.so tutte le forze rnp- 
prescnlathc del mondo de! la¬ 
voro. dell iniprenditoria. del¬ 
le amministraz.ioni IoctU. 
L’ultimo approfondimento si è 
avuto in consiglio, dove si è 
.Tvvi.dn la rii'rus.sionc suMa 
lia.se della relazione svolta dal 
compagno Maurizio Ferrara. 
a.sse.s.sore al bilancio e vice 
presidente della giunta. .Sul 
documento finanziario, hanno 
Latto convergere i loro voti 
1 partiti della maegiorama; 
PCI. P.Sr. PSDI. PRI. mentre 
ii rappre.scntantc del PDUP 
si è astenuto. Contrari si s'j- 
no (iiclnarati DC. PLl. Demo¬ 
crazia na-donnle e i mi-S-sin:. 

Quahlie parola va .spe.-.a per 

I atleggiamenlo a.'snnto dal’o 
scudocroeinto sul voto. Un at- 
toggi.imento che ò stato il 
frutto di centra.*:!! e di ten.sio- 
ni interne, a cui non è stato 

e. slraneo il dikt.at imixi.'to 
« (jaH alto » ai con.siglieri re¬ 
gionali. Doix) ciac il c.apogrup- 
pa rie. Oirolamo Merhelli. 
aveva in più ncca.sioni dicliia- 
r.ato die Lor:entam"nto del 
suo partito era qu‘’l!o della 
o.sten^ione. improvciso è giun¬ 
to infatti il riprn.samenio. So 
Io poclie ore prima rieila vo¬ 
tazione dopo urna .sedut.a not¬ 
turna della direzione regiona¬ 
le democri-stiana. è st-'’to de- 
ciFo (il cedere al diiitat e 
quindi di votare « no ». Un 
romjKirtamcnto grave, è .stato 
detto ri.ai rapprc.sentanti etri 
PCI. tonto più .se si constde 
ra clip nel I.az:o la DC ita 
.sotto.->cntto un’.ntc.^i isiituzo- 
nale con le altre forze rie! 
r.irco costituzionale ed ave 
va cliie.sto (-*-=3 s’e.'^a di In 
riividuare delle convergenze 
programmai irli'’, in particola- 
r'’ sulla politica di pi.ano e 
sulla rio.-ganizz.azione delle 
strutture. 

Le forze ricìia m.^ggioranza 
-- comunque — n'sn lianno 
.Fottovahitato le affermazioni 
che hanno accomr>agnato 11 
voto de c eh" parlano rii rti- 
sponib.lità a rafforzare r’mte 
.s-i e a confrontarsi .sul pro¬ 
gramma La que.stione. in- 
.somma, è più che mai aper¬ 
ta e presto r; .siranno ocra- 
.'-loni rii (cr.fica. Sui temi del- 

II Ietta alia violmz.a. ri"!rav- 
v’o della programmazione. 
ri''’Ia .'.anità rì‘’i traspe-ti la 
DC dovrà fir.r-lmen*'’ 

rc se co.atmuare nella poi t i¬ 
ra del Vasi ruzion’srno. opoure 
abbandonare ogni pregiud'z'o- 
le c concorrere m maniera 
cnst’-uttiva a determinare il 
camh'amento ri: rni la r''gio- 
nc Laz o, con i .s-ioi quattro- 
ren’omtla disoccupa*!, ha ur- 
gen’c b’.'ogno, 

g. d. a. 


Esce oggi 
il « Mattino 
di Padovo » 

P.ADOV.A — Esce oggi « Il 
Mattino di Padova», d.rztto 
da Nino Berru.i. Il nuevo 
giornale, che fa capo alla 
« Editoriale quotidiani veneti 
di Giorgio Mondadori», è in 
formato « tablo.d ». è foto¬ 
composto cleitronic." mente 
su vtdco-tenninali diretta 
mente dai redattori, cd è 
stampato in offset. 

«Il Mattino di Padova» 
ha un corpo redazionale di 
20 giornalisti ed avrà diffu¬ 
sione unicamente noU'Ambi- 
to provmclAld. 


I 
















'TUnità / marted) 28 marzo 1978 


PAG. 3/ commenti e attualità 


Una polemica sulle manifestazioni per Bertolt Brecht 



Il signor BB f a scandalo 


1 



Edvard Munch, « Cenere 11 » (1899) 


Una mostra a Roma di Edvard Miinch 

Notturno d’Europa 


l/opiM'a grafica di Kdvard 
Aliinch (Liitcn 18(i3Ekely 
1944) ò tra le più ricche e 
profondamente innovatrici 
di tutta l'arte occidentale. Il 
pittore norvege.se non la 
caneepì inai come multiplo 
e divulgazione della pittura, 
come purtroppo f|uasi tiitU 
gli artisti oggi la intendono, 
ma come grande potenzia¬ 
mento espressi vo-p.sÌeologi- 
eo della pittura; anzi, ne¬ 
gli anni decisivi tra il 1894 
e il 1920, è la ricerca gra¬ 
fica che fa avanzare la pittu¬ 
ra con le sue novità di ma¬ 
teria, di segno, di linea, di 
colore, di forma. 

Nello gallerie pubbliche 
italiane la documentazione 
suU’arto moderna c contem- 
poranea internazionale è 
Ine.sistentc: per una lunga 
politica culturale miope e 
provinciale; por il muro al¬ 
zato contro l’arte moderna 
<lal fascismo; per la pochez¬ 
za dei mezzi finanziari che 
non ci permettono di com¬ 
petere sul mercato intema¬ 
zionale. Oggi, un foglio 
stampato di .Munch costa tra 
i 5 e i 50 milioni: sono ci¬ 
fro da capogiro anche per il 
più appa.ssionato direttore 
italiano di musco. Così, an¬ 
che per Munch non resta 
che seguire i mu.'-ei c le mo- 
.stre aH’estero. o inseguire 
l'attività delle gallerie pri¬ 
vate. Preziosa, infatti, è la 
mostra alle.stita fino al .'U 
mai-zo dal romano « Stu¬ 
dio d'arte A2 » (via del Ba- 
buino, 29) con 50 tra calco¬ 
grafie, litografie c silografie 
di Munch degli anni 1894- 
1920 e appartenenti alla col¬ 
lezione americana dei .signo¬ 
ri Sarah e Lionel Epstein 
che hanno comincialo a for¬ 
marla dal 1949. 

.Munch cominciò a incide¬ 
re nel 1894. prime lito¬ 
grafie sono del 1895 a Pa¬ 
rigi c le stampa A. Clot che 
lavora anche per Toiilouso- 
Lautroc. 1^ prime incisioni 
.su legno sono del 1896. 
Quando Munch comincia a 
incidere è già un grande 
pittore, un innovatore che 
fa scandalo tra Christiania 
(antico nome di Oslo). Pa¬ 
rigi e Berlino. Figlio di un 
medico, conobbe presto la 
povertà e il dolore dei quar¬ 
tieri di O.slo. 

La morte prematura del¬ 
la madre e di due sorelle a 
causa della tubercolosi .se¬ 
gnò il suo car.ìttcrc c la sua 
immaginazione, tanto nella 
vita quanto nella pittura, in 
modo indelebile: da qui co¬ 
mincia quella presenza c 
quella paura della malattia 
che non abbandonerà la sua 
sensibilità e la .sua vi.sìone 
fino agli affreschi per l'uni- 
ver-sità di O.slo: una presen¬ 
za e una paura della malat- 
lia che dagli allucinanti in¬ 
torni borghesi sgusciano nel¬ 
le spettrali strade dove sfi¬ 
la ansiosa una classe bor¬ 
ghese in disfacimento (le 
figure non hanno ironia co¬ 
me quelle di Ensor e han¬ 
no uno .stupore cadaverico». 

personale esperienza del¬ 
la malattia nc caratterizze¬ 
rà più tragicamente l'esten¬ 
sione a simbolo pittorico del 
disfacimento. E quest'uomo 
malato se guarda la natura 
daH'intcmo borghese attra- 
ve’^o una finestra o se ci 
si trova immerso, prova sgo¬ 
mento. malinconia, ansia fi¬ 
no a sentire gridare il co- 
.smo' in margine alla litog'-a- 
fia « Il grido » del 1895. 
M'i»''Ch ha scritto: « Sento il 
grido della natura ». 

l'scito dalla scuola di pit¬ 
tura di Christian Krogh. do¬ 
ve si esasperava in senso 
aneddotico il realismo di 
Courbet. e dopo un breve 
soggiorno a Parigi, Munch 
nel 1886 entra nella cerchia 
della * Bohème di Chri.stia- 
Til» • raggruppata intorno al 


Un’opera grafica tra le più ricche 
e profondamente rinnovatrici 
dell’arte occidentale che porta ad una 
vertiginosa tensione l’immagine 
simbolista e espressionista 



Edvard Munch, « Ansietà » (1896) 


poeta Hans .Ligcr: il « cli¬ 
ma » di questa cei'chia in¬ 
tellettuale con la sua attitu¬ 
dine critica nei confronti 
della società e con le sue 
polemiche sui problemi sc.s- 
suali trova àlunch molto ri¬ 
cettivo. Sono di questo pe¬ 
riodo i primi quadri inipor- 
tanti tra i quali « Pubertà » 
e la « Ragazza malata ». Nel 
1890 torna a Parigi per 
quattro mesi: vede quadri 
di .Manet. Pissarro. Scu- 
rat. Toulousc-Lautrcc. delle 
stampe giapponesi e. soprat¬ 
tutto. quadri di Van Gogh e 
di Gauguin. Nel 1892 espone 
a Oslo i primi pannelli del 
« Fregio della vita » un ci¬ 
clo cui lavorerà per qua¬ 
ranta anni senza terminarlo, 
concepito « ...come una serie 
di dipinti decorativi che pre¬ 
sentassero collettivamente 
un ritratto della vita: la vita 
in tutta la sua pienezza, la 
.sua varietà, le sue gioie o 
i suoi dolori ». E' in questo 
straordinario ciclo che si de- 
fini.sce il nuovo stile di 
Munch: e le opere grafiche 
deirultimo decennio dell'Ot¬ 
tocento sono in stretta rela¬ 
zione con le pitture del ci¬ 
clo e portano a una grandio¬ 
sa. terribile vertigine espres¬ 
siva Pimmagine espressio¬ 
nista e simbolista. 

Sempre nel 1892 l'artista 
è invitato a esporre a Ber¬ 


lino dalla A.ssociazionc degli 
Artisti berlinesi. Porta 50 
quadri nella sala di esposi¬ 
zione della « .-\rchitekten- 
haus ». Nasce grande scan¬ 
dalo e la mostra viene chiu¬ 
sa. Ma lo scandalo strappa 
Munch alla situazione pro¬ 
vinciale della pittura norve¬ 
gese e lo proietta nel cuore 
dell’Europa. Sullo scandalo 
per protesta nasce una Nuo¬ 
va .Associazione Libera de¬ 
gli artisti berlinesi E’ di 
questo momento l'amicizia 
con Stani.slav Przybyszewski 
e il sodalizio cosi fertile con 
Strindberg. A Parigi, nel 

1896. è in relazione con la 
cerchia di Mallarmé e del 
« .Mercure de P'rancc ». .-Vi¬ 
tro rapporto importante con 
Ibsen: di.^egna le scene e i 
costumi per « Pecr Gynl » al 
Tliéatrc de rOeuvre. .Nel 

1897, espone alcune tele del 
« Fregio della vita • al salon 
des Indépendcnt-s. Si interes¬ 
sa alla maniera simbolista di 
Gauguin e della Scuola di 
Pont-E\cn. L'anno prima ha 
esposto alla galleria de 
* l,'.'\rt Nouveau »: tino al 
1902 chiude le opere grafiche 
con bande dccorativo-.simbo- 
liche nel gusto liberty ma 
Munch non aderisce con la 
linea alla celebrazione deco¬ 
rativa del mondo e del mon¬ 
dano: la linea è l'evidenza 
di un'energia psichica pro¬ 
fonda o di un moto tormen¬ 
tato dall'eros. 


Una influenza enorme 
sulla pittura tedesca 


L'influenza di Munch sul¬ 
la pittura tede.sca è enorme, 
profonda, e proprio in for¬ 
za dell'opera grafica che co¬ 
nosce una grande diffu.sio- 
ne. Gli espres-sionisti del 
« Ponte » e tutto il corso e- 
spre.ssionista - simbolista del¬ 
l'arto tedesca che durerà fi¬ 
no agli anni venti gli devo¬ 
no molto. Il nostro Boccioni 
deriva da Munch certi 
•... andamenti lineari (oriz¬ 
zontali. perpendicolari o cur¬ 
vi) in funzione espressiva 
di dati stati d'animo... » (lo 
ricorda .Maurizio Calcesi nel¬ 
lo scrìtto « Munch e Boc¬ 
cioni » ripreso in catalogo 


da un più ampio s.ìggio del 
1958; in catalogo sono altri 
saggi di Christian Nor- 
berg-Schuìz, « .Vttualilà di 
Munch »; dì Paolo Portoghe¬ 
si. « Munch e il liberty » e 
di .Alberto Boatto. « II 'gri¬ 
do” di Munch e le "grida" di 
Bergman ») 

Munch continua a dipin¬ 
gere c a incidere senza es¬ 
sere toccalo dai grandi ri- 
volgimenti della avanguar¬ 
dia storica: è un caso poeti¬ 
co molto singolare e che du¬ 
ra fino ai terribili autori- 
tratti della \ecchiaia, quasi 
quando Francis Bacon co¬ 
mincia. 


Il catalogo deiropera gra¬ 
fica di .Munch è molto ric¬ 
co; 198 incisioni su rame; 
880 litografie; 141 silogra¬ 
fie. Alla sua morte Munch 
ha lasciato alla città di Oslo 
oltre a più di 1.000 dipinti, 
più di 4.400 disegni e ac¬ 
querelli. 6 sculture c più di 
15.000 fogli stampati. Nella 
sola Germania Munch ha 
venduto o regalato migliaia 
e migliaia di stampe. Munch 
aveva un eccezionale talen¬ 
to per la grafica. Stampava 
su diverse carte colorate fi¬ 
no a 18 varianti di colore 
per un motivo. Non nume¬ 
rava quasi mai le tirature; 
ci tornava sopra a distanza 
di anni por colorare a ma¬ 
no i fogli. Combinò litografia 
e intaglio su legno. Sceglie¬ 
va per lo silografie legno 
morbido: abete, pino, mo¬ 
gano, compensato: spesso lo 
metteva a macerare perché 
poi risaltassero le venature 
della materia che assume¬ 
va come valori dì linee 
strutturanti l’immagine, il 
suo < grido », la sua malin¬ 
conia, il suo dolente eros. 

Per gli inchiostri e l'ar¬ 
monìa e il contrasto dei co¬ 
lori .VIunch aveva una fan¬ 
tasia straordinaria: i colori 
hanno una profonda quali¬ 
tà psicologica e sono esal¬ 
tati da una linea che circo¬ 
scrive la figura ed è ritmi¬ 
camente ondulata nello spa¬ 
zio. Il ritmo lineare della fi¬ 
gura è iscritto spasmodica¬ 
mente nel ritmo lineare del¬ 
lo spazio chiuso o dello spa¬ 
zio aperto. E queste lince 
dello spazio, in i.specic quel¬ 
lo aperto e infinito della na¬ 
tura, sono come cerchi nel¬ 
l'acqua, come onde musica¬ 
li di espansione e di urto 
che vengono a infrangersi 
contro l'uomo e le sue co.se. 
In tutta l'immagine circola 
una luce spettrale che a 
volte promana da una luna 
che è il punto di una « i » e 
che è la luce nordica della 
natura portata a valore sim¬ 
bolico di un « notturno » del- 
l'Europa e di una società e 
che cola nei solchi dcll’inci- 
.sione come in vene e “rterie 
di un corpo: questo effetto è 
.sconvolgente nelle silografie. 

C'è una singolare concor¬ 
danza p.sicologica e sociale 
tra le figure umane, in par¬ 
ticolare quelle femminili, e 
le figure tragiche della sce¬ 
na di Strindberg e dì Ibsen. 
La donna prende tanta par¬ 
te del dolore e della malat¬ 
tia ma a.ssume una sua terri¬ 
bilità che dà il panico all' 
uomo .Munch. La donna e la 
parte della donna nella vi¬ 
ta fanno la tipicità deH'im- 
magine dipinta o incisa da 
Munch. almeno quanto il rap¬ 
porto ansio.so con lo spazio 
sociale e naturalo: l'uomo 
vacilla la donna emerge co 
me vendicatrice. Tutto il mo¬ 
do come Mundi sento-vede 
la donna è da ripensare at¬ 
tentamente perchè attraver¬ 
so le .sue figure, forse, è e- 
spre.ssa una tragica ma libe¬ 
ratrice eri.si storica del rap¬ 
porto borghese tra uomo e 
donna. Quanto alla natura, 
possente e infinita, è un co¬ 
smo vorticoso che ingloba le 
gracili figure umane come 
nei quadri di van Gogh con 
le stelle rotanti e i cipressi 
fiammeggianti sulla strada 
del ritorno contadino: ma è 
più abbuiata e con spessori 
lontani e tenebrosi non mi¬ 
surabili E i colori della na¬ 
tura con l'energia che la per¬ 
corre vorticosamente, con ie 
luci e le ombre, a volte .sem¬ 
brano dar forma a una men¬ 
te umana scoperchiata, mes¬ 
sa a nudo, e quella linea che 
corre incessante sembra la 
traccia ritmica e folgorante 
dei pensieri umani. Munch è 
riuscito non a dipingere la 
natura ma a sentirsi den¬ 
tro la natura; ecco perché 
dipinge con straziante ma¬ 
linconia. incide c scrive; 
« io sento il grido della na¬ 
tura ». 

Dario Micacchì 


Dal nostro corrispondente 

i 

BERLINO — Le manifesta¬ 
zioni e le celebrazioni orga¬ 
nizzate nella copifalc della 
RDT per rottantesinio della 
nascita di Brecht sono ora 
mai lontane ma il coro del¬ 
le polemiche attorno a quel¬ 
l'anniversario non accenna a 
diminuire d'intensità. Si sa¬ 
rebbe tentati di concludere 
che proprio la vivacità e la 
asprezza della polemica sono 
indici della validità e del sue 
cesso del programma celebro 
tiro e una conferma della vi 
talità del teatro brechtiano. 
.Ma .larehbe una conclusione 
parziale, e viziala da ecces¬ 
sivo o((iini.sino. Perché pur 
troppo i commenti al « Brecht 
Dialoga (come .si intitolarano 
le manifestazioni per l'ollan 
tesimo) .sono .stati troppo spes 
so una contrapposizione di af 
fcrmazioni categoriche, una 
esibizione di cliché a di ino 
strare te.si predetenniiiale. 

Da una parte i commenta 
tori occidentali e in portico 
lare quelli della (ìermania fe¬ 
derale che .so.stcìigono che 
■( Brecht è morto ». o più he 
nevnimente che « corre un'era 
glaciale per il drammaturgo ». 
che 1 .si .sente stanchezza e 
.sazietà per Brecht ». o addi 
rittura che « le autorità del 
la RDT hanno imbalsamalo 
e mummificato il poeta ». 

ìlellmiit Karasek. sul setti¬ 
manale SpiegcI. ripe.sca addi 
rittura In drastica .s-froHcnfuro 
che di Brecht fece il francese 
Jean Gene!: « Brecht ha scrit 
to solo scemenze! Con Brecht 
.so .sempre che co.sa ocrcrrò. 
Tutto CIÒ che Brecht dice può 
cs.sere detto ed è .stato det 
to il) pro.sa ». .Ma allora come 
si spiega la paura che vie¬ 
ne attribuita alle autorità del 
la RDT di fronte n Brecht? 

I giornali della Germania 
federale hanno recriminato 
anche per quel poco, quel pò 
clìissiino che nella RFT si è 
fatto per ricordare Brecht: 
una manifestazione ad Augu¬ 
sta. la città natale del rirnm 
maturgo che per anni e an 
ni si è dimenticata di lui. ' 
una manifestazione a Berlino ! 
ovest (organizzata dai comu- j 
iiisti). qualche buona trasmis 
siane sul terzo programma 
della felerisione (che viene 
.seguito da un pubblico rislret 
tlssimo) un lussuoso e costo- \ 
so trolume fotografico della 
Suhrkamp V'erlop. Il che non ' 
basta, tuttavia, a compensare 
l'ignoranza diffusa di Brecht 
nella RFT c la quasi totale ' 
a.sscnza delle sue opere dui i 
palco.scenici. 

D’altra parte, va pur det- \ 
to. nella RDT si è giunti ' 
spes.so nel corso delle mani \ 
festazioni alla iperbole: 
Brecht principe dei poeti. 1 
Brecht cla.s.sico consacrato, 
mae.stro del realismo .socia \ 
lista. I 

II « Brecht Dialog » era ))a j 
trocinato dal ministero del 
la cultura. dall'Accademia 
delle scienze c delle arti, dal¬ 
le associazioni del teatro, del ' 
cinema, della televisione. C'é ' 
.stato un di.scor.so inaugurale ! 
del ministro della cultura, I 


Sui palcoscenici della RFT le opere del drammaturgo 
sono quasi assenti ma la stampa ha accusato 
di retorica e gigantismo le celebrazioni ufficiali 
svoltesi nella RDT - Il significato della presenza 
brechtiana in un dibattito che ha coinvolto gli ambienti 
culturali e i promotori della rassegna 
iiell’ottantesimo della nascita dello scrittore 



Una recente messa in scena del Berliner Ensemble de « Il signor Puntila e il suo servo 
Malti » di Bertolt Brecht 


lloffmann. Il .segretario gene¬ 
rale della SED e pre.sidente 
del consiglio di stato. Eric 
Ronecker. ha partecipalo al¬ 
la inaugurazione della ritmo 
vaia Casa di Brecht nella 
Chausseest rosse. 

Un primo interrogativo al 
quale bi.sogna rispondere è se 
la cornice di ufficialità nella 
quale si .sono srolfe le mani¬ 
festazioni brechtiane abbia in- 
ciso ,sh1I« loro vitalità culfii- 
rale. Secondo la Frankfurter 
Rund.scliau. '< l'intiero Brecht 
Diaìog è .stalo aperto, antinni- 
.sealc. con la partecipazione 
di autori drammatici, poeti, 
critici, teorici del teatro ». Se 
condo L'R.spre.sso « (re riircr- 
si Brecht si sono confrontati: 
quello de paesi .socialisti, 
quello dei paesi capitali.sti c 
quello del Terzo mondo ». Sa¬ 
rebbe già sufficiente per con¬ 
cludere che un confronto ed 
un dibattito c'è .stato e che 
il dialogo non si è ridotto ad 
un coro attorno a una pre- 
.sunta linea ufficiale. .Ma nel 


( dialogo ,m sono ìnanife.statc 
i ben più di tre posizioni in 
terpretative. Basti pensare al 
le differenze esistenti tra il 
Berliner Ensemble e la Ta- 
ganka, il Galilei di Weckicerth 
e r.Anima buona di Seciuan 
della Volk.sbiihne o I giorni 
della comune del teatro di 
Schwerin. il Brecht del Pie 
colo teatro di .Milano e quel¬ 
lo del Collettivo operaio di 
Terni. Ee per i paesi occi 
dentali il problema po.sto 
.stato quello di superare l'af- 
fievolimento dell'interesse teo¬ 
rico e culturale per la lezio¬ 
ne brechtiana, per i paesi 
in via di sviluppo il proble 
ma trattato è stato quello di 
inserire l'opera di Brecht ne 
gli specifici conte.sti sociali c 
nazionali .senza importare mo 
delli già confezionati. 

Per la RDT il dibattito ha 
posto in rilievo che certi in 
negabili fenomeni di rigetto 
dell'opera brechtiana appaio¬ 
no dovuti a una .struttura .scar 
.samente flessibile della prò 


duzione. cui facciamo, d'al 
Irò canto, una ancora insuf 
fidente e.stensìone del con.su 
mo teatrale. 

Ma allora, come .si è chie¬ 
sto Werner llecht, direttore 
del Brecht Ceiitriim. era op¬ 
portuno un programma co.sì 
colo.ssale di rappresentazioni 
teatrali e televisive, di pub¬ 
blicazioni di dischi? Lo ste.s- 
so Uecht ha rispo.sto affer¬ 
mativamente perché, ha det¬ 
to. i problemi irrisolti e con 
traversi sono ancora molti e 
su di es.si bisogna inten.sifica- 
re e allargare la discussione. 

Un atteggiamento, dunque, 
aperto e problematico. Certo, 
nella RDT e.si.de una linea, 
per co.sì dire, ufficiale nella 
interpretazione di Brecht (che 
viene attribuita al Berliner 
Emsemble): ma non è as.solu 
tornente detto che questa li¬ 
nea c.scluda le altre. Se il re¬ 
gista Boettger ritiene neces¬ 
sario « ricercare opere c in¬ 
terpretazioni che portino il 
nostro pubblico ad una fervi¬ 


da partecipazione al partito e 
all'attivismo ». Ursula Karus 
seit. magnifica interprete di 
Silen te e Shtii-ta nella .\ninia 
buona di Seciuan per la re¬ 
gia di Besson. ritiene che la 
dialettica c contraddittoria 
vnilà del personaggio debba 
essere resa in un modo an¬ 
cora più forte ed incisivo. E 
i eompoiieufi del teatro di 
Schtverin. mettendo in scena 

I giorni tlella comune e Un 
uomo è un uomo ,si pongono 
l'interrogativo se Brecht può 
dire ancora qualcosa di mio 
IO. ,se è un .sorpassato o nc 
la stia opera si aprirà piena 
mente solo alle future genera 
ziinii di una società sociali.sta. 
E il Gorki Theaier di Magde 
hurgo mette in cartellone, a 
fianco della Vita di Gali 
lei, « Il fisico V di Dnerrcnmalt 
allo scopo dichiarato di siisci 
tari- confronto c discussione. 

In intesto panorama ci .so 
no anche fenomeni inqnictiin 

II clic fanno temei e clic qual 
cimo min o riMiIrcre di prc 
potenza ilnhhi e controrersic 
Ci SI chiede ad esempio che 
senso abbia il logoramento 
(Iella Volkslnihiie. uno dei tea 
tri più eilali di Berlino, la 
messa in disparte di registi 
come Benno Besson, Manfred 
Kargr e Matlhiiis I.anghoff. 
che sono tra i meno confor 
misti interpreti di Brecht, il 
veto degli eredi di Brecht a 
Korge e a i.anghoff a mel 
tere in scena un'oliera ad Am 
bnrgo o il velo al .krhnnspicl 
haiis (Il Eraneoforle (RF'T) a 
mcfteri' in .scena l'opera po 
stnma di Brecht « La vera 
l'Ila di Jakoh Geherda .Mo 
sarebbe sbaglialo dedurre da 
questi episodi che la «' batta 
glia per Brecht > sia già con 
elii.sa. 

Manfred Weckicerth. socrin 
tendente del Berliner En.scm 
lììe. raccontava una confiden 
za fattagli da Brecht nel 
Ift'ifì. « In un tempo non ìnn 
tono, diceva Brecht, il nostro 
(cafro .SI troverà in difficoltà 
Il teatro vive di sorprese, di 
avvenimenti inaspettoii c non 
nstiali e voi avrete a che fa 
re con il quotidiano. Ditaiilo 
meglio andrà la pìanificazio 
ne. tanto meno sorpresi ri 
saranno. Tanto più avrete 
sticce.sso, tanto minori appa¬ 
riranno le possibilità di sue 
cesso per il teatro n. Ma 
Brecht non condivideva In fr 
SI di Lukacs che l'arte dram 
malica c nn’arfc da tempi 
saiiquìnosì e che muore as 
.s'iemc ai tempi sangiiinosì. 
Egli, dice Weckicerth. era del 
l'opinione che la stagione al 
Uva del teatro snrchbe inizia 
la quando l'uomo avrebbe co 
minciato a governare coscien 
temente la società. 

Il dibattito in ogni modo 
continua anche dopo il 
K Brecht Dialog ». .4 Berlino 
come a Dresda. ì.ipsìa. Ro 
stock. Karl .Marx Ktadt. a 
Cottbiis. a Dc.ssau. a Magde 
burgo. a Halle c fin nei più 
piccoli centri dello RDT. 
Brecht contiiiiia con le sue 
opere a seminare la sua fnr 
le dialettica, la sua ansia di 
verità, la .sua lode del duh 
bi'j, il silo impegno di liheDà 

Arturo Barioli 


Ciò che ignorano alcuni interpreti del terrorismo 


lo -lii^Eolliiiiriito ini- 
/i.ilo. -olio ■nizi.ilf' Ir roii- 
^rltllrr -u r.m-r r fini ilrll' 
.i"irr Irrrori'liro: ri.'i|ip.iioiio. 
roni'rrj prrsrdiltilr. i Iriil.i- 
li\i fli aii.ili'ì slobjlr. 
rin- nrll.-i \.iliil.i7Ìoiir di rrrli 
f.illi «i dose—r -rniprr parlirr 
«In rrro: piosoiio. d.i rrrti 
-rlUiri iiilrllrllii.iìi. «iir-'»* «1.-» 
-ponilr o|i|o*-lr in.» arroiiiu- 
II. 1 IÌ <i.ill.i in.ilirr.il.i |•rr-Inl- 
/ionr l.iinn.iliir 2 Ìrj di « \r- 
tlrrr nrl itrofoinli» r 'ino jll' 
oriz/onlr ». i roii-iirli » j’.ir- 
rii-e ». Sr r’r ini old»irlli%o 
— «- IIII.I forz.i — 'Il mi il 
Irrrori'ini» «'- 'imro di con¬ 
iar*- r propri*» r*-rl** r*>nfll '0 
sanilotpiìo 'nH'a'lr.illa roal- 
«l*-l » p*>l*-rr ». in mi 
'r**iiip,ii*ol*» Lilli. p«T'*>n«* r 
r**nlinj:«-ii/«’ 'I«*rirlir. in mi 
r.«'*». ** 'idi altr«-nal*- zenr- 

r.ili//.i/i**nr *lrl » pcrnii"i- 
ti'iiM* » ii*-li'nllro. in mi. al 
p«'l*i «iella iii*-|,i'loria del 
primo, 'iilx-nirj la rron.ii a 
*!rl » \irin** «li r.i'a » rrrii.i 
a chiasr di lelliirj «li inirri 
lil'lri «li 'loria. l’oiriir in 
.illr«» p«*'l«». -r n«m fra Ir 
mura di ca-a 'iia. iiiasari a 
'inallirr l«* 'l»is«>uinirnl«». 
n«*n p«ttr\.i rrrl.iinrnlr r"rrr 
il prof. \ir*»|a Mallriirri ini 
poinrri?:io «li ciosrdì l<« 
«pian«i«> sinrrii«lo ranco-ci.i 
«fi lll«•fIi 1.1 rla"r operai.!. 
insadrn«l«i Ir piazze prima 
aurora rlir Ir for/r «Irinorr.i- 
lirlir l.iiiri.i"rr«« l'appello alla 
inoiiiliia/ionr. ha dato, in un 
clima 'Consoli*» «l.iirincrrlr/- 
7 . 1 . il 'Cpiio r la «liniO'lr.i- 
7Ì«in«- in«>ppiiFnal«ilr di qiian. 
lo r"a 'ia «»szi come nel 
|>.i".ilo in'iiprraliìlr |ij|ii.ir«l«> 
«li osili alirnlalo alla driiio- 
cra7Ìa repubblicana. forra 
capace «li asire r«»n «leri'i««iir 
latbloie alici lenlenn.ino o 'i 
abban«lonano allo 'etìramm- 
to: è per qiie'Io che noi. 
anche -e molli *t o-linano a 
non rapire, la rhianiìamo 
spe^o «I riarse generale » o 
• niioia rla«e epemone «. 

I*iil ■ Re*t«i del Garlino » 


«Black out» 
del politologo 

II miope giudìzio di quanti, da posizioni diverse, 
non vedono come oggi la violenza eversiva 
sia diretta a colpire il progetto 
di rinnovamento democratico dello Stato 


«li «l«llll«■nl«-.l \‘K il pr««r. M.il- 
I«-ilrci. 'en/.i neppure ineH- 
/i««nar«- «pi«''l«> srainle ai\r- 
nimeiil«i. «pie-l.i emie'ima «li- 
m«>'lr.i/i«>ii«-. roiilinii.i .i p.ii- 
l.ir«- («-«l *'• «lainT«» «liffirìle 
'«•llr.ir'i al '««'pello «li-lla iiia- 
l.if«’«le '«• .d l«ilab- hiai k 

• liti \ i>i\o-.iiiilili\«t <b-| poli- 
lobisot di >1 c«iiilplirilà «li- 
li Ile «li eoi ì lerr«»ri'li s««- 
«Irebbero nelle fabbnrbe ». 
Non 'i mole erri** m-sare. 
■ pii. la pri-'rii/.! «li aimiii «li 
«pie-li lesami, anche -i- altri 
b«-n più -isnirir.iiiii p««"«tno 
« "«-n- ìtilr.iii'li « al «li fuori 
e r«inlr«» » le fabbrirlir. Ma 
neU’e'po'irione «li M.illeiicri 
r'r ima niaiiipiil.i/ione rln- 
\a deiiimrial.i. oppure un' 
a-lisinatia rbe \eile rallnro 
e n««n la f«»re'la e rlie. eoine 
l.ile. i.i rerl.irnriile curala 
Ma r'r «lell'allro. l)op»> <|in-- 
'!«* iiifriire e-onlio esii ri 
.inerir. 'rfn«len«l«» nell'ana- 
li'i. «lelb- roinplirilà ìinli- 
relle o inroii-apeioli e. fra 
i«»/7i analrini conlro « 'r«»n- 
'arr.«7Ì«>iii «li principi mora¬ 
li ». » l.ibn ». • mlliira «li 

resiine » v • .melenanieiiii 
«lidie r«»'cien7e » mi Ila «lato 
liioto Ir naliiraliiirnle qiie- 
' 1.1 mlliira «li re?inir è « roba 
«li 'ini'lra »l. ri «lelinea un 
nemico e la «ita ideologìa 
canceropena. 

0iie«lo nemico «ono i biiro- 
rrali ilella mlliira ^ioiani o 


I insiovaiiili. p.irlortli «l.il '!•>!. 
i «pi.ili. nioilerni Ik-o-. -i 
-«in«> imp.iilronili «li sansii 
sil.ili «b-sli apparali «li Si.iio. 
'OjtrJlliillo «l«■^a mlliira e «l«d- 
l’iiif«»rm.i7Ìone. pi-r farne la 
ba-e «li l.mrio «li ima rorro- 
'i\a ÌiIi-oIojeìj «lei p«-inii"i- 
\i-mo .inli.iiilorilario ed anli- 
-tal.ili-tiro. F" «pie-la mlliir.i 
«Ile lia «Irlesiltimaio io Malo 
r ne ba re-i* iinpoirnle la 
forza roiTrilis.i aprendo il 
\.irro al ll■r^^ri'm«». Una ana- 
li'i -ociale -iifalla è a «lir 
poco ri'ibile e -il «li e—a non 
sale c«•rlaIn«•nI«• la pena -pcn. 
«Irre Iropjie parole. Ma ro- 
me! Vbliiaiiio «pie-la terri¬ 
bile rri'i -oriab- r«l er«»no- 
tiiira. una «li-orriip.izionr «li 
ina—a l-opralliillo inlrlb'I- 
liiab- e sinianilel elle non 
h.i prereilenli. ima eri-i «lelbi 
Mail* rbe. al dì Lì delle ra- 
sioni -Iriilliiralì rlie lamio 
ben ««llr«- sii -le-'i ronfini 
nazionali, «b-risa in llali.i 
«lalla eri-i «lidia -lorica i«len. 
lifira/ione fra lo Sl.ilo r im 
l*artìl«i; «■ aliliiaino. «l'allro 
calilo, un niosimenlo operai** 
la mi forza è ossi mila pi«-- 
sala a «lifenilcrne e -liliip- 
parnr sh i'tilnii «lemocraiìri 
-iiperainlo. in nome «li ipir-ii. 
qiie-la pernirio<a ideillifira- 
/ione; uno -loriro lentaiiio 
di nnosa Irsilliiuarione (che 
è -rmpre un prodoilo dell' 
affemiar-i di una mima rge- 


iiioiii.il di uno 'sialo «Mp.i* «‘ 
«li riimm.ire «rmainir.imrnle 
l«- propri*- -Initliir*- «b'iiiorra- 
lirlie jpreii«l«t-i alia parleri- 
p.i/ìiiile «li SI. indi ni.i-'e rlie 
•- iiir«iiir«'pd>ìle reles.«re ni 
iiti.i fiiii/ìom iiii'r.imeiile p.i-, 
-ì\.i. Lblo'tie rimiro rlii asi- 
'« e il lerr«*ri-ni<«'' (!o-a «lo- 
\r«-bl«e «l«■-l.ll«ili//are■' I io» 
Malo rio-, -i «lire, è sii 
•b--labili//.ilo a l.il p II II I o 
«1.1 Iloti polere più .isir«-'/ (I. 
non aai-re micce -opralliillo 
cotilro «pie-lo lenlaliio di 
iiij-'j e deiiiorralìco «li lesit- 
liiiiarlo in forma niioia'/ M.i 
I .ibbìamo \ì-lo: si.'i in par- 
lenza. rieco e iiiipotenle. il 
polilol«>s«> Ila riiiio-'O il -««s- 
sello liio «Iella «Ila -l «—-.1 
-rieiiza; «pi«--la ria--*- operaia 
«Ile non -i rliiiiilr in iin.i 
losira rorporatìia e»l emerse 
r«ui forza .1 i|ife-a «lesli i-li- 
lilli «l«-m«trr.iliri iiiiii.ireiali. 
« liiain.iiiilo atlorno a allr* 
f«irz«- polìlìclie e -oeìali. s.i- 
r.iiilenilo a tulle la -le-'.i pra¬ 
tica pO'-ibtlil,i di riempire 
|>olilirainrnle le resole for¬ 
mali «Iella «Irniorrazia. Ma il 
pitliloloso non \«•«le nulla. «• 
riero e come Tirr«ia profrliz- 
za -lilla rri'i «lei aalori. rerra 
i «Irinotiì rollini mi -rarirar*- 
l'anso-ria «Iella -iia -le«-a ini- 
potenza. N«in è aero elle la 
parlila -i ri-ol\a e-rlii'iaa- 
iiienle in lino «conlro ir.i ap¬ 
parato repre-*i\o «lidio Sialo 


e lerrori-li; «•'«'■. in iiie//o. la 
cl.i'-e «■|ier.ii.i e i -noi parlili, 
una -ti.ilesì.i iinìlarìa per f.ir 
fronte all.i <-ii-ì: la b.irri* ra 
-ilpi rata l.i «piai*- \er.imi-nle 
la «leiiioi-r.izìa. prii.i «lell.i «iia 
-lorica «■ iialiirale dif«-'.i. «a- 
r«-lil««- pr«-«l.i «lei -noi n«-'nii i. 

(.«■rio «-'«'• in alrimi -ellori 
iilli ll•■llll.dl una lìliibaii/.i a 
rirono-» i-n- il lerritri-mo. Ma 
«piando -i siiinsi- a lai pillilo 
iioii «- « t-rlii per«-li«' troppa 
atleii/iiin*' -1 e <l«-<li< ala .illa 
«leiiiolì/ioni- I» «l<-ir,iiilorilà ». 

\ M.illi-iirci |iuo -«-iiibrari- iin 
para«|o--o pimoralorio: nia. 
«Oli ««SUI probaltilil.'i. «-i«'i ar- 

«-.ulr |•l•r« In- -i «• ji«-r-o «pi«’-ln 

Imiie. il -isnìfie.iio «lì ipie-ta 
ball.isliu oper.iia. ( .'<■ «la un 
lato un aiiliaiil«iril.«ri-uio iiit- 
poleiile «Ile. proprio |«ei«lié 
iiii-apa<«- «li iiiiuriar-i «■ di 
-o-tan/iar-i ni-lla -ocz«-ltìiita 
pidiliro.-lrali-sic.i «lei inoii- 
iiieiilo «ipi-raio, •• «l«--liii.ilo o 
alla «i« S'an r.i/ioiie «> a far-i 
«iiirlio -Iriimeiilo. anrlie -e 
iiir«iii-ape\ «il«-. proprio «lei 
ll•mi«o «Ile iiilende roinbal- 
Irr«-; e r'e il ro\«--rio «Iella 
niellatila ; r.irrelraiiienlo «lil¬ 
là trilli e.i «Il un sar.inli-iiio 
lil .-rrale \><rlii.i iiiatiirra elle, 
allri ttanlo incapace di -o-lan- 
ziar-i «li numi (oiileniili «Ir- 
luoeraliri «li iiia--a. e ine\i- 
labìlmrnle «le-tinalo a resre- 
«lire alla pura «-locazione di 
ima forza «li ri*|«r«---i«tne laulo 
più iiieffi* are «pianto più e- 
retta a «lifi-a «It una iile.i «li 
'«lalo clii- OSSI non piii'i più 
.nere una b-siiliiiiazioiie -lo¬ 
rica. Ei ria—«■ o|ii-raìa può 
inlimoriri- for-i- il liberale 
•l.mro. non «laisii -iirfirienti 
» saran/ie ». «■ pu«'« «li-illiule- 
re dii cerca eli-ir «fi lunsa 
lìla. '|>inelli «Ir-H'iitopia M.i 
non «'■ un ra-o. L* proprio per- 
rlu'- r--a «'■ una forza reale, 
nella -loria reale, rfin la pra¬ 
tica cliiaie di p,i—acs'a nella 
reallà «Iella cri-i. 

Fausto Anderlini 
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Le conferenze di produzione:, né sostitutive A r~ 

del sindacato né tantomeno dei minicompromessi 
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Occasione é sede di confrontò 
contro la crisi deH'impresa 


'H’/f . 

IaIUi 


ha discussione in corso nel¬ 
le conferenze di produzione 
tende ad attribuire la pater¬ 
nità di queste formule ai 
comunisti. Non è proprio co- 
si. Ks.se hanno radici lontane 
nelle stesse lotte unitarie del 
movimento operaio, anche se 
hanno avuto momenti diversi 
a seconda del periodo stori¬ 
co. Non è quindi un proble¬ 
ma ’ di uomini ma di espe¬ 
rienze. Dai questionari di¬ 
stribuiti in preparazione della 
Conferenza operaia (la prima 
elaborazione è stala svolta su 
2.S00, ma ne sono stati rac¬ 
colti circa 6.000), risulta che 
anche in questa fase storica 
il 30 per cento delle fabbri¬ 
che ha svolto la Conferenza 
di produzione; in altre, circa 
il 23 per cento, è in pro- 
qrammai nel rimanente ci 
sono difficoltà a organizzarla; 
praticamente in nessuna 
fabbrica, se non quelle di 
pochi dipendenti, si ritiene i- 
nutile. 

Risultati e 
limiti 

Sarebbe opportuno, pertan¬ 
to, e.saminare in profondità i 
risultati e i limiti di queste 
conferenze, sia perché sono 
state promosse e organizzate 
e si sono svolte in modo tut- 
t'altro che omogeneo, sia 
perché ci pare necessario, 
almeno in alcuni settori più 
direttamente interessati alta 
riconversione (legge 675), 
pas.sare alla fa.se .successiva 
che è quella delta Conferenza 
di settore. Ci proponiamo pe¬ 


rò in questo momento non tan¬ 
to affrontare questo esame, 
quanto rispondere ad alcune 
perptes.sità e riserve che sono 
emer.se in que.sti mesi sul¬ 
l'opportunità politica e sulla 
natura di queste ■ iniziative. 
La discussione e ' per certi 
versi anche la polemica si è 
ravvivata durante la prepara¬ 
zione della Conferenza ope¬ 
raia ' e specialmente ancor 
prima ■ nel convegno ■ sulla 
partecipazione operaia e 
i'impre.sa tenuto a Milano. 

Le critiche più consistenti 
nei confronti delle Conferenze 
di produzione vengono dagli 
imprenditori e dalle loro or¬ 
ganizzazioni. A dire il vero, 
non tutti gli imprenditori so¬ 
no co.sì .scettici e o.stili. Ci 
sono gruppi e correnti, anche 
all'interno delle organizzazio¬ 
ni padronali, che compren¬ 
dono l'utilità di queste inizia¬ 
ti re come momento di di- 
scus.sione e di confronto, per 
affrontare la crisi delle im¬ 
prese, nel quadro dei pro¬ 
blemi più oenernli di crisi 
del processo di accumulazio¬ 
ne e di sviluppo del nostro 
Fae.se. Essi valutano positi- 
vamente questo impegno do 
parte del movimento operaio, 
dei partiti democratici, delle 
istituzioni elettive; non .solo, 
ma vedono in tali iniziative 
la possibilità di coinvolgere 
nel dibattilo i dirigenti, i 
tecnici e i quadri intermedi 
che altrimenti potrebbero es¬ 
sere < schiacciati > dal con¬ 
fronto .sindacato padronato. 
Sono però — ripetiamo — u- 
na minoranza. La maggioran¬ 
za degli imprenditori espri¬ 
me, invece, la preoccupazione 


che con le conferenze di 
produzione sorga uno stru¬ 
mento che porti nuovi vinco¬ 
li, nuovi lacci e lacciuoli, per 
dirla con Carli, alla libertà e 
all'autonomia dell'aitivilù 
imprenditoriale. . 

' A ■ queste preoccupazioni 
rispondo ripetendo ciò che 
.abbiamo detto più volte: ci 
pare che il punto di partenza 
della discussione, per essere 
proficuo, ' non " possa essere 
una € concezione ideale » del¬ 
la libertà e dell'autonomia di 
impre,sa e del mercato, che, 
ammesso .sia mai esistita un 
tempo, oggi non corrisponde 
in alcun modo alla realtà. 

Economia 
e Stato 

Imprese e mercato non 
pos.sono più oggi concepirsi 
come nel passato; e ciò per 
molteplici ragioni, anche di¬ 
verse. relative innanzitutto al- 
Vallargamento del mercato ed 
ai processi finanziari. Noi ne 
sottolineiamo, però, innanzi¬ 
tutto una: il rapporto sempre 
più stretto tra economia e 
Stato. Chi non parte di qui, 
a nostro avviso, non soltanto 
non riesce a rendersi conto 
del perché della crisi reale 
dell'imprenditorialità (in al¬ 
tre parole, i lacci già ci so¬ 
no), ma nemmeno si pone in 
termini giusti per superare 
questa crisi, che, con le im- 
pre.se, coinvolge tutto il mec¬ 
canismo di .sviluppo; a meno 
che si rofllia una restaura¬ 
zione. un puro ritorno indie¬ 
tro, ma con prezzi gravissimi 


per la democrazia del nostro 
Paese. 

Nell'organizzazione delle 
conferenze di produzione le 
difficoltà provengono non 
soltanto da parie degli im¬ 
prenditori. ma anche dall'in¬ 
terno del movimento operaio 
e in particolare da settori del 
rnoi'imento sindacale. Queste 
difficoltà si esprimono in 
modo diverso, ma hanno un 
nocciolo comune: il timore 
che attraver.so queste inizia¬ 
tive si restringa, cosciente¬ 
mente o meno, lo spazio e 
l'autonomia della contratta¬ 
zione .sindacale. Perciò le 
conferenze di produzione 
vanno bene se — si sostiene 
— .sono uno .strumento di 
contrattazione del sindacato 
nei confronti del padronato, 
ed anche se sono uno stru¬ 
mento di pressione e persino 
di alleanze, in certi casi, con 
le forze politiche e le as¬ 
semblee elettive; non vanno 
più bene se si mettono a di 
scutere e a confrontarsi tutti 
i .soggetti insieme. 

Questo punto va chiarito. E 
mi sembra che fosse espile lo 
il compagno Napolitano, 
quando nelle conclusioni del 
Convegno di Milano ha detto 
che non è proponibile, oggi, 
oggettivamente una t scissio¬ 
ne tra il soggetto sindacato e 
un altro soggetto titolare del 
confronto sui programmi del¬ 
le imprese, qual è previsto 
dai contralti di lavoro stipu¬ 
lali nel '76 ». 

Da parte nostra non c'è 
nessuna intenzione di pro¬ 
porre una limitazione dell'au¬ 
tonomia, dei poteri di con¬ 



trattazione. o peggio ad un 
esautoramento del .sindacato 
e dei consipli di fabbrica. A 
differenza di altri, anche so¬ 
cialisti (si veda per e.scmpio 
l'itttervi.sta di Federico Man¬ 
cini su "Il .sole '24 ore" del 19 
febbraio il quale ipotizza « un 
controllo sociale dei lavora¬ 
tori attraver.so le loro rap¬ 
presentanze che potrebbero 
anche non identificarsi nel 
sindacato ») noi comnni.s-fl ri¬ 
teniamo improponibile un 
dualismo di organismi e di 
istituti nei luoghi di lavoro, 
di cui uno e.sercita il control¬ 
lo sociale .sulla produzione e 
l'altro, il sindacalo, tutela i 
diritti dei lavoratori. Noi 
.siamo convinti che il .sinda¬ 
cato. proprio per difendere 
pienamente gli interessi dei 
lavoratori, deve esercitare fi¬ 
no • in fondo i diritti di in¬ 
formazione e di confronto 
sugli inve.stimenti e sui pro- 
grammi produttivi. 

A Milano abbiamo detto 
ancora di più: che noi siamo 


molto perplessi, se non per 
materie specifiche, ad andare 
in direzione dello Statuto n. 

2. cioè verso una legislazione 
di sostegno dei diritti di in¬ 
formazione stdl'imprcsa, per 
quel z controllo deirnso del- ] 
l’tinpresa » come bn .so.sfenii- i 
to il vrofes.sor Tiziano Treu, 
deìl'ufficio .studi della Ci.sl. 

I 

Affermazioni 

gratuite 

Perciò ci sembrano mollo 
gratuite le inazioni sul fatto i 
che le conferenze di produ¬ 
zione. nella nostra proposta. 
porterebbero ad una tra¬ 
sformazione dei consigli dei 
delegali in una sorta di Con- I 
•sipli di gestione con il com- I 
pilo di mediare i conflitti ! 
nella fabbrica oppure, peg¬ 
gio ancora, coma « tanfi rni- 
nicompromessi sociali, pun¬ 
telli nella società del com- 
proìnesso storico viaggiare ». 



L'interessante esperienza del consorzio di Benevento 

Piccoli imprenditori vanno 
nelle aree interne del Sud 

Colloquio con il presidente delia Confapì, Spinella - L'associazionismo permette all'in¬ 
dustria minore di dotarsi delle infrastrutture e dei servizi che sono ad essa necessari 


Nuove iniziative di lotta 
alla Max Mara 
di Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA — I lavoratori della Max Mara (cinque 
stabilimenti: 4 a Regaio Emilia c provincia e uno a Cremona, 
decentramento produttivo in almeno dicci province) prepa¬ 
rano nuove Iniziative di lotta. Ogai. infatti, a Rcagio Emilia, 
sede dello .stabilimento più arande de! gruppo, si riuniscono 
1 delegati sindacali. All'ordine del giorno c ancora la ver¬ 
tenza aperta un anno fa per far rispettare gli accordi del ’74 
Buiroccupazione e gli investimenti e per l'applicazione del 
contratto nazionale di lavoro. La direzione del gruppo non 
solo rifiuta di aprire le trattative con il sindacato e il con¬ 
siglio di fabbrica, ma ignora anc'ne gli inviti del ministero 
del Lavoro a trattare. NELLA FOTO: una recente manife¬ 
stazione a Roma del lavoratori della Max Mara. 


RO.M.A — < Con la costituzio¬ 
ne del primo CNI (Consorzio 
nucleo di industrializzazione) 
a Benevento, intendiamo at¬ 
trezzarci per intervenire nel¬ 
le aree interne del Mezzogior¬ 
no e avviare processi produt¬ 
tivi in zone dove non esistono, 
0 quasi, insediamenti indu¬ 
striali ». 

Giusepfje Spinella, presiden¬ 
te della Confapi. l'as.sociazio- 
ne delle piccole e medie im¬ 
prese. parla del ruolo che 1’ 
impresa minore vuole svolge¬ 
re i>er la crescita delle aree 
economicamente non svilup¬ 
pate del paese. « .4 Benevento 
— dice — un gruppo di pic¬ 
coli imprenditori (circa 20 fi¬ 
no ad oggi), alcuni dei quali 
con imprese al nord, altri con 
impre.se al sud. .si sono spon¬ 
taneamente uniti in un con¬ 
sorzio per organizzare Tinse- 
diamento in quella zona di 
una pluralità di pìccole im¬ 
prese ». Scopo del consorzio 
è quello di preparare il ter¬ 
reno. a.s.sumendo le e.sigenze 
infrastrutturali e di servizio 
delle singole imprese, garan¬ 
tendo la loro realizzazione e 
gc.stcndo tutta l'operazione 
dell'inve.stimento in contatto 
con gli enti locali c con gli or¬ 
gani pubblici intere.ssati. tCon 
.strutture di questo tipo 
continua Spinella — noi vo¬ 
gliamo andare a collocare le 
imprese dove non esistono in- 
frastrutture, tenendo conto 
che fino ad oggi è accaduto 
Tinrerso e quindi l'offerta di 
lavoro .si è dovuta spostare 
verso le zone già industria- 


lizzate con { conseguenti, e 
non più sopportabili costi so¬ 
ciali, umani ed anche econo¬ 
mici ». 

Per fare questo, secondo il 
presidente della Confapi, 1* 
impre.sa minore è il soggetto 
ecwiomico più idoneo, intan¬ 
to perché sta sopportando 
meglio la crisi (almeno fino 
ad ora, ci tiene a precisare) 
e poi |x?rché e.S5endo più fles¬ 
sibile può rispondere più del¬ 
la grande impresa alle esi¬ 
genze di uno sviluppo equili¬ 
brato del territorio. 

I-i scelta di intervenire nel¬ 
le aree interne del sud, « con 
investimenti aggiuntivi e non 
con trasferimenti di attività 
e.si.s(e»ili », parte dunque da 
questo presupposto: collocare 
le aziende dove vi è abbon¬ 
danza di manodopera dispo¬ 
nibile. con una diffasione del¬ 
le imprese che eviti grosse 
concentrazioni urbane e prò 
dutlive le quali, ha detto Spi¬ 
nella. .sono ormai divenute 
€ ingovernabili » 

« Nelle aree interne — con¬ 
tinua Spinella — non esistono 
.servizi, per questo il consor¬ 
zio è uno .strumento fonda- 
mentale per valorizzare an¬ 
che le [fotenziali forze im¬ 
prenditoriali locali che po¬ 
trebbero essere stimoìate dal 
contatto con un patrimonio di 
esperienze tecniche ed im¬ 
prenditoriali degli operatori 
provenienti dalie zone econo¬ 
micamente forti del paese*. 
I..a funzione del consorzio è in¬ 
fatti da una parte quella di 
ovviare alla carenza di stru¬ 


menti di servizio e di consu¬ 
lenza che normalmente esi¬ 
stono nelle zone già industria¬ 
lizzate. dali'aUra quella di of¬ 
frire quelle molteplici attività 
(magazzinaggio, manutenzio¬ 
ne. contabilità, ricerche di 
mercato), e più in generale 
quelle economiche di scala 
che, trattandosi di piccole im¬ 
prese, pos.suno essere realiz¬ 
zate. per ragioni di costo e di 
utilizzazione delle capacità o- 
perative. solo mtHiianle una 
forma as.sociata. Lo esperi¬ 
mento tentato dalla Confapi 
appare dunque interessante, 
anche .se il costante sfondo 
polemico verso la grande im¬ 
presa che pure, tra mille con¬ 
traddizioni e insuffkien/c. ha 
avuto e certamente continue 
rà ad avere un suo ruolo nei 
proce.ssi indu.strìali anche nel 
Mezzogiorno, non è sempre 
sufficientemente motivato. 

Strutture a.s.sociative come 
quella di Benevento possono 
servire anche ad affnntare 
po.sitivamente il problema <iel 
finanziamento della impresa 
minore. « Fino ad oggi, — os 
serva polemicamente il pre¬ 
sidente della Confapi. — i sol¬ 
di della CEE e della BEI 
(Banca europea per gli inve¬ 
stimenti) de.stinati alle picco¬ 
le e medie imprese, sono fini¬ 
ti nelle ta.sche della grande 
indu.stria. Non bisogna infatt'i 
confondere i piccoli stabili¬ 
menti. collegati a grandi im¬ 
prese. con le piccole in¬ 
dustrie ». E fa Tcsempio del¬ 
la Sicilia dove i finanziamen¬ 
ti BEI sono andati alla Sici- 


fiat ed alla Coca Cola che 
certamente piccole imprese 
non .sono- L’associazionismo 
invece può aumentare la for¬ 
za contrattuale tlella impresa 
minore verso gli enfi eroga¬ 
tori di credito. Del resto, dice 
Spinella, abbiamo alle spalle 
re.sperienza iM)Sitiva — anche 
se di tipo diverso — dei con- 
.sorzi fidi die, sorti a decine 
nelle varie regioni d'Italia, 
seno riusciti ad ottenere dal¬ 
le banche ordinarie crediti a 
breve ed anche a tassi lieve¬ 
mente inferiori (anche il 16 
IKT cento). 

Ma que.sto evidentemente 
non basta. Un progetto di in¬ 
tervento delle aree non svi¬ 
luppate del .Mezzogiorno ri- 
diicde finanaziamenti agevo¬ 
lati e a lungo termine. La 
.strada imlxiccafa dalla Con¬ 
fapi appare rlunque una rispo¬ 
sta adeguata alle .scelte che 
l imprcsa minore intende fa¬ 
re. D'altra parte solo sul ter¬ 
reno concreto della organizza¬ 
zione e superando mi certo 
atteggiamento * \ ittimistico » 
la piccola e media impre.sa 
jinò svolgere un ruolo («siti¬ 
lo neirattualc congiunlura e- 
conomicn. In que.sto sen.so ri- 
chic.ste come quella di incen¬ 
tivazioni aufom.itidie (detassa¬ 
zione dei redditi reinvestiti), 
presenti in altri paesi eui'o- 
pei. c per altro condivisibili, 
possono aiutare l'impresa mi¬ 
nore soltanto in que.sto qua¬ 
dro di scelte organizzative. 

Marcello Villari 


Domani con la Federazione CgiI CisI Uil Gli ultimi dati dell'ISTAT 


Incontro decisivo 
per la vertenza aerei 


Quanto e come ha speso 
ritalia per la ricerca 


RO.MA — Numerose le ver¬ 
tenze, contrattuali e integra¬ 
tive. ancora aperte e per le 
quali nei prossimi g:orni si 
cercherà di arrivare .id una 
stretta conclu.siva. Comincia¬ 
mo dai contratti. Domani al- 
l'Intersind nuovo incontro. 
que.sta volta con la parteci¬ 
pazione. oltreché dei smd.ica- 
li di categoria, della .segrete¬ 
ria della Federazione Cali. 
Cisl. Uil. per i lavoratori del 
trasporto aereo. Potrebbe es¬ 
ser questa loceasione per 
sbloccare i! negoziato che. 
avviato da alcuni me.si. pro¬ 
cede con estrema lentezza a 
causa deH'attcggiamento ne¬ 
gativo .su molti punti .i.s.sunto 
dalla Inter-sind. 

Ancora incerta, nonastantc 
gli impegni formali del mi- 
nùstro. la ripre.sa delle tratta¬ 
le por la vertenza dei fer- 
jevieri. La categoria è deci-sa 
a scendere nuovamente in 
lotta se la convocazàonc al 

• ministero non dovo.s.«c avve- 

• nlr» In tempi brevi. Il 30 ri¬ 


prenderà invece il negoziato j 
per i! nuovo contratto nazio- i 
naie dei dipendenti degli enti I 
locali. sospe.so nei giorni 
scorsi in seguito al rapimen¬ 
to dell'on. Moro. 

Numerale, come dicevamo, 
anche le contrattazioni inte- 
crative. Fra que.stp in primo 
pi.ino quella relativa al grup¬ 
po Sit S:emen.s (Stet). Nuovi 
incontri, ai qual; la FIjM in¬ 
tende imprlme.'-e carattere ri- 
.solutivo, .sono già fi.s.sati per 
il 31 marzo e ;1 ,*> aprile. I 
lavoratori del gruppo effet¬ 
tueranno ne', frattempo tre 
ore di .sciopero. Nes,suna 
schianta invece per la ver- ! 
tenza Fmeanticri dopo l'in- 
terruzionc provocata la scor- 
•sa .settiman.a dairintensind. 
Nel gruppo sono in pro¬ 
gramma otto ore di sciopero 
articolato. 

Infine oggi Incontro al mi- j 
nistero del Bilancio per la 
Maraidi e il 5 .aprile ripresa , 
del negoziato per la vertenza j 
FiaL 


ROMA — Le Imprese Italia- | 
ne hanno speso nel 1976 tse- | 
condo gli ultimi dati resi no- i 
tl dallT-stat) 740.6 miliardi di 
lire per la ricerca .scientifica, | 
con un aumento di 89.9 mi- ! 
Bardi rispetto al 197.», quan- | 
do la scesa complessiva toc¬ 
cò l 650,7 miliardi di lire. 

In panicolare, rileva l'Istat, 
per la ricerca pura, da par¬ 
te delle imprese pubbliche e 
di quelle private, sono stati 
spesi, sempre nel 1976. 16 
miliardi e 52 milioni con un 
aumento rispetto l'anno pre¬ 
cedente pari al 13,3 per cen¬ 
to; per la ricerca applicata 
sono stati spesi 295,595 mi¬ 
liardi. con un aumento sul 
*75 del 15,9 per cento e per 
la ricerca di sviluppo la spe- 
s.a è stata di 429,050 miliardi 
di lire, con un aumento per¬ 
centuale del 13,8 per cento. 

E* da os.servare, sul totale 
di spesa '76, che. mentre le 
spese per la ricerca sostenu¬ 


te dalle Imprese private so¬ 
no aumentate nel "76 del 19.5, 
per cento la spesa delle im¬ 
prese pubbliche ha avuto un 
aumento del solo 2.1 per cen¬ 
to. passando a 216,8 miliar¬ 
di nel 76 contro i 212.2 del 
1975. 

Per quanto riguarda le fon¬ 
ti di finanziamento, secondo 
l’IstaL il 79,8 per cento della 
sfMsa di 740.6 miliardi, pari 
a 590,5 miliardi è stata rica¬ 
vata per autofinanziamento 
delle stesse imprese; l'S per 
cento, pari a 59.424 miliardi 
è dovuto a finanziamento del- 
rammini-strazione pubblica ed 
n 12.2 per cento equivalente 
a oltre 90 miliardi a finan¬ 
ziamenti da istituzioni di cre¬ 
dito, estero, ecc, 

II personale addetto alla 
ricerca scientifica era nel 76 
di 39 mila, delle quali 10 mi¬ 
la nelle imprc.se pubbliche e 
29 mila nelle Imprese pri¬ 
vate. 


Nonostante gli acquisti giapponesi 

Tokio: nuovo scivolone 
del dollaro sullo yen 

ROM.A — Nuove a grane per il governo giapponese sul fron¬ 
te monetario. .Alla ripre.sa del mercato dei cambi di Tokio il 
dollaro americano ha. infatti, registrato ieri una nuova cadu¬ 
ta, raggiungendo un minimo mai toccato, p.ari a 22.5,55 yen. 
e c.oe scendendo ulteriormer.t-e nei confronti delia quotazione 
raggiunta dali.^. moneta americana nella .stessa piazza giappo¬ 
nese nei tre gioni; precedenti i.a chiusura di .sabato .scor.^. al¬ 
lorché il dollaro era sceso a 223 yen. contro i 300 di un anno 
prima. 

Il nuovo scivolone signif.c.a In buona .sostanza, che 1 ri¬ 
petuti e ma.s.sicci intcr-venl; delia banca centrale giappone.se. 
attuati anche ne; tre giorni di p.au.sa dei mercati intemaz.o- 
na'u precedent- la Fa.squa. non sono ,ser\’iti ad arre-starc la 
marcia degl; speculaton; i quaii puntano contemporaneamente 
ad una svalutazione del dollaro e «d una rivalutazione so- 
starziasa della div.sa giapponese, per .sbilanciare ulteriormente 
le esportazioni nipponiche. 

Da segnalare che nella mattinata di ieri il governo nippo¬ 
nico si è astenuto da ogni intervento nei confronti del mer¬ 
cato valutano, ma ha dovuto nuovamente acquistare dollari 
in quantità assai rilevanti (.si è parlato di 300 400 milioni di 
dollari acquisiti dalla Banca centrale del Sol Levante) quan¬ 
do ha constatato che la manovra ai ribasso del dollaro non 
accennava ad arresiarsi. E' appena il caso di ricordare che il 
perdurare d; queste manovre ha indotto il governo di Tokio 
a preannunciare controlli sulle esportazioni al fine di conte¬ 
nere gli avanzi della propria bilancia dei pagamenti, giudi¬ 
cata ora troppo .squilibrata. Il dollaro, intanto, aH'apérture 
degli scambi a New York è risultato in ribasso. 


i-j. - .j Attorno a questa 
Ì7] I iniziativa si è 
sviluppato 
‘ un interessante 
dibattito nel quale 
sono però presenti 
niVim forzature e 

incomprensioni 

perplessi in 
nome del 
« libero mercato » 


(è questa Viuterpretazione 
data da Giorgio Lanzi sulTA- 
vanti del 13-3). 

Noi comunisti non abbiamo 
una concezione « doppia » 
della democrazia: nè nel sen¬ 
so tradizionale, di ritenere 
cioè la democrazia come 
mezzo e non come valore in 
sé e univer.sale; ma neppure 
nel senso di separare la de¬ 
mocrazia politica da quella 
sociale ed economica. 

Anche a questo riguardo 
basta far ricorso alla discus¬ 
sione critica svoltasi nel cor¬ 
so della Conferenza operaia 
sulla democrazia nei luoghi 
di lavoro per comprendere 
come la nostra concezione 
sia unica. 

lée.sigenza che pertanto po¬ 
niamo. con le conferenze di 
produzione, nasce da ragioni 
molto semwliri. 

Il primo pre.supposto é il 
seguente: che se si vuole su¬ 
perare po.sitivo mente la crisi, 
occorre un movimento dì 
massa molto ampio e iinila- 
rio che .sia convinto di una 
nuora politica economica che 
privilegi innanzitutto gli in- 
ve.stimenti produttivi. E ciò 
non astrattamente, ma a 
partire dai programmi di set¬ 
tore nelTiudustria. neU'agri- 
cnlliira. dai progetti .speciali 
(ler il -Mezzogiorno, preri.sii 
nelle nuove legni approvate 
receiitemeute. Dal momento 
che nei luoghi di lavoro - 
dico t luoghi di lavoro ». per¬ 
ché il problema riguarda non 
soltanto le industrie, ma an¬ 
che l'agricoltura e I servizi — 
e.sistono (o almeno sono in- 
teressati alla sua vita) più 
.soggetti, noi riteniamo utile e 
giusto democraticamente che 
lutti siano informati, dibal- 
iano, si confrontino: non so¬ 
lamente i sindacati e il pa¬ 
dronato, ma i dirigenti e i 
quadri intermedi, tutti i par¬ 
titi politici democratici e na¬ 
zionali, che in minore o 
maggiore misura sono coin¬ 
volti nei programmi di svi¬ 
luppo e di crùsi delle aziende. 

In secondo luogo non rite¬ 
niamo che queste conferenze 
di produzione, per alcun mo¬ 
tivo, possano essere sedi de¬ 
cisionali. Ciò anche per la 
uo.stra concezione della vita 
democratica: se infatti le 
conferenze di produzione a- 
ves.sero questo potere di de¬ 
cisione sarebbero inolio pre¬ 
senti i rischi di cliitistira a- 
ziendale o almeno di econo- 
micismo e di .scollegamento 
con le linee di programma¬ 
zione nazionale. Facciamo un 
esempio: se le conferenze di 
produzione decidessero in 
materia di investimenti, sia¬ 
mo certi che sempre verreb¬ 
be rispettata la priorità del 
Mezzogiorno? 

Il che non significa che 
que.sfe iniziative — ci sembra 
ovvio — non possano essere 
un momento importante nel 
processo di formazione delle 
deci.sioni per la programma¬ 
zione. 

Del resto — sin detto per 
inciso — nemmeno la con¬ 
trattazione sindacale a livello 
aziendale sul problema degli 
investimenti e dei prvgramjnì 
produttivi può es.sere ritenuta 
esaustiva. Non a ca.so ri .sono 
perple.s.sìtà ad andare oltre 
l'informazione e Tesarne con¬ 
giunto. Ci sembra che debba 
essere tenuto presente, anche 
nel confronto tra sindacati e 
impre,se. il riferimento alla 
programmazione generale e 
ancor più specificamente ai 
programmi di .settore. 

.4 que.sto modo di intendere 
alle conferenze di prriduzione 
(«Irebbe es.sere ricolta l'o- 
biezìonc che ciò dà lungo ad 
una macchina un po’ pe.sante, 
che pfitrehhe ostacolare addi¬ 
rittura Tefficienza. in uno dei 
punti, quale Timpresa, in cui 
Tefficienza è più neces.saria. 

Mi .sembra di aver già an¬ 
ticipato la risposta. L'effi¬ 
cienza — nel campo del go¬ 
verno delTeconomia come 
negli altri campi, per esem¬ 
pio nelTordine democratico 
— dipende certamente da u- 
na migliore funzionalità degli 
apparati, dalla rapidità delle 
deci.sioni e cosi via, ma di¬ 
pende anche dalla partecipa¬ 
zione democratica, non sui 
singoli atti, ma .sugli indirizzi 
generali. 

Non ci si può lamentare 
per l'e.sfianeilà dei parliti 
sulle qneslioni delle imprc.se 
(non credo che valga per il 
PCI) e poi impedire che i 
partili si ramifichino e si 
esprimano anche all'inferno 
dei luoghi di lavoro. E ciò 
vale anche per le istituzioni 
democratiche. 

Ciò, per giunta, non .soltan¬ 
to non limiterebbe o ostaco¬ 
lerebbe Tautnnomia e Tunità 
sindacale ma la aiuterebbe: 
perché alimenterebbe la co 
noscenza e la comprensione 
dei comuni problemi, tra 
parliti e organizzazioni sin¬ 
dacali oltre che rendere inu¬ 
tili logiche di corrente o di 
intervento diretto nella vita 
.sindacale. 


Lettere 
alV Unita 


Brigatisti e fascisti 
insieme contro 
la democrazia 

Caro direttore, 
il terrorismo delle « briga¬ 
te » cosiddette rosse che ab¬ 
biamo oggi di fronte, è lo stes¬ 
so che abbiamo conosciuto 
tanti anni fa, quello dichia¬ 
ratamente fascista e reazio¬ 
nario. Anche se si camuffa, 
pii tnlenfl sono i medesimi: 
colpire e scardinare la demo¬ 
crazia per sconfiggere la clas¬ 
se operaia, il sindacalo e in 
' particolare il TCl. Uguali le 
azioni criminali cui ricorre: 
la strage indiscriminata, gli 
assalti notturni alle sedi, le 
aggressioni squadristiche. An¬ 


che nel 19'20-"2l-’2'2 si sono arn¬ 
ie le forme dì un terrorismo 
reazionario di massa che vo¬ 
leva conquistarli un ricono¬ 
scimento ufficiale. 

Da respingere con decisio¬ 
ne sono perciò quelle valu¬ 
tazioni che tentano di acco¬ 
stare questo terrorismo al 
movimento operaio 11 nostro 
partito, ad esempio. riHutò 
dì ricorrere al terrorismo an¬ 
che negli anni più bui della 
dittatura lasasta. giudicando¬ 
lo una torma di lotta sba¬ 
gliata. estranea alla classe o- 
pernia e al pnriolo lavoratore, 
/.'azione ai mata cm .-.i e ri¬ 
corsi neali anni 7''/ tace¬ 
va parte della «gi'C’U! di ì.i- 
beraz'ione ». era quindi una 
necessità nazionale, da cui so¬ 
no uscite o'tre che la Libe¬ 
razione. la liepubblica. la Co¬ 
stituzione, anche la democra¬ 
zia. contro la quale onci agi¬ 
scono con t loro crimini sia 
gli soiKidristi fascisti che le 
Brunite rosse. 

Il movimento operalo, l la¬ 
voratoti italiani sono stati, 
.sono c sarcirrao jnii torti, isti:- 
rati come sano alta ftesistC’;- 
za. nella loro lotta per la de¬ 
mocrazia e la Costituzione. Le 
Brigate rosse c i fascisti ten¬ 
tano con le demagoaia di cor- 
romnere certi settori delta pio¬ 
venti/ facendo leva sui vìzi, 
le contraddizioni, le inaiusC-. 
zie presenti nella società. La 
lotta contro di loro deve es¬ 
sere unitaria e dì massa per 
isolarli c batterli. A me nes¬ 
suno toglie dalla testa che le 
Brigate rosse .sono foraggiate 
dalla destra che ha cavito che 
la questione del momento è 
la partecipazione del PCI al¬ 
la direzione del Paese, per 
affermare una politica di giu¬ 
stizia e rii rinnovamento de¬ 
mocratico e sociale: ed è que¬ 
sto che fascisti, brigatisti e 
canitalisti reazionari non vo¬ 
gliono. 

VALERIO NICXJLANTONIO 
(Stoccarda - RFT) 


Chi sa esportare 
solo baracche 


e grattacieli 


Caro direttore. 

sull'Unità del 15 marzo 1S78 
in un articolo sul Corno 
d’Africa, che io condivido qua¬ 
si del tutto, Emilio Sarei 
Amadù critica TURSS per 
aver sostenuto ieri la rivolu¬ 
zione in Somalia solo « in ter¬ 
mini di organizzazione di eser¬ 
citi e di utilizzazioni di faci¬ 
litazioni uavali ». Giusta la 
critica, ma non si può co¬ 
munque attribuire alTURSS 
la stessa politica di oppres¬ 
sione economica e di assoluta 
incomprensione delle prima¬ 
rie esigenze locali, che è pro¬ 
pria. nel Terzo mondo, del- 
Timperialismo occidentale e 
dei suoi subimperialismi, an¬ 
cora peggiori del primo se è 
possibile. 

Dopo tutto l'Unione Sovie¬ 
tica non ha esportato in So¬ 
malia né altrove quel consu¬ 
mismo corruttore e disgrega¬ 
tore per tanti Paesi satlowi- 
lappati, per il quale esistono 
soltanto baracche e grattacie¬ 
li e che ha fatto dire a un 
giornalista del Corriere della 
Sera: er Se è vero che quel 
che toccano gli americani di¬ 
venta di colpo luna-park e 
bordello, è anche vero che 
quel che sfiorano i russi di¬ 
venta subito simile a un uffi¬ 
cio postale» (20 febbraio '7Si. 

Ebbene, tra i casini e gli 
uffici postali continuo a pre¬ 
ferire gli uffici postali. 

VALENTINA GHELARDI 
(Pisa) 

Il medico della 
mutila c l’as.si.^leiiza 
alPaiiziaiio 

Cari compagni, 

ho letto attentamente sul- 
l'Unità del 2 marzo scorso gli 
articoli a commento della 
f convenzione unica » per i 
medici generici. In questi ar¬ 
ticoli si fa bene a mettere in 
evidenza gli aspetti positni 
della stessa, deriianti in mo¬ 
do particolare dalla parte nor¬ 
mativa. a seguito della quale 
gli Oisistdi possono scegliere 
il medico ds ffducia tra gli 
iscritti alTcibo professionale 
della Provincia: ma non ci .si 
sofferma a sufficienza, special¬ 
mente nell criicolo f.rmato 
dalla compagna Francesca Ra- 
spini, sul gravosi oneri che 
tale s convenzione » comporta 
per la collettività. 

NelTinlen ista a! compagno 
Sergio Sc.arpa a un certo pun¬ 
to pare che si esprima àisap- 
proi aziù-ie s’..lla }/arie econo¬ 
mica della ». lad¬ 

dove si dice che « r(..T.p'.;r! i 
ministri della S.i.nitn e del 
Tesriro, la quota cap.T.ari.a per 
oppi paziente e .cir.ta f.^sa'a a 
20 nula lire». Succts'y.i-'imen- 
te tiene detto che ad ogni 
medico pclrehbero andare 30 
milioni annui, moltiplicando 
appunto le 20 mila per i 1500 
assistiti che il medico potreb¬ 
be avere. Ma poi i! compagno 
Scarpxi sembra giustificare la 
conclusione in quanto, « se¬ 
condo un calcolo della Reg.o- 
ne Umbria... il reddito me.iio 
non dovrebbe .superare i 17- 
18 milioni e mezzo ranno ». 

Complici di avere concesso 
una quota capitaria cosi alta, 
però, non sono solo i mini¬ 
stri sopra citati, ma anche 
gli amministratori regionali 
che l'hanno accettala e in un 


periodo di necessaria seria au¬ 
sterità. E tra questi ammini¬ 
stratori vi sono purtroppo an¬ 
che ralenti compagni. : quali 
tutti i giorni dovrebbero es¬ 
sere a contatto con cittadini 
che hanno per reddito la sola 
pensione minima TclTINPS. 
Può capitare che questi, quan¬ 
do sono costretti ad essere 
ricoverati nelle infermerie 
delle cosiddette « case di ripo¬ 
so », devono sottostare al pa¬ 
gamento di gran parte della 
retta di degenza che supera le 
400 mila lire mensili. E se si 
ci lamenta, magari ci si sente 
rispondere dalTassessore re¬ 
gionale incaricato, come è av¬ 
venuto a una delegazione del 
sindacati pensionati di Siena, 
che la Regione non può farci 
utente perche queste spese 
non rientrerebbero in quelle 
derivanti dalla retta ospedalic- 
, ra e perchè il governo avi eb¬ 
be inviato alla Regione Tosca¬ 
na circa J3 miliiiidi in meno. 

Co.sa significa questa sfogo? 
Significa che le Regioni sono 
state consenzienti nelTaccor- 
dare una quota capitaria rosi 
elevata in favore dei medici 
generici, mentre ancora non 
sono abbastanza sen.sibili o 
dare una soluzione adeguata 
ad un problema come quello 
posto, il quale crea enormi 
dtràcoUà a famiglie di lavora- 
fon quando (ìisgrnziatamcnte 
vengono a ttorarsi di fronte 
a lutti del geneic. 

('IO avviene perchè ancora 
a grosso prab’.emii dcH'nss:- 
stenza aH'nnziano non e en¬ 
trato nella voseien.n della 
gente. Ci si rende conto della 
.ma portata solamente iiuando 
CI SI trova in mezzo. Per ta¬ 
le motivo tutte te forze poh- 
indie democratiche e il r.o.stro 
partito per primo dei ano re¬ 
cuperare tempo pcidutn e 
fare di questo un problema 
di tutti. 

.\!1.MA\IX) NUCCI 
i.S.cin) 


Riiisrrazianio 
questi lettori 

Ci è impo.ssibile ospitare 
tutte le lettele elio ci per- 
\engono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di .spazio, che l.i loro col¬ 
laborazione è di grande uti- 
litii per il nostro giornale, 
il quale terrà tonto .sia dei 
loro suggerimenti .sia delle os¬ 
servazioni criticiic. Oggi rm- 
graziamo; 

Ladino PONZI, Roma: Giu¬ 
seppe ORL.-\NDI. Milano; Car* 
lalberto CACCIALUPI, Vero¬ 
na; Maurizio NESTI, Itoiua; 
A. CANZONIERO. .Milano; 
prof. Filippo POLIDONI, .San 
Benedetto del Triinto; Ame¬ 
lio PORISINI, Ravenna; Ezio 
PA.SETTO, Verona ia Sono av¬ 
vilito e mortihcato nel leg¬ 
gere Telcitcn dei ministri, i'a 
bene, come si c già tatto suU 
rUnità, esprimere la dcplo- 
lazione. Ma ione .si r.'oierfi 
fare di più perché questo gra¬ 
ve fatto, questa vera e pro¬ 
pria imposizione della DC 
non avi Jiit.ssc pan:gia;.a 
PIORELL.4, Fire.nzo ('(Prric.’N 
do la lista dei mhitslri de 
mi .sono chiesta con motta 
tristezza: ma tlov'è il rinno- 
Viimenlu di cri tanto si o 
parlato'' Una bella delusione, 
dopo lunghe e sofferte tiat- 
tat.ve, dopo giorni c giorni 
di promesse c di speranze »r; 
Domenico SOZZI, S-zcugn.i- 
go {n Ormai è da untato ch’a¬ 
ro a tutti che .<rcnza Vap’,,ag¬ 
gio del PCI non si gai crna 
e di questo ha dovuto pren¬ 
dere alto la DC. Ci(t c moti¬ 
vo di orgoglio non solo per 
i militanti comunisti, ma per 
tutti coloro che lavorano per 
la salvezza del Paese, della 
.sue istituzioni democratiche 
e del .suo i ii erc civile io. 

Alfredo MAI.PEZZI, Forlì 
(a Di fronte all'ondata di ter¬ 
rorismo, non ci possiamo af¬ 
fidare solo agli agenti dcl- 
I ordine. (Ugni cittadino, ogni 
lavoratore dei e sentirsi m 
prima persona impegnato in 
questa lotta per la difesa dcl- 
a Libertà, della democrazia e 
della Costituzione del nostro 
Paese»); Maria PE.N.ITI. Mi¬ 
lano (bC'iò c'nc (' accaduto a 
Rama è cosi grave che non 
ha bisogno di cuinmcnti. Ma 
come e indispensabile debel¬ 
lare il terronsrnn. è anche 
necessario far cessare il cli¬ 
ma di crociata anticomuni¬ 
sta del GR2»): G3c:.ano LIUZ- 
ZI, Arco di Trento ia Farsa 
mi sbaglierò, ma nel rapimen¬ 
to di Moro ci 1 edo molte si- 
militUdini con i crimini Fri- 
trinelii. Calabresi e l'altro 
insabointo < rirn; :e di Pel‘'z- 
ViO. mariovralo in combutta 
(on l'orgarmzazio’i'- fascista» t: 
Gaetano SI.MONEI.I..4, Roma 
(f! Durante la grenne manife¬ 
stazione contro il terrorismo 
cbbiamn insto />’ bandiere 
rosse dei contj,agni comunisti 
e socialisti sfilare insieme 
con quelle bianche con lo 
scudo crociato della DC. E' 
questo un fatto che fa riflet¬ 
tere e ci fa capire tome sia¬ 
no grandi nel popolo la vo¬ 
lontà e l impegno j»er debel¬ 
lare ad ogni costo il cancro 
tìeli'eiersionc » 

Carmen L.4NZ.4, RiminI 
(il Perché non si fa in deter¬ 
minale occasioa; ur.'ora di 
lavoro tn piu da devolvere 
elle vedove dei pr>rcri cadu¬ 
ti della polizia, da caraoi- 
meri o ài alti e armi o et 
militari stessi cosi mal paga¬ 
ti e. purtroppo, sempre co¬ 
si esvjOStCr); Leo NEGRI, 
Miianó ( ir Leggo con .sgomento 
e dolore la terribile notizia 
della nuora aggressione israe¬ 
liana contro i campi jjrofug'n: 
palestinesi, con di^truzicn: e 
morti di molti innocenti, nel 
territorio hoancse. fiiscrgna 
fare qualcosa per porre fi¬ 
ne a queste etramte »i; LS 
GRUPPO di ex mu.ator:, Sr.n 
Micuele .al Teglia.ner.ro tei 
smvor.o anch es-i per denun¬ 
ciare i ritardi con ctii rice¬ 
vono la pensione in Belg.o. 
(.!i .se-. 1 ,",.orno .a le..era p.i.> 
blicata ver.ci’di 21 marzo); 
Sergio S.4HDI, Genov.-i-F.-.i 
(lavor.a da 12 anni al C?.II di 
regina e ;n una lunga lette¬ 
ra racconta come, per la se- 
cor.d.a volta e dopo 29 anni 
di appartenenza all'.^nsaldo, 
per motivi di rii.s-'r.minazlo- 
r.e debb.a subire un nuovo 
trasferimento). 


Iginio Ariemma 
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Francia: la tragedia nel Mare del Nord 

Superpetroliere sotto accusa 
per la catastrofe ecologica 

La « Amoco Cadìz » aveva a bordo 216 mila tonnellate di greggio - Le gigantesche cisterne rispondono 
solo alla logica del profitto ma sono poco sicure - Gli studi già fatti sui danni alTambiente marino 


Un'altra catastrofe ecolo¬ 
gica è stata provocata dal 
naufragio di una superpetro¬ 
liera. L’incidente è avvenuto 
lungo la costa francese del 
Mare del Nord, a meno di 
quattro chilometri dal punto 
in cui, due anni or sono, nau¬ 
fragò un'altra superpetrolie¬ 
ra, la « Olimpie Bravery ». 
mavolta .si è trattalo della 
.Amoco Cadi/, di 334 metri di 
lunghezza, carica di 216 mila 
ioimeliafc di greggio. 

K' la ste.ssa cronistoria del¬ 
l’incidente a dimostrarci, se 
ce ne fosse aurora bisogno, 
la reale fragilità e pericolo- 
sità di questi colossi del ma¬ 
re nonostante la loro appa¬ 
rente possanza ed inaffon- 
dahilità. Tutto comincia con 
un guasto assai banale: va 
in avaria il comando del ti¬ 
mone Il timone della super- 
petroliera pesa molte decine 
di tonnellate. K’ praticameli 
te impossibile qualsiasi ma 
novra a mano, cosa del tutto 
fattibile invece su navi di 
dimensioni minori. 

La petroliera finisce alla 
deriva senza alcuna possibi¬ 
lità di governo. Nemmeno è 
.stato possibile rimorchiarla. 
Ci hanno provalo, senza al¬ 
mi risultato, rimorchiatori 
d'alto mare parliti da Bre.st. 
Non esiste cavo o rimorchia¬ 
tore capace di trainare un 
colos.so di 200 mila tonnel¬ 
late in un mare mos.so. Sen¬ 
za che nessuno fosse in gra¬ 
do di impedirlo, la nave finì 
sugli scogli, rompendosi in 
due tronconi, e rovesciando 
in mare il proprio carico. 

Il pericolo delle superpe¬ 
troliere sta nella loro di¬ 
mensione. Sono .scafi progel 
tali allo .scopo di ridurre al 
minimo le spese di traspor¬ 
to. senza tenere in nessun 
conto le conseguenze nega¬ 
tive che ne possono deri¬ 
vare. Solo oggi, dopo il ri¬ 
petersi in tutti i mari del 
mondo di decine di gravis- 
simi incidenti, ci si rende 
finalmente conto, in ritardo, 
del pericolo rappresentato 
da que.sti mostri del mare, 
disegnati dalla tecnologia 
del profitto. 

Ma vediamo le conseguen¬ 
ze ecologiche ed economiche 
di que.sta ultima cata.strofe 
rifacendoci, per analogìa, 
agli .studi di biologia marina 
effettuati nel Mare del Nord 
in occasione di analoghi in¬ 
cidenti precedenti. Nono.stan 
te si tratti di un mare aper 
to, con notevoli correnti ed 
un'ampia pos.sibilità di ri¬ 
cambio delle acque, furono 
necessari oltre dieci anni 
prima che l'eco sistema ma¬ 
rino raggiunqe.sse nuova¬ 
mente gli equilibri vitali pre¬ 
cedenti l’immissione del pe¬ 
trolio in mare. 


BREST — Da una serie di fori, quindici 
per la precisione, praticati lungo la fian¬ 
cata .semi.«ommersa della nave, airaltez/a 
del ponte della « Amoco Cadi/», i tecnici 
della manna francese hanno cominciato 
a far fuoriuscire le 35.000 tonnellate di 
greggio rimaste ancora sulla superpetro 
liera battente bandiera liberiana. L'opera¬ 
zione, che ha fatto ulteriormente scom¬ 
parire tra i flutti runità, è stata concor¬ 
data dalla compagnia armatrice, dai 
Lloyds di Londra e dai tecnici della 
marina france.se. E' stata ritenuta Tuni¬ 
ca rispondente all’obiettivo delle auto¬ 
rità locali decise a bloccare quanto pri¬ 
ma la « fonte » di questo immane disa¬ 
stro ecologico. Erano state prese in esa¬ 
me altre due soluzioni alternative: far 
saltare in aria con la dinamite lo scafo 
ovvero travasare in una seconda petro 
liera il greggio residuo. Entrambe sono 
stale scaliate. L'operazione — trava.so 


in particolare si presentava difficile sia 
per le condizioni inclementi del tempo 
e del mare sia in considerazione del 
fatto che la parte ancora emergente 
della « Amoco Cadi/ » avrebbe potuto ren¬ 
dere pericolosa la manovra di accosta 
mento. Per accelerare Taffondamento 
della parte di poppa della « Amoco Ca¬ 
di/ » gli esperti francesi hanno aperte 
una valvola. Successivamente, dai quin¬ 
dici « fori » praticati alTaltezza del ponte, 
ha cominciato a sgorgare il petrolio e 
mentre scriviamo le 35.000 tonnellate si 
sono considerevolmente ridotte spargen¬ 
dosi In mare. Quando nelle cisterne non 
sarà rimasto un solo litro di greggio 
potrà iniziare la massiccia operazione 
di bonifica per le quale si tengono da 
giorni pronti, davanti alle coste bretoni, 
centinaia di specialisti e decine di mezzi 
della guardia co.stiera. 



PORTSALL Alcun! giovani mostrano dei volatili imprigionati e uccisi dalla <t marea nera » 


Per le popolazioni locali, 
che vivono di pesca e di tu¬ 
rismo, il disastro fu enorme 
con migliaia di pescatori e 
di operatori turistici ridotti 
a vivere per anni di sovven¬ 
zioni governative. Gli effetti 
tossici del petrolio sulla fau¬ 
na marina perdurano infatti 
occultamente anche dopo che 
le macchie di petrolio sono 
.scomparse dalla superficie 
del mare. 

Secondo le rivelazioni del 
biologo Fredric C. Stoner, 
dell'Istituto di ecologia ma¬ 
rina di Bergen « i maggiori 
danni li subivano i merluzzi 
e gli sgombri che sono i pe¬ 
sci pregiali e maggiormente 
pe.scati nella zona. Le uova 
di merluzzo, prima di schiu¬ 


dersi, galleggiano dagli otto 
ai venti giorni, mentre le 
uova di sgombro rimangono 
sospese a quattro cinque me¬ 
tri dalla superficie per cir¬ 
ca 14 giorni. 

fn questo periodo basto 
che giungano in contatto con 
quantitativi infinitesimali di 
idrocarburi per morire al¬ 
l'istante. Il petrolio distrug¬ 
ge anche tutto il plancton 
che fa parte della catena 
alimentare di numerosi pe¬ 
sci. che rimangono privi di 
alimento. Inoltre, gli idro¬ 
carburi producono anche mu¬ 
tamenti genetici gravissi¬ 
mi e danni al sistema ner¬ 
voso degli esseri viventi sia 
di superficie che di fondo ». 

Di questo problema si è 


occupata la professoressa 
Marit Chri.stian.sscn, della 
Univer.sità di Oslo, esperta 
di una cooperativa di pesca¬ 
tori del Mare del Nord, che 
co.sì de.scrive i granchi di 
fondo osservati dopo gli in¬ 
cidenti: € Non solo lo svilup¬ 
po delle larve era grande¬ 
mente danneggiato, ma i 
granchi adulti presentavano 
irreversibili lesioni al suste- 
ma nervoso, si muovevano 
con estrema lentezza, erano 
privi di riftes.si, e se toccati 
non reagivano come se fos¬ 
sero paralizzati ». 

Anche a notevole di.stanza 
dalle immis.sioni a mare del 
greggio, furono pe.scate ba¬ 
lene con i fanoni (sono i 
denti delle balene) impastati 


! t 


di petrolio, con rigonfiamen¬ 
to del fegato e lesioni agli 
organi interni. Senza poi con¬ 
tare lo sterminio totale de¬ 
gli uccelli marini sui luoghi 
degli incidenti, impossibili- 
tati a trovare cibo o inni- 
schiali dagli idrocarburi e 
finiti annegati. 

Dopo il naufragio dell'.\mo- 
co Cadi/, lungo tutta la co¬ 
stiera baltica .vi c avuta una 
vera e propria .sollevazione 
di pe.scatori. Gli « esperti am¬ 
bientali » al .servizio delle 
multinazionali petrolifere, ed 
i loro uffici .stampa, non so¬ 
no più in grado di minimiz¬ 
zare la gravità dei fatti co 
me avveniva in passato, 
tranquillizzando in modo mi¬ 
stificatorio l’opinione pubbli 
ca. Gli stessi governi .sono 
preoccupati dal ripetersi de¬ 
gli incidenti alle superpetro¬ 
liere, mentre perde ogni 
giorno di rredihiliin il mo¬ 
dello di sviluppo imposto dal¬ 
le compagnie petrolifere. 

E' ormai chiaro coinè, di 
fronte al riversarsi a mare 
di centinaia di migliaia di 
tonnellate di greggio in una 
sola volta, non vi sia alcuna 
possibilità di bonifica. Ne 
più funziona il trucco (tut¬ 
tora utilizzato in Italia) di 
rendere il petrolio solubile 
in acqua, o di affondarlo 
con polvere di marmo, per 
non renderlo più visibile fa¬ 
cendo ro.sì credere cessato 
il pericolo. In tutto il Mare 
del Nord le as.sociazioni di 
pescatori ed i loro esperti 
marini si sono oppo.sti al¬ 
l’impiego di affondanti e di¬ 
sperdenti, ben sapendo che 
il loro uso non fa altro che 
accentuare la tos.sicità degli 
idrocarburi. 

E ade.s.so che fare? Il prov- 
vedimento proposto dal presi¬ 
dente della Repubblica fran¬ 
cese di far navigare più ai 
largo le petroliere è solo un 
palliativo. L'unica soluzione 
valida .sarebbe l’impedire la 
costruzione ulteriore di su¬ 
perpetroliere. fissando il ton¬ 
nellaggio ma.s.simo a 50-60 
mila foiin., per questo tipo di 
navi, ta.ssando nel contempo 
quelle in uso onde incenti¬ 
vare la loro .so.stituzione. 

Il traffico delle superpe¬ 
troliere dovrebbe e.ssere im¬ 
pedito nei mari chiusi. Te¬ 
niamo presente che se do¬ 
vesse naufragare una petro¬ 
liera di più di 200 mila ton¬ 
nellate diretta allo attracco 
di Trie.ste. l’intero alto Adria¬ 
tico, che è un mare chiu.so 
con .scorse po.s.vibiliià di ri¬ 
cambio. .si trasformerebbe 
in una palude priva di vita 
per molti decenni. 

Guido Manzone 


A proposito di un convegno femminista svoltosi in questi giorni a Roma 


La violenza politica non riguarda le donne? 


Una analisi fragile ed incompleta del complesso fenomeno della violenza nella nostra società | 
Nemmeno un accenno ai sanguinosi avvenimenti attuali - Il pericolo di ripiegarsi su se stesse | 


ROMA — Un cointigno fem¬ 
minista sulla violenza, a ca¬ 
rattere internazionale, avreb¬ 
be potuto e.ssere uiToccasione 
politica importante perchè 
migliaia di donne, quelle che 
più di altre sono impegnate 
nei loro collcttivi, nei quar¬ 
tieri. negli stessi rapporti in- 
tertiersonali a proporre un 
modello di vita qualitativa¬ 
mente diverso, dicessero il 
loro no alla violenza che da 
tempo, e più che mai in que¬ 
sti ultimi tempi, insanguina 
il nastro paese. 

Eppure non è stato così: 
il convegno femmini.sta, che 
si è svolto da sabato a lunedì 
a Roma e che ha visto la 
partecipazione di migliaia di 
giovani, c meno giovani, pm- 
venienti da tutta Italia (più 
scarsa la presen/-a interna¬ 
zionale) in nessun documento 
di nc-ssuna delle tante com¬ 
missioni — e si potrebbe per¬ 
sino dire in iH'.ssiin intervento 
— ha sentito il bi.sogno di ac¬ 
cennare aU'orrore della cri¬ 
minalità tv'rroristica. 

Come mai. ci siamo chieste 
sin dalTinizio del convegno, 
girando fra una .stanza e l’al¬ 
tra. nessuna di queste ragaz¬ 
ze sente il bisogno di par 
lare, denunciare, esprimere in¬ 
dignazione. o qualsiasi altra 
valutazione, su episodi, come 
quello di via Fani o quello 
delTassassiiiio dei due ragazzi 
milanesi, che hanno scosso la 
coscienza di milioni di ita¬ 
liani? A questo interrogati\o. 
a.s.sai insufficiente ci è parsa 
la rispo.sia di chi ha sostv- 
nuto che < siamo qui per par¬ 
lare della \iolcnza sulla don¬ 
na ». 

.A noi. per usare un’espres- 
•ionc cara al femminismo. 
« questa rimozione di massa * 
Aà tiuanto avviene fuori le 


I mura di via del Governo Vec- j 
• chiù, o fuori la sede del prò- j 
1 prio collettivo, ci colpisce c I 
CI fa temere un riflusso ad j 
i una dimensione tutta p.sicolo- [ 
gistica e pericolosamente • 
ghettizzante. delTintcro mo- j 
vimento femminista. 

Cerchiamo di spiegare il 
perchè. Una compagna ci ha 
detto: -i-Si sta \erificando uno ! 
•Strano fenomeno fra di noi. j 
A casa o al lavoro parliamo 
! di « politica ». ma quando ci 
I incontriamo fra di noi scntia- j 
I mo il solo bi.sogno di ripen- t 
sare al nostro «vissuto», al ' 
no.stro specifico [X'rsonale. ai | 
rapporti fra noi. a quanto ab- j 
biamo capito o a quanto in- { 
i \ecc ci è ancora estraneo ». ! 
F-'. a nostro avviso, un .se- j 
gnale pericoloso: la pratica ) 
femminista .si morde forse i 
la coda? ! 


I 

I Separazione 


j I.o slogan « il jvr.'onale è i 
j politico » si è forse spezzato? 
i Non si parte più dal ix'r.so 
i naie por « fare p^ditica >. ma 
1 nei rapjKirli personali si par- • 
j la di politica e nel proprio | 
• imiz.'gno di militanti femmi- 
‘ niste SI cancella la voglia di 
I intervenire nel siKiale e nel 


t 


{Xilitico? Questa separazione 1 
— che il convegno .sulla vio¬ 
lenza ha evidenziato con gran- j 
de forza — risclna. a nostro j 


I av\i,<o. di imbrigliare in una 1 
j defatigante riflessione su .sc 
ste.sse e la propria pratica, 
projxiste. bisogni e aspirazioni 
j che invece contengono grandi 
j \alori rivoluzionari. 

I «Il motimento — ha detto 
una ragazza fra gli applausi 
delTassemblea conclusi\a die 
.SI è .svolta all aula magna 


delTuniversità — non deve J 
so.stiluire la madre, il padre i 
o Tuomo. non è un ente as- • 
sisteiiziale per donne .sole e i 
infelici, ma è un movimento j 
rivoluzionario, di lotta, per , 
cambiare la società e il no- j 
stro modo di vita ». j 

Eppure questa < carica », 
noi. nel convegno, non sia- ; 
mo riu-scite a trovarla: il j 
tono, sin dallv prime battute. i 
era dimesso; i volti un po' • 
distratti, mancava persino | 
quella carica di gioia e di 
.solidarietà affettuosa che ca¬ 
ratterizza i lavori delle fem¬ 
ministe (evidentemente — t.'o- 
biamo pensato — anclre se 
non ne hanno parlato. la vio 
lenza di questi giorni, non 
può in qualche modo non 
averle* coinvolte). i 

I 

Iaj stcs.so taglio dei lavori I 
(un po' radicale e stantio, j 
ha commentato qualcuna) ha ’ 
limitato la possibilità di una 
analisi ricca e globale del j 
complesso c a 'Beile tema j 
della violenz-i. I 

I-e commissioni hanno af- ! 
frontato questi specifici aspet- j 
ti; la violenza nella coppia t 
(defin.ta. in-ieme alia fami i 
glia, elemento tout court di j 
conservazione del potere) e ' 
nella .sessualità (un gruppo ! 
ha preferito lavorare più spe- ! 
cificamente sul tema della ! 
omosessualità); lo .stupro j 
(Ogni uomo è uno stupratore. * 
è .stato detto fra l'altro) ; la 
violenza .sui bambini (questa 
commissiono è stata sostan¬ 
zialmente di.sertata): la vio- 
Ienz.a nelle carceri; la violen¬ 
za nei manicomi e infine, la 
commissione più seguita ha 
discus.so « la violenza fra le 
donne ». 

Gli unici a.spetti « istituzio¬ 
nali » affrontati (carceri e 
manicomi) hanno visto una 


scarsa partecipazione e una 
as.sai scarsa elaborazione. In 
qucll.a dei manivomi. ad e 
sempio. non si è nemmeno 
accennato alla grossa espe¬ 
rienza — unica al mondo — 
di Psichiatria democratica. 
.Mentre in quella delle car- i 
Ceri, non si è niiseite ad evi- | 
tare il fascino di atteggia¬ 
menti populistici della rea 
come vittima della .società, . 
nè di cogIriTe. par nella le I 
gittima condanna del carcere i 
come istituzione totale, la spe- j 
cificità della detenuta. Più { 
concrete le conclusioni di 
quella commissione che ha 
analizzato i ciid ci civili e j 
pv'na'.i e ciré ha chiesto la 
modifica di alcune norme ' 

i 

Autocoscienza j 

X- * 

.Nessuna ctvmmiss-.one. inve ! 
ce. sulla V iolenza del lavoro I 
nero, dì quello a domicilio. ! 
della vita dello braccianti, nè ' 
tanto meno di quella attua- ! 
lis-ima che subiscono mi- ' 
gliaia di giovani disoccupate * 
v*d emareinate dalla società. | 
nè ancora della violenza ds'lle j 
droiihc 1 compresi il fumo e t 
Talcool) che colpiscono sem- ' 
pre più fasce di donne. | 

•Si è scelto invece ancora 
una volta, ma forse in modo 
ancor più esasperato. la di¬ 
mensione del « personale > e 
delTautocoscienza di gruppo. 

Il che. tra l'altro, ha evitato 
ogni confronto e discussione 
politica, .se si esclude la com- 
mi-ssione « aborto parto ospe¬ 
dale ». dove si è riproposto il 
vtHichio scontro fra il pic¬ 
colo gruppo delle radicali, che 
chiedono il referendum; e 
quante, pur critiche nei con¬ 
fronti della legge, sentono il 


bisogno di un confronto con 
le istituzioni, con i partiti, ; 
gli enti locali, con le donne 
dei quartieri popolari. Questa 
commissione ha dcci.so. fra 
Taltro, di riprendere la mo¬ 
bilitazione .sulTaborto j 

Particolarmente seguita e | 
appassionata, è stata la com- ’ 
missione della « violenza fra ! 
donne». (Un .s-egnale, forse, 
anche questo, del ripiegamen- | 
to su se stesso che il mo¬ 
vimento femminista .sta attra¬ 
versando). I! dibattito, a que¬ 
sto proposito, è stato assai 
interessante e ricco (merite¬ 
rebbe assai più spazio di 
quanto non ci sia possibile) 
c si è sviluppato sostanzial¬ 
mente attorno al cosiddetto t 
< mito della .sorellanza ». che 
è 'tato appunto messo in di¬ 
scussione. Si è parlato della 
riscoperta aggressività della j 
donna (strumento di af^rma- j 
zinne, in contra.sto con la vio- l 
Ienz.a che divide e uccide) e | 
della nuova dimensione del- i 
Tessere femminista: da «don- i 
na è bello » a < donna è con- ! 
traddittorio ». j 

Si è analizzato a lungo. | 
come in un piccolo collet- : 
tivo. il proprio rapptvrto con j 
la madre e il suo e.ssere 
.'tnimento di trasmissione di 
norma < ma.^chile » « E' stra¬ 
no — hanno commentato al¬ 
cune — dal collettivo siamo 
arrivate a portare di peso 
in un convegno la pratica j 
femminista... For.se que.sto si¬ 
gnifica che il collettivo non 
regge più ». 

O forse, commentiamo noi i 
amaramente, questo conve¬ 
gno. nato male è potuto so¬ 
pravvivere per tre giorni solo 
grazie alla voglia di parlare 
di sè. 

Francssca Raspinì 



Pasqua e Pasquetta, è stato il solito « esodo » 


RO.M.A — Pasqua e Pasquetta. il breve 
limile — con jh)ci) sole, tra .'.crosci di 
pioggia e folate di frerido — se ne è 
andata rapidainciile. Una festa meno 
serena del solito, o non .solo per il tcin- 
jKi instabile. La lunga colonna degli au 
tomobilisti che da Roma il giorno di 
Pa.sqiia si è mossa suIT.Aiirelìa. si è su¬ 
bito trovata imbottigliata, macchina die 
tro macchina, nei numerosi (xi.sti di 
blocco, .sotto il controllo fittissimo di CC, 
agenti, .soldati carri.sti armati di mitra. 
E in alto, oltre alTelicottero in [Kircnne 
perlustrazione, un cielo mezzo pazzo, 
sole-pioggia, che anclTesso non promet¬ 
teva nulla di buono. Comunque, i ro¬ 
mani si .sono mo.ssì ugualmente e le trat¬ 
torie fuori porla cano gremitissime. 
Cosi è stato un jx)’ dovunque, anche se 
il temix) non ha certo offerto incentivi 


incoraggianti. 

Milano tra Pa.squa e lunedi, ha as¬ 
sunto Taspetto ferragostano », moltissi¬ 
mi verso i laghi, moltissimi in montagna, 
molti anche alla tradizionale « Fiera 
delT.Angelo », tra molto grigio, un oc¬ 
chio di .sole ha rischiarato a tratti un 
|)o‘ tutta la Lombardia, ma appena ap- 
jiena. Un X’cneto nuvolo.so. qualche scro- 
.scio di pioggia, non ha me.sso fuori gara 
ne gite, nè turisti (tutto esaurito negli 
alherglii di X'cnezia. nonostante il rin¬ 
caro generalizzato di un buon 15 per 
cento). Il Friuli Venezia Giulia, invece, 
ha avuto una Pasqua di sole, con tanta 
gente in giro (oltre duecentomila turi¬ 
sti); tuttavia il temjx) verso sera è peg¬ 
giorato e in Carnia è caduta la neve. 
Neve e tempo incerto sul Trentino-.Alto 
.Adige, ma ciò non ha scoraggiato i nu¬ 


merosi turisti tede-'Chi: particolarmente 
affollate le località sciistiche, all'insegna 
del tutto esaurito. 

Tutto esaurito anche in L'guria (mez¬ 
zo milione di turisti), in Umbria: Firen¬ 
ze (nonostante la fredda pioggerella): 
in Campania, dove si è registrato un pie¬ 
none record negli alberghi della penisola 
sorrentina, anche a Capri. Ischia. Pro- 
fida. .Mentre le Puglie, T.Abriizzo, la 
stessa Sardegna sono rimaste sul brutto, 
la Sicilia ha brillato per il bel lemiw 
con centinaia di migliaia di turì.sti al 
mare, ai monti, m campagna, funzioni 
religiose gremitissime, e una folla di 
tecleschi già sdraiati .sotto il sole di una 
luminosi.ssima Taormina. 

Nella foto in alto: piazza San Marco 
gremita dai turisti durante il fine-set¬ 
timana pasquale. 


Un'altra sciagura della montagna sulle Dolomiti 


Slavina travolge una comitiva: 
tre morti e due feriti gravi 

Gii alpinisti avevano sbagliato percorso ed erano finiti in una zona minacciata dalle 
valanghe - Uno è rimasto incolume - L'opera di soccorso alla luce delle fotoelettriche 


Nostro servizio 

CORTINA — Pesante bilancio 
di una valanga elio ha inve¬ 
stito una comitiva di .sci al¬ 
pinisti bellunesi, travolti vcr- 
.so le 15 dì domenica alla te- 
.stata della Val Travenanzes. 
nel grui)po dolomitico delle 
Tofane. I morti accertati so¬ 
no tre; due i feriti, mentre il 
.sesto alpinista, ugualmente 
travolto come gli altri dalla 
ma.ssa irevosa staccatasi dal 
fianco della montagna, è ri¬ 
masto incolume. Le vittime 
■sono Ivo Speranza, un ope¬ 
raio di 42 anni di Poltre. Ro¬ 
berto Morlin. studente venti¬ 
quattrenne di Fonzaso e Da¬ 
rio Padovan. di 26 anni, resi- 
d’ente a Feltro, I due feriti 
.sono stati trasjjortati a Cor¬ 
tina nella notte di Pasqua c 
ricoverati alla clinica Codivil¬ 
la: sono Giulio De Bertoli, un 
commesso di 31 anni di Pe¬ 
davena, che ha riportato frat¬ 
ture guarìbili in 80 giorni e 
Rosanna Canova, di 25 anni, 
residente a Fcltre. che ha ri¬ 
portato lesioni fc fratture 

Il gruppo di sciatori-alpi¬ 
nisti era partito dal rifugio 
Lagazuoi. nei pressi del passo 
di Falzarego. la mattina di 
Pa.squa. inoltrandosi nel 
gruppo delle Tofane. Il rien¬ 
tro. a quanto si è appre.so. 
doveva avvenire per la Val 
Travananzv.s. Durante il per¬ 
corso sembra che la comitiva 
abbia sbagliato strada, finen¬ 
do in una zona che le guide 
sconsigliavano di percorrere 
perché minacciala in conti¬ 
nuazione dalle slavine. 

L’allanne della sciagura è 
stato dato dalTunico alpinista 
rima.sto incolume, nono.stante 
fosse finito anche lui sotto la 
massa nevo.sa. Diego Della ' 
Ro.sa. venticinquenne. di 
Fellre. il quale si è precipita¬ 
to a valle facendo scattare 
Tallarme. Della Rosa ha ri- 
percorso la strada di ritorno, 
accompagnando sul luogo 
della .sciagura i soccorritori, 
una trentina di uomini tra 
finanzieri, < scoiattoli ». cara¬ 
binieri e volontari. .AU'opera 
di ricerca ha partecipato ieri 
mattina anche un elicottero ! 
delTesvrciio. Nella giornata 
di domenica erano stati tro¬ 
vate solo due salme e liberati 
dalla neve i due feriti gravi; 
il cadavere della ter7.a vitti¬ 
ma è stato recuperato solo 
ieri mattina. Per tutta la not¬ 
te era proseguita l’opera di 
.soccorso alla luce delle fotoe¬ 
lettriche. Una bufera di neve, 
che aveva investito nella tar¬ 
da serata di domenica tutto 
l'arco dolomitico. a\Tva co¬ 
stretto i soccorritori a inter¬ 
rompere per alcune ore il lo¬ 
ro lavoro. 

Negli ambienti alpini.stici di 
Cortina si è rilevata Timpru- 
denza della comitiva di .scia¬ 
tori-alpinisti. Infatti, nono- l 
stante le cattive condizioni j 
meteorologiche, i sei alpinisti i 
hanno affrontato una zona < 
assai pericolosa e per giunta [ 
conosciuta molte sommaria- 
mente. 

s. m. ' 
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Bimbo 
muore 
travolto 
da un’auto 

ROMA — Le festività di Pa¬ 
squa sono stale funestate da | 
mortali incidenti .stradali. Ad 
Acqualagna, in provincia di 
Pesaro, un bambino di 3 an¬ 
ni. Fabrizio Leoni di Ascoli 
Piceno, eludendo la sorve¬ 
glianza dei genitori da un 
piazzale dove giocava, si è 
portato sulla strada statale 
proprio mentre sopraggiun¬ 
geva una Land Rover. Il pic¬ 
colo è stato travolto. E’ de¬ 
ceduto all’ospedale di Cagli 
dopo il suo ricovero. 

Un altro incidente strada¬ 
le, che è costato la vita a 
due fratelli di 17 e 19 anni, 
Giuseppe e Bartolomeo Simo¬ 
netta, entrambi operai ori¬ 
ginari di Reggio Calabria, è 
accaduto a Olginate (Como). 
L'auto, guidata dal maggio¬ 
re dei fratelli, dopo un sor¬ 
passo è sbandata ed è pre¬ 
cipitata lungo una scarpata, 
incendiandosi. I due fratelli 
sono morti carbonizzati. Un 
loro cugino. Paolo Alvaro, di 
15 anni, è riuscito a salvarsi 
balzando fuori dall'auto. 


Successo 
a Todi 
della mostra 
antiquaria 

TODI — Folla eccezionale 
nei giorni di Pasqua e Pa¬ 
squetta alla mostra mercato 
dell'antiquariato, che que¬ 
st'anno ha festeggiato la de¬ 
cima edizione. Alla rassegn.a. 
che resterà aperta fino al 15 
aprile, partecipano numerosi 
e.sposilon con pregevoli ope¬ 
re. oggetti d’arte, curiosità, 
mollili, porcellane, ’oronzi, 
tappeti di ogni scuola e pro¬ 
venienza dal XVI secolo al 
XX. Quest’anno sono .stati 
anche ampliati gli stand de¬ 
dicati al liberty. Fra Taltro 
sono presenti numerosi arre¬ 
di navali, tra cui un mobile 
della motonave Vulcania, di¬ 
segnato da Coppedè. 

Uno stand è stato Intera- 
ì mente dedicato allo stile ini- 
1 pero con preziosi pezzi da 
collezione, dipinti e sculture 
di qualità e una .serie di di¬ 
vertenti incisioni raffiguran¬ 
ti i membri della famiglia 
Bonaparte. 

Molte anche le manifesta¬ 
zioni collaterali alla rasse¬ 
gna antiquaria. Tra le più 
intere.s.santi la piccola ra,s.se- 
I gna a Madonne in trono » 


8“ vìttima: 
un nuovo 
«Jack lo 
squartatore » ? 

BRADFORD (Inghilterra).— 
A quanto sembra Ta.ssassino 
che emula le gesta di «,Iack 

10 squartatore » lia colpito an¬ 
cora; ixir l’ottava volta. 

In un campo incolto dei 
dintorni di Bradford, una cit¬ 
tadina del nord delTInghil- 
lerra, è stato trovato il cada¬ 
vere mutilato di una prosti¬ 
tuta. La donna mancava da 
due mesi da casa. 

Negli ultimi tre anni, dallo 
ottobre del '75, altre sette 
prostitute hanno fatto la stes- 
.sa fine nelle cittadine Indu¬ 
striali dello Yorkshire orien¬ 
tale. e gli inquirenti ritengo¬ 
no che i crimini — compreso 
quest’ultimo — siano stati 
commessi dallo stesso uomo. 
Esso infierTsce sulle vittime 
sempre a colpi di pugnale. 

Già dall'estate scorsa era 
stata organizzata una squa¬ 
dra speciale di poliziotti per 
dare la caccia all’assassino, 
ma i risultati finora sono 
stati scarsi. La polizia si è 
perciò fatta premura di met¬ 
tere in guardia le prostitute; 

11 consiglio è di non circola¬ 
re mai da .sole. 


Una denuncia delle cooperative di consumo 

Tentativo di ripristinare 
i coloranti negli alimenti 


ROMA — I coloranti nei cibi t 
sono nocivi? O possono esse- ! 
re innocui? Sono comunque | 
tollerabili dalTorganismo u- ; 
mano? E in ogni caso a cosa j 
servono veramente? j 

La polemica è tornata d'at¬ 
tualità in questi giorni, a se¬ 
guito di una lettera inviala 
da un organismo che si defi¬ 
nisce « Comitato di difesa dei 
consumatori » al nuovo mi¬ 
nistro della Sanità, on. Tina • 
.An.selmi, segnalando « il lavo I 
ro di "equipe" » eseguito per } 
conto di una società privata 
americana da ricreatori, j 
sempre americani, « sulla i 
possibilità di utilizzare nuovi { 
coloranti alimentari ». I 

Come sì ricorderà, intorno 
a questo « affare ». si svolse 
nclTestate dell'anno scorso 
una vivace discussione, ter¬ 
minata con la decisione del 
ministero interessato di vie¬ 
tare. per decreto, l’uso di 
undici coloranti, considerali 
dannosi e comunque del tut¬ 
to inutili ai fini del gusto e 
delle proprietà nutritive 
Il segretario del Comitato 
di cui sopra, prof. Ghidini. 
.«osticne ora che le « acquisi¬ 
zioni scientifiche » dei ricer¬ 
catori americani « possono 


segnare una svolta decisiva 
nella difesa della salute ri¬ 
spetto all’uso dei coloranti, 
sia in campo alimentare che 
farmaceutico c cosmetico». 

Contro questa indicazione, 
è intervenuta ieri T.Associa- 
zione nazionale cooperative 
di consumo (.ANCO aderente 
alla Lega. la quale « si chiede 
— in una sua nota — che 
cosa possa muovere una or¬ 
ganizzazione creata per la di¬ 
fesa dei oon.sumatori a ri¬ 
proporre in discussione Tuso 
dei coloranti, e come le spe¬ 
rimentazioni condotte negli 
US.A per conto di società 
private possano essere indi¬ 
cate come una svolta nella 
difesa della salute, mentre di 
fatto rappresentano un grave 
passo indietro rispetto alle 
1 acquisizioni .scientifiche e alle 
1 giuste decisioni operative 
(esclusione degli 11 coloranti 
già ricordata) adottate dalle 
autorità del nostro Paese ». 

Secondo T.ANCC. questa 
posizione « è tanto più in¬ 
giustificata. se si peasa che 
.solo da pochi mesi (primo 
gennaio) è entrato in vigore 
il decreto ministeriale con il 
quale si vieta l’uso degli 11 
coloranti e che una commis- 


j sione istituita presso il mi* 

1 nistero della Sanità sta sttt- 
diando la pc^ibilità di eli- 
j minarne alttri ». 

: L’ANCC definisce, inoltre, 

I la proposta del prof. Ghidini 
- tanto più incomprensibile, 
in quanto lo stesso profes.so- 
re sostiene, fra Taltro. che 
I « sarebbe preferibile una ri- 
j dazione ed una eliminazione 
j di coloranti e additivi ». Fra 
Taltro — rileva ancora 
' T.ANCC — «oltre ad essere 
• iKxiivi. i coloranti non hanno 
i alcuna funzione se non quella 
di ingannare gli acquirenti 
attirarido la loro attenzione 
più sulTaspetto e.steriore dei 
prodotti che sui loro effettivi 
contenuti ». 

Nella sua nota. Tassoda- 
zione cooperativa < invita 
formalmente il ministro della 
I Sanità a respingere con fer¬ 
mezza ogni invito a consenti¬ 
re o tollerare l’uso di sostan¬ 
ze comunque inutili e delle 
quali non sia scientificamente 
provata l’assoluta innocuità ». 
prcci.sando altresì che « con i 
coloranti si riesce spesso a , 
contrabbandare per merce 
pregiata prodotti che invece 
hanno scar.sì pregi sotto ogni 
punto di vista ». 


j 
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Tragedia lirica 


in versione TV 

Ferreri incontra 
dopo lunga attesa 
la Yerma di Lorca 






Molta attesa e curiosità por 
l’esordio televisivo di Marco 
Ferreri: l’acclamato quanto 
discusso cineasta (proprio in 
queste settimane è apparso 
sui nostri schermi il suo film 
più recente, Ciao maschio) 
ha affrontato un testo di Fe¬ 
derico Garcia Ixirca, Yerma 
(lo vedremo stasera sulla Re¬ 
te uno, con inizio alle 20,40) 
che, nella sua scrittura di 
tragedia lirica, non si direb¬ 
be troppo congeniale al ta¬ 
lento aggressivo e grottesco 
del nostro autore. 

Bisogna peraltro ricordare 
che giusto in Spagna, dopo 
le e.sperienze di organizza¬ 
tore e anche di atU)re fatte 
in Italia, Ferreri si affermò 
come regista, sul finire de¬ 
gli Anni Cinquanta: e a quel 
tempo risale il germe della 
eua idea di Yerma. .Ma allora, 
lotto il regime di Franco, 


l'opera del drammaturgo e 
poeta fucilato dai franchi.sti 
aH’inizio della guerra civàie 
era tollerata a fatica: Yerma, 
in particolare, potè accede¬ 
re di nuovo alle ribalte ma¬ 
drilene, dopo lungo silenzio, 
solo nel 1960, grazie alla tri¬ 
buna internazionale offerta 
allo spettacolo allestito da 
Luis Escobar. protagonista 
Aurora Bautista, dal Festi¬ 
val di Spoleto. Sempre a Spo¬ 
leto si vide, nel 1971, una 
Yerma italiana, con Edmon- 
da Aldini nella parte prin¬ 
cipale: la stessa Aldini che 
ora interpreta il personaggio 
sotto la guida di Ferreri. 

Composto nel 1933 (Garcia 
I.orca aveva trentacinque an¬ 
ni. ed era al colmo della fa¬ 
ma). rappre.sentato nel 1934 
dalla compagnia di Marga¬ 
rita Xirgu. questo dramma 
individuale, quasi un mono- 


j logo, di una donna ansiosa 
di maternità, che consapevol¬ 
mente o inconsapevolmente le 
viene negata dal gelido ben¬ 
ché giov'ane marito, solo at¬ 
taccato alla « roba >, può ca¬ 
ricarsi Invero di complesse 
risonanze esistenziali e socia¬ 
li d'attualità. 

Il tema femmintle è del re¬ 
sto ricorrente nel lavoro di 
Ferreri: tale elemento, in¬ 
sieme con la già ricordata 
frequentazione della cultura 
iberica (e spegnalo è. da 
ormai un paio di decen¬ 
ni. il .suo più assiduo, se- 
gnlficativo collaboratore. Ra¬ 
fael Aezona). accresce in¬ 
teresse attorno al suo ci¬ 
mento per il video Giova sot¬ 
tolineare che (diversamente, 
ad esempio, del Giardino dei 
ciliegi cechoviano e strehìe- 
riano. visto nei giorni scorsi 
sul secondo canale), Yerma 
nasce per la TV .senza media- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 2 




I 12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA: Federico 
Felllnl - (C) 

17 TV2 RAGAZZI - « BarbapapA (C) 

17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d'attiialitA 

18 INFANZIA OGGI (C) - « H bambino nei fumetti» 
18.25 TG2 SPORTSERA (C) 

18.45 BUONASERA con... Nanny Loy 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

I 20,40 ODEON - Tutto quanto fa spettacolo - (O 

21.30 L'ALTRA HOLLYWOOD • « Alice'.s restaurant iC) 

1 Film - Regia di Arthur Ponn con Carlo Guthrie, Pat 

Qulnn, James Broderiek - Al termine, commento al film 
22.40 CINEMA D'OGGI • iC) 

23 TG2 STANOTTE 


> > 


Felllnl partecipa a «Colloquio con il protagonista» (Rete 2, 13,30) 


□ TV Svizzera 


□ Rete 1 


. Ore 18; Telegiornale: 18.(»: Mio Mao; 18.10; Ora G - Tema 
1 libero: 19.10: Telegiornale; 19.25: Operazione Anaconda: 19.5.5: 

I n regionale; 20.30: Telegiornale; 20.45: n presidente. Film 
[ con Jean Gabin, Bernard Bller, Renée Paure. Henry Cre- 
i mieux. Exiui.s Seigner. Regia di Henry Verneuil; 22,30: Dibat- 
I tlto d'attualità; 23.30: Telegiornale. 


' ARGOMENTI - Schede - Economia • «Il Consiglio di 
Stalo » • iC 1 

FILO DIRETTO • Dalla parta dal consumatora • (C) 
TELEGIORNALE 

ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci (C) 

HEIOI • Un programma a cartoni animati - «Nostal¬ 
gia per la montagna» 

A CASA PER LE OTTO - (C) - «La ragazza che ai 
sentiva sola » 

IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
INCONTRO con Andrea Zarrlllo - (C) 

ARGOMENTI - Studloclnema - Lettura alla moviola 
del film « Dietro la porta chiusa » di Prltz Lang 
TG1 CRONACHE (C) 

LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - (C) - «La cattura» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 

YERMA di Federico Garcia Lorca (C) - Con Edmon- 
da Aldini, Franco Cittì, Michele Placido, Maria Monti, 
Anna Melato, Luciana Turina. Regia di Marco Ferreri 
PRIMA VISIONE (C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L'angollno del ragazzi: 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Temi d’attualità: 21,30: Vita di Michelangelo - Documentario 
sceneggiato: 22,20; S. Marino: 22,35: Musica popolare. 


□ TV Francia 


[ Ore 13.50: La lontananza: 15: Musica, medicina deH’anlma; 
i 15,53: Il quotidiano illustrato; 18.25: Cartoni animati; 18.40: 

I E' la vita: 19.20: Attualità regionali; 19.45: La sei giorni di 
I «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20.35: 1788. Film; 23,30; TG. 


□ TV Montecarlo 


I Ore 18; Cartoni animati; 18.10: Cappuccetto a pois; 18.35: 
1 Supersonlc; 19: Papà ha ragione; 19.25: Parollamo; 19,50: 
I Notiziario: 20; I sentieri del West; 21: Fermi tutti... è una 
rapina. Film. Regia di Enzo Battaglia con Robert Wood. 
! Fred Williams. Francesca Muzio; 2Z35: Tutti ne parlano; 
I 23,20: Notiziario: 23.30: Montecarlo Sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI R.ADIO . ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 13. 18. 
19, 21, 23. 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
8.40; Asterisco musicale; 
8,50; Istantanee musicali; 
9: Radio anch’io (controvo- 
oe); 10.35: Radio anch'io 
(2); 12.05: Voi ed io '78; 
14.05; Musicalmente; 14.30: 
; Libro discoteca; 15.05: Pri. 
mo nip; 17,10: Un personag- 
gio per tre attori; 18: Love 
music: 18.30: Viaggi in.so’.i- 
U; 19.35; Astensco musica¬ 
le; 19..50; Occasioni; 20..50: 
Asterisco musicale; 21,05: 


Radlouno Jazz rtS; 21.35; La 
musica e la notte; 22: Com¬ 
binazione suono; oggi al 
Parlamento: 23.05: Radio- 
uno domani; buonanotte 
dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI R.ADIO - ORE: 

6.30. 7.30, 8.30. 10. 11.30, 12.30, 
13.30; 15.30. 16.30. 18.30, 19.30, 

22.30. 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno (2); 
8 45: Anteprima disco; 9.32: 
Un.a casa per Martin: 10: 
speciale GR2: 10.12: S-ala F; 
1136: Genitori, ma come?: 

I 11.56; Anteprima radio 2 


ventunoventlnove 12.10; Tra^ 
smìsslonl regionali; 12,45: 
No. non è la BBC; 13.40: 
L’ora è fuggita; 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 15: Qui 
radio 2; 15.35: Qui radlo^ 
due; 17.30; Speciale GR2; 
17.55: Hot long playing; 
13.55: Le quattro stagioni 
I del Jazz; 19,50; Leggerissl- 
' mo; 20: Un'opera un'epoca: 

1 cosi fan tutte di Mozart; 
! 22.43: Facile ascolto. 

I □ Radio 3 

) GIORNALI RADIO - ORE: 

. 6,45. 7.30. 8.45, 10.45. 12.45. 


13.45, 18.45. 20.45. 23.55. 5: 
Quotidiana radiotre; 7; I] 
concerto del mattino; 8: Il 
concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10; 
Long playing; 13: Musica 
per uno; 14: Il mio Debus¬ 
sy; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 
17; Invito aU'ascolto della 
musica folk: 17.30: Spazio 
tre; 21: Disco club; 22: Viag¬ 
gio in Italia: 23: Il Jazz; 
à.40: Il racconto di mez¬ 
zanotte. 


A colloquio con il presentatore televisivo 


Enzo Tortora 
P inappuntabile 

Bilancio di « Portobello » a metà tra fiera 
di beneficenza e « pizzicotto » di fantasia nella rigidità 
delle strutture - Un indice d’ascolto altissimo 



zlonl «teatrali»: ma poi, a 
quanto se ne sa, rinuncia a 
quelle possibilità di ambicfi- 
I tazione < realistica » (in una 
' vera campagna, poniamo), 

[ che 11 mezzo pure consenti- 
' rebbe: puntando, invece, a 
i una combinazione di strumen¬ 
ti e.spressivi (scenografia sti¬ 
lizzata. innesto di materiali 
documentari nella rappresen¬ 
tazione «in studio3 — colore 
.non naturalistico) orientati 
in un senso pressoché .speri¬ 
mentale. A principi anticon¬ 
venzionali semora rispondere 
anche la scelta degli attori: 
accanto alla .Aldini ci saran¬ 
no Franco Citti, Michele Pla¬ 
cido. Anna Melato. Luciana 
Turina e N’erina Montagna- 
ni. una vcccliietta lanciata 
dal teatro underground ro¬ 
mano. 

XKLL.A FOTO: Franco diti 
Edmnnda Aldini e Michele Pla¬ 
cido in una scena di « Verma * 


OGGI VEDREMO 

i4 colloquio con il protagonista 

(Rete 2, ore 13,30) 

Per la sene .4 colloquio con il protagonista, realizzata dal 
dipartimento scolastico educativo, va In onda questa sera nn 
incontro con Federico Fcllini. Emergono particolari della vita 
del grande regista che non tutti conoscono: ad esempio nel 
1938. a 18 anni. Fellini, trasferitosi a Firenze, lavorò come ca¬ 
ricaturista. scrivendo anche alcune slor.e a fumetti di Gordon 
Flash pubblicate sulTAircn/uroso. 

Vedo, sento, parlo 

(Rete 2, ore 12,30) 

SI Intitola Ohiettivo sud il programma realizzato da Eme- 
•to Fiore. Artuso Fratta. Attan.is.a Morziilo e Pa.squa!e Notarl 
per la rubrica Vedo, sento, parlo. Argomento delia trasmissio¬ 
ne è la nascita, nel Mezzogiorno d'Itaiia, di un notevole nu¬ 
mero di cooperative agricole e del settore di trasformazione. 
Dal dibattito che sul fenomeno viene sviluppato da un socio¬ 
logo. un pubblico amm.nistratore e un cooperatore, emerge 
l'ealgenza di assistere m modo razionalo questo Ritorno alla 
terra, per impedire che uno sviluppo disordinato del settore 
porti ad un abbassamento del’..» produttirttà. 



Le isole perdute 

(Rete 1, ore 19,20) 

Dopo la .atucchevoie serie di produzione canadese, della 
Famiglia Robinson, ecco una nuova serie di telefilm (che con¬ 
ta la bellezza di 26 puntate) che ha per protagonisti del nau¬ 
fraghi. Si tratta di cinque giovani, tre ragazzi e due ragazze, 
che approdano su un'isola dopo essere andati alla deriva, 
NelTisola abitano i discendenti di un gruppo di nau¬ 
fraghi del Settecento, che vivono ancora come neir«età dei 
taPl ». benché guidati d.a un capo ben poco illuminato, uno 
•frano tipo hicappucciato che esercita un potere assoluto so¬ 
stenendo di b\crc scoperto 1! segreto della vita eterna. Clostul. 
appena sbarcati l cinque ragazzi, li vuole mandare a morte 

C rché non raccontino al popolo quanto è cambiato, nel frat- 
«po, nel resto del mondo. Ma. 


Francesco De Gregorf a < Odeon » (Rete 2, ore 20,40) 

j Argomenti Studiocinema 

I (Rete 1, ore 18,15) 

I Consueto appuntamento del martedì per la Lettura alla 
moviola del film andato ;n onda lunedì sera. Questa volta è 
di turno Dietro la porta chiusa, di Fntz Lane. La rubrica è 
a cura d: Gianfranco Bettini. Francesco Casett; e .Aldo Graaso. 

Odeon 

(Rete 2, ore 20,40) 

Il mito di Totò. le canzoni degli anni venti, un .<^rviz.o sul 
cantautore Francesco De Gregori, « redivivo » dopo due anni 
di meditazioni solitarie, e le evoluz.oni del rodeo, sono gli ar¬ 
gomenti di questa «era del jettimanale del TG-2. 


Nostro servbio 

MILANO — Enzo Tortora ha 
l'aria un po' stanca, molto me¬ 
no levigata di quando, sotto 
le luci delle « camere » tele- 
comanda. Telecomandava, di¬ 
scretamente, i fili di quel gro¬ 
viglio spettacolare di solitu¬ 
dini inappagate, immaginazio¬ 
ne collettiva e corte dei mi¬ 
racoli che è Portobello, giun¬ 
to questa settimana all'ulti- 
mo appuntamento del suo se¬ 
condo ciclo. 

Enzo Tortora, ligure, ma di 
padre napoletano, al centro 
di /«riose polemiche con l'en¬ 
te radiotelevisivo più di otto 
anni or sono, presentatore 
€ inappuntabile ». abile ricuci¬ 
tore delle altrui gaffes in di¬ 
rena, liberal-laico per sua 
stessa definizione, ammiratore 
di Joseph Roth. nella conver¬ 
sazione con noi balza improv¬ 
visamente da una disquisizio¬ 
ne sulla cultura ebraico mit¬ 
teleuropea al nodo che, nel 
colloquio, deve sciogliersi sen¬ 
za preamboli. 

< Sì. d'accordo, Joseph Roth 
fl parte, so benissimo che cer¬ 
te critiche avanzate alla tra¬ 
smissione sono giustificate, 
ma mal dirette. Non è vero 
che vogliamo so.stituirci alla 
assistenza pubblica. In fondo, 
il mercatino delle pulci, il ra- 
diofantc. i cuori solitari sono 
state delle trovate abbastanza 
innocue. Portobcllo non è che 
un « appunto ». un pizzicotto di 
fantasia nella rigidità delle 
I strutture. Ed è riuscita, par¬ 
zialmente. a rompere il riin- 
framma « italiano * fra la bu¬ 
rocrazia e la gente ». 

Secondo gli ultimi dati, os¬ 
serviamo. l'impennata dell'in- 
dtee d'ascolto è giunta quasi 
a quota trenta milioni. Non 
si è mai sentito a disagio — 
chiediamo a Tortora — quan¬ 
do si è reso conto che a 
questo aumento del gradimen¬ 
to. (l’indice iniziale si aggi¬ 
rava sui cinque milioni) è 
corrisposto uno scadimento di 
gusto nei toni sempre più pa¬ 
tetici? Come può pensare di 
rompere il diaframma istitu¬ 
zioni-pubblico facendo arriva¬ 
re la pensione all'invalida del 
*43 solo perché questa si pre¬ 
senta a Portobello; e le altre 
migliaia di pensionati, malati 
gravi, bambini abbandonati? 
Sembra cosi che lo sfacelo in 
cui viviamo quando per una 
sera viene visualizzato sullo 
schermo televisivo riesca a 
« muovere » i... cuori dei po¬ 
tenti? 

€ Giusto, non vogliamo, in¬ 
fatti. fare della terza edizione 
che partirà ad ottobre (e non 
durerà più di tre mesi, dete- \ 
sto le mummificazioni nello 
spettacolo) una Lourdes lai¬ 
ca. Ma come crede .via nata 
Portobello? Avevo in tasca due 
progetti per il € grande ritor¬ 
no » in RAI e mia sorella, | 
Anna Tortora, (che si occupa . 
di pubblicità) nel corso di una 
conversazione telefonica mi ha 
tratteggiato, nelle sue linee 
essenziali, il programma. Da 
lì ha preso corpo un com¬ 
plesso meccanismo che ha I 
vi.sto impegnate decine di col- 1 
laboratori nello smistare let¬ 
tere, telefonate. E’ legittimo 
il sospetto di strumentalizza¬ 
zione di casi che dovrebbero 
trovare soluzioni sociali e non 
spettacolari, ma in questo mo¬ 
do abbiamo avuto il merito 
di evidenziare una situazione j 
generale gravi.ssima. E sa I 
qual è il dato soiicnte che ne J 
ho ricavato?. La fame, nella j 
gente, di partecipazione ». ' 

.Ma che cosa intende per j 
partecipazione? « Semplice- j 
mente l'immissione dall’ester- J 
no — risponde Tortora — del j 
pubblico che. prima di Porto- ' 
bello, di fronte allo schermo j 
•ti è sempre sentito come da- • 
vanti a un acquario con i i 
pesciolini che nuotano. Adesso j 
la gente ha voglia di buttarsi j 
e di nuotare con i pesci. Quan- j 
to al concetto, giusto, che j 
lei rileva sottoforma di accu¬ 
sa, di < giustizia all'italiana » 
ne ha parlato anche Castella- 
neta. E' un pericolo che evi¬ 
teremo. D'altronde, c'è sem¬ 
pre il rhchin di scivolare nel¬ 
la retorica alia Carolina In- 
vcrnizio ». 

« Perchè lei. crede — con¬ 
tinua Tortora — che la gente 
abbia maggior spazio nello 
.'spettacolo televisivo tradizio¬ 
nale, magari con l'ospite d’o¬ 
nore, la celebrità o il solito 
quiz. Secondo me, la liturgia 
del quiz è abbastanza logora, 
l gettoni, la memoria (< se lei 
SI ricorda questo nome in tanti 
.'secondi avrà tanti milioni^...). 
Sono nevrotizzanti. un po' gla¬ 
diatori. circen.vi. Lì. la gente 
resta veramente estranea. C'è 
que.sto « mostro zoologico », 
questa giraffa, o rinoceronte 
della nozionistica che sa tutto i 
sui faraoni o sulla Juventus. 
Portobello. nei suoi difetti, ha 
contenuto i suoi meriti. Ha 
dato anche la possibilità di 
porre dei problemi. In cabina 
si può entrare anche per par¬ 
lare delle patate, come ha fat¬ 
to un contadino dell’lrpinia che 
non riusciva a vendere al 
prezzo "reale" poiché sogget¬ 
to agli intermediari >. 

Ma i cuori .solitari? 

€ In questo secolo fa ancora 
notizia U fatto che etizta una 


] tale solitudine e Incomunica¬ 
bilità da spingere tanta gente 
a sommergerci di richieste. Le 
motivazioni vanno al di là del- 
Tanima gemella. Talrolta, so 
no arrivati ragazzi dalle aree 
più depresse del paese, per 
il solo bisogno di essere ascol¬ 
tati. Ma si immagina l’orga¬ 
nizzazione materiale, di que¬ 
sta definita troppo facilmente 
vaudertlle? Solo per aprire 
I le buste, smistare la corri- 
1 spondenza, operare una an- 
I che crudele selezione attra- 


Liicio Dalla 
da ieri a 
(( Voi ed io ’78 » 

ROMA — Da Ieri mattina, 
fino a venerdì 7 aprile. Lucio 
Dalla. 11 cantautore-musicista 
Ixilognese. è ospite d! Radio i 
nel programma Voi ed io *78 
Musiche e parole provocate 
dai fatti, che va In onda tut¬ 
ti 1 giorni, per cinque volte 
la settimana. Presentatore è, 
come di consueto, l’attore 
Sandro Merli. 


j verso i provini. Adesso abbia¬ 
mo comperato un archivio per 
contenere la furibonda ondata 
di lettere ». 

Non trova una contraddizio¬ 
ne nel lavorare per il « mo¬ 
nopolio » radiotelevisivo da 
lei vivamente contestato, e 
contemporaneamente, coordi¬ 
nare i seri'izi giornalisti di 
una TV privata? 

< Anche se ho trovato un 
vento nuovo alla RAI e una 
certa effervescenza (e certo 
questi cauti tam tam di rinno¬ 
vamento vanno in parie at¬ 
tribuiti alla seconda Rete, a 
Massimo Fìchera) ho da sem¬ 
pre ribadito la necessità della 
esistenza di quelle che lei 
chiama, frolemicamerite, TV 
private ». 

E € .Antenna 3 Lombardia », 
per cui lei coordina i servizi 
giornalistici? Da chi è finan¬ 
ziata? 

< Effettivamente, ti mio la¬ 
voro è quello. Per la R.AI 
sono un collaboratore. Quan¬ 
to ad "Antenna 3", i soci sono 
una trentina di commercianti, 
ed è collegato al quotidiano 
Il Giorno. Insamma, non voglio 


dire che le TV private siano 
libere, tna riescono a raggiun¬ 
gere realtà più particolari ». 

A questo punto. Tortora la¬ 
scia cadere il discorso sui con¬ 
dizionamenti nelle TV private, 
e risponde ad una concitata 
telefonata riguardante il caso 
di un elefante ipocondriaco di 
un circo di Parma, che se 
non troverà (nell'ultima pun¬ 


tata di Portobello?) un vete¬ 
rinario dispo.sto a curarlo do¬ 
vrà essere abbattuto. Il collo¬ 
quio è terminato, e più tardi, 
quando salendo su un tari lo 
autista lo saluterà affettuosa¬ 
mente, rimorrù di.vattesa una 
sola domanda: < .Ma la popo¬ 
larità, che cos'è? ». 

Tiziana Missigot 


I n'n breve " " i 

^ Un film su Keroiiac 

I HOLLA’WOOD — Un film sullo scrittore americono Jack 
I Kerouac e la « beat generation » degli anni cinquanta verrà 
scritto e diretto da John Byruin, alla sua seconda regia (dopo 
Inserts) ma con una lunga carriera di .sceneggiatore olle 
i sue spalle. 11 film s'mtltolerà, appunto. Kerouac. 

Brialy torna alla regìa 

PARIGI — S’intltoln La finte à Varenrir 11 film con cui l’at¬ 
tore france.se Jean-Claude Brialy tornerà alla regìa clnema- 
I tografica nel pros.sinio luglio. 

I Brialy esordi nella regìa airinlzlo degli anni se,s,santa. ma 
poi ha continuato a dedicarsi esclusivamente alla recitazione, 
gli Interpreti del suo nuovo film saranno Brigitte Fossey è 
t Bruno Cremer. 


Il primo film deir« Altra Hollywood » stasera in TV 

Fuga picaresca della gioventù 
hippy nel Ristorante di Alice 


Il ciclo televisivo intitolato 
« L'altra Hollywood > comin¬ 
cia stasera con un film di 
per .sé programmaticamente 
eloquentissimo, Alice’s Re¬ 
staurant di Arthur Penn 
(1969). Era un periodo in cui 
per il cinema, in quella che 
era stata la sua leggendaria 
capitale, tirava aria di smobi¬ 
litazione. Subito dopo il '70. 
il governatore della Califor¬ 
nia avrebbe decretato uffi¬ 
cialmente Hollywood « zona 
disastrata », cioè incapace di 
provvedere da sola alla prò 
pria sopravvivenza economi¬ 
ca. quindi bisognosa di aiuti 
federali. Nel contempo, si e- 
rane avute le prime grandi 
manifestazioni, ormai stori¬ 
che, delle università della re¬ 
gione. in coincidenza e talora 
in anticipo sul Maggio fran¬ 
cese. 

Occorre tener presenti 
questi avvenimenti per co¬ 
minciare a intendere in qual 
modo Hollywood, circa dieci 
anni fa, diventasse gradual¬ 
mente anche un’altra cosa, 
anche il cinema degli emar¬ 
ginati e dei contestatori, del¬ 
le nuove comunità e dei nuo- - 
vi pionieri, avversato sempre l 
dal rigore delle tradizioni e | 
dal so.spetto delle autorità i 
costituite, ' 

A monte della ra.sscgna ri¬ 
mane infatti Easy Rider, al 
quale si rifanno più volte i 
film prescelti, ricreando nrl- 
l'assurdità la tenerezza e la ; 
furia. I 

Potremo vagliare meglio ‘ 
que.stl rapporti in un pni.ssi- i 



Un buffo Arlo Gulhrit nel film di Arthur Penn ■ Alice'» Restaurant » 


mo articolo dedicato al ciclo 
nel suo insieme. Ci interessa, 
oggi, confermare che quanto 
«critto finora corrisponde lu¬ 
cidamente anche a Aìice’s 
Restaurant. Come i due mo- 
tocich'sti di Ea.sy Rider, Arlo 
Guthrie e i .suol compagni di 
Alice’s Restaurant sanno far 
coesistere bizzarramente la 
loro fuga e la loro felicità. Il 
loro nomadismo è una se¬ 
conda natura e li aiuta nella 
laboriosa scoperta delle av 
venture quotidiane. Quc.sfo 
vivere picarc.sco è sottolinea¬ 
to da numerose e appropria¬ 


le canzoni del folk america¬ 
no, com{)o.s{c dallo stcs«o 
protagonista del film Arlo 
Guthrie. dal suo compianto 
padre Woody Guthrie e da 
Joni Mitchell. 

Ma c’è la guerra nel Vie 
Inani, e la cartolina precetto 
iasegue Arlo che deve allon- 
tanar.si di nuovo per non es¬ 
sere a miniato. I.a .sua felicità 
è dunque zingaresca, fuggiti- 
v^. ni limiti della legge, co 
•Stretta ad inventare libertà 
percorrendo tutta l’immensa 
geografia del'e .strade amerì- 


Da notare dio .•Micc’.s Re¬ 
staurant non è grato da un 
esordiente o da qualche ra 
ghzzo deH'avanguardia di 
.\ew York, ma da un cinea 
.sta Oline .Arthur Penn che 
conta gin all’cfioc’a di .Alice i 
quaranta.sette anni suonati. 
Penn, evidentemente rifiuta '’e 
non è il solo regista della 
sua genera/mnc) le radici 
della vecchia Hollywo'd, e .si 
n<=sotia disinvoltamente con 
la multiforme brigata del 
di.s.sonso 1970. 

Tino Ranieri 


ENTE AUTONOMO 
MOSTRA D'OLTREMARE 

NAPOLI 1-4 APRILE 1978 

16° SUDPEL 

SALONE NAZIONALE DELLA PELLETTERIA 
Concerie • Macchinari * Minuterie ed Affini 

Riservato agli operatori economici 

ORARIO DI APERTURA: Ore 9-19 
CHIUSURA: Martedì 4 aprile ore 15 


COMUNE DI ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà una licitazione pnvata per la 
aggiudicazione dell'appalto relativo alla sistemazione stra¬ 
dale in zona 167 Spinetta Marengo, mediante acccttazione 
di offerte in ribasso con la procedura prevista all’art. 1 
Ictt. a) della legge 2 2 1973 n. 14. 

L’importo base è di L. 154.389.500. 

Le richieste di invito devono e.sserc inviate a questo 
Comune. Ufficio Contratti, entro dicci giorni dalla pub¬ 
blicazione del pre.sente avvi.so. 

IL SINDACO 

F. Bcrgoglio 


COMUNE DI FIGLINE VALDARNO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO CARA DI APPALTO 
Si re.id» no'o che quetro Corrijn» .ndi.-» qj*-.to p-ts j-» 
Ilc't^i.o-it p-'-.afa per .‘appalto dei le/o-’ d cost-ji ooa dal- 
l'open d' p'e$« per le r'jp\'« centrale d po*et> lizzar oie del- 
l’ecqjedotlo com-jne!e del Ceppluogo di F 9I ne Vilda-no 
— Impp-to p-ev.sto e base d'asira L. 64.338.696. 

Pe- l'aggiud cnzione de. lavori si procede-» con II melod* 
dì c-ji ala letTe-^ a) del c-T. i de'Ia legqa 2-2-1973. r t4, 
®*»e-k'mdo «I 'uopo qje-.to p-nrìsTo dell'art. 7 de' a legge p-edetM. 

Le Ditte che intendono essere in» tate a detta ^sra do/rannp 
presentare domenda n carte da bollo, md r zzeta a,ie Seq-eter • 
de’ Comune d. Fig! ne Vade-no entro 20 g o-r. de e dota di 
pubbl'cazicre de p.-eiente ar/its 

F'g! ne Veda-no. li 2t ma-zo 1978 IL SI.'IDACO 

Sergio StaderinI 


COMUNE DI VERCELLI 

Av. 1=0 d. appallo concorso per la costruz'.cne. su 
arca comunale in frcg.o al:,v V.a Don'.zetti. di una 
palestra .scolastica da c-seguirsi sia con .1 s:«’cina tra¬ 
dizionale che con .1 ristema d. prefabbricazione pe.sante. 

Le d.::e ;n;eressa*e. specializurate nel .settore e mu¬ 
nite de. requ..s:ti prescritti dalla legge, potranno c'nle- 
dere d. essere .nvitate alia suddetta gara. 

Le domande. ;n caria Iczale. devono perven.re. entro 
lunedi 10 apr.ìe 1978. aiì'UffiCiO Segreteria di questo 
Comune, a me7.zo raccomandata. 

La r.chies'a d'.nv"to non c vincolante per l'Amml- 
nlstrazione. 

IL SINDACO 
(Ennio BaiardI) 


AVVISO DI GARA 

«L'Istituio Autonomo per le Case Popolari di Forlì 
.nd.rà un appalto-concorso su progetto-guida, per la 
costruzione di due fabbricati per complessivi quaranta- 
sei alloggi in RICCIONE Comparto C I del P.E.E P. 
finanziai: ai sensi della Leege 8-8 1977 n. 513. 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate alla 
gara di cui sopra con domanda Inviata aH’Istituto Au¬ 
tonomo Ca.se Popolar: della Provincia di Forlì. Viale 
GMat’coiti n. 44. entro 15 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del predetto avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Reg.cne Em:l«i Romagtia ». 

IL PRESIDENTE 

(Or. Arch. Antonio QuadrotW) 
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PAG. 7 / Spettacoli 


Un dramma di Juri Bondarev in scena a Mosca 


Sono in corso le manifestazioni celebrative 


MOSTRE A ROMA 


«La riva» getta un ponte A Venezia opere meno 
agli avversari di ieri conosciute di Vivaldi 


Gioxe De Micheli 
e il ritorno delFuomo 
nella natura 


Il romanzo trasposto per la ribalta dal regista Golubovsld, affronta senza « in¬ 
venzioni » i delicati problemi psicologi ci sollevati dai rapporti con i tedeschi 


Nel terzo centenario della nascita del musicista si ripro¬ 
pone soprattutto la sua produzione sacra ed operistica 


Dalla nostra redazione | 

MOSCA — A più (li tront'an- 
ni dalla fine della .seconda 
guerra mondiale si può Mu¬ 
tare un « ponte » di ai:nci/.ia 
tra parti un tem[)o avverse'.' 

Si possono stabilire lettami di 
< amore » e « fraternità? » Si 
può « dimenticare k |K*r an¬ 
dare a\anti? 

In un paese come l’URSS 

— do\e la guerra lia ucciso 
oltre \entidue milioni di per¬ 
sone '-a domande del gene¬ 
re non si risiHinde con e- 
strema facilità. 11 segno 6 
trofiiio [irofondo. Kppure in 
tutti (piesti anni si è fatto 
avanti un .sentimento nuovo, 
si è palesata una volontà di 
<r pace V tesa a far d.menti 
care odii (* iias-iioni e a ri- 
stabilin* un contatto tra le 
due <r. ri\ e i-. Kspi'ossione g(‘- 
nuina di rjuesta tenden/a è 
Un roinan/o del (piale tanto 
.si [larla e del (piale, ora. il 
teatro scopre il profondo 
significato politico, umano, e- 
tico. psicologico. 

Il titolo è Co riro (tRo- 
reg t) e a scriverlo è stato 
uno dei più pre.stigiosi autori 
del momento, .lini X’asilievic 
Hondarev (.ri anni) clic i .so¬ 
vietici eniioseoiio bene per i 
lavori precedenti: dai lìfilla- 
fflioni chiedonn ftiocn (IH.')?) 
alle Ultime saire (lf).')f)). Ora, 
con il nuovo romanzo (intro¬ 
vabile nelle librerie, pur se 
lanciato con una alti.ssima ti¬ 
ratura dal periiHlico Roman¬ 
zo giornale), Bondarev pone a 
tutti — affrontando il tema 
del rapporto col vecchio 
nemico » — un problema di 
coscienza sconvolgendo anche 
alcuni i miti » c chiamando il 
lettore a ragionare « secondi) 
coscienza n e a valutare i 
4 fatti >. cosi come essi .sono. 
):cn/a -i invenzioni c e « falsi¬ 
fica/ioni ». 

M teatro coglie (piesti a- 
.spetti ed interviene con una 
trasposizione di effettivo va¬ 
lore. Della Riva si intere.ssa- 
no compagnie di diverse città 

— da Leningrado a Volgo¬ 
grad — che utilizzano una 
messa in scena del critico 
Michail Ribacev.sci. Ora la 
Iiarola passa a Mo.sca dove il 
ri'gista del teatro Gogol. Bo¬ 
ris Golubovski. presenta uno 
spettacolo di effetto. E anco¬ 
ra una volta si scopre una 
grande verità: e cioè che un 
teatro sempre considerato 
4 |)erifcrico » e mai valorizza¬ 
to da tanti commentatori 
(che. sia detto per inci.so. qui 
a Mosca per quanto riguarda 
la vita culturale vanno solo a 
caccia di sensazioni puntando 
e.sclusivamcnte allo scandalo) 
è in grado di dare tanti pun¬ 
ti ad altre compagnie che 
godono già di buona stampa 
in casa e aH’estero. Del Tea¬ 
tro Gogol avevamo avuto oc¬ 
casione di parlare ampiamen¬ 
te grazie allo spettacolo Rock 
and roU all'alba — un miisi- 
r hall politicizzato —. ma ora 
il discor.so cambia totalmen¬ 
te. Bondarev, con la sua psi¬ 
cologia. con il suo discorso 
politico ed umano domina la 
scena. 

Sul palcoscenico la costru¬ 
zione è a due piani. In alto 
gli anni della guerra, delle 
battiullie deir.Armala sovieti¬ 
ca per giungere sino a Berli¬ 
no ('(l i--<.ir(' la bandiera ros- 
s.i sul Rcicbstiig; in basso la 
\ita di oggi a Mo.sca e nella 
Grrm.inia federale. ! perso¬ 
naggi — in un continuo flosh 
hfirk — sono gli -tC'.-.i. m.i 
pre.-eiitati da attori di\crsi. 
I.c loro parole, a volte, sono 
eguali cosi come i movimen¬ 
ti. C e un filo di continuità 
che uni-'Ce i due peritidi. 

Ed ecco l.i vicciid.i tome 
Bondarev la racconta nel li¬ 
bro (a quanto ci risulta La 
riva è in traduzione in Italia) 


e il regi.sta Golubovski la il¬ 
lustra in teatro. Eo scrittore 
.sovietico .N’ikitin — un uomo 
che ha già raggiunto la vetta 
del successo • viene inviato 
nella Repubblica federale te¬ 
desca per tenere alcune con- 
fercii/.e letterarie. Lo accom¬ 
pagna un altro scrittore. 
Sarnsoriov. che sarà un |K)’ il 
.suo aiutante. -Ad Amburgo 
awiene rincontro con la di¬ 
rettrice di una casa editrice. 
Emma Herbert. Tutto pro.se- 
glie normalmente fino a che 
Xikitin riconosce in Emma la 
ragazzina che egli salvò, nei 
giorni della guerra, quando 
un tenente dell'Annata rossa 
stava tendando di violentarla. 
(E qui il sf particolare» è no¬ 
tevole; credo sia la prima 
volta che. lu-lla letturatura 
sovietica, viene presentato 
anche questo aspetto negati¬ 
lo del soldato liberatore). 
Hondarev fa di que.sto « mo¬ 
mento » una delle chiavi del- 
ropera. Così tra Nikitin e la 
ragazza tedesca si stabilisce, 
diciamo, una corrente di sim¬ 
patia. d’amore. Cosa, anche 
qce.sta. 4 estremamente peri¬ 
colosa > jier quei tempi. 

La .storia va avanti. La 
guerra è finita. Sono gli ul¬ 


timi istanti di v;ta al fronte. 
C’è chi pensa al ritorno a 
ca.sa, quando, airimprovviso, 
si viene a sapere che un 
grup{)o di tedeschi continua 
a far fuoco Sono i giovanis¬ 
simi della Hitler .lugend. for¬ 
se impauriti e comandali da 
qualche fanatico, che non si 
danno per vinti. Dal gruppo 
(li .soldati solietici .si stacca¬ 
no Nikitin e Knisko. \'anno. 
con una bandiera bianca, a 
parlamentare. Knisko vuole 
imporre una soluzione pacifi¬ 
ca. ma Migienin fa aprire il 
fuoco. I tedeschi rispondono 
uccidendo Knisko. E per Ni- 
kitm rimmagirie deH’uomo 
morto, mentre cerca la pace, 
re.sta come un simbolo di 
purezza. Si ritorna, cosi, dal 
ricordo della guerra e del- 
l’amore con la ragazza, alla 
situazione attuale. .Ad Am¬ 
burgo si discute di letteratu¬ 
ra e di vita, dei .••aiiporti tra 
i « due mondi ». .Non c’è nes¬ 
sun tentativo jier forzare » 
la situazione presentando una 
(iermatiia ■( diversa ». No. sul 
libro e sulla scena, non c’ò 
demagogia o descrizione 
grottesca. 

Bondarev si mantiene su 
un alto livello di onestà intcl- 


h'ttuale, puntando sempre a 
presentare uomitii che vo¬ 
gliono gettare ponti tra le 
(lue «riie» (lur restando 
fermi nelle loro convinzioni 
ideologie he. Esplode, intanto, 
il conflitto con Samsonov. 
l’altro scrittore invidioso del 
successo di Nikitin. 

11 dissidio tra i due non si 
sana. Ripartono per Mosca e. 
in aereo, Nikitin riflette sulla 
vicenda. Vede in Emma la 
donna — l’tinica. for.-e. della 
sua vita —- che poteva amar¬ 
lo e che lui (xiteva amare. 
.Ma il tcnqio — la guerra e le 
« rii e ^ -- non hanno per¬ 
messo l’unione. E l’incontro 
di .Amburgo, in una Germa¬ 
nia diversa, re.sta per lui il 
più bel momento della lita. 
Boi la tragedia. Il filoso dei 
ricordi, gli scontri, le an'ie. i 
rimorsi lo uccidono. Un in- 
!'. ! ■) lo coglie mentre vola 
ler-io casa. E dall’aereo, mo¬ 
rendo. scorge in lontananza 
una 4 riva verde ver.so la 
quale lendeva da sempre ». 11 
libro e lo spettacolo invitano 
a riflettere e a discutere. 11 
succes.so di Bondarev è note- 
lole e significativo. 

Cario Benedetti 


Nostro servizio | 

VENEZIA — Sono in corso 
a Venezia alcune delle mani¬ 
festazioni deH’ampio ciclo 
che. con il titolo « Venezia e 
Vivaldi 1678-1978 celebra il 
terzo centenario della nascita 
del musicista. 

L’insieme delle Iniziative, 
vale la pena di sottolinearlo 
subito, è frutto della collabo¬ 
razione Ira dicia.ssette istitu¬ 
zioni veneziane, che hanno 
formato un comitato per le 
celebrazioni vivaldiane cui si 
riconducono, in una prospet¬ 
tiva unitaria, i singoli contri¬ 
buti. Nel nome di Vivaldi si 
afferma cosi una volontà di 
coordinare efficacemente c di 
non di.si)erdere le iniziative; 
è auspicabile che e.-^sa po-s-sa 
dare frutti in futuro anche in 
altre occasioni. 

Accanto al Comune di Ve¬ 
nezia. che ha promo.s.so la j 
creazione del Comitato, tro¬ 
viamo la Curia, la Fondazione 
Cini, il Teatro la Fenice, la 
Biblioteca Marciana. l'Univer¬ 
sità. Il Con.servatorio. rArchi- 
vio di Stato e numero.se altre 
i.stituzioni. Lo sforzo comune 
clovreblie tra.sformare l’occa- 
sione celebrativa, al di là dei 
limiti della ricorrenza obbli¬ 
gata. in felice prete.sto per 
fare il punto sulla .situazione 
degli .studi e .sulla figura di 
uno dei protagom.sti della mu¬ 
sica del primo Settecento. 

Vivaldi, che agli inizi del 


no.slro secolo era totalmente 
ignorato, è stato studiato fi¬ 
nora soprattutto nella sua 
produzione stnimentale. che è 
in piccola parte divenuta po 
polare. I.a grandezza delle 
opere sacre appare fuori di- 
.scii.s.sionp. ma gli .studi su 
que.sto aspetto (iella sua atti¬ 
vità .sono per ora lontani dal¬ 
l’averla approfondita in modo 
adegualo. Quasi compieta- 
mente scono-sciuta, infine, è 
la produzione operi.stica. Con 
ciò abbiamo troppo somma¬ 
riamente menzionato solo al¬ 
cuni del molti problemi che 
su Vivaldi restano aperti: in 
tale situazione un contributo 
decisivo dovrebbe con ogni 
vero.slmiglianza e.s.sere dato 
dal Convegno internazionale 
su «Vivaldi e il suo temilo» 
che sarà realizzato dalla Fon¬ 
dazione Cini e che si annun¬ 
cia come una delle iniziative 
di maggior rilievo del Comita¬ 
to veneziano. 

E' lecito attender.si contri¬ 
buti scientifici di grande in- 
tere.s.se anche dalle tre mostre 
che avranno luogo nell'anno 
vivaldiano; una sul «Teatro 
mii.sicale nel .secolo di Vivai- 
di ». una su « Venezia città 
delta musica ». basata sui do¬ 
cumenti deH’Archivio di Sta¬ 
to. e una infine .su « Vivaldi 
e la musica negli osi)edah ». 
in cui verranno mostrati fm 
l'altro i documenti riguardan¬ 
ti l'attività di Vivalcti all’O- 
spedale della Pietà (gli 


Igiovani di Cosenza e iproblemi dei tempo libero 

Un «ghetto» per universitari 

« Alla sera si va in città solo per il cinema » - Come si vive nel centro di Arcavacata dove runica 
attività organizzata è il gioco del calcio - Le iniziative decentrate dell’amministrazione comunale 


Dal nostro inviato 

COSk'NZA — « In città? Sì. 
andiamo qualche volta, ma 
solo per il cinema. Tempo ne 
abbiamo poco, soldi meno 
ancora. Che cosa facciamo 
nelle ore libere? Le passiamo 
fra di noi, in piccoli gruppi 
isolali ». 

Il ragazzo parla asciugan¬ 
dosi i capelli, è appena usci¬ 
to dalla doccia, dopo aver 
giocalo una partita di calcio. 

« Ecco, il calcio è l'unica ve¬ 
ra attività organizzata del 
tempo libero degli studenti, 
qui airuniversità. Penso che 
quest’anno arriveremo a com¬ 
porre una ventina di squa¬ 
dre n. Nella maisonette sono 
m due, U calciatore ed un 
altro con la barba. Quello con 
la barba, quando siamo en¬ 
trati. stava studiando. <( Sia¬ 
mo .sotto esami — dice — e 
debbo confessare che, alme¬ 
no qui, è dura. Bisogna darci 
dentro per rispettare il piano 
di studi. Chi non ce la fa. 
viene eliminato ». 

Le maisonette sono piccoli 
villini semisepoUi nel verde, 
singole unità abitative in cia¬ 
scuna delle quali risiedono 
gratuitamente .set studenti. Il 
numero chiuso, per entrare 
nel quale * fa punteggio * in 
maniera rilevante l’origine 
operaia e contadina. Un cam¬ 
pus di tipo americano, di 
modernissima concezione, in 
aperta campagna, con i po- 
[ dcri contadini attorno. Que- 
, .'-tn è l'unirersitn della Ca- 
I ìahrui. a dieci chilometri da 
I Cosenza. 

1 Tutto, a prima vista, risul- 
! tn nrifjitialc. *speciah’^, stra- 
i orrfmnrio. Una università re- 
j sidenziah- come non ne e.si- 
I .storio altre in Italia, il nu- 
I mero chiuso, l'abitazione gra- 
! tuita, i ragazzi che studiano 
I fino a notte per tenersi in 
' regola con gli esami. Ma ro.sV 
I questa valle. la mitica <: Shan 
1 gn la ».’’ Ci pensa Ci’ovanni 
j Polara. docente di sociologia. 
I a riportarci ad una dimensio- 
* ne più realistica dei fatti. 







Le complesse architetture dell'università di Cosenza 


« L’università, progettata per 
diecimila studenti, non arriva 
ancora a quattromila, l piani 
edilizi sono in enorme ritar¬ 
do. Mancano ancora struttu¬ 
re essenziali per l'attività di¬ 
dattica. Figuriamoci quelle 
per il tempo libero: del tut¬ 
to inesistenti. L'unico punto 
di ritrovo per gli studenti è 
costituito dalla mensa. Le re¬ 
sidenze finora costruite ba¬ 
stano per 1500 persone, non 
di più. Gli altri sono sistemati 
in palazzi condominiali affit¬ 
tati dall'opera universitaria, 
veri e propri dormitori dove 
i giovani vi'on’> in una si¬ 
tuazione di totale i.solamcnton. 

Racconta Gianni Speranza, 
studente: « Quelli che stanno 
nei condomini del costrutto¬ 
re .Martire sono riusciti a tra¬ 
sformare il filano terreno in 
una sorta di centro ricrea¬ 
tivo. nel quale si gioca a flip¬ 
per. a ping pong. Dove sto io, 
ai condomini Nervoso, non 
c’è manco quello. Ci sentia¬ 
mo sradicati. Negli ultimi tem¬ 
pi, solo nel mio palazzo quat 
tro ragazze hanno tentato il 
suicidio. Qualche dramma 
amoroso. Ma soprattutto di¬ 


sadattamento, senso profon¬ 
do di frustrazione ». 

Ma la città, questa Cosen¬ 
za quieta, non priva di una 
sua tradizione culturale d'an¬ 
tica accademia, il Rendano, 
dichiarato recentemente « tea¬ 
tro di tradizione ». e lo spiri¬ 
to di Telesio che alegggia 
sull'omonima piazza dell'an¬ 
tico centro storico, purtroppo 
fatiscente e seniidisabitato), 
min riesce ad integrare que¬ 
sti studenti, ad offrire loro 
spazi, a trarne, anzi, degli 
stimoli nuovi? 

« Cosenza e l'università so¬ 
no due entità separate — af¬ 
ferma Giovanni Pnìara —. 
Proprio perché la maggiorali 
za degli studenli proviene 
dalle campagne, dai piccoli 
centri calabresi dcllnitcrno. 
la città non sente l'ateneo 
come una co^a propria. E poi. 
gli studenti davvero debbono 
faticare. Costituiscono la pri¬ 
ma generazione alfabetizzata 
di famiglie contadine e opc 
raic. La loro « rimonta » cul¬ 
turale risulta, quindi, partico¬ 
larmente faticosa Gran par¬ 
te del tempo fuori delle le¬ 
zioni lo trascorrono realmen¬ 
te sui libri ». 


.-Iggiunge Filippo Veltri, 
uno studente redattore del 
quindicinale Questa Calabria; 
« L’impatto con runiversità 
risulta così difficile che per¬ 
sino dei giovani che al loro 
paese erano segretari della se¬ 
zione comunista e del circolo 
della FGCI, una volta arri¬ 
vati a Cosenza, sembrano 
spersonalizzati, non riescono 
a svolgere più alcuna attività 
politica ». 

Annabella D'.Atri. una gio¬ 
vanissima laureata, completa 
il quadro: « .Arcavacata, do¬ 
ve sorge l'ateneo, è una spe¬ 
cie di ghetto, del tutto vio¬ 
lato da Cosenza. Ci sono dic¬ 
ci chilometri per ventre in cit¬ 
tà, c un servizio di autobus 
ogni mezz'ora, che finisce al¬ 
le dieci di .sera. Manca per¬ 
sino la pombilità fisica di 
stabilire det rapporti. Quelli 
che esutono. sono a livello 
personale. Un ristretto nume¬ 
ro (il docenti, ad esempio, 
sono diirntati. possiamo dir¬ 
lo, dei leader cittadini. Mol¬ 
te iniziative culturali, specie 
sul terreno dei dibattiti, ruo¬ 
tano attorno a loro. Un certo 
stimolo, una vtvacizzazione. si 
avvertono. Complessivamente, 


tuttavia, non ci pare si pos¬ 
sa dire che la presenza di una 
università con quasi 4000 stu¬ 
denti abbia modificato nel 
profondo la fisionomia della 
vita cittadina, come forse 
c'era da attendersi ». 

Le controprove di simili af¬ 
fermazioni le troviamo al- 
FARCI di Cosenza, che anche 
qui si propone come una del¬ 
le strutture associative più 
impegnate e sensìbili sul ter¬ 
reno della iniziativa culturale 
di base. « Avevamo una saia 
per film "d’essai", il cinema 
Italia, di proprietà dell'ECI. 
Ceduto in gestione ad un pri¬ 
vato, finanziato con 50 milio¬ 
ni l’anno. Il cinema è stato 
chiuso. Adesso è passato al 
Comune di Cosenza. 

La città è tutt’altro che un 
deserto. .Anche se nei cinema 
commerciali si proietta la peg- 
gior paccottiglia « erotica » 
della produzione di sene B. 
non mancano iniziative che 
testimoniano l'esistenza di 
una II domanda » diversa. In¬ 
tanto, il Comune (ammini¬ 
strato dal '75 da una maggio¬ 
ranza di sinistrai .sviluppa 
una attività di decentramen¬ 
to. l'animazione teatrale nelle 
scuole ha promosso la crea¬ 
zione di un consorzio fra i tea¬ 
tri della regione. C'c un tea- 
tro-lenda. gestito da una coo¬ 
perativa che punta molto su 
una moderna ricerca, nell'am¬ 
bito della tradizione etnogra¬ 
fica locale, fondata sulla fa¬ 
volistica e sulle maschere. 

« Puntavamo molto — affer¬ 
ma il segretario dell'.ARCl — 
sull'università per avere sti¬ 
moli e forze nuove alle nostre 
iniziative. Ma l'università ri¬ 
mane un fatto estraneo, iso¬ 
lato, rispetto alta città. Pen¬ 
sa che per coinvolgere gli stu¬ 
denti noi duplichiamo ogni 
rappresentazione, ogni con¬ 
certo che arrivino a Cosenza: 
lo facciamo in città, c poi 
un'altra sera in una delle au 
le dove si tengono le lezioni ». 

Mario Passi 


] « ospedali », erano Istituti di 
I beneficienza con funzione di 
I vere e proprie scuole di mu- 
1 sica ed ebbero un pe.so di 
I grande rilievo nella vita mu¬ 
sicale veneziana). 

La pubblicazione di un vo¬ 
lume dal carattere didattico- 
divulgativo icurato da Maria 
Teresa Muraro e Francesco 
Degrada) e un ciclo di dieci 
conferenze, affidate a noli 
specialisti. .SI affiancheranno 
I al convegno, alle mastre e al 
concerti, portando un ultcrio- 
1 re contributo a diffondere una 
I immagine di Vivaldi meno 
ì riduttiva di quella corrente, 
j 11 nome di questo musici- 
j .sta. infatti, è popolare solo 
grazie ad una dozzina di Con¬ 
certi: davvero Iropjw poco, in 
rapporto alla va.stità e alla 
varietà della .sua produzio¬ 
ne. Si comprende quindi che 

11 comitato veneziano abbia 
voluto delincare (on le ma- 
nife.stazioni nni.sicah una im¬ 
magine non convenzionale di 
Vivaldi, volgendo in partico¬ 
lare l’attenzione ai Concerti 
meno noti e alla produzione. 

-Alla Fenice sarà rappre.sen- 
tata un’opera. Il Farnare. e 
nei programmi dei concerli 
j è prc.sonte anche molta mu- 
-sica .sacra. 11 cartellone non 
1 è ancora definitivo, è verrà 
ufficialmente annunciato in a- 
prile. ma fin da ora sono 
chiare le linee generali, an¬ 
che perché alcune manifesta¬ 
zioni sono già state realizzate, 
co.sl come è già iniziata l'at- 
I tivilà decentrata con com- 
I ple.ssi strumentali da camera. 
Dal 23 al 29 marzo Ve¬ 
nezia ospita, in collabora¬ 
zione con il British Coun- 
cil il Coro e l’Orche¬ 
stra da camera del da¬ 
re College (h Cambrid- 
I ge e i Gloriana Singers: i con- 
j certi offrono un ampio qua¬ 
dro storico che parte dalla 
polifonia cinquccentc.sca. si 
.sofferma sulla grande tradi¬ 
zione veneziana anteriore a 
Vivaldi, dai Gabrieli a Monte- 
verdi. a Cavalli, dedicandole 
fra l’altro un intero concerto 
alla Basilica di San Marco 

12 il 29 marzo), e propone 

naturalmente alcune fonda- 
mentali pagine delio stc.sso j 
Vivaldi. ' 

I II concerto che abbiamo a- 
scoltato il 25 marzo nella 
; Scuola grande di San Rocco 
I comprendeva p.sgine di Mon- 
i teverdi e Cavalli (il fa.stoso 
I Laudate Dominum), e, di Vi- 
j valdi, tre Concerti dei meno 
1 noti, e due lavori .sacri: lo 
' stupendo Gloria, che della se¬ 
rata costituiva il momento 
ctilminante e conclusivo, c il 
I più breve e sobrio, ma o-ssai 
1 .suggestivo. Bcatiis Vir (diver- 
1 so da quello grandioso che 
Vivaldi .scri.s.se per due cori e 
due orchestre, e che sarà 
c.scgulto anch’e.s.so nelle pros¬ 
sime manife.stazionl). 

Non .sempre la felice scel¬ 
ta del programma ha trova- 
I to ri.scontro in e.seciizioni al- 
! trettanto indi.scutìbih. I coni- 
ple.ssi del Giare College sono 
formati da giovani studenti, 
c in quanto tali sono la viva 
te.slimonianza di una civiltà 
musicale alti.ssima. che do¬ 
vrebbe fare invidia alle no¬ 
stre .scuole e ai no.stn conser¬ 
vatori: è naturale però che 
non .sempre po.ssano andare 
al di là di un e.sito dignitoso, 
e che rivelino lacune dove è 
richiesto, come nel Gloria, 
anche un impegno .solìstico. 
La piccola orche.stra suona 
' con molta pulizia; il coro, di¬ 
retto da John Ruller. .si c fat¬ 
to apprezzare anche in una 
j limpida e.secuzione della Mis- 
! sa Papae Marcelli di Palcslrl- 
I na nella Chic.sa del Redentore 
( durante la funzione pasquale, 
j Tra i prossimi appimtamcn- 
! ti mii.sicah. arando rilievo do- 
j vrebbero assumere i concerti 
I dei comple.ssi della Radio di 
I Lip.sia. che prop.orranno al- 
j cune delle più impegnative 
pasinc sacre di Vivaldi af¬ 
fiancandole a Mottetti e C«»i- 
tante di Bach; il toma dei 
I rapporti tra il musici.sta ve- 
I neziano e il grande di Ei.se- 
I narh .sarà illustrato anche con 
! altre iniziative, .sempre co.n 
1 Timpcgno di far conoscere 
j tma immagine di Vivaldi che 
I non si riduca a quella dell* 
i autore dei Concerti delle Sta- 
1 otoni. 



Gioxe De Micheli: « Festa popolare » 


Gioxe De Micheli — Casa i 
d'Arte « La Gradiva ». via 
della Fontanella. 5; fino al 
5 aprile; ore 10-13 e 17-20 

Nel catalogo della mostra 
di oltre quaranta dipinti re¬ 
centi e che è pcc.-enlata da i 
.Mano Lunetta, n.-ipondendo | 
alle domande perché la fi- i 
gura umana .sia .sempre do- i 
minante, {xirché la dipinga i 
sempre in primo piano e per- 
clié tenda .sempre a farla 
« grande », Gioxe De Miche- } 
h dice: « ... La "cacciata del- j 
l’uomo’’ dalla pittura ha sen¬ 
z’altro radici extra estetiche, 
corrisponde cioè ad un pro- 
ces.so di violenza storica .sull’ 
uomo... Io non credo alla ine- | 
luttabilità di un simile prò 
ce.s.so. Nella .storia stessa che | 
noi viviamo vi sono tutti i se¬ 
gni di una costante nsorgen- 
za dell’uomo, de. suol valori 
affermativi, oltre l’allcnazio 
ne. oltre l’azione che una ge¬ 
nerale condizione avvcr.sa 
coibscnte contro la sua in¬ 
tegrità. La mia fatica di ar¬ 
tista. o perlomeno, quelle» che 
vorrei nu.scire a fare, è di¬ 
pìngere questo ’’ momento ’’ 
afferniativo dciruomo. C?o.si 
contro la "cacciala dell'uo¬ 
mo’' dalla pittura, dipingo 
il mio "ritorno dell’uomo” 
nella pittura... ». 

De Micheli ha 31 anni. Vive 
e lavora tra Milano, dove è 
nato, e Sas-sofortino nella 
Maremma di collina tra Gro.s- 
.seto e Siena. E’ l’ambiente di 
questo paese toscano e della 
.sua frazione di Arnaio che 
domina rimmagine. Le figu¬ 
re umane sono quelle di gio¬ 
vani contadini, di amici, di 
compagni al quali si unisce 
li pittore. Grandeggiano nello 
spazio in un ge.sto di lavoro, 
di riposo e anche di giuoco 
solitario. Fanno musica o 
fanno fe.sta attorno a una ta 
vola .sobria. Il tiix). fi.sico e 
pittorico, rimanda a una fi 
gura umana da pittura mu¬ 


rale die .sta tra Simone Mar¬ 
tini, Pietro e Ambrogio Lo- 
renzetti. Signorelli e Andrea 
del Castagno. La tecnica del 
dipinto pur essendo a olio è 
molto magra con effetti d: 
antico affre.^co. 11 colore è 
armonio.-^anientc variato .sul¬ 
le terre o sulle ocre con ful¬ 
gori di bleu. rosso-arancio, 
verde. La linea di contorno 
delle figure ha un ritmo as¬ 
sai musicale anclie quando 
la musica non è il motivo de’, 
dipinto. I panni a fitte ri- 
glie o a spinato sottolineano 
il ritmo Interno alla figura. 
Il « clima » umano dell'imnia- 
gine è di amicizia, di solida¬ 
rietà, di pacifica creatività, 
di armonia calma col flusso 
della natura. 

De Micheli è un pittore a.s 
.sai concreto eppure. i)er que 
.sti suoi incontri di giovani, 
crea un tempo .sospeso, qua 
.-^i mitico di po-ise.s.so terre 
-Sire. A volte .sembra che que¬ 
.sto tempo .scatti al pa.'sato. 
altre volte in un futuro fa¬ 
voloso. Certo è clic la riusci¬ 
ta di questa singolare pittu¬ 
ra. quando c’è. .sta tutta nel¬ 
la proiezione lirica del tempo 
quotidiano più minuto e in- 
' timo nella dimcn.siono. che 
l è pura creazione pittorica del 
rimmaginazione. di una mio- 
I va età deH’iiomo. 

; Sa.s-sofortino. Arnaio, i glo 
vani toscani, gli amici. 1 com¬ 
pagni sono la concretezza san¬ 
guigna di questa immagina¬ 
zione dì una nuova età dove 
i rapporti tra gli uomini e 
ie loro co.se. tra gli uomini e 
j la natura, hanno una mlste- 
! riosa qualità musicale d.U 
1 ritmo di andante gaio e pa¬ 
cifico. Tra i quadri più bel 
I li « Il coltello dimenticato ». 
i « Il capocoro ». « Cena all’ 
1 .Arnaio». «Pesta popolare». 

« Il ragazzo e In coccinella ». 
I «La Ic.sta dì Sas.sofortino >■. 

I da. mi. 


Dal 16 ai 30 maggio la rassegna 

Giorni e film in più 
al Festival di Cannes 


Paolo Petazzi 


C.A.NNES — La durata del- 
l’edizione 1978 del F'cstival Ci¬ 
nematografico di Cannes è 
^:ata protratta d’un giorno. 
L.i manifc.sta/.ione durerà, in- 
f.iUi. dal 16 al 30 maggio pros¬ 
simo. Ciò. in considerazione 
(loiraumento del numero dei 
film presentati in competizio¬ 
ne ufficiale. E' stata, appun¬ 
to. compiuta una seconda se¬ 
lezione comprendente quattro 
nuovi film, i quali vanno ad 
aggiungersi a quelli della pri¬ 
ma selezione ufficiale già an¬ 
nunciala. 


T nuovi film in competizione 
.sono gli .statunitensi Corning 
homc di Hai .Ashby. Pretlv 
Baby, un film americano del 
regista francese Louis Malie. 
All unmarried ivoman, di Paul 
Mazursky. e Ai no borei (L’im 
pero della passione) di Nagi 
sa Oshima (Giappone), c+ie 
.sarà presentalo a Cannes in 
prima mondiale. 

E' stato inoltre deciso di 
proi<Alarc. fuori competizione, 
l’ultimo film di Martin 51cor- 
sese. intitolato The Inst uaìtz. 


Da domani rassegna internazionale a Loreto 

Polifonia classica e popolare 


>RETO — Si inaugura do 
mi la XVIII R.-u-ysegna 
temazionaie di Cappelle 
Lksicah. Il programma della 
ima giornata prevede, nel 
imeriggio. il raduno di al¬ 
no corali it.al.ane. inieres- 
te .a un concerto collettivo 
Ihiavenna. Civitate. Fran- 
villa c Pescara) e. in sera- 
. li concerto di gala, al Tea- 
) Comunale, con la parte- 
pazione dei con rii Dublino, 
ran.ad.a, Linz. Pordenone, 
e.-yton c Volos. 

La R.a-^'Ogna proseguirà 
r tutta la .seitim.ana. ar- 
lolata. fino a .s.)bafo. nei 
e pnncip.ah appuntamenti 
iotidi.ini: concerti del mal¬ 
lo toro 9t. de! pomeriggio 
re 16) e dell.a .sera lore ’il). 
Sono rappre.sentate alla 
anifestazione T Argentina 
Jendoza). l'.An.'lria iLinz). 

Belgio (Lichicrvelde). la 
cnr.ani.a Federale (Lahr). 

Grecia (Atene e Vo'.as*. la 
;)agn.i (Granad.a) e i.a Sviz- 
ra ( Bellinzona). 

Orche.'.tra, coro e solisti di 
imburg. diretti dal mac.slro 
an.s Bernhard, interprete- 
inno. giovedì sera, in B.s.s!- 
:a, la Passione secondo San 
aiteo di Bach, e rimpiazze- 
juio, venerdì, l’esibizione 


della Cappella Si-stina. trat¬ 
tenuta a Roma da impegni 
in Vaticano Gli stes.si com- 
ple.s.si tedeschi eseguiranno, 
ancora di Bach, tre Cantate 
e il Magnifirat. 


Com’è tradizione delia Ras- ; 
.«egna. un largo .spazio è dato j 
agli a.spet»i folclorici, per cui i 
danze e canti popolari dila- ! 
gheranno nelle strade e in 1 
piazza, nel pomeriggio di ve- i 


Oggi il primo spettacolo all*Eliseo 

Félix Blaska a Roma 
con ì suoi danzatori 

ROM.A — R.prende oggi la .‘^erie degli .‘spettacoli rientranti ne; 
« Martedì del Teatro ElLseo ». ;1 quale ospita la comargnia 
o 1 balletti di Félix B’.as’sa. .salutato come «il nuovo genio 
delia coreografia france.se ». 

Nuove è la compagni.^ e nuovo è li programma che na,K;e 
d.r un lavoro di gruppo. AH’Eliseo Biaska si premonta con due 
programmi d. novità per ITialia comprendenti anche coreo¬ 
grafie in prima esecuzione assoluta. Lo spettacolo di stasera 
irhe SI replic.a nelle «ere del 29 e 30 m.arzo) si apre con un 
omaggio a Schubert intitolato Echappé du summcil — crea- 
7 .:c.)e mondiale — di Lynne Wimmer su Lieder .schubeniani. 
Seguono « Quattro pezzi » tquelli Op. 5 di .\lb.an Berg per cla¬ 
rinetto e pianoforte), coreografaii da Blaska e Fantasie-stu- 
cr:e ancora d; Blaska. utilizzanti l’Op. 73 d; Schumann anco¬ 
ra per clarinetto c pianoforte. 

Lo spettacolo è completato da', balletto Tu es cela, sempre 
di Bla.skR su canti e testi sacri africani, europei, islamici e 
tibetani. 


nerdi e per tutta la matti¬ 
nata ri. .s.abato. .Alle corali 
.«traniere si aggiungeranno 
quelle di Chiavenna. Civita- 
te. Franc.avilla. Pe,scara. Por¬ 
denone o Venezia, clic, in 
rappresentanza dellTtalia. 
fronteggeranno i con venuti 
daIi'e.'tero anche nei concer¬ 
ti quotidiani. 

Domenica, nel corso di un 
solenne pontificale, trasmes 
so in diretta dalla TV. le co- 
r.tli e.seguiranno la Messa 
hrci e d, Nino Rota. 

Mar.ife.s’.azioni collaterali 
integrano :i programma del- 
l.\ Ra.-^egna polifonica, nel 
cui amb.to si svolgerà, gio 
vedi (13.30). il concerto del- 
i’organista .Arturo Sacchetti 
intenzionato a testimoniare 
la vivacità della musica per 
organo in Italia, negli anni 
del pr.nio Novecento, attra¬ 
verso pag.ne di Marco Enri¬ 
co Bossi. Ferruccio Bu.soni. 
Roberto Demondi. Oreste 
Ravanello e Ottorino Re- 
spighi. 

Con il patrocinio della Ras- 
.«legna, si è già aperta la mo¬ 
stra antologica del pittore 
.Attilio Alfieri, lauretano. in 
attività dal 1930. anticipatore 
di tecniche e modi della pit¬ 
tura contemporanea. 


Ecco coso vi dò Austin AlleorofiOO 
con 0.52%000* lire "chiavi in mono? 




# lunotto termico _ 

# sedili in panno reclinabili _ 

# pavimento in moquette _ 

G doppio circuito frenante con servofreno 

# cinture di sicurezza inerziali _ 

# volante a razze imbottite _ 

# tergicristalli a due velocità 

# spia controllo impianto freni 

# bloccasterzo _ 

G pompa lavavetro elettrica _ 

# pneumatici radiali 

Allegro vi dà anche un'ampia scelta dì modelli: 1100 DL 
2/4 porte > 1300 SDt 4 porte * 1300 special 4 porte - 
1300 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 
Leyland, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 
"automobili'vendita’*. *«ereion« noo ol 2 pori* 



Leyiana. 


Ausfin 


ifOOilbufoinfell 


GARANZIA NTEGRALE LEYLAND 

{'2 r f t*- 'C.T«?r»;3*o »'’'T !»’S) 


Leyland: ouromobili celebri. Ausnn, Morris. Princess.Triumph, Rover, Lond Rover, Ronge Rover, Joguor. 
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Quale futuro per Vimmenso patrimonio delle opere pie? 


L’ente elemosiniere 
fa al Comune 
«rultima beneficenza» 

Palazzi, palazzine, appartamenti, negozi, garage, alberghi 
e persino chiese (valore almeno 2 o 3 mila miliardi) che 
dovranno passare agli enti locali - Il censimento fatto dalla 
Regione all'esame della ripartizione capitolina al centro storico 


« Utio a Tata giuvanni fa 
l’otnbrelli, / uìi antro a 
Samìuichele è scarpelli- 
no, I e ar più granne cìTè 
entrato alVOrfanelli, / 
j’impareno li studi de la¬ 
tino », Correva l’anno 1832 
e per una « vedova con 
sette fijl » (11 sonetto è 
del Belli) la vita non do¬ 
veva essere facile. Ad uno 
ad uno, li aveva affidati 
alle « cure amorose » del¬ 
le piu note fra le opere 
pie. Sarà una coincidenza, 
ma da allora, almeno sulla 
carta, poco è cambiato: 
ristituto romano di S. 
Michele, l’Istituto di S. 
Maria in Aquiro (gli « Or¬ 
fanelli ») e il Tata Gio¬ 
vanni sono ancora l più 
« grandi » orfanotrofi del¬ 
la città. 

« Nessuna città del inon¬ 
do ne conta quanti Roma: 
ospedali, ricoveri. Monti 
di pietà e di maritaggi, 
brefotrofi, orfanotrofi, ri¬ 
tiri e monasteri, congre¬ 
ghe e capitoli, tutti offro¬ 
no un larghissimo contri¬ 
buto alla beneficienza. più 
elemosiniera che previden¬ 
te ». Cosi uno storico del¬ 
l’epoca. Di questo passato 
resta oggi un patrimonio 
ohe è perfino difficile cal¬ 
colare. Due, tre mila mi¬ 
liardi, ma c’è anche chi 
dice di più. Tanto dovreb¬ 
bero valere solo gli immo¬ 
bili — palazzi e palazzine, 
appartamenti, negozi, ma¬ 
gazzini, garage, chiese, ci¬ 
nema e alberghi — che le 
opere pie possiedono nei 
centro storico, della città. 

Tutto, o quasi, dovrebbe 
passare entro l’anno allo 
Stato o, meglio, al Co¬ 
mune. Cosi stabilisce la 
« 382 » sui poteri degli en¬ 
ti locali. Ma l’operazione 
non appare scontata. Resi¬ 
stenze, interessi, quell’» oc¬ 
chio di riguardo » che re¬ 
se blanda a Roma la stes¬ 
sa applicazione della legge 


Cri.spi del 1890, la prima 
a metter un po’ d’ordine 
nella materia sono duri a 
morire. 

Ora le chiamano IPAB 
(istituti pubblici di assi¬ 
stenza e beneficenza), ma 
la sigla burocratica na- 
.sconde il più delle volte 
.solo enti inutili. Quanti 
siano, finora non si è mai 
saputo. L’indagine del 1932 
rimase, e non a caso, sem¬ 
pre segreta. In queste set¬ 
timane la commissione di 
studio della Regione ha 
terminato i suoi lavori. Il 
dato è impressionante: 
nel Lazio sono stati sche¬ 
dati 370 « IPAB di cui 
166 a Roma e provincia, 
la gran parte per altro, 
con sede nella I circoscri¬ 
zione. Ma .soltanto di 140 
è stato possibile completa¬ 
re la « classificazione » 
economica e finanziaria. 

Si è scoperto cosi, solo 
per fare degli esempi, che 
r« ente elemosìniero » Pio 
sodalizio dei fornai resi¬ 
denti a Roma, fondato nel 
XVI .secolo, possiede 2 
.stabili, 5 mila metri qua¬ 


drati di parco, apparta¬ 
menti e locali: che due 
« IPAB » hanno un patri¬ 
monio catastale valutato 
oltre 10 miliardi; che le 19 
più grandi opere pie della 
città controllano oltre i 
due terzi delle proprietà 
immobiliari da reddito di 
tutte le confraternite, le 
congreghe egli istituti del¬ 
la capitale. 

Le 19 « grandi sorelle » 
possiedono da sole 18 im¬ 
mobili, sedi di attività as 
sistenziali, 25 palazzi di 
abitazione. 341 apparta¬ 
menti, 154 negozi. 2 chie¬ 
se. 3 cinema, 3 alberghi, 
un « diurno », 2 edifici 
scolastici. Che non voglia¬ 
no « cederli » può essere 
anche comprensibile, i 
tentativi di vendere a pri¬ 
vati prima dello sciogli¬ 
mento ufficiale non sono 
certo mancati. Ma la 
« speranza » è anche quel¬ 
la di pa-ssare attraverso le 
maglie della legge. Se si 
riesce a dimostrare die 
l’ente svolge una precipua 
attività educativo-religio- 
■sa l’« autonomia » è salva. 


II che in molti casi (.semi¬ 
nari e collegi religiosi) ha 
pure un suo fondamento, 
ma. in altri, è solo un ten¬ 
tativo di « .salvare il sal¬ 
vabile ». 

D’altra parte, l’analisi 
funzionale dei 370 «IPAB» 
del Lazio è. nella sua la¬ 
cunosità, piuttosto chiara: 
104 gestiscono ufficialmen¬ 
te case di ricovero (46 
per minori, 3 per minora¬ 
ti. 33 per adulti, inabili 
e anziani. 22 per ricoveri 
diversi); 64 .sono proprie¬ 
tari di asili infantili e 8 
operano nel .settore della 
lormazione professionale. 
Ma ben 154 vanno sotto la 
voce generica di enti ele¬ 
mosinieri. datalizi e vari e 
40 non rientrano neanche 
in questa categoria, risul¬ 
tano infatti « non classi¬ 
ficati ». 

La verità è die spe.s.so 
(non sempre) l’attività 
assistenziale è servita .so¬ 
lo come copertura per un 
sistema di potere cliente¬ 
lare ed economico. Nel 
tempo, proprio l’aspetto 
patrimoniale degli «IPAB» 


ha assunto un rilievo pre¬ 
minente. Non sarà certo 
un caso se proprio nella 
« specialissima » città di 
Roma, nelle 29 maggiori 
opere pie. su 693 dipenden¬ 
ti solo 177 sono religiosi. 
Ora assistenza e benefi¬ 
cenza, in base alla « 382 », 
passano tutte ai Comuni, 
e la formazione professio¬ 
nale alla Regione. I pro¬ 
blemi non sono pochi. Per 
il personale, soprattutto 
quello specializzato, non 
ci dovrebbero essere gros¬ 
se difficoltà. Si tratterà di 
riorganizzare e rendere 
funzionale un .servizio che 
finora di pubblico ha avu¬ 
to ben poco. Il rispetto 
dell’iniziativa dei privati 
deve e.ssere garantito in 
un quadro dì programma¬ 
zione che è affidato, ap¬ 
punto. all’ente locale. 

Per la città recuperare 
un patrimonio cosi ingen¬ 
te e prezio.so (il suo valo¬ 
re storico non c davvero 
indifferente) può e.s.icre 
e.seiiziale. E’ vero che la 
de.stinazione degli immo¬ 
bili non può. nella mag¬ 
gior parte dei casi. e.->.scre 
cambiata. Ma quanto di 
que.sto patrimonio è stato 
finora utilizzato male o 
goduto solo da pochi pri¬ 
vilegiati? Interi edifici a 
Campo de’ Fiori, a Piazza 
Navona. a via del Colos¬ 
seo (palazzo Rivaldi, il 
« convento occupato »). a 
Santa Maria in Trasteve¬ 
re (al numero 3 ce n’è uno 
quasi vuoto) attendono di 
e.ssere pienamente resti¬ 
tuiti alla città. 

L’a.sses.sorato al centro 
storico del Comune sta 
già e.saminando i dati for¬ 
niti dalla Regione. Si trat¬ 
ta di non perdere la bat¬ 
tuta. pensado in tempo 
ad ogni po.s.sibile soluzione 
ed esigenza. 


Tante proprietà da far invidia a mille «palazzinari» 


Palazzi 

e appartamenti 

Un palazzo in via di 
Monteverde; un apparta¬ 
mento in via della Camil- 
luccia 31; metà del palaz¬ 
zo di via Santa Costan¬ 
za 2; un palazzo in via 
dei Bresciani 8; apparta¬ 
menti in via M. Amari 
145, 3, 5; un palazzo in 
piazza Santa Maria in 
Trastevere 3; sette appar¬ 
tamenti in viale 'Praste- 
vere 85; un appartamento 
in piazza di Spagna 9; ap¬ 
partamenti in via del Vil¬ 
lini 29; appartamenti in 
via Malpìghi 3; due ap¬ 
partamenti in via Miran¬ 
da 2, 4; un palazzo in 
via dei Foraggi 93; tre pa¬ 
lazzine in via del Paradi- 
.so 67. 68. 69; una palazzi¬ 
na in vìa del Palazzo 11: 
appartamenti in via del 
Biscione 95; appartamento 
in via di Grottapinta 19; 
appartamento in via dei 
Bresciani 12; palazzo sul 
lungomare Duca degli 
Abruzzi: palazzo in via 
del Monterone 14; palazzo 
In via Torre Argentina 69. 

Due palazzi in via del 
Seipentl 15. 116; un palaz¬ 
zo in via dei Pettinaci 81; 
un palazzo in piazza Mon¬ 
te Savello 9; un palazzo 
in Tribuna Tor de’ Spec¬ 
chi 72; un palazzo in via 
Urbana 76; un apparta¬ 
mento in via Flaminia 
125; un palazzo in via La 
Rustica 118; un apparta¬ 
mento in via Stilicone 174; 
un appartamento in via 
Fiorini 33; un palazzo in 


tevere Ripa 6; otto appar¬ 
tamenti in via Nomenta- 
na 49, 51. 53. 57. 59, 61 .65. 
67. 69, 71; un palazzo in 
via Nomentana 55; un pa¬ 
lazzo in via Nomentana 
63; sei appartamenti in 
in via degli Orti d’Alibert 
10; un palazzo in via del¬ 
le Mantellate 11. 

Un palazzo in via degli 
Orti d’Alibert 8-9; tre ap¬ 
partamenti in vicolo della 
Pietà 3, 4; un palazzo in 
via dei Vascellari 61; un 
palazzo in vicola della Pie¬ 
tà 6; un palazzo in via dei 
Salumi 2A: un palazzo in 
via dei Vascellari 55; un 
appartamento in viale Re¬ 
gina Margherita 239; un 
palazzo in vicolo del Moro 
.37; un appartamento in 
piazza Santa Apollonia 12; 
un palazzo in piazza Ca- 
pranica; un palazzo in via¬ 
le Cortina d’Ampezzo 120; 
un appartamento in via 
Monte Cristo 7: apparta¬ 
menti in via G. Branca 
KM; appartamenti in via 
Colonna Antonina 41; un 
appartamento in via di 
Panico 19; un apparta¬ 
mento in via Moncenisio 
27; un palazzo in via Ur¬ 
bana 20; un palazzo in via 
Tormarancia; due appar¬ 
tamenti in via della No- 
cetta 63; un palazzo in 
via Gesù e Maria; un pa¬ 
lazzo in via Margutta 
51 A; un palazzo in via 
della Stelletta 11; sei ap¬ 
partamenti in via Colon¬ 
na Antonina 41: tre ap¬ 
partamenti in via delle 
Muratte 97; quattro appar¬ 
tamenti in via Sistina 55. 

Tre appartamenti in via 



Il gran caffè Italia a piazza della Repubblica 


via Macenate 79; nove pa¬ 
lazzine al borghetto di 
Grottaferrata; un palaz¬ 
zo in via G. Branca 120; 
tre palazzi in via S. Fran¬ 
cesco a Ripa 63. 64. 65; un 
palazzo in via dei Campa¬ 
ni 75; un palazzo in via 
Colautti 28; un apparta¬ 
mento in via Santa Ma¬ 
ria dell’Anima 15; un pa¬ 
lazzo in via dei Lucchesi 
3; un palazzo in via Ca¬ 
sale S. Pio V: un pal.Hzzo 
in via V'.norio Fiorini 
15A; un palazzo in via 
Flavio Stilicone 180; un 
palazzo m via Emiho Le¬ 
pido 38: un palazzo in 
via Tuscolana 7; un palaz¬ 
zo in via Monacella 5. 13; 
due palazzi in via Casale 
S. Pio V 4, 6; un apparta¬ 
mento in via S. France¬ 
sco D’Assisi 77. 

Quattro appartamenti in 
via dei Crociferi 26; otto 
appartamenti in via dei 
Salumi 27/a, 22-'23; un pia- 
lazzo in via Anicia 13; no¬ 
ve appartamenti in via 
della Luce 22. 23. 24. 25; 
un appMirtamento in via 
dei CJenovesi 30: sette ap- 
p.irtamenti in via del Bo¬ 
schetto 87; un apparta¬ 
mento in piazza Cola di 
Rienzo 68: un pal.azzo in 
via San Crusogono 37.39; 
un palazzo in V-a del Na¬ 
zareno 1-1 a; due appar- 
t.amentl in via Sant'An- 
drea delle Fratte 12; un 
palazzo in via del Naza¬ 
reno 56; tre appartamen¬ 
ti in corso Vittorio Ema¬ 
nuele l'W; un palazzo al¬ 
l’arco dei Toiomei 1; tre 
appartamenti sul lungo- 


Monte Giordano 11; quat¬ 
tro appartamenti in vicolo 
Moroni 48. 49; quattro ap¬ 
partamenti in via Tribuna 
m Campitelli 10; un palaz¬ 
zo in via Giovanni Lanza 
178; quattro appartamen¬ 
ti in via dei Selci 45; due 
appartamenti in via Dan¬ 
dolo 61. 63; un apparta¬ 
mento in via Luciano Ma- 
nara 15; quattro apparta¬ 
menti in via delle Orsoli- 
le 21. 23. 24; un palazzo ;n 
via delia Vittoria 15; due 
appartamenti in via Sti¬ 
licene 56; dieci apparta¬ 
menti in vna Aristide Leo- 
nori 3542; un appartamen¬ 
to in via M. Caetani 9: un 
palazzo in via Prenestina 
252; un pialazzo in via 
Monserrato 109; un palaz¬ 
zo in via Canova 23: un 
palazzo in piazza Margana 
24; un palazzo in via G. 
A. Guattani 17; un palaz¬ 
zo in via S. Maria in Cap 
pella; un palazzo in via 
dei Genovesi 13; due ap 
parlamenti in via Ani¬ 
cia 12. 

Tre appartamenti in via 
della Luce 12. 13; un pa¬ 
lazzo in via del Teatro 
Marcello 47; un palazzo in 
vìa S. Giovanni Decollato; 
un palazzo in Largo Mole 
dei Fiorentini 4; un palaz¬ 
zo in via Acciaioli 2; quat¬ 
tro app.rrtamenti sul lun¬ 
gotevere S.an Gallo 1; un 
palazzo in via Monserra¬ 
to: un p.ilazzo in via Gi¬ 
rolamo della Carità; tre 
appari.amenti in via dei 
Farnesi 80; un palazzo in 
via San Girolamo 64; un 
appartamento in via dei 


Farnesi 82; tre apparta¬ 
menti in via Mon.serrato 
62; quattro appartamenti 
in via dei Farnesi 84; un 
palazzo in piazza Campo 
de’ Fiori 45; due palazzi 
in via Nomentana 337-341; 
un appartamento in via 
Nomentana 343; un palaz¬ 
zo in via Appia Nuova 
1029; un palazzo in piaz¬ 
za Santa Balhina 8; un 
appartamento in via Fio¬ 
rini 13; un palazzo in via 
del Corleone 61; un palaz¬ 
zo in via Fiorini 15; un pa¬ 
lazzo in via dei Pastini 13; 
un palazzo in via Isola 
Madre 13; un palazzo in 
via Novacella 23-25; un 
palazzo in via Bonifazi 
43; un palazzo in piazza 
Navona 43; un palazzo in 
via del Delfini 24; un pa¬ 
lazzo in via del Babuino 
107; un palazzo in piaz¬ 
za Capranica 72. 

Un appartamento in via 
dei Pastini 19; due appar¬ 
tamenti in via della Gu¬ 
glia 69/b; quattro apparta¬ 
menti in via Tre cannelle 
7; un palazzo in via dei 
Serpenti 170; un palazzo 
in via Urbana 4; un palaz¬ 
zo in via della Croce 85; 
un appartamento in via 
Palestre 87: un palazzo 
in piazza della Cancelle¬ 
ria 85; un palazzo in piaz¬ 
za S. Maria della Quer¬ 
cia 27; quattro apparta¬ 
menti in via del Giglio 9; 
un palazzo in via dei Ba- 
lestrari 31; un palazzo in 
via dei Venti 10; un pa¬ 
lazzo alla salita S. Ono¬ 
frio; due appartamenti in 
via del Porto 3 e 4; 2 ap¬ 
partamenti in piazza dei 
Mercati 17 e 18; 1 appar¬ 
tamento in piazza della 
Repubblica 43; 1 palazzo 
in via del Viminale 3. 

Un palazzo in via del 
Babuino 35. 1 apparta¬ 

mento in via Oberdan 4: 
3 appartamenti in via dei 
Cimatori 6: 7 appartamen¬ 
ti in vicolo del Moro 7; 
2 appartamenti in via S. 
Michele 22 e 23; 1 appar¬ 
tamento in via del Porlo 
10; 1 palazzo in via Ripa¬ 
grande 7: 1 palazzo in via 
Ripagrande 45; 1 apparta¬ 
mento in via dei Porto 13; 
1 palazzo in via di S. 
Michele 22: 4 apparta¬ 
menti in via d: Ripaeran- 
de 49 e 56; 1 palazzo in 
via di Tormarancia; un 
palazzo alla circonvalla¬ 
zione Trionfale 23; 1 pa 
lazzo in via Isemia 4; 1 
palazzo in lungotevere 
Sanzio ll-IIA; 1 apparta¬ 
mento in via del Babuino 
34. 1 palazzo in via del 
Babuino 35; l appartamen¬ 
to in via G. Severano 24; 
1 palazzo in via del Col¬ 
le Oppio 34: 1 apparta¬ 
mento in via Reno 22. 

Negozi, cantine 
e magazzini 

Via del Babuino 103; via 
del Babuino 109; via del¬ 
la Camilluccia; viale Tra¬ 
stevere te (quattro nego¬ 
zi»; piazza di Spagna 9; 
passeggiata di Ripetta 
191 a; piazza del Biscione 
98; via dei Giuhbonan 
57. 58. 59. 60. 61. 61 a < .«ei 
negozi); via Ra.seUa; v-.a 
Zahardelli; via de: Solda¬ 
ti; via dei Crociferi 25. 
27. 28 (tre negozi); via 
della Stamperia 76 a; via 
dei Salumi 28. 28 a. 24 (tre 
negozi); via delia Luce 
24. 27 (tre negozi); via del 
Boschetto 87; via S. An¬ 
drea delle Fratte 11. 1.3. 
14. 16. 16 a. 17. 17 a. 18. 19 
(nove negozi); via del Na¬ 
zareno 2-3. 4. 1 b (quattro 
negozi); via del 'Tritone 
57-58-59 (un negozio): via 
dei Salumi 30 à. 30 e. 31- 
31 c (due negozi); via del¬ 
le Mantellate 12 (un nego¬ 
zio); via dei Salumi 9. 10 
due negozi); piazza. S 
Apollonia 11 a. .13 (due 
negozi). 

Via Spada DOrlando 
75 78 (un negoz'.o); via di 
Panico 19 (magazzino»; 
via Nazario Sauro (gara¬ 
ge); via delle Muratte 96 
(un ne.go 2 io); via delle 
Muratte 97 (una cantina); 
via Monte Giordano 10 
(un negozio); vicolo Cie¬ 
co 7 (un negozio); via 



L'ingresso del cinema Farnese, a Campo de' Fiori 


Tribuna in Campitelli 
18-19-20 (un negozio): via 
Tribuna in Campitelli 21 
(un negozio): via dei Sel¬ 
ci 45,46 (due negozi); via 
Dandolo 61. 63 (due ma¬ 
gazzini); via della Luce 
33 (un negozio); via Ur¬ 
bana 19. 21 (due negozi); 
piazza Margana 25. 26 (due 
negozi); tribuna Tor de’ 
Specchi 6. 7, 8. 9 (quattro 
negozi); via Anicia 12 (un 
magazzino) ; via de’ Tabac¬ 
chi 4 (negozio); via del¬ 
la Luce 30 31 (un nego 
zio); via de’ Tabacchi 13 
(un negozio); via dei Far 
nesi 79 (negozio); via dei 
Farnesi 80 (due magazzi¬ 
ni); via dei Farnesi 81. 83 
(due negozi); via Mon.scr- 
rato 62 (due magazzini); 
piazza della Scola 37 (ma¬ 
gazzino); via dei Pastini 
18, a, 17 a. 17. b. 18. 20. 69 
(5 negozi). 

Piazza dì Spagna 1/b; 
via in Aquiro 70 70 a, 71 
(due negozi); via Leonina 
91 (un negozio): via dei 
Serpenti Ì66 167-168. 169. 

171-172 (tre negozi»: via 
Ruinaglia 7 (un negozio); 
via Mario de’ Fiori 58A- 
.t 8B (un negozio); via del 
Giglio 7, 8 (due negozi); 
v;a dei Bale.strari 29. 30. 
;)2. .33 (quattro negozi»; 
v:a del Porto 1. 4 (due ma 
gazzini»; piazza Mercan¬ 
ti li (un negozio»; piaz 
za Mercanti 19. 20 (due 
magazzini»; via della Co 
lonna Antonina 27-28. 29. 
30. 31 (quattro negozi»; 
via delle Terme di Dio¬ 
cleziano 31. .32. ,32A. 3.5, 36. 
37 (sette negozi): via del 
Viminale 1 (un negozio»; 
via del Viminale 5.4. 7. 
7A-B (Ire negozi). 

Via de’ Cimatori 5 (un 
negozio»; vicolo del Moro 
9 (un negozio); via del 
Poito 1 (un negozio); via 
San Michele 22. 23 (quat¬ 
tro magazzini); via del 
Porto 8A. 9. 12. 14. 16. 13 
(.sette mag-azzini); via Ri¬ 
pa Grande 912. 13, 14-19. 
21. 22 23. 24. 2629. 31, .33. 34. 
36. 37. 38 40. 41. 42. 43. 44. 
46. 47-48. 5651. .52 .5.3. .54.55 
.56.57 (ventiquattro nego 
z;); via del Porto 613 (ire 
magazzini): via di San 
Mic’nele 2.4 22 (otto ma¬ 
gazzini»; v.co’.o delle Pal¬ 
le 15 inegoz;»; via Carlo 


Pazzaglìa 18, 20 (due ne¬ 
gozi); via del Babuino 34 
(un magazzino): via S. A. 
all’EquJlino 10, 12-12A, 13. 
15 (quattro negozi); vìa 
San Vito 5-6-7-8 (un ne¬ 
gozio); via S. Vito 5a b, 
9-10. lOa (tre negozi). 

Varie 

Cinema Farne-se in Cam¬ 
po de’ Fiori; clinica in 
via La Rustica 218; liceo 
artistico di via Francesco 
di Sales 16; villa c forna¬ 
ce con cava d’argilla fra 
via Tiradiavoli e via Au- 
reiia; istituto tecnico in 
via Vallombroso 31; clini¬ 
ca « S. Anna » in via Ga- 
rigliano 55; clinica « S. 
Anna » in via Arno 90; pa¬ 
lazzo Rivaldì in via del Co¬ 
losseo — è il convento oc¬ 
cupato —; albergo « Na¬ 
zionale ». in piazza Monte¬ 
citorio: albergo « Milano » 
in piazza Montecitorio 131 ; 
caffè « Grande Italia » e 
galleria d’arte in piazza 
della Repubblica 4041-43. 
42; scuola m piazza del¬ 
la Repubblica 43; cinema 
« Moderno » e « Modernet - 
ta » in piazza della Re¬ 
pubblica 44. 45: .scuola pri¬ 
vata « Mazzini » in via 
delle Terme di Dioclezia¬ 
no 33; albergo diurno «Ca¬ 
sa del Passeggero», in via 
del Viminale la; albergo 
in via del Viminale li; 
.'cuoia Locatelli in via Ca¬ 
sal de Mcrode 4; comples¬ 
so ospizio bambini e an¬ 
ziani « S. Michele » o, piaz¬ 
zale Tosti: cinema « Ca¬ 
pranica » in piazza Ca¬ 
pranica. 

Terreni 

Parco di 5 ettari in via 
La Rustica; parco di 12 
ettari al borghetto di 
Grottaferrata; terreno in 
via Casale di S. P.o V; 
terreno di 6..500 mq in via 
Gregorio VII; terreno di 
24 ettari fra via Tiradta¬ 
voli e via Aurelia; terre 
no al km 8 della via Ca.s 
sia: terreno d: 257 ettari 
a Ca.stei di Leva; lerrcno 
d; 30 mila metri quadri 
in via di Val Cannula; 
Vigna in località Selve 
nuove: vigna in località 
Pantanicci. 



L'hotel Nazionale in piazza di Montecitorio 




Tossicomane da tempo, aveva ripreso a « bucarsi » negli ultimi mesi 


Stroncato da una dose di eroina 
giovane disoccupato a Piazza Navona 


Silvano Sperandini, 24 anni, è morto davanti al portone di un collegio di preti - Per terra 
due siringhe - Forse c'era con lui un amico - La disperazione della sua ragazza 


Ventiquattro anni, tossic.,- 
mane da temiio. di.soccupalo 
in cerea di lavoro: ieri sera 
renne.sima iniezione di droga, 
probabilmente eroìna, l'ha uc¬ 
ciso. Silvano S|K?randini, die 
forse era in compagnia di un 
amico, ora ricercato dalla po¬ 
lizia, si è iniettato la dose fa¬ 
tale in una piazzetta adiacen 
te piazza .N’avona. Quando gli 
infermieri sono arrivati, doixi 
l'allanne lanciato da un pa.s- 
■sante o dallo .ste.sso amico 
del giovane, hanno trovato il 
coriK» senza vita di Silvano 
Sperandini rivcr.so bocconi da¬ 
vanti al portone di nn colle 
gio di religiosi. Per terra tre 
siringhe contenenti del liqiii 
do biancastro, sulle braccia 
del giovane, ancora evidenti, 
1 segni dei « buclii >. 

Gli ultimi momenti della vita 
di Silvano Sperandini non .sono 
stati iincora ricostruiti con 
precisione. 11 giovane si tro 
vava probabilmente con nn 
suo amico che, ver.so le 10,40, 
è stato visto fuggire da un 
passante da piazza .Massimi, 
il luogo della tragedia. E’ .sta¬ 
ta (iiiesta stessa pcTsoiui che. 
in.sospettita, si è diretta ver¬ 
.so la piazzetta dove si trova¬ 
va forse ancora vivo Spermi 
dilli. I/uonio ha iniziato a 
gridare e lia suonato rijx.“tii- 
tamente al campanello del 
collegio degli scoiopi. 

Dopo qualche secondo, men¬ 
tre il portiere dell’edificio si 
affacciava. Tuomo .si è allon¬ 
tanato amiando al più vicino 
telefono per avvertire un’ani- 
bulanzn. Quando questa, dopo 
una ventina di minuti è giun¬ 
ta sul iiosto. Silvano Sjieran- 
diiii era già morto. La voc'' 
si è sparsa immediatamente 
nella zona. 

Tra le prime persone che 
.sono accorse è stata proprio 
la ragaz7.a di Salvano, la 
stessa con cui lui era stato 
fino a poche ore prima. « Do¬ 
veva telefonarmi stasera — 
ha detto in lacrime — non 
Vho sentito e mi sono pre¬ 
occupata. Allora sono an¬ 
data a Campo de' Fiori per 
cercarlo. Era come se me io 
aspettassi. Quando me l’han¬ 
no detto, però, non ci ho cre¬ 
duto. Silvano erano anni che 
si drogava, ma da qtniche 
tempo aveva smc.co di bu¬ 
carsi, io non volerò. Pensa¬ 
vamo di andare a vìvere in¬ 
sieme. se trovavamo lavoro ». 

Silvano Sperandini era di¬ 
plomato cartellonista pubbli¬ 
citario e faceva anche il pit¬ 
tore. Viveva con la famiglia 
in via degli Zingari, vicino a 
via Cavour, ma gran parte 
della sua giornata la passava 
tra Campo de’ Fiori e piazza 
Navona. 

Silvano si drogava fin da 
quando c'eravamo messi in¬ 
sieme. 7 anni fa — dice anco¬ 
ra Gabriella — ma mai roba 
pesante. In clinica a di.sintos- 
sicarsi non c’era andato mai. 
qualche volta si era rivolto al 
medico. Ultimamente però, 
aveva iniziato a "bucarsi”, 
poi aveva smesso di nuovo. 
Da molti mesi io credevo che 
fos.se riuscito a liberarsi del- 
l’eroina. Ma evidentemente, 
quando non .stara con me, gli 
davano le dosi 
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La manutenzione affidata ai consigli d'istituto 

Per le riparazioni a scuola 
ora c’è il «fatelo da voi» 

I Una delibera della Provincia per i licei scientifici e i tecnici 


I Se a scuola si rompe una 
' serranda o un rubinetto, non 
j si dovranno più attendere, 

[ ine.si e mesi, prima che ar- 
r rivi un operaio per le ripa¬ 
razioni. D’ora in avanti, in¬ 
fatti. negli istituti di perti¬ 
nenza della Provincia ( TI’IS 
e licei scientifici) s.iranno i 
consigli d’istituto ad occupar- 
1 .si dei lavori di manutenzione 
I ammini,-,trandone direttamen¬ 
te i fondi stanziali e provve¬ 
dendo con celerità a chiania- 
I re gli operai in ca.so di ne- 
I cc.ssità. E’ questa la sostan- 
j za di una dehliera che la 
I giunta di palazzo Valentin! ha 
approvato qualche giorno fa e 
che dà mandato ai consigli j 
di istituto, appunto, di amiiii- I 
I nislrare una somma prestabi- , 
i hta per determinati lavori di • 
riparazione e manutenzione. 1 
Già l’anno .scorso la giunta ' 
provinciale aveva approvato l 
un analogo provvedimento che 
nel corso di questi mesi, c 
! stato ampliato e migliorato. 

« L’anno scorso — dice Tito 
Ferretti — assessore al de- j 
manio — non avevamo tenu¬ 
to conto di alcuni elementi 
fondamentali, quali la realtà 
edilizia e l’ampiezza della 
scuola. Con la delibera at- 1 
male, invece, questi aspetti 1 


vengono specificati, co.sì come 
viene fornito un elenco detta¬ 
gliato dei tipi di interven¬ 
to die sono stati delegati ai 
consigli di istituto, e delle mo¬ 
dalità di controllo die l’am- 
ministrazione si riserva di ef¬ 
fettuare la.sciando agli orga¬ 
ni collegiali tutto il potere de¬ 
cisionale ». 

Il dato nuovo e rilevante 
di questa delibera sia pro¬ 
prio in questa volontà di coin¬ 
volgere direttamente gli or¬ 
ganami democratici, ai qua¬ 
li viene a.ssegnato un compito 
decisionale e di gestione Nel 
preparare la nuova delibera 
I — aggiunge Ferretti — abbia¬ 
mo tenuto conto dei risulta¬ 
ti di questo «esperimento». 

« Intanto, un primo dato 
positivo è la generale ocul-a- 
tezz.) ed efficacia dimostrale 
dai consigli d'i.stituto. E non 
va sottovalutato il contributo 
ad e.saltare il ruolo democra¬ 
tico di questo organo e quin¬ 
di la ma.ssima partecipazione 
nella gestione della scuola ». 

'Tradotta in cifre, la deli¬ 
bera mette a disposizione dei 
consigli di istituto somme ab¬ 
bastanza cospicue stabilite 
dal bilancio. E più precisa¬ 
mente: 1 milione c 800 mila 
lire alle sedi, e 1 milione alle 


succursali o sezioni staccate, 
quale .somma ba.se. A que.ste 
vanno aggiunte 170 nula lire 
ad aula e 70 mila a cUesse. per 
quelle in doiipio turno. Slan- 
ziamenu particolari sono pre- 
vi.si! per gli edifici luecan 
(due milioni). Que.sto denaro 
verrà consegnato in due ra 
te e naturalmente, con rim 
pegno da parte degli i.stitiùi 
interc.s.sati a fornire un elen¬ 
co dettagliato dei lavori 
Per chiarire meglio quale ti¬ 
po di interventi potranno es 
sere gestiti direttamente dai 
consigli di istituto, ne citiamo 
qualcuno, a.ssiemc a quelle 
opere che. invece, resteran- 
' no affidate alla Provincia. 
Sarà di comi)etenza diretta 
della scuola, per e.sempio la 
! « pulizia delle plafoniere e dei 
E corpi illuminanti in genere ». 
j oppure la riparazione dei 
I campanelli di chiamata. Sono 
j invece vietati gli « interventi 
manutentivi notevoli .sui qua 
dri generali e secondari ». E 
ancora, saranno i consigli di 
istituto a provvedere alla 
riparazione dei rubinetti «di 
qualunque tipo e dimensioni » 
mentre sono vietali gli inte’- 
venti di modifica e di ri¬ 
facimento degli impianti di 
adduzione e scarico ». 


I 


j Pic-nic di turisti sulla scalinata di Trinità de' Monti 



Scarso quest'anno l'esodo dei romani verso le mete tradizionali 


Un ponte pasquale in tono minore: 
solo per i turisti è tutto normale 

Disagi soltanto alFuscita dalla città a causa dei blocchi < Tempo incerto dome¬ 
nica e cielo sereno ieri - Pic-nic improvvisati di turisti sulle scalinate e nei parchi 


Il problema è stato uscire i 
da Roma: chi si è allontanato j 
dalla città, anche solo per j 
due giorni o per la cla.s.sica 
.cita •* fuori porta ha dovu¬ 
to. in qualche caso, affronta¬ 
re code di chilometri. Per il , 
rientro. in\ecc. almeno fino a i 
ieri .sera, non .si rc.gistravano j 
gro.s.si disaci. Una .seconda • 
ondata di rientro è altc.sa per 
qiic.sta .sera (domani riaprono 1 
le scuole), ma la polizia j 
.stradale non .sembra eccessi* ! 
\amcntc allarmata. In com- 
plc.sso sembra proprio che a j 
godcr.si il lunco < ponte pa- ' 
.squale »• siano .stati, quest’an- j 
no. pochi romani. i 

I blix-chi .stradali .su tutte j 
le vie consolari d’uscita, il ! 
tempo bi.^zarro (cento forte, j 
.«ole e, domenica sera, un ve- i 
ro e proprio nubifragio) e j 
naturalmente la cri-i. hanno [ 
infatti consigliato i più a ri- j 
mar.ere in città. 

Tutto normale, invece, per ! 
i luri-sti. scesi come .sempre c ; 
nonostante tutto in gran nu¬ 
mero, incuranti del tempo e 
del clima particolare che 
grava sulla città. Qualche 
presenza in meno .si è regi¬ 
strata rispe<to a.gli anni pas¬ 
sali soltanto nei campeggi, 
ma solo perchè — affermano 
i campeggiatori ~ la Pa.squa 
quest'anno è stata precoce e 


un po’ fredda. Per il resto, f 
monumenti, chic.-c. musei e 
prati .sono .stati presi d’assal¬ 
to come di consueto da 
gruppi di tcdesc’ni. giappor.e- 1 
-i. inglesi, france->i. americani { 
e cosi via. j 

Pa->qua in tono minore an- 1 
clic per le ferrovie. Il traffi- j 
co. .sia nei giorni scorsi che | 
in queste ore. risuKa del tut- j 
In normale, i treni .speciali ] 
.sono stati pocliissimi c alcuni } 
concogli in partenza da Ro 
ma corso il nord erano quasi ( 
ciH>ti. .Alla stazione Termini i 
non .si é cenficato nemmeno i 
il consueto affollamento di j 
emigranti della Germania c i 
dalla Svizzera in atte.sa delle t 
coincidenze per il sud. .Anche j 
per i ciaggiatori delle ferro- e 
c.c. tuttavia, .si attende una j 
p.ccola ondata di rientro per | 
quc.sta sera, inferiore co • 
munque a quella di tutti i | 
cx>nsueti rientri dai < p-inti » ( 
lunghi. Traffico intenso, invc ! 
ce. .soprattutto nei col; inter- j 
nazionali. all’aeroporto di 
Fiumicino. Molti gli aerei al 
completo carichi di turi.sti 
.stranien giunti al Leonardo 
da Vinci nei giorni .scorsi ma 
fanti, a giudicare dai primi 
dati, anche i voli di italiani 
ver.so i paesi del Mediterra¬ 
neo. .soprattutto Spagna e 
* Grecia. Del tutto normale c * 


inferiore alle previsioni, il ■ 
traffico aereo interno. 

Il ponte, quind.. quest’an¬ 
no, .se lo sono goduto .solo gli 
.stran.eri. La città ien aceva 
infatti l’aspetto d: un norma¬ 
le giori.^) fc-stico. Molto affo!- ! 
late le trattorie e le pizzerie 
aperte, s boom > dei musei 
(domenica » e ieri .«era dei 
cinema. Secondo una tenden¬ 
za che .si regi.stra da qualche j 
tempo. romani e turisti 1 
.sembrano aver n.scoperto in i 
questi due giorni, il piacere 
dei parriu. dello zoo e del 
cerde cittadino. .Approfittan¬ 
do del tempo .splendido villa 
BorgiiC'C ora ieri piena di ’ 
turisti e di romani, Stc.sso 
discor.so per le altre cilic cit¬ 
tadine e per le .scalinate di 
Trinilà dei .Monti c del Cam¬ 
pidoglio docc luri-sli di ogni 
nazionalità hanno imnrovci- 
'Mo pie me. Chi. in ossequio 
alla tradizione dell.a gita 
» fuori porta » o dcH’escur- 
.«ionc giornaliera, .«i è allon¬ 
tanato dalla città, ha incon¬ 
trato .sole, ma anche freddo e 
molto cento. Trenta nodi di 
tramontana hanno .«troncato 
ieri !e velleità di quanti pen¬ 
savano al primo audace ba¬ 
gno .stagionale, mentre chi è 
andato .sulle montagne (anco¬ 
ra innevate) ha trovato tem¬ 
perature tutfaltro che pri- 


macerili .Mfollati ma anemie 
in que.sto caso meno del pre¬ 
visto. i Castelli, tradizionale 
« calcola di sfogo > dei gitanti 
romani. I-a tradiz.:oue dei 
pranzi < pantagruelici > pa- 
.squali .sembra, jX'r oveii mo- 
i.vi di austerit.c-. .scanirc len¬ 
tamente. I prezzi, secondo 
albergatori e esercenti, erano 
sostanzialmente gli stessi del¬ 
lo «cor.so anno, ma dello 
•stc.sso parere, evidentemente, 
non sono «tati i romani. 

Sull’affluenza reale degli 
stranieri è aperta, ancora li¬ 
na colta, la caccia alle opi¬ 
nioni. Dati precisi, natural¬ 
mente. è impossibile per ora 
fornirne. E’ certo, comunque. 
ciiC gli .stranieri .sono .stati 
molli, c in numero non infe¬ 
riore a quelli dello scorso 
anno. .Alcuni alberghi non 
hanno registrato il tutto e- 
.saurito come sj attendevano 
gli esercenti ma. anche in 
que.sto caso, si è trattato di 
una questione di prezzi. Nel 
complesso pc-rò. non sembra 
che il turismo romano abbia 
subito un duro colpo, come 
si profetizzava da qualche 
parte. Sembra .sia stata con¬ 
fermata. anzi, nono.stante (ut 
to. la tendenza aU’incremento 
di prc.scnze straniere nella 
città. Un dato simile, quarto, 
a quello di tutta Italia. ; 
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L^attivo dei comunisti su terrorismo 
e programma di governo 

Dalla risposta 
\ del 16 marzo ad 
una mobilitazione 
di lungo respiro 

L'assemblea in Federazione con Pecchioli 
Indicazioni di lavoro per un'iniziativa di 
massa - Battaglia sul « fronte culturale » 


La risposta della capitale 
al rapimento Moro è stata 
straordinaria. K straordina¬ 
ria è stata re.sperienza di 
massa, la presenza e il la¬ 
voro politico, in que.sti gior¬ 
ni. dei comunisti. La discus¬ 
sione e l’orientamento nei 
luoghi di lavoro, la parteci¬ 
pazione a San Giovanni e al 
funerali, le centinaia di as¬ 
semblee. 1 congis,ssi; momen¬ 
ti di una pre.senza democra¬ 
tica in città. Occorrercà ri¬ 
flettere. ancora, per com¬ 
prendere appieno il significa¬ 
to di questi giorni tesi e 
drammatici. .Soprattutto, oc¬ 
corre lavonire perché questa 
spinta democratica non si at¬ 
tenui, sviluppi tutta la sua 
forza, si estenda ancora, per¬ 
ché la presenza delle mas¬ 
se abbia il fiato lungo, indi¬ 
rizzi chiari, perché la rispo- 
.sta straordinaria resti tale, 
come la situazione esige. 

Su questo binario si è svi¬ 
luppata la dì.scussione dei co¬ 
munisti romani in un attivo 
con il compagno Ugo Pec¬ 
chioli. della Direzione del 
PCI. che si è svol'o nei gior¬ 
ni scorsi, li teatro della Fe¬ 
derazione era gremito, l’at- 
mosfera attenta e tesa (tesa 
alla discussione, l’attivo è fi¬ 
nito solo a larda sera». Pesa 
la consapevolezza dei rischi 
che ha corso il Paese, dei 
pericoli die ancora corre 
(«altri colpi verranno»», i 
giorni duri da affrontare, con 
impegno, intelligenza, forza. 

Come? Il compagno Paolo 
Ciofi. segretario della Fede¬ 
razione. nella relazione indi¬ 
ca alcuni punti di iniziativa. 
Parte da un’analisi di quel 
che è accaduto. Ricorda che 
quello delle Brigate Rosse è 
il più grave attacco alle isti¬ 
tuzioni democratiche, sottoli¬ 
nea le con.seguenze di un’in¬ 
terpretazione che punti tutto 
sulla tesi del complotto in¬ 
ternazionale. E* perlomeno u- 
nilaterale. dice, i terroristi 
sono qui. hanno radici e Iwsi 
nel Paese e nella città. E’ 
a partire da qui che bi.sogna 
combatterti. Non tutti lo fan¬ 
no. Ci sono zone di agnasti- 
clsmo. di indifferenza, di 
« giustificazionismo » nelle 
forze culturali. C’è Lotta con¬ 
tinua che punta all’equidi¬ 
stanza fni Stato e BR. ci 
sono gli « autonomi » con le 
loro azioni violente, che co¬ 
stituiscono un appoggio im¬ 
plicito al terroristi. E c’è. sul 
versante opposto, una spinta 
airaiitoritarismo. un tentati¬ 
vo della destra reazionaria di 
pescare nel torbido, e la ri¬ 
chiesta di leggi anticostitu¬ 
zionali non viene solo da de¬ 
stra. 

Nuovo molo 

Ciò non offu-sca. anzi e.sal- 
ta, la risposta pronta che è 
venuta dal Paese a cui Ro¬ 
ma ha dato un contributo de¬ 
cisivo. Una rispo.sta che esce 
dagli schemi, con molle no¬ 
vità da cogliere, un moto di 
solidarietà nazionale, che ha 
isolato i violenti. E che in 
Parlamento ha trovato forma 
nel voto immediato al gover¬ 
no. che .segna una svolta de¬ 
cisiva nella vita del pae.se. 
la caduta di un nodo politi¬ 
co vecchio di trent’anni. E 
bisogna es-scre pienamente 
consairevoli del nastro nuovo 
ruolo, di sostegno reale, sti¬ 
molo e rontrono del governo, 
affinché il programma, per 
essere efficace, sia attuato 
' con rigore c celerità. E an¬ 
che per questo occorre svi¬ 
luppare un’iniziatfva di mas¬ 
sa. 

Ciofi. sintetizza poi alcune 
Indicazioni di lavoro; una 
battaglia .sul « fronte cultura¬ 
le e ideale», contro la «cul¬ 
tura della crisi ». combatten¬ 
do la teoria giastificazioni- 
sta della violenza; un gran 
de sforzo di cona'cenza e di 
analisi, per .sapere e far sa¬ 
pere chi è il nemico, da dove 
na.sre. quali sono i suo: .stni 
menti e i fini, come ag;.sce 
e dove. 

Di qui dice Ciofi. occorre 
partire per libcmre tutte le 
energie po.s.sihili. invent.ire 
anche nuove forme di orga¬ 
nizzazione per ri.spondere .a 
•quel « hi,sogno di partecipa¬ 
zione ». e.spre.s.so in questi 
.Riorni, far vivere i comitati 


COMITATO regionale 

Dj.Tja.-ii »..e ore 9.30 ." eie 
eie'. COTI tato dratt..o re^.ori» e 
CO.T3U.Tt3 COI .! re.g.OTa e. 

O.'d.ne dt’. g.J.-.TO: « Le proiet¬ 

tive a:;a R*3iO'.« Laz'O dopo il 
voto Sul b. ITC o ’S • (Pn.Ta 
Mo:c'..0 . 

ROMA 

Pubbl.co imp aiO doTiaTì alle 
Ore 18 al tiat.'O do.:a Federar.o -e 
•tt.vo de. cOTTpagT. dp! pubbi ;o 
imp.cgp. Ordine del g.p.-no. « I.t - 
ii3t:\e dei ccnrjT.st. nel-’atluTe 
lite pout'ca contro v.oIc.Taa e 
terrorismo, per la diteas dellt de¬ 
mocrazia >. 


Lutto 

Si è spento .-Me.-^sar.dro 
Manzettl. padre del comp.r 
gno Franco M.rnzettl dlpen 
dente della tipografia dove 
.si .stampa il nostro glaciale. 
Al caro Franco e al famllta 
ri tutti, giungano in questo 
momento di dolore le condo¬ 
glianze sincere dei compa¬ 
gni della G.^TE e dcIl’Unit.à. 


di dife.sa dell’orciine demo¬ 
cratico, che non po.ssono es- 
.sere solo costituiti dal « car¬ 
tello » delle forze politiche. 
Tutto il tessuto democratico 
deve essere sollecitato. 

Occorre poi un pas.so avan¬ 
ti netto nella collahorazione 
fra cittadini e corpi dello 
Stato, superando difficoltà, 
resistenze e incomprensioni 
che pure ci .sono e hanno an- 
ciie. .spe.s.so. motivi fondali. 
L'ultima e.sigcnza, su cui si 
.sofferma Ciofi, è quella del 
« massimo respiro politico » 
all’iniziativa del PCI; si deve 
comprendere il travaglio (e 

anche il dramma) del par¬ 
tilo democristiano, criticare e 
stimolare, .senza settarismo. 

La di.scu.s-sione che si apre 
dopo la relazione, è densa 
di interrogativi, pieoccupa- 
zione. elementi di analisi, in¬ 
dicazioni di lotta. Un com¬ 
pagno l’apre dichlarandasl 
« perple.s.so sui provvedimenti 
di ordine pubblico. L’interro¬ 
gatorio senza avvocato, dice, 
è contrario alla Costituzio¬ 
ne ». E’ una perples.sità con- 
divi.sa da una parte dei prc- 
.senti; alcuni dei quali applau- 
dono. Pecchioli risponderà 
più lardi con chiarezza, e 
spiegherà che non di inter¬ 
rogatorio si tratta, ma di 
raccolta di informazioni, e 
che nulla viene me.s.so a ver¬ 
bale. Le misure, dice, sono 
tutte co.stituzionali. 


Disorientamento 

Lo aveva preceduto, nel ri¬ 
.spondere uno studente di 
Legge. Il quale aveva anche 
invitato a non dare importan¬ 
za ecce.ssiva (tutta « forma¬ 
lo ») ai nuovi strumenti legi¬ 
slativi. Il problema, spiega, 
è (ìli ge.sti.scc e controlla 
que.sti .strumenti. Si tratta di 
andare avanti nella battaglia 
I>er la riforma dello Stato, 
affrontare il nodo, e supera¬ 
re il divario fra .società ci¬ 
vile e istituzioni. Una com¬ 
pagna aggiunge: c’è anche 
disorientamento nell’atteggia- 
mento verso il « potere ». Si 
tende ad identificare Stato 
DC c governo, che .sono in¬ 
vece cose diverse e bisogna 
spiegarlo. 

Elementi, pur minimi, dì 
disorientamento, ci sono sta¬ 
ti anche nella risiwsta dei 
lavoratori. Un operaio della 
Selenia. racconta ad e.sempio 
che qualcuno in fabbrica ha 
detto; « .sciopero per quei 
cinque ragazzi ammazzati. 
Mi dispiace per loro, non per 
Moro ». Spiega che non è 
scontata la consapevolez¬ 
za del significato del seque¬ 
stro del presidente della DC. 
e avverte die non è stato 
facile far comprendere che 
il rapimento Moro non « ri¬ 
guardava la DC », ma era 
un attacco alla democrazia, 
e alle i.stituzioni. 

Ma molti compagni, nel di¬ 
battito. si soffermano sulla 
necessità di una battaglia che 
non sia solo « difensiva ». 
contro il terrorismo, ma al¬ 
l'offensiva: «sé un risultato 
lianno ottenuto i brigatisti, 
è quello di castringerci a 
lottare contro di loro ». I 
problemi dei paese restano; 
crisi economica, scuola, la¬ 
voro. Io sfascio in cui ter¬ 
roristi navigano. Ri.spondere 
a questi problemi. — far ap¬ 
plicare il programma di go¬ 
verno — non solo è neces¬ 
sario. ma in più crea anche 
nuova fiducia intorno alle 1- 
stituzioni che funzionano. 

Lo sottolinea anche Pec¬ 
chioli. nelle conclu-sionl. Av¬ 
verte di non sottovalutare la 
risposta che è venuta aH’im- 
presa criminale, de impo¬ 
nenti manifestazioni, la for¬ 
mazione del governo», ma 
.sottolinea anche che «la si¬ 
tuazione italiana è al limite 
di guardia ». L’organizzazio¬ 
ne del terrore ha fatto un 
.salto di qualità e quantità. 
SI è estesa nel territorio, ha 
una preparazione militare ac¬ 
curata ed efficace. Avrà col¬ 
legamenti con resterò, ma ha 
qui le sue radici. E’ stata 
i-solata mai come in questi 
giorni. Ma la nostra batta¬ 
glia per isolarli non è ancora 
finita; ci -'«3no ancora luoghi 
di lavoro, e in certe scuole 
frange violente, che fornisco¬ 
no una base di copertura al¬ 
le BR, 

Gli app-irati dello Stato. 
— prosegue Pecchioli — per 
molti anni hanno agito m.ale; 
.servizi .segreti. p<il: 2 ;a. g;u 
.stizia. .sono .st.ati .sempre te 
miti come .separati, come 
g’netti. rì:.st.tnt: d.all’opin-.one 
pubblica demccraltca- Ma o 
ra si è aperto un dibattito 
:ntemo. le posizioni cambia¬ 
no. E occorre dare più ef¬ 
ficienza a questi apparati: 
le mi.siire prese :ii que.st: 
giorni vanno in questo .sen 
so. Il « rif.acimento totale del¬ 
ia legge Reale ", la riforma 
della Pubblica scurezza (che 
ha incontrato La resistenza 
d"lla DC». ne .sono un esem¬ 
pio. 

Per la prima volta — dice 
ancora Pecchioli — in un oro 
gramma di governo c’è l’in¬ 
vito a collaborare. Che cosa 
vuol dire? Che dobbiamo riu- 
.«cire d far vedere questo Sta¬ 
to non estraneo, ma di tut¬ 
ti («giustizia e polizia non 
.sono non devono essere cose 
d’altri, dei padroni »' difen 
derlo. per poterlo rinnovare. 
C’è oggi un bL«ogno urgènte 
di mantenere alta la mobili¬ 
tazione di Qu&sti giorni. La 
difesa delle istituzioni non si 
può attribuire a un nart'to 
o a un altro, è decisivo In¬ 
vece la lotta unitaria, un sal¬ 
do orientamento, ovunque e 
tutti 1 giorni, senza delegare 
da\*vero. niente a nessuno. 


Tricentenario di .Vivaldi 
e ultime repliche della 
u Beila addormentata » 
al Teatro dell'Opera 
Ultime repliche 
deir« Opera del 
mendicante » al 
Teatro Argentina 

Alle 20,30, fuori abbonamento, 
penultima replica al Teatro del¬ 
l'Opera della « Bella addormentata 
nel bosco » di Ciailiovskij-Petipa 
(rappr. n. 41) concertata e diret¬ 
ta dal maestro André Presser. Pro¬ 
tagonisti: Diana Ferrara e Tuccio 
Rigano. Altri interpreti principali; 
Cristina Latini, Margherita Parrilla, 
Gabriella Tessitore, Lucìa Truglia, 
Salvatore Caponi, Piero Martellotta, 
Stefano Tcresi e la Compagnia di 
Balletto del Teatro. ' Venerdì 31. 
alle ore 21, luori abbonamento avra 
luogo la serata pc-r la celebrazione 
del Triccntcnarlo della nascita di 
Antonio Vivaldi con un concerto 
dei Solisti Veneti diretti da Clau¬ 
dio Scimone. presentazione del mae¬ 
stro Roman Vlad. I biglietti sono 
già in vendita al botteghino del 
Teatro deH’Opera. Proseguono al 
'Teatro Argentina le repliche del- 
r« Opera del mendicante » di Brit- 
ten sotto la direzione del maestro 
Pierluigi Urbini, Lo spettacolo ver¬ 
ri rappresentato ancoia oggi alle 
20 (fuori abbonamento), sabato 1 
e domenica 2 alle 17, in abb. alle 
diurne domenicali. 


CONCERTI 

A.M.R. • AMICI DELL'ORCANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zia 
Poli ang. Tritone - telefono 
6S6.84.41) 

Presso la Sede deH’A.M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni dei so¬ 
ci 1978. 


TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 - 
Tel. 6797270-85679) 

(Riposo) 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6S44G02-3) 

Alle 20, il Teatro dell'Opera 
di Roma presenta; ■ L’opera 
del mendicante > baliad opera 
di 1. Gay. Nuova versione mu¬ 
sicale realizzata sulle arie ori¬ 
ginali da B. Britten. Direttore 
d'orchestra: Pier Luigi Urbini. 
Regia di Filippo Crivelli. 
Riduzioni particolari e notevoli 
agli abbonati del Teatro di 
Roma. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di Croltapinla, 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 21,15: « Prima »; « Il Bar¬ 
biere dì Siviglia > di Bcaumah- 
chaij - Sterbini. Regìa di Nivio 
Sanchini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle 21.30 (ultime repliche), la 
Cooperativa La Plautina d;r£t- 
ta da Sergio Ammirata presen¬ 
ta; ■ Spirito allegro m di Noel 
Coward. Regia di Enzo De 
Castro. 

DE SERVI (Via del Morlaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle oro 21 (2. mese), la 

Compagnia di Prosa De Servi 
diretta da Franco Ainbrogllni 
presenta; « Roma che non " ab¬ 
bozza ” » di Claudio Oldani. 
Regia di Franco Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel. 475.85.98) 

(Riposo) 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 fam. (2. mese), la 
Compagnia di Prosa f Servi di¬ 
retta da Franco Ambrcglini pre¬ 
senta; a Roma che non " abboz¬ 
za " » di Claudio Oldani. Regia 
di Franco Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 

Tel. 462114-4754047) 

(Riposo) 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl. 
n. 1 • tei. 6794585) 

Alle 21: « Prima .. la Compagnia 
Delle Muse presenta Salvo Ran- 
done in: « Tramonto » di R. Si- 
moni. Regia di Mario Ferrerò. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta - Tel. 6569424) 

(Riposo) 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le, n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 21,15 fam., il T. Stabile di 
Torino presenta: « Zio Vania » 
dì A. Cecov. Regia di Mario 
Missìroli. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 - telefo¬ 
no 6798569) 

Alle ore 19. la Cooperativa Tea¬ 
tro in Trastevere presenta; «Clas¬ 
se di ferro » di Aldo Nicoiaj. 
Regia di A. Pierfederici. Aiuto 
regista L. Nicoiaj. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo - Tel. 513.94.05) 

Alle ore 21,15. la Compagnia 
dirette da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta; « Cccà • Sogno, ma forse 
no - L'uomo dal fiore In boc¬ 
ca », tre atti unici di Luigi Pi- 
randello. 

PARNASO (Via S. Sìmone, 73 a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ore 21, la Cooperativa Nuo¬ 
va Commedia presenta; « La pa¬ 
rolaccia » scrìtta e diretta da 
Tato Russo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
polo. 13-a - Tel. 3607559) 
(Riposo) 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770/7472730) 

Alle ore 21.15 fam. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma: 
« Chccco Durante • presenta: 
■ Rivoluzione a Bengodi » di 
Caglieri e Durante. Regia di E. 
Liberti. Scene di Sterpini (infor¬ 
mazioni dalle ore 10 alle 13 
Tel. 7472730 ed in teatro dalle 
ore 16). 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68,41) 

(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel, 589.57,82) 
SALA < A 9 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
« 4 Cantoni • presenta: « So¬ 
nata di fantasmi > di A. 
Strindberg. Reg'a di Rino Su¬ 
dano. 

SALA e B * 

Alle ore 21.15. la Nuova Como, 
del Dramma Ifalisno presenta- 
« Felicitas » ro.iTa assoluta dì 
Mano Presper . Regia di Augu¬ 
sto Zucch.. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 21.13. la Compagnia 
del Cerchio diretta da Roberto 
De S mone presenta: « La gal¬ 
la cenarcntota ». 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via 
C. Colombo - Fiera di Roma - 
Tel. 542.27.79) 

(R.coso) 

teatro tenda « NUOVO PA- 
RIOLI > (Via Andrea Dona • 
Tel. 389.196) 

A'ic ore 21: « I Campi del Friu¬ 
li * j leggendo c r,icggc.~dc Pa- 
soliP. ) a cura di Roberto Ro- 
versn Regia di Auro Franzor... 
(Ultime 4 repliche) 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mcllìni 33-a 
Tel. 360.47.05) 

(R.coso) 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29. 
Tel. 6547137) 

Alle ore 18 il Teatro Lu¬ 
ti,co Libidinalc presenta. ■ Freud 
mein Freund », di G. Colosimo. 
Alle ore 21.15. il Fantasma 
de:rOpcra presenta; « Coma 
conguìctare le donne > 4; Ue- 
nieie Costantini e Donato Ssrt- 
nln.. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29. tei. 6547137) 

(Riposo) 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. 5/a - Tel. 6781505) 

Abbonamento grafico 78 Semi¬ 
nario autoformazionc: arti visi¬ 
ve, animazione, territdr.o. Visio¬ 
ne generale delle tecniche delia 
camunicailone. 


CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
: Panieri, 57 > Tel. 585.605) 

Alle ore 17-22 prove aperte di 
« Alice > dì Dario Serra. Pre¬ 
sentato dall'Opera dei burattini 
« La Scatola ». In programma¬ 
zione al Teatro Ennio Flaiano 
daini al 16 aprile. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
« RUOTALIBERA » (Via Qua- 
. ranla, 59 - Tel. 511.59.77 - 
665.08.46) 

Alle 16, laboratorio Interno 
«Costruzione spettacolo teatrale». 

I FROTTOLARI DI CIUCO! LA¬ 
TRO (Via Scalo S. Lorenzo. 79 
tei. 491274) 

Seminari sulle tecniche dì ani- I 
mazione teatrale (mimo, clov/n, 
materiali). Dal lunedi al vener¬ 
dì alle ore 20. Telefonare dal¬ 
le ore 20 alle ore 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- ^ 
pardo, 33 • Tel. 588.512) 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
" Il Pungiglione " presenta il 
nuovo spettacolo; ■ La posizio¬ 
ne » scritto e interpretato de ' 
Giorgio Mattioli 

(Ultime 4 repliche) , 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 . Tel. 589.51.72) 

Alle 21 e 22.15, la Coop. Tea¬ 
tro De Poche presenta Aichè Na¬ 
na in; « I fiori del male > di 
Baudelaire. Traduzione e adatta¬ 
mento teatrale di Bruna Cealti. 
L'ALIBI (V'ia di Monte Teitae- 
ciò, 44 - Tel. S77.84.63) 

Oggi alle 22,15; « Carouset » di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 

Alle ore 21,30; « Zio Vania » 
di A. Cecov. Adattamento di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alla ore 21, taboralorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma¬ 
schera ». 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 

Alle 21. il Teatro degli Artieri 
pres.; « Il ciclo delle macchi¬ 
ne », di M. Sambati. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 

Alle ore 21, il Gruppo Altro 
pres.: « Allro-Ics-Replay ». 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n, 3 - Tel. 585.107) 

Alle 21,15, Musicaction con II 
Teatro Danza Contemporanea di 
Roma, 

TEATRO MERCALLl (Via Mer- 
calli, 58 - Tel. 879.378) 

Alle ore 21,15; « Tofentanz » 

del G.S.D. « La Pochade ». Re¬ 
gia di Renato Giordano ed Emi¬ 
dio La Velia. Autore dcH’opera: 
Renato Giordano. 

CABARET-MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospcl e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio atti¬ 
vila anno 1978-79. 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via 
del Cardelto, n. 13-A - Tele¬ 
fono 483.424) 

(Riposo) 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio. 5} 

Alle ore 21,30, il duo Sudame¬ 
ricano: < Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol¬ 
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. SacchI, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 21,30. por incontri di mu¬ 
sica improvvisata M. Joseph, R. 
Fassi, M. Fulci, 5. Satta. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te- 
lelono 581,07.21-580.09.89) 

Alle 22.30, il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: « Portobrutio » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re¬ 
gia degli autori. 

J. SEBASTtAN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel. 352 . 1 11) 

(Riposo) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Oggi alle 21.30. Carlo Depporlo 
in: « Conlìdcnziatmcnlc > caba¬ 
ret in due tempi. Domani ri¬ 
poso. 

MURALES (Via dei Ficnaroll. 
n. 30-B) 

(Riposo) 

QMPO’S (Tel. 574,53.68) 

Alle ore 22.30: « Nonostante 

lutto: viva l'omosessualità », di 
L. M. Consoli. 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Via del 
Campo, 46 - Tel. 281.06.82) 
Iscrizione e nuovi corsi dì flau¬ 
to dolce, flauto traverso, sax, 
percussioni e danza contempo¬ 
ranea. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 
Tel. 588736-5894667) 

Alle 22,30 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI E RAGAZZI 

del pavone (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni par bambini tino 
ai 12 anni. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 7822311) 
Alle 19. laboratorio teatrale per 
animatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Tele¬ 
fono 810.18.87) 

(Riposo) 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 19. 21.23: « Colo, l'ile 

d'amour » di W. Borovvciyk (ver¬ 
sione originale in francese). 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Alle 13.30. 20, 21.30. 23: 

« Hellzapoppìn ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23; « Dra- 

tula cerca sangue di... », di A. 
Warhol. 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 16,30, 13,30. 20.30. 
22,30: « La ricotta » di P. P. 
Pasolini (It. 1963); « Hisloire 
immortelle» (1968) d; O. VVel- 
les- 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Alle ore 19.15. 20.30. 21.45. 
23; ■ 40 anni di esperimenti », 
di Hans Richfer (1964). 
CINECIRCOLO ROSA LUXEMSURC 
(Ostia Lido - Tel. 669.06.10) 
Alle 20. « I sovversivi » di Pao¬ 
lo e VitfOr;o Taviani, 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 1S. 20. 22; « Lola Montcs • 
d .M. Oohuls. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.03 
L. 1.200 

Tutta femmina, ccr O G erges 
Pcct - S (VM I 81 - Grande 

: . ; jta d; * jjg'i 3rc;io 

VOLTURNO - 471.557 

La ragazza fuori strada, con Z. 
A.aya - 5 (VM 14) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, ccn .N. Mzr.tred 
SA 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Guerra spaziale, ccn K. Mo.-iia 
A 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.100 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. HusTOn - A 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manired. 
SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE - 890.S17 L. 1.200 
Telò contro Maciste - C 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
II... Bcipiese, con P. Vrllaogio 
SA 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.S67 
L. 1.200 

Questa terra è la mìa terra, con 
O. Carrad.ne - DR 
ARISTON • 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Goodbar, con D. 
Kearon • DR (VM 18) 


rschermi e ribalti^ 



VI SEGNALIAMO 


DOMENICA 26 MARZO 

1 iirATKO 

• « Zio Vania » (Valle) 

• t La gatta cenerentola a (Teatro Tenda) 

CINEMA _ _ 

• t Allegro non troppo» (Aleyone. Balduina, Giardino) 

• « Totó contro Maciste » (Anione) 

^ «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• « Che la festa cominci » (Capranichetta) 

• « Giulia » (Fiamma, King, Sisto) 

• I My fair lady » (Majestic, Nuovo Star) 

• « Totò 47 morto che parla» (Mignon) 

• «Ecce Bombo» (Quirinale) 

• «L'amico americano» (Quirinetta) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie» (Dorla, Radio 

City) 

• « Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• «West Side Story» (Rouge et Noir) 

• t lo sono mia » (Universale) 

• I Colpo secco » (Aquila, Harlem) 

• «L’inquilino del terzo piano» (Araldo) 

• « Professione reporter » (Aurora) 

• « Frankenstein Junior » ( Avorio) 

• < lo Beau Ceste e la legione straniera > (Colorado, 

Missouri) 

• « Nick Manofredda » (Farnese) 

• « Ma papà ti manda sola? > (Jolly, Moulln Rouge) 

• « li medico dei pazzi » (Nouocine) 

• « Zabryskie Point » (Planetario) 

0 «L’occhio privato» (Trianon) 

0 < Una pistola per Billy » (Cinefiorelll) 

0 « I magnifici sette » (Delle Provincie) 

0 < Goto, l’ile d’amour » (Cineclub Sadoul, in originale) 
0 « Hellzapoppin » (Filmstudio 1) 

0 ( La ricotta » (Cineclub l’Officina) 

0 « 40 anni di esperimenti» (Politecnico) 

0 « I sovversivi » (Cinecircolo Rosa Luxemburg) 

0 «Lola Montes » (L’Occhio l’Orecchio la Bocca) 


ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ARLECCHINO 360.35.4G 

L. 2.500 

Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Cticrrc stellari, di G- Lucas A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Il gatto con U. Tognazzi - SA 
AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Niagara, con .M. Monroe - 5 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stro'annj - G 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Allegro non troppo, di B. Boz- 
z:?tlo ‘ DA 

BARBERINI - 475-17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Drcyluss - A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Marcellino pane c vino, con P. 
lalvo - S 

BOLOGNA - 420.700 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 
CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
CAPRANICA - Ó79.24.65 L. 1.500 
La vita davanti a se, con 5. Si- 
gnoret - DR 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. No.- 
ret - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • OR 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

DIANA - 780.146 L. I.OOO 

Guerre stellari, dì G. Lucas - A 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

i ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vile una svolta, con 5. Me 
Laine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (V.M 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villagg'o - C 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentata nei bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda - OR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

GARDEN - S82.S4S L. 1.500 
L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood • A (VM 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1,000 
Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

GIOIELLO - 864.149 L-I.OOO 

I duellanti, con K. Carrad.ne 
A 

GOLDEN - 755.002 L. 1,600 
Via col vento, con C Glabe 
DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
L» bella addormentata nel bosco 
DA 

HOLIDAY - 858.326 L. 2 000 
La mazzetta, con N. Ma.n'redì 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fc-.ds - DR 
INDUNO - SS1.495 L. 1.600 

II più grande amatore del mon¬ 
do. con G. V.'ilder - SA 

LE GINESTRE - 609.36.3S 

L. 1.500 

Guerre stellari, d G LcKcs - A 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
...In una notte piena di pioggia, 
con G G.z'.n.n - DR 
MAIESTIC - 649.49.03 L. 2.000 
My Fair Lady, con A H»obu-n 

m « 

. ' t 

MERCURY - G56.17.67 L. 1.100 
La porno dcTcct.vc, cn A .Ran¬ 
cali - Or. 18) 

METRO DRIVE IN 

Holocaust 2000, ccn K Douglcs 
OR 

METROPOLITAN - 656.400 

L. 2.500 

...In u.na notte picrja di pioggia, 
con G- C 3r.7‘;n - DR 

MIGNON D'ESSAI - SS9.493 

L. 900 

Tof6 47 morto che paria - C 
MOOERNETTA - 460.2S5 

L. 2.500 

Emanuclle perché violenza alle 
donne, con L. GcTSer 
DR (V.\l 13) 


PASQUINO 
The lille 
thè lane 


FRENESIE 


ABADAM - 624.02.50 

‘.Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 

( R.yoso) 

ADAM 

( R;poso) 

AFRICA D'ESSAI - 831 


Black Sunday. cor. .V. Ke''er 

DR 

ALBA - 570.35S L. 500 

Sahjra Cross, con F. Ne.-o - A 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
La binda Vallanzasca, cc.n E 
F..;-a.-.o - DR 'W 13) 

APOLLO - 731.33 00 L. 400 

Kung Fu l'implacabile assassino 

AQUILA - 754.951 L. 6C0 

Colpo secco, con P. Ncwrran 
A 

ARALDO - 254.005 L. 500 

L'inguilino del terzo piano, co.' 
K Fo.c'ii; - DR 
ARIEL - 530.251 L- 700 

OucR’ullimo ponte, C' R. A;;c-i- 
bcrcagh - DR 

AUCUSTUS - 655.455 L. 800 

Certi piecolirs’mi peccali, con J. 

Ro;.^c•G^t - SA 

AURORA - 393.269 L. 700 

Professione reporter, con i. N.- 

CXO.SO'. - DR 


rdODERNO - 460.285 L. 2.500 
Due tigri c una carogna, con B. 
Gazzara - DR 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 

N.l.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Interno di un convento, di W. 
Borovvczylc - DR (VM 18) 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1000 
The lille girl vzho lìves down 
thè lane (« Quella strana ra¬ 
gazza che abita in fondo al via¬ 
le »), v.’itlj J, Poster 
DR (VM 18) 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Il bandito e la madama, con B. 
Reyjjolds - SA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Povrcll 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

OUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bérnìe, 
di W. Disney - DA 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 

REX - 864.165 L. 1.300 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

OucM'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, dì L. Buf.uel - SA 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

West Side Story, con N. V/ood 
M 

ROXY - 870.504 L. 2.500 

Pericolo negli abissi - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa r«, con N. 
Manfredi - DR 
SISTO (Ostia) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
II... Belpacse, con P. Villeggio 
SA 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Quando c’era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

TIFFANY - 462.390 L, 2.500 
Interno di un convento, di W. 
Boro.vczyk - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 338.00.03 L. 1.500 
Il gatto, con U- Tognazzi - SA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
L'ultima odissea, con G. Peppard 
A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 

10 sono mia, ccn 5. Sandrelli 
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

11 gatto, con U. Tognazzi - SA 


SECONDE VISIONI 


AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

' FrankentUln Junior, con G. Wil- 
der - SA 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
L'ultima odissea, con G. P«p- 
psrd • A 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

10 ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

BROAOWAY - 281.57.40 L. 700 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

11 professionista, con J. Coburn 
5 

CASSIO 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Doppio delitio, con M. Ma- 
Stroìanni - G 

COLORAOO - 627.96.06 L. 600 
lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Totò, Pappino e I iuorilegga - C 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Squadra aniiiruffa, con T. Mi¬ 
lian - SA 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Indians, ron J. Whitmore - A 
DOP.1A - Sr/.dOO L. 700 

Le avventura di Bianca e Bernle, 
di W. Disney - DA 
ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Kleinholl Hotel, con C. Clery 

DR ;VM 18) 

ESPERIA - 5B2.8S4 L. 1.100 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 


L. 450 


- 838.07.18 

L. 700-800 

cor. .V. KCer 


L. 500 

piano, co.' 

L- 700 

R. A;;c-i- 


OSTIA 


ACILIA 


DEL MARE 

(Non pe.-.anuto) 


FIUMICINO 


Juan Goytisolo 

Don Jiilian 






Traduziono di Gabriella La- 
Pasini - « 1 David » - pp. 
224 • L. 2.80U - In un ro¬ 
manzo «nppa.ssion.Tto e cru¬ 
dele. il più oriqinale deqli 
scrittori spaqnoii ituga nel¬ 
la .storia delia .su.» teirra: 
dall'ombia del Cid al tra¬ 
monto rii ('ranco. 


Thodoros Anghelopiilos 


. CiKjono D. Genovese 

Neri d’America 

Traduzione di Giulia C'uKi - 
« Biblioteca di storia - (>(). 
400 - L. () .''00 - Gii appetti 
im'i lilev.inti de’'.! ston.i dcl 
\Ccr.luo s(KÌ ainer(.aoo e 
dello scili, 1 '. ismo su '-(m!.! 
coiitineiit.i.e. 


La recita 



ESPERO - 863.906 L. 1.000 

L’ofca assassina, con R. Harris 
DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

Nidi Mano Iredda, con P. New- 
nian - DR (VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. GOO 

L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Ma papà li manda sola? con B. 
Stre;sand - SA 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Rollercoaster i! g-and» brivido, 
con G. Segai - A 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. eoo 

10 Beau Ceste e la legione stra- 
nicra, con M. Feldma:i - SA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Pai Carré! e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Ma papà li manda sola? con 
B. Streisand - SA 
NEVADA • 430.268 L. 600 

(Riposo) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE 

Totò il medico del pazzi - C 
NUOVO - 588.116 L. 600 

11 bandito e la madama, con 
B. Reynolds - SA 

NUOVO OLIMPIA (Via in Lucina 
16 - Colonna) 679.06.95 
Un tranquillo posto di campa¬ 
gna, con F. Nero - DR (VM 18) 
ODEON - 464.760 L. 500 

Facciamo l’amore purché riman¬ 
ga Ira noi 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Zabrinskie Point, di M. Anto- 
nioni - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 
RENO 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

lo ho paura, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

La bella e la bestia, con L. Hum- 
mel - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 • 600 
La bolognese, con F. Gonella 
5 (VM 13) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

(Non pervenuto) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

L'occhio privato, con A. Carney 
G 

VERSANO - 851.192 L. 1.000 
Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Una pistola per Billy 
DEGLI SCIPIONI 

Sfida a White BuHalo, con C. 
Bronson - A 
DELLE PROVINCE 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

LIBIA 

II marito in collegio, con E. 
Monlesano - SA 

ORIONE 

Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

TRIONFALE - 353.198 

Il corsaro della Ciamaica, con 
R. Shaw - A 


Prefazione di Vittorio Sere¬ 
ni • Traduzione di Massimo 
Peri - • I David • - |i|). 120 - 
L. 1 Ror» - L'oltima nr.iiuie 
rivelazione del cinema con¬ 
temporaneo. Un « coinvol- 
.tjente » romanzo sulla Gne- 
cia deila guerra, della re¬ 
pressione e del fa.scisnu). 

Jiirij Tiifonov 

La casa 
sul lungofiume 

B 

Traduzione di Vilma Costan¬ 
tini - « I David - - pp. 192 - 
L. 2 500 - Un'analisi corro¬ 
siva della « pìccola borghe¬ 
sia • .sovietica e dei suoi 
mali. Il primo romanzo puli- 
blicato in Italia dell’autore 
più significativo della nuo¬ 
va letteratura lussa. 


Teatro GIULIO CESARE 

Ville Giulio Cesare, 200 
Tel. 35.33.60 

Mercoledì 29 - Giovedì 30 
marzo - Ore 16,30 e 21,15 

Premiata 

Fornerìa Marconi 

POSTO UNICO L. 2.500 

Prevendita al Botteghino 
del Teatro 


Moslio Lowin 

Economìa e polìtica 
nella società 
sovietica 

Traduzione di r.ihiizìo Grìl- 
lenzoni - « Biblioteca di sto¬ 
na - pp. 24(1 - L. 5 :'i00 - 
Il dib.ittito sui (iioblemi eco¬ 
nomici in UBSS tra gl» an¬ 
ni venti e oli anni sessan¬ 
ta; uno studio dell.ì mande 
scuola anglosassone tond.i 
to su una visione piofond.i 
e articolata deli.) n'.ili.i di'l 
p.iese sovietij'o. 


BIBLIOTECA 

GIOVANI 

C'iitiliiiiKì BoKliini 

Carcere minorile 



Presentazioiu: di Gian P.iolo 
.Meticci - pp. l‘»2 - !.. 2 8(K» - 
Il primo volume di una nuo¬ 
va inizili;I ’..1 editori.ile del¬ 
la cas.i edilrii'.e: un laccon- 
to-docunieoto che spiega i 
ironie e 1 pen.lie di una 
delle pili pieoccu()ar.ti pia¬ 
ghe soci.i!i- la dehnguenza 
minorile. Ottii drammatiche 
stolte di giovimi riie illu¬ 
strano I ilineiario che porta 
al tribunale per i minoren¬ 
ni e al carcere. 


PER LA PUBBLICITÀ SU 


l’Unità 


RtVOCERSI ALLA ^ Q | 
T. 6798541 ■ ROM.\ 

ANCONA - C $0 Gzr ba.d , l ì a 

Tclel. 23004 - 204130 
j BARI - C so V U. Linz i'Je 2 . 60 
1 Tele». 2)4708 - 214769 
I CAGLIARI - P,:z; F.zzoo' :a. 

I IO Teicl. 494?44 - 4.14245 
CATANIA - C so 5 a 37-43 
Telel. 224791-4 (rie. lut.) 
.»IRENZs - V‘3 ,*.tsrte!:ì, 2 

Tele.-. 287171 - 21 1449 
; LIVORI» ì ■ V 2 C- 2 7-! 
i Trlc. 12t;S :'''2 


ALLA DISCOTECA 

Rinascita 

VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1/ TEL. 6797460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL’OCCASIONE” 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
(MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO) 


K» JAZZ . 

SfoIK 


' f 
• ? 


CUCCIOLO 

Supercolpo dai 5 Doborman 
d'oro, con I. Frarjciscut - A 
SUPERCA (Viale dalla Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
li iìgtìo dello sceicco, con T. 
Mi: in - SA 


canti __ 

POLLICI 




trajano 

Sìmbad e l'occhio dell» tigre. 

con P Wayne - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGI9. 
ARCI, ACLI. ENDALS: Alerone, 
Amtrics. Argo, Ariel, Augustus. 
Aureo, Avorio. Balduina. Belsite. 
Boito, Brasil, Broadway. California. 
Castello. Caoitol. Cinastar. Ctodio, 
Colosseo, Cristallo, Diana, Doria. 
Eden, Giardino, Golden, Holiday, 
Italia, Leblon, Majastic. Navada. 
New York, Nuovo Olimpia, Plane¬ 
tario. Prima Porla, Reale, Rialto, 
Roxy, Rav. Trajano di Fiumicino, 
Sala Umberto. Triomphe, Ulitsa. 


JOHN LEE Hooker \ 

BROWNIEMcCÀHEéX 

^."■(SÒNNYTERRY 


. fm 

-TM ^ " 






» BRINDISI OIXY « Centro citta* tra la vie De Gasperi.Da I maxia.Ligu ria 
PALAZZI PER A Bl TA ZI O NI . UFFICI _COM M ERCIO-TUR I SMO. B A NCH E 

BUSINNES CENTER _ lottizzazione vinal 

V EN DO N S I LOTTI E F A B BR I C AT I INTERI 

SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI _ 

IMMOBILIARE BRINDISI- VIA DALMAZIA 1 . BRINDISI 
TEL. 080/48 15 17 080/48 15 18 0831/23406 
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PAG. IO / sport ' , ‘__ 


Roberto Lo vati alla guida della squadra fino al termine de l campionato 

Lazio: «divorzio» da Vinicio 


Risultati e classifica 


I risultati 

Inter-Atalanta 

Fiorentina-Botogna 

FoggiaLazio 

Genoa-Juventus 

Milan-Pescara 

Roma-Vicenza 

Torino-Perugla 

Napoll-*Verona 


j Così domenica 

10 j Florentlna-Atalanta 
0-0 } InterVerona 
3-1 1 Juventus-Torino 
2-2 I Vicenza-Foggla 
20 j NapoM Lazio 
1-1 j Perugia-Milan 
1*1 j Pescara-Genoa 
1-0 i Roma-Bologna 


La sconfitta dei biancazzurri a Foggia ha fatto precipitare la situazione • Juve e Torino: tutto immutato, mentre il Milan è balzato nuovamente 
al terzo posto - Il Napoli è tornato alla vittoria dopo otto settimane di digiuno: ha segnato Fin e Mattolini ha parato un rigore - Per tre posti 
buoni per la salvezza (il Pescara appare ormai spacciato) in lizza cinque squadre, nel giro di due punti: Lazio, Foggia, Genoa, Fiorentina e 
Bologna (il peggior calendario è del Foggia) - La Roma (facendo tesoro degli errori della Lazio) pari col Vicenza che ha fatto tutto da sé: gol e autogol 


LA CLASSIFICA- 


JUVE 

TORINO 

MILAN 

VICENZA 

INTER 

PERUGIA 

NAPOLI 

VERONA 

ROMA 

ATALANTA 

LAZIO 

FOGGIA 

GENOA 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

PESCARA 


T marcatori 


18 RETI: Paolo Rossi (Vi¬ 
cenza) 

14 RETI: Savolcii (Napoli) 

11 RETI: Graziani (Torino) 

9 RETI: Pruzzo (Genoa) e 
Pulici (Torino) 

8 RETI: Mescetti (Verona). 
Speggiorin (Perugia), 
Giordano (Lazio), Di Bar¬ 
tolomei (Roma) e Bonin- 
segna (Juventus) 

7 RETI: De Ponti (Bolo¬ 
gna). Bettega (Juve), Al¬ 
tobelli (Inter), Garlaschel- 
li (Lazio), Damiani (Ge¬ 
noa), Caldera (Milan) 

6 RETI: Rivera (Milan) Sel¬ 
la (Fiorentina), Guidetti 
(Vicenza) 


5 RETI: Amenta (Perugia), 
Nobili (Poscara), Scanzia- 
ni e Muraro (Inter), An- 
tognoni (Fiorentina). Io- 
rio (Foggia) 

4 RETI: Chiodi (Bologna). 
Ugolotti (Roma). Gori 
(Verona). Bordon (Fog¬ 
gia). Oriali (Inter). Tar- 
delli (Juve), Pin (Napoli) 

3 RETI: Musiello (Roma). 
Luppi (Verona), Causio e 
Benetti (Juve), Bagni, 
Goretti e Vannini (Peru- 


ROMA — La vetta del cavi | 
, pionato, se Jion ha fatto re- , 
* gistrare mutamenti per quan- 1 
to concerne Juventus e Toii i 
no ha, invece, riservato note i 
liete per il Milan. Gli nomi- i 
ni di Liedholm (grazie anche I 
alla Roma che ha inchiodalo ! 
il Vicenza al pareggio) bat¬ 
tendo il Pescara, sono torna¬ 
ti al teizo posto. Ma non vi 
e dubbio che la Pasqua cal- I 
cistica, sta stata caratterizza [ 
ta dallo scossone che ii e ami j 
tn in coda. La Lazio ha pcr- 
dato seccamente e senza atte 
nuanti a Foggia piombando 

32 in piena zona retrocessione. E 

31 alla retrocessione appare or- 

3 ^ rnui condannato il Pescara 

Gli abruzzesi non denunciano 
“ soltanto rassegnazione, ma la- 

25 mentano un calendario da far 

24 paura. Dei € incontri che te 
stano ne giocano tre in casa 
e tre fuori, rispettivamente 
22 con: Genoa. Inter e Fioren- 

22 tuia: Atalunta. Juventus e Pe 

2 Q rugia. Ma anche al Foggia il 
successo sai hiancazzutri di i 

33 Vinicio non è che sia servi- | 

19 lo a molto. Soltanto due oh 
43 incontri interni e gli altri 

qiiattio fuori. Comunque, a 
prescindere dal calendario, la 
14 lotta per la salvezza formai 

! tagliato fuori il Pescara) vede 
i coinvo'te Lazio, Foggia. Ge 
I noa. Fiorentina e Bologna 
I Forse per salvarsi potreh- 
\ I bero bastare pure 25 punti. 

I Quindi, alla Lazio potrebbe es- 
I sere sufficiente vincere le par- 
j lite all'd Olimpico » per arri- i 
o- I tare a quota 25. Ma gli av¬ 
versari non saranno all'ac¬ 
qua di rose. Fiorentina, Pe 
i' ragia e Bologna: « viola » é 
ri (t rossohlìi » saranno però con- i 
g- lorrenti alla salvezza e vota | 
r- li. perciò « lottare col coltello | 
) tra i denti. Insorti ma per i 
j laziali saranno dolori, anche 
1 - I perchè oltre al consecutivo se- 
? condo turno esterno di dorne- 
"• j nica prossima a tVapoli le al- 
! tre due squadre da affronta- 



'Off. 
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già). Lìbera, Pirched e j fuori saranno: Torino e 


Prestanti e Musiello si contendono un patlone di testa durante la partita Roma-Lanerossi Vicenza 


Scala (Atalanta), Capello 
(Milan), Pecci (Torino), 
Bertarelli e Zucchini (Pe¬ 
scara). Caso (Fiorentina), 
Prestanti (Vicenza) 


Milan. Due anni fa. allorché 
i biancazzurri rischiarono la 
retrocessione, alla « nona » di 
« ritorno » occupavano la stes- 
1 sa posizione: sestultimi. La 


Lazio si salvò per la diffe 
rema reti, la quale decretò 
la condanna dell'Ascoli. In¬ 
tanto. domenica prossima, 
una mano dovrà dargliela la 
Roma che affronterà di¬ 


sta, il Torino non ha saputo 
approfittare del mezzo passo 
falso dei « cugini » a Genova 
( I bianconeri si sono fatti 
raggiungere per ben due volte 
dai genoani). Gli umbri non 


Una per una le otto partite di « A » 


Così sul campo 


l'tt Olimpico » il Bologna, men- erano accreditati di tanto. Do 


NAPOLI-* VERONA 1-0 i 

no bi 

VERONA: SupcrchI; Logozzo, 1 '"onif 
Spinozzi (dal 46’ Fiaschi); Busa!- ' Milan 
ta, Bachlechncr, Negrisolo; Trevi- | 
sancllo, Mascclli, Luppi, Esposito, 1 
Zigoni (12 Pozzani, 13 Maddè). f RC 
NAPOLI: Mattolini; Bruscolotti, { -q 
L a Palma; Rcstcllì, Fcrrarìo, Slan- . , . 
zionc; Moccllin, Juliano, Savoldi j 
dairSS’ Massa). Pin, Capone (12 > ' 

Favaro, 13 Catcllani). j 

ARBITRO: Lops di Torino. . centi) 

RETE: al 3S* Pin. ! wii 


tre la Fiorentina sarà ancora 
al « Campo di Marte n contro 
VAtalanta e il Genoa, gioche¬ 
rà in trasferta a Pescara, imi¬ 
tato dal Foggia che andrà a 
Vicenza. E il dramma è fa¬ 
cilmente intuibile: cinque pre¬ 
tendenti per tre piazze buone, 
nel giro di soli due punti, il 
i che potrebbe rendere legitti- 
i mo persino il discor.so della 
I salvezza per differenza reti. 

I .1 questo punto, confessia¬ 
mo che il pareggio conquista- 
i to dai gialloross). pur se otte- 


po il « caso Menicucci », Co- ! ranno tre in casa. FI, ad av- : mera quasi rocambolesca: la j Una intervista rilasciata da 
stagner sembrava avere per- 1 valorare. ancor di più la no- 1 rete Vha messa a segno quel ^ Vinicio, ad un quotidiano na- ( 

duto il bandolo della matas- [ stra affermazione viene subi- j Pm che Di Marzio sembra 1 poletano. aveva dato la stu- j 

sa, cosicché la squadra ave- j to a proposito il confronto in- j intenzionato a restituire al j ra a nuovi ammiccamenti ver- t 

va altalenato. A Torino ha j crociato alla « undicesima », ! Perugia; Mattolini ha paru- i so l'ex tecnico del Napoli. , 

avuto una impennata, riuscen- con le milanesi. La Juve, avrà i to un rigore decisivo e ha sfo- ; Feriamo aveva cercato di ta- t 
do a centrare il risultato gra- 1 però dalla sua il fatto che deriito interventi da grosso , citare il tutto regalando... uo- 

zie ad un gol di Goretti. se- | giocherà in casa contro ì'inter I campione salvando il risiti- i j.g Pasgua Per la verità 

gnato a 10' dal termine. E do- i mentre il Tonno andrà a Mi- | tato. Il dualismo con Favaro 1 rf.Y/» che Di Marzio J 

menica prossima et sarà il • Inno, e il « diavolo » che sta • ha finito con il giovare alla \ \ 

uderbg della Mole» icon i : gettando le preme.ssc. con ap < economia della squadra, fu- j fQa°i(jnlgljte%es%)nsahd'e ” t 

. ^ pratica non ac- 

' che indirettamente 
' essendo stato mter- 

i due da un 

hLPvMw O I giornate dei nord. 

ir«pt 1 ^l coincidenza maligna poi > 

■^4 VyiprL JKsf 1 I vuote che il Napoli riceva do- | ® 

' menica prossima proprio la ! 

! Eazio. Ma la polemica tra i ! 

imM l due tecnici non avrà motivo 

vVSB!^\ i di rinfocolarsi. 

. non sarà più alla giti- 

I |p I I Kdivor- 

^ «ritiro » di Santa 

IiL ^ *111 Vii A i Margherita Ligure, alla vigt- 

^ • I I I ha dell'incontro con la Jii- 

W ^ ventus. Come si ricorderà il 

I __—’ ~ ^ presidente Lenzini dopo la 

■MÉJjtir's u[^». ^ 1 sconfitta era del parere che 

i ae ! bisognasse sigiare subito 

«divorzio» onde dare 

s mtmt ' scossone e { 

^ laziale non 

I delio ragm 

accampata era che non 

!' Jcoppia 

non sufficienti 

'. era in 

I quanto Lorati non avrebbe ac- 

Jm celiato tale incombenza p /c j I 

^ i|Bk ' ' - I scelte del presidente Lemmi j I 

gB ' 018 - erano indirizzate I 

-, n ' ' « «repechage» di Giulio Cor- 

^ ' „ - ' smi. anche lo stesso pre- 

^ A» i ^ j sidente ci aveta confessato ; 

^ ; come per l'ex tecnico laziale 1 

^ B '• potesse rappresenta- j 

-, t♦ ■ ... ' * ' infatti, ricorderanno il destino j. 

^ - ' - • - ' ^**^’* ' '* ' 1 toccato al bergamasco, entra- , i 

' ' ^ . * -J’ ■ , ' , . * r*' j to m aperto dissidio con Chi- ! 1 

' , - ' - ' ' - ” - ' r ' « I coglia tornato dall'America, a j 

' - ' ■-_■■■ >^ ■ - j (al suo posto era stato ac- j 

i quistato Ferrari). E Corsini, l ì 

• Lopez si appresta a tirare a rete mentre Nicoli è ormai fuori causa ' dopo sole sette partite venne | 


granata che giovano., fuori 
casa). Scorrendo il calenda¬ 
rio. si nota che i biancone¬ 
ri potrebbero persino permet¬ 
tersi il lusso di perdere il der¬ 
by. Infatti dopo, dei cinque in¬ 
contri che restano, ne gioche¬ 
ranno tre in casa. FI, ad av¬ 
valorare. ancor di più la no- 


propriati ritocchi, per ima 
prossima stagione da scudet¬ 
to, non concederà davvero 
nulla. 

Il Napoli, dopo ben otto 
settimane, è tornato al suc¬ 
cesso. Vi è tornato in ma- 


cendo gli interessi dello stesso 
Di Marzio (magari nella La¬ 
zio ci fosse stata la stessa 
cosa tra Garetta e... Puhei). 
Il giovane allenatore napole¬ 
tano aveva avuto una setti¬ 
mana alquanto travagliata. 
Una intervista rilasciata da 


gnato a IO' dal termine. È do¬ 
menica prossima et sarà il 
«derby della Mole» Icon t 


NOTE: giornata di sole, terreno 
ollimo, speltatori 22 mila, ammo¬ 
nito csposilo (proteste). Al 76* 
Mastelli ha lallilo un calcio di ri¬ 
gore. Angoli 12-1 per il Verona. 


Mll AN-PESCARA 2-0 


NOTE: ciclo scmicoperlo, Icrre- ' JUVENTUS: ZoM; Cuccureddu, mo che il pareggio conquista¬ 
no buono, spcltalori 35.000, am- , Cabrìni; Verza, Morini, Scirea; Cau- i to dai guillorossi. pur Se otte- 

monito Nobili, angoli 8-1 per il j sìo, Tardelli, Boninsegna (dal 69' j nulo all'« Olimpico n con il Ri- 

, Fauna), Benetti, Bettega, (12 Ales- j CCnza. Cl fa oltremodo pia- 
( sandrciii, 13 Spinosi). ' cere. E' Ulta conferma di 

ROMA-VICFNZA 1-1 i arbitro: Casarini di Milano, i </«an(o avemmo modo di so- 

! RETI: Tardelli .1 19’. Ghetti al j «tenere alla vigilia. E cioè che 

' ROMA; P. Comi; Pecteninì, Me- , 49 . Boninsegna al 64*. Damiani ! bisognava lasciare spaZt 

I nichiiii; Boni, Santarini, Maggiora; • ,1 1 non Soltanto a Paolo Rossi, Via 

B. Comi, Di Bartolomei, Musici- NOTE- ri.ia «.r.no i.rr.,,» I èliche ai vari Cenili. Faloppa 
lo. De Sìsfi, Casaroli (70’ Star- *'*'® ««reno, terreno i-,/,on/ Insamma il mar- 

necchia) (12 Tancredi 13 Pia- ■ buono, speltatori 30 mila, angoli " ' ^ ^ mar 

neccniai, iiz lancrcoi, la ria | ’ 7 ’ ’ cameilto a ZOHa tlieSSO III at- 

cento. Genot, a _> »t » j 

1 ... Lazio fu errore tm- 

I r ' r perdonabile. La libertà di ma- 

; n.“ siivi, TORINO-PERUGIA 1-1 novra. per un Vicenza che già 

(12 Piangcrciii, 13 Braschi, 14 Ma- | adotta un gioco a tutto cani- 

rangon). ì TORINO: Terraneo; Danova, Co- i po, fu UH doppio regalo. Gia- 

arbi’tro: Gussoni di Tradaie. ^ cem'ii' 'c’ri^z^ni *^*2«cà*rem 1 ammaestralo dagli er 

I RETI: al 10 ’ Guidetti, al 75’ j r 1 ron di Vmicio, ha Stretto le 

I Prestami (autorete). | 

NOTE: Terreno buono, ciclo co¬ 
perto. spettatori 35 mila, angoli 
6-4 per la Roma. Leggeri incidenti 
a Carrera, P. Conti e Prestami in , 

I scontri fortuiti. Ammonini Guidai- ■ 
lì, Mcnichini (gioco falloso) e Ce- j 
rilli (proteste). j 


MILAN: Alberiosi; Collovati, | 

Matdcra; Morini, Bel, Turone; Bi- 1 
gon. Capello. Caudino (Toscito dal- , 
r 68 ‘). Rivcra. Buriani (12 Riga- I 
monti. 13 Boldini). I 

PESCARA: Piloni; Molla. Man¬ 
do; Zucchini, Andreuzza, Calbiati, 
De Biasi. Repello, Cinquetti (46* 
Mosti), Nobili, Ferro (12 Pinot- 
ti, 14 Prunetchi). | 

ARBITRO: Redini di Pisa. I 

RETI: al 35’ Caudino, at 75’ j 
Maidcra. 


totocalcio 


Atalanta-Inter 

Fìorentina-Bologna 

FoggiaLazio 

Milan-Pescara 

Roma-Vicenza 

Torino-Perugia 

Verona-Napoli 

Avellino-Lecce 

Bari-Monza 

Brescia-Sampdoria 

Como-Taranto 

Pistoiese-Catanzaro 

Sambenedettese-Ascoli 


Sala, Bulli, Graziani, Zaccarelli, 

ra*'p-i ^•**'**‘"®’ Sanfin, | maghe e Menichmi si e coni- j 
, portato molto meglio di quan- ! 

PERUGIA; Crassi; Nappi, Cecca- (q seppe fare Pigliiii nella ' 
rini; Frosio, Zecchini, Dal Fiume; marcatura di Paolo Rossi. Si I 

Amenta (dal 67’ Coretti), Biondi, dirà però che hanno fatto tilt 1 

Novellino, Vannini. Scarpa (12 (q / biancorossi. Andati in j 
Malizia, 13 Fei). vantaggio con Guidetti, hanno I 

ARBITRO: Ciulii di Roma. ^ po; permesso alla Roma di pa- ' 
RETI: at 28’ Graziani, aH'SO’ i reggiare grazie nH'autorete di i 

' Prestanti su tiro di Maggio i 


GENOA-JUVENTUS 2-2 


Gorelli. 

NOTE: giornata di sole con ior- 
te vento, spettatori 25 mila, ammo¬ 
niti al 52’ Biondi (comportamento 


GENOA: Girardi; Ogliari, Sili- , '' .'''7°- 
PO-, Onolri, Bcrni, Castronaro; Da- I 52 Biondi (comporlamento 

mianì. Arcoleo, Pruzzo, Ghetti. Ba- ! /egolamenfare) e all 85 C<^ 

sìlico (dal 69’ Mendoza), (12 i f’" fg«o £0 scorretto). Angoli 10-2 
Tarocco, 13 Ferrari). ' P" '' 


FOGGIA-LAZIO 3-1 


totip 


PRIMA CORSA 


1 ' SECONDA CORSA 
1 ' 

X 1 TERZA CORSA 

X i 

2 j QUARTA CORSA 
I ' QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


LE QUOTE: ai 6 < dodici « 


I FOGGIA: Mema; Colla, Sali; ; 
! Pirazzini. Bruschini, Scala (74* | 
I Gentile); Salvioni. Del Neri, lo- | 
! rio, Nicoli. Bordon (12 BeneveI- ' 
li. 14 Braglia). I 

LAZIO: Carella; Pighin. Marti- i 
ni; Wilson, Maniredonia, Cordo- t 
i va; Carlaschellì. Badiani (43’ Ago- j 
' stinelli). Giordano, Lopez, Che- 
, din (12 Avagliano, 13 Perrone). | 
I ARBITRO: Barbaresco di Cor- j 
I mons. I 

! RETI; al 20’ lorio. al 46' Car- j 
laschelli. al SS' Colla, alI'SO’ Del ; 

I Neri. 1 

ANGOLI. 8-5 per il Foggia. | 
I NOTE: cielo coperto, terreno al- I 
I Icntalo. spettatori 18.000. Ammo- | 
I mti Lopez (simulazione di fallo), j 
; Scala e Giordano (proteste). An- | 
; goti S-5 per il Foggia. ! 


, ra. Ma se a cavai donato • 
I non SI guarda m bocca, il ri \ 
; saltato i giallorossi lo hanno 
pur legittimato sfoderando, i 
sul finire, un otuino pretsing. i 
1 II succe.ssivo confronto inter- 
i no col Bologna, pur se si trai J 
j tera di una pencolante, non 
dovrebbe rappresentare sco- 
' gito insormoiitahiìe. Nelle ri \ 
j manenti 5 partite, i giallo ■ 
! rossi, sono attesi da due im • 
1 pegni in ca'-a e. tre fuori. Bat 
j tendo il Bologna andranno a 
j quota 21, per cui basterò con- ; 
quistare tn’ punti (forse per i 
fino due! nelle cinque partite I 
j che restano. E se ta Roma. | 
j non e quest'anno certamen- i 
I te attrezzata per figurare un ( 
j gran che. il suo bravo e di 
• gnitoso posto di centro classi- ' 
i fica e alla sua portata. j 

, Tornando alla lotta in te- ' 


j licenziato, p sulla panchina 
! ritornò Tommaso Maestrelh. 
j E fu proprio nella stagione 
I '1975‘76 che la Lazio si sal- 
j fò per la dtf/eienza-gol 

I Dopo la batosta di domeiu 
I ca col Foggia, che ha getta 
I to in piena zona pericolosa i 
biancazzurri e appai so eviden- 
I te come Vinicio non fosse piu 
I in grado di fonine adeguati 
• stimoli alla Lazio (oltre iut 
to II palo colpito da Cordo- 
; va, siiirt-l la dice lunga sul- 
j la... fortuna). La decisione del 
1 presidente biancazzurro anda- 
I r« avallata: questa la mora 
< le pur se viziata dal «senno 
1 del poi » E SI che se c'era 
1 una persona che avrebbe in- 
I luto che Vniicio tcrmina'-se in 
; tutta dignità il suo manda 
, to. questi eia ptopno Lemmi. 
j .-li (tingenti biancazzurri in 
I Iiconosciiita la sensibilità di 
esseiii subito nio.ssi, nono 
1 stante len fosse PasquetUi 
; In matiinata il uig Quadri, 

I che era nmasto a Roma, ha 
' avuto un lungo col’oqnio col 
' (ioti .Udo Lemmi che si tra 
vara a Pievcpelago a pus 
I sare le leste Dal colloquio è 
emersa la decisione di ariti- 
j lupare il « divoizio » da l'i 
! nicio Cera stata anche una 
1 chiamata da parte del pre- 
I sidente Lemmi, che si Irò 
I tara a Montccatmi. con il 
quale però Quadri non é riu- 
I scilo a parlale, essendosi ns 
I sentalo dalla sua abitazione. 

I L'mg Partieeini. dirigente ac 
{ compagnatoif delta squadra. 

si é portato, quindi, a Mon 
j tecalmi e ha riaccompagna 
to II piesidente a Roma dove 
e arrivato poco puma dell e 
19. Nel corso del viaggio m 
macchina, l'mg. Paruccini ha 
relazionato il presidente sul¬ 
la partita di Foggia.. 

.■inche da questi colloqui c 
emersa la volontà di dare 
una scossa all'ambiente c, 
soprattutto, di anficipnre il 
«divorzio» da Vinicio. Dai 
colloqui è scaturita ta scelta 
di una probabile soluzione in¬ 
terna: Lavati alla guida del 
la squadra fino al termine 
del campionato (responsabi¬ 
lizzando al massimo i gioca¬ 
tori). Delfrati ha seguito il 
destino di Vinicio. Lovati. 
messe da parte le preceden¬ 
ti resistenze, ha accettato. 
La decisione ufficiale è sta¬ 
ta comunicata a Vinicio, 
personalmente dal presiden¬ 
te Lemmi. 

Adesso non resta che da au¬ 
gurarsi che Lovati, il qun'f 
è subentrato a Vintelo, e che 
indubbiamente si è assunto 
un compito davvero molto dii- 
I ro, sappia portare tn porto 
sicuro la Lazio. Poi verrà il 
I tempo dt sviscerare gli erro- 
i ri e le responsabilità di 
Vinicio e della società (e 
vedrete che non saremo 
certamente noi a tirarci in- 
I dietro). Ora i tifosi, oltre che 
I dimenticare il passato, debba- 
i no essere tanto magnanimi da 
I tacere c incitare la squadra 
I aiutandola a superare il dif- 
I fteile cammino che resta. 

I 9 ‘ 


Il cammino 
per la 
salvezza 

LAZIO p. 20 

(— 12 ) 


Fiorenl. 

Perugia 

Bologna 


lucri 

Napoli 


FOGGIA p. 20 

(—14) 


Napoli 


fuori 

Vicenza 

Perugia 

Atalanta 


GENOA p. 19 

(— 12 ) 


Lopez si appresta a tirare a rete mentre Nicoli é ormai fuori causa 


Bologna 

Inter 


Ai vencenti con punti 13 spct- * jt-joniin -r» . . ' 

tano 44 milioni 892 mila 300 lire; *- ‘"L- *^! ! 


ai 1.316 vìncenti con punii 12 
spellano un milione 228 mila lire. 


L. 320.500; ai 1.118 ■ dieci » 
L. 22.3C0. 


Coppe europee, amichevoli e UEFA jr. 1 

_ _ * 

I 

La settimana calcistica 


La settimana calcisi.ca interra- i 
rionale c dominata dagli incontri i 
di andata delle semifinali delle i 
Coppe europee. In Coppa dei ca.Tì- | 
pieni. co.Tie e noto, la Ju\e meon- i 
trerà. metcclcdì. a Torino il Bru . 
ges: rincontro sira teletrasmesso 1 
in diretta dalla TV sul a « rete 1 
due « a cominciare dalle o.-e 20.33 | 

Pure in programma, nel corso del- ; 
la settimana, sono alcu-u incontri 1 
im chetoli Ira nazionali m \isla j 
de. m mondiali » d’Argent ra e le j 
elimmaroric del torneo UEFA Jr i 
Ecco il calendario della setti- | 
mana. j 

DOMANI 

(Incontri di andat.n delle semi- ’ 
(mai delle Coppe europee). I 

0 COPPA DEI CAMPIONI; Ju\en- | 
tus-Bruges. Borussia .Moenche j 
gladbac-Liverpool I 

0 COPPA DELLE COPPE: Dinamo i 


INTER-*ATALANTA 1-0 j 

ATALANTA: Piizaballa; Andena. | 
Mei; Vavassori. Marchetti, Mastro- j 
Pasqua (87* Manueli); Scala. Ree- i 
ea. Paini, Festa. Libera (12 Bo- i 
din!, 14 Zavarìse). | 

INTER: Bordon; Canuti. Bare- | 
si; Oriali, Gasparini, Facchetti; j 
Scaniianì (78' Merlo), Marini, Al- { 
lobelli. Roselli, Muraro (12 Ci¬ 
pollini. 14 Anastasi). | 

ARBITRO: Longhi di Roma. i 
RETE: air83' Oliali. ! 

NOTE: cielo nuvolose, terrene 
buono, spettatori 33 mila, am¬ 
moniti Repelli, Paini, Festa e Ca- 


Preoccupano Trapattoni le condizioni dì forma di Furino e Scirea 

Juve caricatissima per il Bruges 


fuori 

Pescara 

Vicenza 


Fiorent, 


FIORENTINA p. 18 

(—15) 


casa 

Atalanta 


Lizio 

Napoli 

Pescara 


t Moica-Aust. a Vienna. T^^ente *7 7“'’' „ 

j Ensc.idc-Anderlec.M monili Re elli. Pam 

• COPPA UEFA: G-a,shoppers Zu- | ‘P*”"'. «ngoii 3-3. 

1 rigo-Sast.a. Ei-dho\c-i Barcellona | 

1 • INCONTRI AMICHEVOLI: Spa- I r.^npMT RDI I 

. Nor%C 9 *a. Argcnt.na Burgartà ! rlv«/r\ClN I ."■Dv-/L' 

• ELIMINATORIE UEFA JUNIOR: j f,oRENTINA: C 

1 U-ighc.-iaCccoslovacchia , c*„, 

• CISM: Franca Iran , Della Martiri. C 


ARBITRO: Longhi di Roma. i 1 VI 3TTI fil l^flfllSTTIO ' catLssima e tifosi alle .Stelle 

RETE: air83’ Oriali. A M T M V»» VP | m vista della .sfida di domani 

buonoy^sp^»itorr“33“*miia?"Im“ flODO CjC110£I " JUVGUtUS ^ óemifmale della 

monili Repelli. Paini. Festa e Ca- \AVP^VP VJV'AIVP*» AF A* ▼ V'iKt-UvF | «Coppa dei camp.on. ». Per- 

sparini, angeli 3 - 3 . j sino Gianni .'\^elli. da anni 

GENOVA — Intidcnti di una certa pisi! ha inlranto, a colpi di pie- j costretto a .<^guire la -Ju- 

ri^ncMT Dz-str-M^MA nn ’ ««-. w®" «7 ‘ ventus .soltanto d.alla tribù 

FIORENT.-BOLOGNA 0-0 l Cenoa-Juvenlus. Tre automobili e vani sono stali bloccati dalla poli- . d’onore la domenica r^on 

j un pullman targati Torino sono zia, ìdentiiicali e poi rilasciati. Ver- I . “ ® onore la a iwnira. .. n 

FIORENTINA: Calli; Caldielo. stali assaliti da gruppi dì gio- ranno denunciali a piede libero per j ® nmaSiO in.sensibl.e aba PCP- 


DalU nostra redazione ; jf 

, n: opporrà ai ben^. Se non 
TORINO — Juventus cari- ! su'oira pres.sioni. il a Trap » 
itLssima e tifosi alle .stelle : terrà ancora fuori Furmo: 


contro il Genoa, schierato 
.«:n dal primo minuto al po¬ 
sto del capitano. Verza h.v 


cer»eìIo degli juve.ntini il | j 
pensiero del derby, ora la .su- | i 
da stracntadina non .nterej- I 
.sa più di tanto e graz.e alia | 
tranquillità con cui potran¬ 
no affrontarla questa volta | 
la possono anche v.ncere: 


BOLOGNA p. 18 


(— 10 ) 


fatto .scintille, giocando con • l’uUima l'hanno \Tnta il 9 Ji- i 


Vicenza 

Juve 

Napoli 


una spregiudicatezza da sete- j 
rano Cabnni ha pagato la j 
quota che sono costretti a j 
p.vgare tutti quando Damia- , 


30 MARZO 

• ELIMINATORIE UEFA JUNIOR: 

Spjg-ia-Malta 

1 APRILE 

• AMICHEVOLI: Frane.a-Brasile 

• ELIMINATORIE UEFA JUNIOR: 

Turchia-Bulgaria 

2 APRILE 

• ELIMINATORIE UEFA JUNIOR: 

RDT-Crccia; Romanii-iugoslavia 


I FIORENTINA: Calli; Caldielo. stali assaliti da gruppi dì gio- ' ranno denunciali 
I Tendi (SS* Dì Gennaro); Petiegri- «ani teppisti, che contro una del- { danneggiamenti. 

I ni. Della Martiri. Orlandini; Caso. le auto hanno anche esploso due ) Due tifosi juventini, infine, so- | una eventuale finale .S'il tor 

Braglia, Sella, Cola, Venturini (12 colpi di rivoltella. ' no stali medicali nel pronto soc- j reno di Wembley e ieri, do- 

1 Carmignani, 14 Casarsa). Alle macchine, tulle parcheg- ( corso dell'ospedale di San Martine: j qq anni ha fatto la sua Ti-TD- 

BOLOGNA- Mancini- Roversi *''** ’"**** '*®“® *'*‘*'®' *®"® ' ««"o •»»" Bollai», di 27 anni, e nanzione al c Comhi » e ha 

‘ M.^ -’ »»•** Sn1f»MÌ I lìneslrini di sini- ) Osvaldo Baldizone. di 24. Il pri- iJarU'One JLT ^ 

’n. 21’’,- n!^Ì-' »«r« • Ruelli posleriori. le gomme , me. che e menomato ad un tnc- Parlato COn Trapattoni e COn 

: Ai'aJsni 1 ^ ’ *®"» **»»“ ‘’"**‘*’ ^®"‘™ *'®' * »»**® ««Tedilo da un grup- i giocaton. 

Colomba (12 AOanl, 13 Missimei- , Volkswagen ■ nera. I teppisti han- I po di genoani sulle scalinate della <Ìon Juve BrUges dovrebbe 

I Masiaiii). anche sparalo due volte: un gradinala sud ed ha riportato fe- saltare anche il record degli 

, ARBITRO: Lattami di Roma. colpo 4 andate a segno ed ha rite al «olio; il secondo è stato tneA<c<:i iTIR milinnt Ht lire) 

' NOTE: cielo coperte con piog- perforalo la carrozzeria. Al mo- colpito all'esterno dalle stadie, a ctohiiitn in Hoila 

I già, terreno pesante, spettatori 3S manto degli incidenti le auto arano partita conclusa, con un calcio In -sinoiinc» in uwasicme aeiiA 

mila, ammonii! Della Martira, Chìo- vuote. Il pullman è stato assalite laccia. Entrambi seno stati giudi- tinaie COI BllMO lo sror.SO 

, di. Reversi c Crctei. Angeli 12-10 in pieztala Kcnnedjr, nella zona cali guaribili in otte gìemi, a ae- anno: .si parla di 360 milioni. 

, per la Fiorentina. della loca: gul un grappe di tep- ) no stali dimessi. E Oggi conoeceremo anche 


è nma.sto iirsensibile alla pjp- j ni e in forma, ma non pas- i 
spetiiva del 18. scudetto e d; i sonc es.sere un paio di ma- ; 


cembre 1973 

Anche il Bruges ha presso- t 
che vinto il .suo scudetto e | 
non lo ha certo mes.so in gi- | 
nocchio l ultima .sconfitta .su¬ 
bita a casa del Lierse (3-1) 


PESCARA p. 14 

(— 21 ) 


reno di Wembley e ieri, do- t C.abr.ni. Dà più preoccupi- 
po anni, ha fatto la sua nap- j zioni Seirea che anche con- 
Qanzione al « Comhi » e ha | tro il Genoa è andato pla- 
parlato con Trapattoni e con j cidamenie in barca e ancora 


gre a porre in dusciLviione i dopo essere andato in van- 
Cabr.ni. Dà più preoccupi- I taggio con un gol di Vande- 
zioni Seirea che anche con- ! reyeken. La carovana lylga 


i giocaton. 

Con Juve Bruges dovrebbe 
saltare anche il record degli 
Inca-ssi i336 milioni d: lire) 
stabilito in occasione della 
finale col Bilbao lo scorso 
anno: .si parla di 360 milioni. 

E oggi conosceremo anche 


una volta è stato Zoff a mel- | 
lerci una pezza. | 

Aver conservato domenica . 
i 4 punti di vantaggio sul To- i 
nno. che contro il Perugia 
non ha saputo sfruttare il 
pan bianconero col Genoa. 

1 ha voluto dire cancellare dal 


è giunta nel tardo pomeng- 
gio a Caselle e ha preso al¬ 
loggio a Villa Sa-s.si. l’albergo i 
posato ai piedi della collina 1 
tonnese, dove Bearzot a voi- i 
te raduna il « Club Italia » 
Stamane Juventus e Bru¬ 
ges SI allenano al « Combl ». 

Nello Paci 


Fiorent. 


Atalanta 


Perugia 


N.B.; La tabella riasfumc la «i- 
tuazìoifa per quanto riguarda 
le ultima tei squadre della clas¬ 
sifica, con il relativo punteg¬ 
gio, la differenza rati a gli u|- 
limi sei incontri che raslano 
da giocare. In casa • taavl. 


• V ■v-'v - 


»-«•*.»> JMP-w» 




y - f*« 






















r Unità / marttdì 28 marze 1978 


PAG. 11 / sport 


Splendide vittorie su Pistoiese e Lecce 


cominciata, ieri ^avventura della « Formula 2» 


Si è offermato ieri con lo «500» a Misano 


Catanzaro e Avellino Giacomeliì domina a Thruxton 
«colpi » da promozione Per «Ago» solo luitimo posto 

n_:______ r»_ i _ n_ /•_i__ ■ 


Prezioso pareggio del Taranto a Como — La Samp, finalmente, non 
perde fuori casa — Pollice verso per i pistoiesi che non hanno pra¬ 
ticamente più speranza di salvezza — L’Ascoli, a «quota 44» già in «A» 


Buono il comportamento complessivo degli italiani in gara: quarto r« ameri¬ 
cano de Roma» Cheever, settimo Gabbiani, ottavo Colombo e decimo Ghinzani 


E* Steve Baker 
ruomo nuovo 
del motociclismo? 

Le altre corse vinte da Bianchi, Conforti e Ferrari 
Ottimo secondo nelle 125 II romano Massimiani 


Ij'Avelllno mette sotto il Lecco, scavalca 
l pugliesi in classifica e si insedia sol.tarlo 
al secondo posto ma il colpo più grosso lo 
mette a segno il Catanzaro, vincendo a Pi¬ 
stoia e portandosi a quota 30 in classifica 
in compagnia del Lecce, della Ternana e del 
Taranto, che c andato a prendersi un punto 
d’oro sul campo del pencolante Como. 

Alle spalle deH'A.scoli continua quindi la 
altalena e non ci sarebbe da meravigliarsi 
se, alla fine del campionato, per designare 
la seconda e la terza della classifica risili- 
tas.se nece.ssario uno spareggio gigante. Tan¬ 
to più che non sono .solo quelle indicate le 
compagini die aspirano ancora alla promo¬ 
zione, ma anche altre a cominciare dalla 
Sampdoria che, finalmente, è riuscita a non 
perdere in trasferta e, per giunta, proprio 
sul campo di un’altra delle pretendenti alla 
A e cioè il Brescia, a testimonianza che la 
squadra ligure sembra aver finalmente tro¬ 
vato il rendimento migliore, per finire al 
Bari, che, grazie alla vittoria sul Monza, 
.sembra essere tornato In careggiata c allo 
stesso Monza, che non ha ancora certo detto 
l’tiltima parola. 

Ma, intanto, .svetta l'Avelllno di Garosi, 
una squadra che non ha mai goduto i favori 
del pronostico e che continua ad essere te¬ 
nuta in non cale da molti ma che si sta 
comportando al di là di ogni più ro.sea pre¬ 
visione. K si veda la cifra relativa alle reti 
.subite: solo 16. una in meno dcll'A.scoli e 
del Lecce, il che significa la difesa meno 
perforata della serie B. Si tratta di un dato 
die spiega molte cose o die giustifica ani 
piamente il secondo posto in classifica. Se¬ 


gna poco rAvelllno. ò vero (appena venti 
reti), ma la squadra è compatta ed equili¬ 
brata e .sul .suo campo 6 sempre temibl- 
li.ssima. 

La Ternana ha perduto un’occasione d'o¬ 
ro. Squalifiche cd assenze per infortuni si 
.sono fatte sentire e II Cesena si è rivelato 
più ostico del previsto. Ma gli umbri hanno 
ancora tutto il tempo por ricuperare. Sul 
fondo pollice verso per la Plstole.se. La sim¬ 
patica squadra to.scana è ora praticamente 
in .serie Cl. I cinque punti che la separano 
dalla quart’ultiina, la Cremonese, sono un 
abisso die solo un tniracolo potrebbe col¬ 
mare. E’ vero che finché c'è vita, c’è spe¬ 
ranza ma. a questo punto, è davvero impen¬ 
sabile che Vieri c soci riescano neirimpresa 
di tirarsi fuori dai pelago olla riva. Ed è un 
vero peccato perdié a Pistoia, per calore di 
pubblico, serietà di società, valore di squa¬ 
dra. meritavano sorte diversa. Ma siamo 
certi che, .se retrocessione cl sarà, nella città 
toscana non si perdei anno d'animo per que¬ 
sto e getteranno subito le basi per un imme¬ 
diato ritorno l’anno pross.mo nella .serie 
cadetta anche se il nostro augurio ò die la 
Pistoiese continui a battersi con speranza 
sin quando, almeno, la matematica non la 
condannerà. 

Un'ultima notazione per l’Ascoll. La capo¬ 
lista ha diiuso sullo 0 0 il derby con la Sam- 
benedctte.se. raggiungendo quota -H. un pun¬ 
teggio die, que.sfanno. significa promozione 
assicur.'ita. Che dire di più di que.st’Ascoli. 
che centra roblettlvo con tanto anticipo? 

Cario Giuliani 




.li.. 







Così sul campo 






TERNANA-CESENA 0-0 

TERNANA: Mascclli; Codoano. 
Ralti; La Torre, Celli, Catonei B«> 
gnato, Ariilot, Ciccolelli, Ceccia, 
De Rosa (dalCBO* Martini) (12 
Dianchi, 13 Celi, 

CESENA: Bardin; Bcnedetl], 

Lombardo; Ceccarelli, Oddi, Cera; 
Zuccheri, Valenlini, Macchi, Ro¬ 
gnoni, BIttolo (12 Moicaleli], 13 
Colla, 14 Bonci). 

ARBITRO: TonolinI di Milano. 

NOTE: cielo coperto, terreno ot¬ 
timo, speltatort 12 mila, ammo¬ 
nito Lombardo (comportamanto 
non regolamentare). Ma esordito In 
aerie B Vittorio Martini (classe 
IDEO nato a Collelerro • prove¬ 
niente dalla « Primavera a della 
Ternana). Angoli 8-5 par la Ter¬ 
nana. 

RIMINl-CREMONESH 2-1 

RIMIMI: Recchit Romano, Rai* 
laelt; Berlini, Crenani, Sarti; Sol- 
Iter. Berlini, Crepaldl, Gambin. Pel- 
lizzoro (12 Pagani, 13 Rossi, 14 
FagnI). 

CREMONESE; Clnulll; Cestnl, 
Cassaqo; Prandelll, Calami, Pardi- 
ni; Ghigllonl, Mondonico (dal 46* 
Bonlni), Marocchino, FredianI, Fi- 
nardl (12 Malant, 14 Motta). 

ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 

RETI: 20' Gambln. 23* Finardl, 
87' Pellizzaro. 

NOTE; giornata calda, con molte 
vento, cielo cooerlo. terreno duro, 
SnetlatorI R.OOO. ammoniti Maroc¬ 
chino, Bonini e Cesinl (per pro¬ 
teste), angoli 5-4 per II RIminl. 

CAGLIARI-MODENA 0-0 

CAGLIARI: CopparOnl; LamagnI, 
Melis; Bellini, Valeri. Rolli; Oua- 
gliotzi. Marchetti, Piras, Maahe- 
rini. CanuzzD (dal 79' Villa) (12 
Corti. 13 GraTÌani). 

MODENA: Fantini; Pelenles, Ca- 
neslrari; Righi. Parlanti, RimbanO; 
M^'iant. Sansone, Bellinazzi, Bo- 
nalè. Albinese (12 TanI, 13 No¬ 
tar!. 14 Lazzeril. 

ARRITRO: Mascia di Milano. 

NOTE; cielo coperte, vento di 
maestrale, terreno In ottime condi¬ 
zioni. spettatori 15 mila. Ammo¬ 
niti Mariani (oer proteste), San- 
Tonc (par ostruzionismo), Bonafè 
(per eioco srorretto). Angoli 13-3 
per II Cagliari. 

SAMBENED-ASCOLI 0-0 

SAMBENEDETTESE: Pigine; De 
Giovanni, Callo; Melotli. Agretti, 
Odorizzi: Bozzi, Catanie, Chimenli, 
Cuidolin. Ciani (12 Carnelutti, 13 
Traini. 14 Booonil. 

' ASCOLI; Marconcini; Anzivino, 
Perico: Scorsa. Lennaro, Pasinato; 
Roccolelli (dal 55' Greco), Mo¬ 
ro. Oiia4ri, Rcllollo, Zandoli (12 
Sclocchini. 13 Castoldi). 

ARBITRO; tapi di Firenze. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spellalerì 16 mi¬ 
la. Ammonito Callo (per proteste). 
Angoli 9-4 per la Sambednccitese. 


Pellegrini, Pausetll (12 \/enlurel- 
li, 14 Asnicar). 

MONZA: Putici; Vincenzi, Gam¬ 
ba; De Vecchi, Zandonal, AnquII- 
lelti; Corin, Lorini, Silva, Scalni 
(7G' Acanlora), Bcriiatlo (12 In¬ 
contri, 14 Sanseverino). 

ARBITRO: Mencgali di Roma. 

RETI: 13' Pellegrini, 17' De 
Vecchi, 43' Vincenzi (autorete). 

NOTE: giornata di vento, cielo 
parzialmente nuvoloso, terreno in 
buone condizioni, spettatori 14 mi¬ 
la. Ammoniti Papadopulo, Pauset¬ 
ll, Pellegrini e Gamba, leggero In¬ 
fortunio a Punziano. Angoli 4-3 
per 11 Monza. 

AVELLINO-LECCE 2-1 

AVELLINO: PiottI; Reali, Bosco- 
Io; DI Somma, Cattaneo, MonlesI 
(dal 60' Marco Ptga); Galasso, 
Mario Piga, Chiarenza, Lombardi, 
Ferrara (12 Cavalieri, 13 Croci). 

LECCE: Nardliy Lo Russo, Pez- 
zclta; Belluzzi, 'Zagano, Mayer; 
Cannilo (dal 35' Beccati), Sartori, 
Shoglund, Russo, Montenegro (12 
Vannucci, 14 Biasoto). 

ARBITRO: Seralino di Roma. 

RETI: 16' Chiarenza, 42' Mon¬ 
tenegro su rigore, 85* Marco PI- 
ge. 

NOTE; giornata di pioggia, ter¬ 
reno allentalo, spettatori 20 mila. 
Espulsi al 24' per reciproche scor¬ 
rettezze Lo Russo e Galasso. Am¬ 
moniti Cattaneo, MontesI e Can¬ 
nilo. Angoli 7-0 per l'Avellino. 

CATANZ.-*PISTOIESE 2-1 

PISTOIESE: Vìerl (26* Setti- 
nl); Romei, La Rocca; Borgo, Brio, 
Pogliana; Callelli (dal 46* Dos- 
lena), Fruslalupi, Barlassina, Speg- 
giorin, Ferrari (13 Di Chiara). 

I CATANZARO: Pellizzaro; Ranie- 
I ri, Zanini; Bandii, Groppi, Mal- 
I dera; Palanca, Improla, Rossi, Ni- 
I colini (84* Arrighi), Borzoni (12 
Casari, 14 Nemo). 

ARBITRO: Conella di La Spe¬ 
zia. 

RETI: 18' Borzoni, 65' Speg- 
giorin, 82' Rossi. 

NOTE: cielo coperto, terreno 
scivoloso, spellalor! 7 mila. Am¬ 
moniti Fruslalupi e Nicolinì. An¬ 
goli 18-1 per la Pistoiese. 

VARESE-PALERMO i-0 

VARESE: Boranga; Brambilla, 
Pedrazzini (SS' Doto); Taddci, 
Sapanla, Salvadc; Russo. Crisci- 
mannl, Ramella, Vailali. Mariani 
(12 Fabrts. 13 Monicsano). 

PALERMO: Frison; lozzia, CIl- 
terio; Brignani, Di Cicco (dal 
47' Larini), Brilli; Osellame, 
Favalli, Chimenli. Maio, Magisirel- 
li (12 Traoani, 13 Conte). 

ARBITRO; Mallei di Macerata. 

RETE; 34* Russo. 

NOTE: ammoniti Brambilla, O- 
sellarne e Jozzia, terreno buono, 
giornata bella, ma disturbata da 
un forte vento, spettatori 4 mila. 
Angoli 6-5 per il Palermo. 


Muli!, Beccalosii, NIcoItnl (12 Ber¬ 
toni, 13 Biancsrdi). , 

SAMPDORIA: Cacciatori; Maria¬ 
ni. Bombardi; Rossi, FerronI, Cip¬ 
pi; Sallutli, Paolini, Orlandi (79‘ 
Arecco), Re, Bresciani (12 Pio- 
netti. 13 D'Agostino). 

ARBITRO: Schena di Foggia. 

NOTE: terreno in buone condi¬ 
zioni; cielo coperto con scrosci di 
pioggia e vento; spettatori 16 mila. 
Al 76' Romanzinl ha riportato una 
distorsione alla caviglia destra. An¬ 
goli 10-0 per II Brescia. 


COMO-TARANTO 0-0 

COMO; Lattuada; Melgrall, Vol¬ 
pali; Garbarini, Werchovvodd, Mar- 
tinelli; lachinl. Cinti, Cavagna!- 
to, Trevisancllo, Ntcolettl (60* 
Bonatdi), (12 Pinlauro, 13 Pan- 
cheri). 

TARANTO; Petrovic; Giovanno- 
ne. Cimenti; Capra, DradI, Nirdel- 
lo; GorI, Panizza, TurinI, Selvaggi, 
Caputo (12 Buso, 13 Serate, 14 
Fanti). 

ARBITRO; Benedetti di Roma. 

NOTE: tempo buono, ma distur¬ 
balo dal vento, terreno In buona 
condizioni. Spetlalori quitlromlla; 
ammoniti Martinelli, Nardello a 
Caputi. Angoli 5-3 per II Come. 
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AGOSTINI: a Thruxon ha fatto esperlenza. 


Nostro servizio 

THRUXTON — Vittoria se- 
cciido pronostico di Bruno 
Giacomelli nella prima prova 
del campiciiato europeo di 
Formula 2. Il pilota brescia¬ 
no ha dettato 11 ritmo della 
corsa sin dalle sue prime bat¬ 
tute, andando del tutto Indi¬ 
sturbato, a cogliere 11 suc- 
ces.so con la sua March 782 
azionata da un motore BMW. 
Alle .spalle di Giacomelli vi 
è stata una lucesa lotta tra 
.March Surcr e Itay Dougall. 
L’ha spuntata Surcr die è 
terminato al secondo posto 
con un ritardo di circa quat¬ 
tro secondi da Giacomelli. 
Buone le prove dei giovani 
piloti italiani. 

■ L'amcncaiiino naUirali?- 
zalo Kddie Clicever è stato 
autore di una prova maiu.sco- 
la. ed Ila concluso la corsa al 
quarto posto. Al settimo posto 
è terminato Bepiie Gablilanl 
che pilotava la Chevron-Fer- 
rari. La sfortuna ha privato 
di un rispettallite piazzamen¬ 
to tl lombardo Alberto Co¬ 
lombo. che dopo aver occu¬ 
pato per molto tempo la ter¬ 
za posizione, nel finale ha 
dovuto cedere la posizione 
per noie alla iiompa della 
lienzina della sua March. 

Come del resto il copione 
prevedeva. Giacomo .Agostini, 
al suo debutto ncHautomobl- 
li.smo, ha incontrato jiarcc- 
chic difficoltà finendo al di¬ 
ciottesimo e ultimo posto. 
Fuori gara già dal primo giro 
Elio De Angelis iClicvron Fer¬ 
rari) per una collisione cau- 
5eita da Jochen Ma.ss. gli spor¬ 
tivi inglesi al termine della 
gara hanno avuto parole di 
elogio por Piercarlo Ghinza¬ 
ni. che al debutto In F. 2, 
dopo aver conquistato « l'Eu- 
roDoo» della formula .3. ha 
saputo mettere in mostra un 
apprezzabile stile di guida, 
ncnostante, si dice, abbia 
preso in consegna la sua 
March solo da poclil giorni. 


L'ordine d'arrivo 

1) Bruno Giacomelli (March- 
BMW) 1h06’13'’77; 2) Marc 
Surer (March-BMW a 3 "35; 3) 
Red Gougall (March-BMW) 
a 10”60; 4) Eddie Cheever 
(March-BMW) a 16”60: 5) 
Manfred Winkelhoc)( (March- 
BMW) a 16”93: 6) Derek Daly 
(Chevron) a 43”00; 7) Gab¬ 
biani (Chevron-Ferrari) a 11” 
e 25; 8) Colombo (March) a 
1’20”72; 9) Perkln» (Ralt) a 
1 giro; 10) GhizzanI (March) 
a 1 giro. 


A Facetti-Finotto 
la « 4 ore » di Monza 

MONZA -- Netta vittoria del¬ 
la « BMW » di F.nollo Facettl 
nella « -f ore » di Monza, .se¬ 
conda prova del campionato 
europeo vetture turismo spe¬ 
ciale. 1 due piloti italiani in 
-t ore l’IB” hanno percorso 
11.3 giri del circuito .stradale 
della pista monzese per un 
totale di Km 6r>.s.400. La me¬ 
dia è .stata di oltre 1C2 chilo¬ 
metri orari. Per la prima po¬ 
sizione la gara non ha avuto 
liratìcamente stona; Finotto 
e Faceti! sono partiti tu testa 
ed hanno mantenuto il co¬ 
mando per tutta la prova. 
.■\1 secondo posto si sono piaz¬ 
zati Koeiiig Weltrowski su 
« B-MW ». 


Nostro servizio 

MISANO — Dopo una noti-.' 
di pioggia c di vento clic ave¬ 
va fatto temere il peggio, un 
.sole splendido ha salutato 1’ 
apertura della .-.tagione moto¬ 
ristica 1978 al Santa Monica 
di Musano. PuVibllco mimo- 
ro-;o nonostante le assenze di 
Lega (pare per motivi di in- 
g.tggio» e (Il altri campioni 
come Villa, infortunato. Ce¬ 
rano comunque Baker. Cerot¬ 
to c Lansivuori più un nutri¬ 
to gruppo di ilalian: a fa'- 
attrazione )>cr questa prima 
giornata niotonsiica roma¬ 
gnola. 

Cinque le gare In program 
ma e que.^te. in bi ci e. le 
cronache. Nella « l'2r» » secon¬ 
da brillantf' vittoria stagio¬ 
nale del rimmcse Pier Paolo 
Bianchi, il quale, con la mio 
va .Mniarelh progettata Muel- 
ler, bissava il successo otte 


Iniziato il torneo di tennis di Milano 

Mentre si attende Borg 
sorprende Ocleppo 

Vittorie di Filici, Franulovic e Warwick 


A colloquio con Reutemann olla vigilia della portenza per il G.P* USA-Ovest 

La Ferrari T3 va a collaudare 
la sua «forala» a Long Beach 

« Oggi come oggi ci sono una ventina di piloti che possono vincere » • L'tng. Forghieri difende la scelta del G.P. 
del Sud Africa per l'esordio della « nuova nata » della casa di Maranello - Solo « minuzie » da mettere a punto 


Dalla nostra redazione 

MILANO — (L.U.) 11 giova¬ 
ne Gianni Ocleppo, al suo 
c-sordio m una coinpciizlone 
di livello mondiale, lia co¬ 
stituito ieri la gro.ssa sor¬ 
presa della giornata d’ajier- 
tura della « Raniaz/.otti Cup », 
;n corso di svolgimento al 
Palasport milanese, a Vitti¬ 
ma » di Ocleppo. è stalo Pini 
Dent, numero due della lor- 
mazione australiana di Cop¬ 
pa Davis. Dopo un inizio 
mollo incerto che ha ccii- 
seiilito airaustraliano di ag¬ 
giudicarsi il primo set col 
punteggio di 6-3. Ocleppo è 
andato rinfrancandosi riu¬ 
scendo a trovare la giusta 
contromisura alle Insidiosis¬ 
sime bordate che Dent spa¬ 
rava da fendo campo. Il se¬ 
condo set ha avuto la sua 
svolta decisiva quando Oclep¬ 
po, grazio al suo .servizio, è 
riuscito a strappare il servi¬ 
zio a Doni .sul cinque pari, 
liermettendogli cosi di arri¬ 
vare al 7-5. 

Nel terzo set, l’emozione 
stava giocando un bruito 
scherzo a Gianni, quando sul 
punteggio di cinque a tre. il 
ragazzo ha sprecato sul 40-15 
ben due match-ball. Un «acci 
contestato da Dent su ser¬ 
vizio di Ocleppo, è stato al 
centro di un acceso battibec¬ 
co, ma Dent ormai in debito 
d’ossigeno, da questo mo¬ 
mento in poi nai ha più sa¬ 
puto conlra.stare il a deb » 
italiano che è andato a con¬ 
quistare così la sua prima 
vittoria di rilievo in campo 
Internazionale. 

Negli incontri pomeridiani 
di questa prima giornata si 
sono registrate anche le vit¬ 
torie di Fillol su Lewis (5-7, 


7 6. 6-2), Franulovic su John 
Lloyd (.3 6. 7 6, 6 4i. di War- 
wick su Alc.xandcr (6-7, 7 6, 
6 1 ). 

Per domani 11 programma 
prevede l’entrala in -scena 
(il Borg e Gerulaitis, che non 
più tardi (li domenica notte 
SI seno affiontati i)cr la v,i- 
tor;a nel torneo di Las Ve- 
g:is. 11 surce.iso nport.ito da 
Borg ha .suscitato rnorme 
clamore fra il nuniero.so pub¬ 
blico pre.scntc. Ora. si dice 
che Gerulaitis voglia precider¬ 
si la rivinrita nei confronti 
dello svedese già da questo 
torneo milanese, c la faccen¬ 
da ccntribuisre a toner de¬ 
sto ancor di più rinteressc 
degli apjxissionati. In cam¬ 
po scenderà anche Panatta 
al quale, dopo i «forfait» a 
ripetizione degli avver.sari de¬ 
signati, è stato trovato al- 
rultimo momento un anta¬ 
gonista nel modesto america¬ 
no Machettc. 


Pozzi ha vinto 
la «Settimana 
bergamasca » 

FARA D’ADDA — Il venti¬ 
treenne azzurro coma.sco Ales¬ 
sandro Pozzi, del gruppo spor¬ 
tivo <( Lema » di Alzate Brlan- 
za. si è aggiudicato la nona 
edizione della settimana ci¬ 
clistica internazionale berga- 
ma.sca. Il successo neU'ultl- 
ma tappa pianeggiante di 
Fara d’Adda è andato all’az¬ 
zurro abruzzese Orfeo Piz¬ 
zoferrato, che ha preceduto 
di 4” Folloni. Bartolsieh. Mo- 
revech, Bastlanello e il re.sto 
del gruppo. 


BARl-MONZA 2-1 

BARI; De Luca; Papadopulo, 
Frappampina; Donina, Punziano, 
Balestro; Scarrene (dall' 88' Ma- 
lerazzi), Sciannlmanice, Penzo, 


I BRESCIA-SAMPDORIA 0-0 

I BRESCIA; Malgioglìo; PadavinI, 

I Vigano; Saveldi, Bussalino. Cagni: 
Rampanti. Romanzini (76* Salvi). 


I risultati e la classifica 


I risultati 


Avellino Lecce 

Bari-Monza 

Brescia-Sampdoria 

Cagliari-Modena 

Como-Taranto 

Catanza ro-* Pistoiese 

Rimini-Cramonese 

Sambenedettcse-Ascoli 

Temana-Cesena 

Varese-Palarmo 


Così domenica 

Ascoli'Como 

Avellino-Ternana 

Bari-Lecce 

Catanzaro-Brescia 

Cesena-Taranto 

Cremonese-Pistoiese 

Modena-Rimini 

Monza-Varese 

Palermo-Sambenedeltese 

Sampdoria-Caglian 


U CLASSIHCA 


Dalla nostra redazione 

MODENA — « Tré-quattro giorni di 
prove sulla pista del Paul Ricard, una 
settimana o poco più su quella di Fio- 
'■ano ed eccoli pronti per tornare in 
lizza nelle grandi competizioni mon¬ 
diali ad inseguire il titolo iridato con 
la nuova 312 T3n. E' Carlos Reutemann 
che parla, prima del viaggio che lo 
porterà oltre oceano, in California, 
dove il 2 aprile si cimenterà, f.ancheg- 
eiato da Gilles Villeneuve. nel G. P. 
USA-Ovest sul circuito di Long Beach, 
zM pilota argentino, che abbiamo incon¬ 
trato nel corso di una serata dedicata 
airaiitoniohil smo ed alla Ferrari in 
p.inicol.)re, svoltasi a Mirandola, ab- 
b.imo clT;e,sto con quali praspcltive la 
« Ferrari » si prs'.senterà sul circuito • 
iimencano e nelle prove che segui- 
rnnno. 

— « iVoi ci starno preparati — ha ri- 
.sposto Reutemann — per andare a 
Lana Beach c vincere, \elle preceden¬ 
ti tre gare c'c stata una specie di al 
talena. In Argentina a siamo coni por 
tati bene, in Brasile e andata benis 
svilo. La gara balorda del G. P. del 
Sud .Africa non fa testo poiché si è 
svolta in condizioni sfavorevoli pei 
quasi tutti i concorrenti. La nostra 
equipe, tuttavia, ha fatto te^soro an¬ 
che di quella esperienza, soprattutto 
per quanto riguarda la « 312 T-3 ». I 


Abbiamo lavorato sodo in questo in¬ 
tervallo e siamo fiduciosi di chiudere 
bene questa parentesi che riguarda i 
gran premi d’olire oceano ». 

— Allora anche a Long Beach, co¬ 
me a Kyalami. il pronostico è molto 
aperto? 

« Penso di sì. Oggi come oggi, ci 
sono una ventina di piloti che poten 
zialmente possano vincere. Questo vale 
anche per la classifica assoluta. Solo 
dopo Montecarlo si avrà una schiarita. 
Gran parte delle macchine sono an¬ 
cora in fase di collaudo. Come dicevo 
all’inizio abbiamo effettuato in questo 
periodo centinaia di chilometri sia per 
definire la scelta delle gomme a.sst- 
ftìti dalla Michelin. sia per mettere u 
pinta decine di piccoli particolari sul 
la T 3. Qiic.sta volta non abbiamo ba¬ 
dato ai tempi. Sei G. P. US.A-Ovest 
la Ferrari cane, ovviamente, per vin¬ 
cere. ma principalmente per assestare 
definitivamente la 312 T-3 ». 

l,«a c.i.sa niodene.s- 2 . dunque, punta 
orma; tutto su’, nuovo gioiello di Mau¬ 
ro Forghieri anche dopo il poco for¬ 
tunato e.'ordio in Sud Africa, man- 
d.ando drf.niiivamente in pcn-cione la 
a vecchia » e gloriosa T2. E* lo ste.s- 
so :ng. For.ghier; a .sinzionare questo 
dato d; fatto; « La T-2 ha avuto una 
camera gloriosissima, ma ormai era 
giunta ni limiti, con diversi alti e 
bassi. .Voi tecnici dobbiamo bandire i 
sentimentalismi. Le decisioni le pren¬ 


diamo attenendoci alle argomenta¬ 
zioni che ci vengono dai cronometri, 
e dai giudizi dei nostri piloti, l fatti 
hanno dimostrato che la T-3 è più ve 
foce. Starno stati criticati per averla 
fatta esordire a Kualami dove proba 
bdmente con la T2 avremmo potuto 
vincere. Questo è un argomento basa¬ 
to sul senno del poi. Quella fu una 
scelta ponderata, come usiamo fare 
noi alla si Ferrari ». ìéon si deve mai 
dimenticare che il nostro lavoro si ba 
sa su metodi scientifici frutto di lun¬ 
ghi studi e minuziose ricerche. Voglio 
dire che prima del fatto sportivo c’è 
la tecnica ». 

Prima d: imbarcare ’.c macch’ne per 
g!. US.A. tecnici, meccanici c piloti fer¬ 
ra nst; .=ono -st-iti impegna:. propn.T 
in quel .'iiinuzioso lavoro che indicav.i 
ring. Forgiiieri con particoiare riguar¬ 
do ar.'aerodinam ca e .lìla tenuta de', 
tei.aio; .s. c provveduto. p 2 r esempio, 
ad applicare la barra stabilizzatrice re- 
go..~»bi!e già provala con succcz^o :n 
Bra.s'.ie .su.ia T-2. a modificare !c so 
--pen.-'.on:, adeguandole alle nuove gom¬ 
me In.i-hei-n. a sistemare l’alettone a 
tripla sczonc. Tutte «minuzie» che 
dovrebbero dare alia T3 quelia affi- 
ri.abihtà già propria delia T2 che viene 
ora accantonata sia pur con que.l'iride 
in corpo gran p.irt-e del quale trava¬ 
sato nella più giovane gemella. 

Luca Dalora 



• CALCIO — La nazionale italia¬ 
na pre-juniores ha battuto, a Udi¬ 
ne. la Ceioflovatchia per 2 a 0 
(2-0) nella iinalissima del secon¬ 
do torneo internazionale giovanile 
di calcio Iroieo ■ Citta di Udine » 
al quale hanno partecipato squadre 
nazionali di sette paesi. 

• NUOTO — L'Italia ha vinto il 
meeting europeo juniores di nuoto, 
una specie di campionato europeo 
per nazioni occidentali. Gli azzur¬ 
rini hanno oticnulo 521 punti, 
seguiti dalla Repubblica Federale 
Tedesca con 501 e dalla Svezia 
con 499. 

• CICLISMO — L'olandese Cees 
Priem si e aggiudicato in volala la 
seconda tappa del Ciro ciclistica 
del Belgio, Waarschol-MoI dì k-n. 
173. Il belga Freddy Maertens ha 
conservato il comando della cUs- 
silica generale. 

• SCI — L'italiano Leonardo Da¬ 
vid ha vinto la Coppa Europa di 
sci. conservando il primo posto in 
classiiica. anche dopo lo slalom 
speciale, vìnto da Frommell. svol¬ 
tosi a Skalnate Pteso in Cecoslo¬ 
vacchia. 

• GINNASTICA — La squadra 
lemminile italiana di ginnastica si 
4 imposta nettamente ed una sele¬ 


zione francese in un incontro ju- 
niores-speranze, rispettivamente per 
181-SS e 173-70. La classiiica in¬ 
dividuate ha visto la vittoria di 
Manuela Ciorgini con 37,50 punti, 
davanti a Monica )/alcntini 
(36,75) e Laura Biili (36,25). 

• ATLETICA — L'azzurro Massi¬ 
mo Magnani, che ha partecipato 
anche alle Olimpiadi di Montreal 
in Canada, ha vinto a Gorizia la 
« maralonina • di 25 chilometri a- 
pcrta ai migliori specialisti nazio¬ 
nali c con la partecipazione di c- 
llcti jugoslavi. Hanno partecipalo 
200 atleti. Magnani ha preceduto 
lo jugoslavo Uman Ukie, che ave¬ 
va condotto a lungo la gara. 

• HOCKEY GHIACCIO — L'Ita¬ 
lia è stala sconfitta dalla Danimar¬ 
ca per 7-6 nella terza giornata del 
campionati europei, gruppo « A >, 
di hockey su ghiaccio per juniores. 
In un altro incontro la lugosiavia 
ha superato l'Olanda per 4-2. 

• HOCKEY SU PRATO — L'Ita¬ 
lia è stata battuta dall'lrlanda per 
3-0 nella sesta giornata dei vSm- 
pionati dei mondo di hockey su 
prato, gruppo B. Ouesta la cias- 
sifica: Pakistan puntiS, Argentina 
6. Spagna 5. Olanda 4. Irlanda 
3, Malaysia 2, Italia 0. 


La squadra di Rieti ha raggiunto la certezza del « play-off 


ASCOLI 

AVELLINO 

LECCE 

TERNANA 

CATANZARO 

TARANTO 

MONZA 

SAMPDORIA 

BARI 

BRESCIA 

PALERMO 

CAGLIARI 

SAMBENEDETTESE 

RIMINI 

VARESE 

«ESENA 

CREMONESE 

COMO 

MODENA 

PISTOIESE 


2 51 17 

6 20 16 

6 21 17 

7 25 21 

8 34 31 

6 25 24 

8 25 22 

9 28 24 

9 30 30 

7 27 28 

7 28 25 

10 37 34 

9 25 23 

9 24 26 

« 23 31 

10 23 25 

11 22 32 

11 15 25 

15 16 31 

14 16 33 


Altheo unica novità nel discorso scudetto 

Alle conferme di Girgì, Sinudyne e Gabetti si contrappongono le cocenti delusioni delie squadre milanesi 


.Ma.ncano dus turni zi • ;> ay 
oli t, ma il ca.'npio.'iala ha schij- 
ria'o !e forze- ha g'a scelto la 
Qjottro squadre che si coatende- 
romo II titolo tricolore. Xerox 
e Cinzano. le due milanesi ..he oar 
tjlia la sfag-o-ie hanno offerto pro¬ 
se contrastanti, non sono riuscite 
ne'i'imprcsa di qualificarsi «Ila le¬ 
se p.u i.-nportante de; torneo e, 
del resto, tale impresa non è rio- 
scita nemmeno a Perugina Jeans 
e Sapori. E così, accanto a'Ic tre 
indiscusse reginette del campiona¬ 
to, ha cercato e trovalo spano 
l'Althea Rieti, una compagine la¬ 
ziale dalla panchina non lunga, ma 
con un organico in grado di inte¬ 
grarsi a merav.glia e, ciò che p.ù 
conta, capace, di raccogliere il 
massimo senza esprimersi ecctisì- 
vamente. Pcntassuglia ha tapuio 


affiancare due americani (Sojo'jn- 
mer e Mee'.y) che sanno il lalTo 
loro ed in piu ha avuto la tori-i¬ 
na di poter disporre di Brunamo.n- 
t, e Za-np<^ m. Giovani con i'a-v- 
ven-re colorato d'azzurro. Grinta c 
determinazione hanno poi ipianato 
ia strada. 

Accanto a Mobilgirgi. Sinudyne 
(le qual.ficaie del girone A) e 
Gabetti (l'altra qualificata -le! gi¬ 
rone B) ha dunque conquistato 
il diritto alia scalata dal 'itolo una 
squadra del centro Ital a e ciò 
rappresenta un fattore nuovo nal- 
l'economia del nostro campionslo. 
Gira e rigira, solo in rarissime oc¬ 
casioni il discorso al vertice era 
riuscito ad interessare una squadra 
che esulasse dal quadrilatero '«Te¬ 
rese - Canti! - Bologne • Milano. 


Nell'occasione sono mancate ell'ep- 
puntemento le mitanesi che han¬ 
no lasciato libera una piazza, su¬ 
bito conquistata dall'Altea nell’in¬ 
tricato dilemma tricolore. 

Xerox • Cinzano hanno -deluso, 
non tanto per non essersi qualifi¬ 
cate ei c play off «. ma per il 
modo coi quale hanno tirato t 
remi in barca. Se il Cinzano ouo 
accampare qualche attenuante 
(troppi infortuni in primo luogo), 
il discorso si (a un tantino più 
complesso per la Xerox. I pìin- 
coazzurri dì Guerrieri hanno con¬ 
quistato la « pool • alternando 
prestazioni ottime a partite da di¬ 
menticare. poi si tono sciolti noi 
nulla. E per una squadra che può 
schierare elementi del calibro dì 
Ju.'a, Lauriski, Strafini • Kod* 


ci sì può attendere dì tulfo fzpr- 
che arrendevolezza e rinunce. 

Già accadde m ait-e occas o~.!. 
una volta ragg.unto l'obiett.vo d 
pe.-mianenzt in serie A. i m..in*si 
delia Xerox hanno alzato mea n- 
prens'bilmente band'e.-a bianca, tra¬ 
sformando uno dzi « parquet « uiu 
dilticiii del camp'oneto in una co¬ 
moda passerella: il che non ono¬ 
re di certo una città come Milano 
che nella storia del basket isazio- 
nele e continentale ha sempre i.i- 
terprctato un ruolo dì p.-ìm.sji-np 
piano. 

Un breve dunque eH’Althca e 
diamo ora' un'occhiata al ricco in¬ 
termezzo infrasettimanale. Il .a.n- 
pionate cede infatti spazio a dui 
iinalissima continentali che ve¬ 
dranno impegnata ben tre squadre 
ileliana. Demani sere al Paiiiido 


m .a-iese f naia tutta ita' ana t-a 
Sinudyne e Gibztt. oc.- la conq-u - 
sta de!'a Coppa det'e coppe, men- 
t-e ve.'.t.quitt-p o'e p u ‘C'di Iz 
-agazza de! Geas aitronteran.-io a 
N zia io Spa-ta Praga per la I.- 
nalc di Coppa Europa temmin.Ie. 

Eliminando in sem.f naie ’-ispit- 
tiva.mcntc Barcellona c Caen, Ga- 
befti e Sinudyne hanno 'onqu'sta- 
tp il diritto di contenderà, .j 1 - 
naie d. Coppa delle coppe. I.nte- 
rcssandp il match di demani .tra 
due squadre ita la.ne. .og.ca c 'upn 
se.nso hanno scpns.ghato una tra¬ 
sferta a Te! Av.v (erig nar a de¬ 
stinai one della fina!.ss.ma) e i-nsi 
Canturi.ni e Bolognesi si trove- 
ranr>o dì fronte al pa'.alido. L'in¬ 
contro avra ìmz.p alle 31,15 • 
sarà teletrasmesso in d.ffcrita dal¬ 


la TV (Rete 2) a pa-t.re da..e 
23.15. 

Con ogni p'obab ! ta i ''ant jri- 
.-. no.n pot-i-.no d.sporre d. Uab 
L.e.nha-d. i, p .ot amerca.no z.ie 
neirallcnimento di venerdì scorso 
ha riportato il distacco Jc: lega¬ 
menti della capsu'a a-t.colare -dal¬ 
ia cavig'ia destra; il suo -ecupero 
sembra d (fiC.iC. ma Taurisano ten¬ 
terà li tutto per tutto. Nulla da 
reg sfra'e in-.ece sul fronte delia 
S nudyne. I bolognesi di Peterson 
se-nbrano godere tutti ottima sa¬ 
lute. .ma anche domcn ca na.mo 
suscitato paricch.e perp.css.tà. Il 
conlro.nto si a.n.nuncia comunque 
cstrema.mente interessante. 

Angelo Zomegnan 


liuto in Vcdozuo'iii. l.ii cor.sa 
non ha avuto pratuaineiito 
.itoriR. Dopo alcuni girl ili 
a.s.saggio. Bianchi .scattava 
pcionloruimciite in lesta. Già 
alla nona tot nata, aveva olire 
(iiicccnto Ilici; ; eh vantaggio 
.sul .sorprendente Masshiilaml 
e .sul caniplctie d’Italia in ea- 
riea, La/.raniii. entrami)! sa 
« Morhidelli », 

11 ino viaggiava neiroidiiio 
fino al tennaie con Lu.siiardl 
al (juarlo jio.sto e Zerlunl al 
(lultilo. Sfortunato Cniilortl 
che, dopo un brill.intissinio 
avvio, doveva ritirarsi nH'iin- 
dieesimo giro per noie al ino- 
loie. 

Lo stesso Conforti s; lifaee 
va prontamente nella .‘-ec'in- 
(la gara della giornata, la .3.30 
dove, dopo l'n duello tippas- 
siriiante con Uncini, l.i .svnin- 
tjiva portando alla Mltoria la 
.sua « Ya’iia.ha >’ Giiesi.i gira 
era iniziala airin.segn.i dell' 
incerte//a. con Uncini. Fe¬ 
lice Ago.stini. .\Iatteon: e C’on- 
salvi in un fazzoletto, poi do¬ 
po una caduta che al quarto 
co.i'.volgeva Felice Agostml e 
Consalvi eoslringondo .-\co- 
stilli al ritiro e Criisahi ad 
inseguire ad un giro dai pri¬ 
mi. SI faceva ^otto Pici Ungi 
Conloili. il quale, con una 
condotra di gara aeioila e re 
go’are, riusciva a condurre 
in pollo una preziosa vlitoria 

fia eor.sa più iiilere.vsante 
doveva eoiminque ri.siiltare 1) 
500 internazionale per la pre- 
.senza di Baker. Lan.sivuori. 
Lucehniclh. Ferrari e i i.nuo 
VI» B.’cheroni e Ro--si, S’cve 
Baker metteva eonninqii'' su 
Ulto le co.-e in chiaro e dopo 
aver percor.so il primo giro 
ni terzo po.sio con Ferrari a 
tirare come un dis)>er.-.io. 
p.i.ssava a condurre dslac- 
caririo prima Lucchineili 'al 
quale poi cedeva nettane’iì- 
te n motore) poi Lansivuo'*; 
di circa 20’'. dimostrando di 
non avere avversari in rpie- 
sta classe. Ottima la pnna 
di Gra/’ann Hns.^i che fin.va 
terzo alle spalle dei due str.ì- 
inerì. 

L’ultima prova della g;or 
nata, quella d'olla 7.')0 n.^'Ti 
ta per la prima volta nel rum 
pinnato italiano. promctt'''.n 
molto hene in quanto vedeva 
in prima fila Ferrar' Cent- 
to. Baker, Ro.s.si e Lucehinel- 
li. Ma dopo le cadute di Ri 
ker al quinto giro » Cecotto 
al nono per una .scivolata al 
la curva della « beuta pela » 
(dirà poi che le .so.spensioni 
lo hanno traditdi rimaneva¬ 
no a contcnder.M la vittori.') 
roltimo Ferrari che .s’Impone 
va nettamente, la rivclazinne 
della giornata. Graziano Ro.s 
.si e Lucchinelll. nlazzati die¬ 
tro a Ferrari neirordine. 

E(Jmo Vandi 
Le classifiche 

• CLASSE 7SO — 1) Ferrati 

(Yamaha) In 33'18"3 (media km. 
144,526); 2) Rossi (Yamaha). 

33'37’‘2; 3) Lucthinelli (Suzul.ì) 
33’40"6; 4) Torraca (Suzuki) 

34’02"1; 5) Uncini (Yamalui 

34'07"1; 6) Micheli (Yamaha) 

34’38"3; 7) Salsi; 8) Campanel¬ 
li; 9) Consalvi; 10) Pcrronc, 

CIRO PIU' VELOCE: Ferrari In 
1’25" (media km. 147.727), 

• JUNIOR FORMULA LAVERDA 
500 (una novità in assoluto) — 
1) Tuzzi. 2) Ferretti; 3) Bigliolti; 
4} Ricci; 5} Monlaldo. 

• CLASSE 125 — 1) Bianchi 

(Minarelli) 32‘56‘'S (media km. 
133,414); 2) Massimiani (Morbi- 
delti) 33'10”1: 3) Lazzarini 

(MBA) 33’18”8; 4) Lusuardi 

(Morbidelli) ; 5) Zerbini ( Morbi- 
delti; 6) Vasetti (Morbidelli): 7) 
Musco (Morbidelli; 8) Di Giacin¬ 
to (Morbidelli). 

CIRO PIU' VELOCE; Bianrhl in 
1'32"8 (media km. 135,310). 

• CLASSE 350 — 1) Contorti 
(Yamaha) 33’59" (media km. 
141.592); 2) Uncini (Ya.-na'iai 
34'02"8; 3) Matteoni 34'12"09; 

4) Avveduti; 5) Migliorati; B) 
Cabcllini; 7) Elias; 8) Solaroti; 
9) Massimiani; 10) Faccioli. 

CIRO PIU' VELOCE; Uncini In 
l'27”1 (media km. 144.165). 

• CLASSE SOO — 1) Baker (Su¬ 
zuki) in 33'15"3 (media km. 
144.743); 2) Lansivuori (Suzuki) 
in 33’33”3: 3) Rossi (Suzuki) 
in 33'S2"6; 4) Chiselli (Suzuki); 

5) Lucchinelii (Suzuki); 6) Peru¬ 
gini (Suzuki); 7) Becheroni (Su¬ 
zuki). 

GIRO PIU' VELOCE; Baker In 
1'24’'8 (media km. 148.375). 


Ai francesi 
Nicliolas-Lefebvre 
il «Rally Safari» 

NAIROBI — La Peugeot .50} 
dei francesi Jean Pierre Ni¬ 
cholas e Jean Lefebvre si è 
provvisoriam»nte agciudicat* 
in attesa della conferma uf¬ 
ficiale, la venti.seiesima edi¬ 
zione del Safari-Raliy. valido 
per il campionato mondiale 
della .spcc.al.tà. 


STUDIO 

Musei 

miinfo via ft. Costa, 2 (ureto)| 
L tiL 28.22,828 • 28JaÌ7«J 


VOLETE VENDERE 
PRESTO BENE 
E PER CONTANTI? 

Interpellateci 

Accettiamo incarichi 
per la 

VENDITA DI 

APPARTAMENTI - NEGOZI 
VIllE - RUSTICI 
E TERRENI 
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Weizman: «i tiri dei feddayin dovranno cessare entro 48 ore» 



ai palestinesi in Libano 

Il ministro della Difesa israeliano: « riprenderemo in ma¬ 
no la situazione » - Pessimismo a Damasco sui ritiro 


BEIRUT -- Il ministro della difesa israeliano Ezer Wei/man 
ha lancialo ieri un ultimatum ai palestinesi nel Sud del Li 
bano, affermando che se i feddayin non cesseranno entro le 
prossime 48 ore » i loro tiri 4' sarà l’esercito israeliano a n 
prendere m mano la situazione » ^Nel corso di una visita alla 
frontiera nord di Israele, Weizman ha detto inoltre: v abbia¬ 
mo avvertito tutte le parti interessate, cioè palestinesi, libane¬ 
si, siriani e Nazioni Unite che se i caschi blu non arrivano 
entro 48 ore interverremo noi per mettere fine ai tiri ». 

I>a nuova minaccia israeliana costituisce una nuova sfida 
alla risoluzione del Consiglio di siciirez/a che prevede un ini 
mediato ritiro delle truppe israeliane dal Libano, e rimette 
in forse le precedenti assicurazioni dello stesso Weizman su 
un ritiro nel corso di cpiesta .settimana. 

Reparti svedesi deU’ONU, inoltre sarcblrero .stati ieri attac¬ 
cali da forze della destra libanese, che .sono appoggiate d.igli 
israeliani. 

[ Dal nostro inviato 

[ DAMASCO — « A quattro me 

i SI dal viaggio di Sadat a 

i (lerusalemme. anziché avere 

f un inizio di ritiro israeliano 

I (o almeno raccettazione del 

: principio del ritiro) dai ter¬ 

ritori occupati, ai)binino un 
nuovo territorio occupato: il 
Libano meridionale. E sarei) 
be ' quanto meno ingenuo a 
s|)eltarsi che gli israeliani 
malgrado le loro affermazio¬ 
ni di questi giorni, se ne 
vadano a breve scadenza. 

Non si ritireranno, come non 
si ritirano dal Smai, da Ga¬ 
za. dalla Ci.sgiurdanìa, dal 
Golan. Certo, lasceranno en 
traie le truppe deU'ONU. ce- 
fieranno (pialche fiosizione: 
l)oi tireranno in lungo, di- 
■scuteranno su ogni centime¬ 
tro di terreno, chiederanno 
nuove garanzie. E' una tec¬ 
nica clic ormai conosciamo 
anche tropfK) bene ». In (pic- 
■stt? affermazioni amare e {les 
.simisliche ad un tempo si 


riassume il punto di vista 
degli ambienti siriani sugli 
ultimi drammatici sviluppi 
della situazione mediorienta¬ 
le. dopo la massiccia iina- 
sione israeliana del sud Li 
bailo. Un punto di vista in 
evidente contrasto con il vo 
luto ottimismo delle ultime 
ore al Cairo e a Tel Aviv 
circa le possibilità di ripre¬ 
sa del negoziato bilaterale. 

.Nel giro di appena due set 
limane — si rileva a Dama¬ 
sco — la situazione nel Me 
dio Oriente ha registrato una 
caduta vertigino.sa. la tensio¬ 
ne è salita in modo aliar 
mante; e non sono pochi gli 
osservatori stranieri a teme¬ 
re che il raid palestinese a 
Tel Aviv e la guerra lam- 
IM» di Israele contro il Liba 
no meridionale — come scri- 
w Tonj’ Clifloii da Beirut 
suirultimo numero di Sews- 
ireek — « siamo solo aU’iiii- 
zio dello scivolamento verso 
la prossima guerra medio¬ 
rientale ». Che potrebbe aii- 


i he essere non una guerra 
generale, ma una ri|)rcsa del 
la guerra civile libanes-e |)er 
la quale le milizie della de¬ 
stra (sostenute e rifornite da¬ 
gli israeliani) si stanno pre¬ 
parando in mixlo massiccio. 

Per comprendeit* il signi¬ 
ficato di queste valutazioni 
hi.sogna rifarsi a quelli che 
.sono secondo i siriani — e 
non .solo secondo i siriani 
-- gli obiettivi della aggres¬ 
sione israeliana nel Libano. 
Tel Aviv mirava certo a neu- 
traliz/an* le basi dei guerri¬ 
glieri palestinesi a sud del 
Lume Litani (anch.e se non 
è di li. si .sottolinea a Bei- 
1 ut. e a Damasco, elle è par¬ 
tito li commando di Al Fatali 
per il suo raid in Israele) 
ma guardava aiiclie a risili 
tati di più ampio respiro. Ali 
zitutto a creare difficoltà al 
la Siria, mettendola di fron¬ 
te airalternativa di muovere 
contro gli israeliani i suoi 
quasi trentamila soldati pre¬ 
senti in Libano con la « for¬ 
za araba di dissuasione, e rl- 
sehiaiido così Io scoppio del 
la quinta guerra aral)n israe¬ 
liana. oppure di mantenere 
un atteggiamento responsabi¬ 
le. di prudenza e di attesa, 
facendosi così accusare dai 
gruppi cstrcmi.sli di avere 
abbandonato i palc.stinosi a 
.se .stessi. Con questa secon¬ 
da alternativa (die finora ha 
peraltro fallito il suo scopo) 
si mirava inoltro a creare 
una frattura tra la Siria e 
rOLP. cioè* fra i due pila¬ 
stri di quella che è stata de 
finita la testa di lancia dei 



BEIRUT — I resti di un veicolo delTONU distrutto a Naqoura, posto di frontiera Ira Libano | 
e Israele 


paesi del < frode deila fer 
mezza ». Il terzo obiettivo 
era. (ler i generali di Tel 
Aviv, quello di impadronirsi 
di iHisizioni ehiave .strategi¬ 
camente preziose nciripotesi 
di un nuovo coiifHllo; e que 
sto obiettivo è stato piena¬ 
mente raggiunto, giacché og¬ 
gi le truppe israeliane eoii- 
irollano il versante di Marja- 
yoiin, che minaccia il fianco 
siriano sul Golaii, e le |X).si 
/ioni montane di accesso all" 
ampia vallata del Bekaa, cioè 
al cuore del Libano e alla 
strada per raggiungere Da 
niasco da ovest. E si voleva 
infine dare un duro colpo al 
difficile processo di norma¬ 
lizzazione nel Libano, favo¬ 
rendo i piani integralisti e 
separatistici cui certi circoli 
della de.stra non hanno affat¬ 
to rinunciato e regalando al 
controllo delle « milizie » cri 
stiano lutto il sud <iel paese, 
tradizionalmente roccaforte 
dei palestinesi e delle forze 
progressiste. 

.Mia luce di tutto ciò non 
c'è da meravigliarsi che a 
Damasco si guardi agli ul¬ 
timi sviluppi con crescente 


|)il*oceupazioiie. La tensione 
che è iieH’aria. pur in un 
clima di grande composte/, 
za, è del resto chiaramente 
IM'rcepil)ile e .si esprime fra 
l'altro anche nella ripresa di 
attentati ed assassinii poh 
tici. sia nella capitale clic in 
altre città, anche qui cui 
ciliari intenti di provocazione 
e di destabilizzazione irei con 
fronti flel regime del presi¬ 
dente .Assad. L’apparato sta 
tale è per cosi dire « in sta¬ 
to di all’erta ». unità della 
aviaz-iono sono state disloca¬ 
te verso il Libano per far 
fronte ad ogni possibile at 
tacco contro i soldati della 
« forza di di.ssuasionc ». le 
misure di sicurezza a Da- 
ma.sco e nel paese sono sta¬ 
te rafforzate. Ed è verosì¬ 
milmente a questa esigenza 
di vigilanza e di fermezza 
che .si collegano le dimissio 
ni del governo siriano, prc- 
.sviitate ieri c che dovrebl)cro 
consentire ad Assad un ul¬ 
teriore consolidamento della 
compagine ministeriale e del¬ 
la sua funzionalità. 

E la re.si.stenza palcslinc- 
.se? Il di.scor.so .si fa qui an¬ 


cora pili amaro e pessimi 
slico. «Stretta fra i 80 mi 
la soldati dv'lla forza araba 
di dissuasioire a nord o 80 
mila israeliani e i <-^ c.i.schi 
blu» a sud (il CUI dispiega- 
meiito è stato ieri oslacol.ito 
da qualclie incidente per al 
Irò non grave) e rinserrata 
quindi in iin ristretto glietto 
subito a noni del Litaiu -- 
ci diceva un intellvlluale di 
sinistra, erilico verso il re 
girne — la resistenza é for 
.se alla vigilia della sua fi 
ne come forza militare: o la 
fine della siia forza militare 
significherebbe anelivi la fine 
della sua autonomia politi¬ 
ca ». Il giudìzio è certamen¬ 
te troppo dra.stico e nega¬ 
tivo, ma non c’é dubbio clic 
il movimento palestiiie.se si 
trovi oggi di fronte ad imo 
dei momenti cruciali (forse 
a quello decisivo) della sua 
storia. Da oggi per i palcsti 
nesi tutto è più difficile ma 
è comunque inevitabile fare i 
conti con loro per arrivare ad 
lina sohizioiie della crisi iii 
Medio oriente. 

Giancarlo Lannuftì 



GS COITO sulle 
sospensioni idropneu¬ 
matiche Citroen. 1 sfere 
che contendono un gus 
(compi*imibile)e un li¬ 
quido ( i ncompr i m i hi 1 e). 



in perfetto equilibrio. 
Anche su sole tre ruote. 

GS va dappertutto. 
Anche dove le altre non 
ari-ivano. P], se si trova 
sotto le ruote un gradino, 


Due correttori d altezza.colleg-ati alle 4 sfere.con- lacqua alta, o una di’ande buca, basta sping-ere 
trollanocostanteinente la pressione sulled ruote, una levetta e la GS si alza fino a 20,30 cui. 

In questo modo GS ha un'aderenza eccezio- Incredibile vero? 
naie. Su qualsiasi tipo di terreno. E una stabilità 
a tutta prova. Anche in situazioni limite. 

Peresempio.se scoppia un pneumatico, anche tranquillità. Perchè GS 
ad alta velocità,GS non sbanda nemmeno di un è sicura anche su sole 

millimetro. Perchè il sistema idropneumatico 
ridistribuisceil lìosodella vettura.!'] la mantiene 


Ma GS può fare molto di iiiù. Andare su Uv 
ruote per esempio. E fare uno slalom in tutta 


3 ruote. Figurarsi 
su quattro. 


Citroen GS 

Corre su sospensioni idropneumatiche. 


CITROEN 



CITROEN r •*» « • TOTAL 



La visita in America latina e in Africa 


L’autorità di Carter 
alla prova del «tour» 
in due continenti 

Venezuela, Brasile, Nigeria e Liberia sono le tappe di un lun« 
go viaggio che il presidente affronta in condizioni difficili 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Votu'/iivl.i. 
Brasile. Nigeria. I.iberia: 
queste le tappe del viaggio di 
Carter eorniiuiato ieri e thè 
durerà una settiman.i Sec.in 
do il « Cliristiaii Sciente .Mo 
iiitor » e>so cade in un ino 
mento particolarmente ini 
imitante della pie.sideiiza at 
tiiale: do|)o la .sconfitta della 
4 pre.siden/ci imperiale * af¬ 
fermata da Nixoii. Carter 
cerca di restaurare airinterno 
come aU'estero raiitorità del 
la Casa Bianca F.' una tesi 
opinabile ma non del tutto 
priva di foiul.iiiU'iito E’ opi 
nahile perché i problemi die 
Carter m l.tsi m dit-tro ino 
.strano più che una (ontinint.i 
su una linea determinata, n 
na continua lacerazione iii'lla 
leadership iUnerivana. Ma 
proprio per questo, parados¬ 
salmente. é una lesi non pn 
va di tondamento. E’ infatti 
possibile che proprio a caliga 
delle difficoltà incontrate nel 
tentativo di stabilire I.i pi io 
rita della Casa Bianca nella 
conduzione della imlitica in 
ti I na i‘ intcrnazion.dt* digli 
Stati Uniti Carti'i- sia .spinto 
a ricorrere a forme di affer¬ 
mazione della .stia autorità 
che consistono, in sostanza, 
nel forzare, ogni volta che si 
determini un lonflitto. il pa¬ 
rere del Congresso. 

E’ un gioco carico di rischi 
per qualsiasi presidente Ma 
alcuni fatti sembrano indica¬ 
re die qiie.sta sia appunto la 
strada che l’altuide capo del 
la Casa Bianca sta imlxic 
cando. Quali he esempio può 
servire a illustrare da una 
parte tale tendenza, dairaltrn 
la difficolta di una aUcTiiati 
va. 11 più probante, forse .é 
quello relativo al Canale di 
Panama. 

La maggioranza dell’opi 
ninne pubblica americana, c 
dello .stesso Senato, era con 
tutta evidenza contr.iria nl- 
rapprovazione dei trattati re 
Udivi, che pur rappresentano 
un atto riparatore nei con¬ 
fronti della repubblica di Pa¬ 
nama c deH’assicme dei paesi 
deH’America latina. Carter si 
é battuto per mesi e alla fine 
il primo dei due trattati è 
pa.ssato con un solo voto di 
maggioranza A! presidente 
viene rimproverato, adesso, 
di aver imposto la sua linea 
al paese e al Senato Ma no 
leva un presidente degli Stati 
Uniti rifiutare, cedendo al 
l’arretratezza della pubblica 
opinione c al Senato che se 
ne è fatto ixirtavoce. la con- 
clu.sione di una vicenda die 
recava pregiudizio grave alla 
possibilità di stabilire jmi 
corretti, e più fnittiiosi. rap¬ 
porti con rAmcrica latina? 

In modo .sostanzialmente 
analogo po.ssono cs.scrc visti i 
rapporti tra Washington e 
Tei Aviv. Dopo mesi di trat¬ 
tative estenuanti, alla Casa 
Bianca ci si è convinti che la 
divergenza con Tel Aviv era 
profonda. Opinione pubblica 
c Senato, anche qui. erano e 
sono favorevoli alla posizione 
di I.sraelc. Ma poteva Carter 
esimersi dal dire apertamen¬ 
te che nessun punto .solido di 
convergenza era affiorato a 
conclusione degli ultimi col¬ 
loqui con Bcgin? Non c’è fa¬ 
cile risposta a questi interro¬ 
gativi. .M di là degli epi-oili 
in sé. infatti, il loro significa 
to e più vasto c pone il 
problema del contcnuìo che 
deve avere oggi una polii.ia 
in grado di e^crcilare un po 
tere unificante in un pac^c 
come gli Stati Uniti. 

C'è un esempio oppo->to a 
quelli citati ina aiubc'-^o 
emblematico, Es'O è nei rap¬ 
porti tra URSS e .-Xmerica 
Qui Carter ha evidentemente 
ceduto alla manifesta o-tihta 
del Congrc'so alla ratifica d: 
Un nuovo accordo S.\F^T II 
risultato é che tra Wash n 
gion c Mo.'ca ->! é creata una 
situazione di stallo ritenuta 
da molti osservater: a^sai in¬ 
quietante e comunque canea 
di incognite. S,)no -olo ale .mi 
esempi. Se ne potrebbc.’‘o fa¬ 
re moltissimi altri, e di me¬ 
glio contrastante Qacl che ne 
deriva, in ogni caso, è che .1 
viaggio cominciato oggi av 
viene in una atmosfera a'-ai 
incerta e confusa e questa è 
la ragione per la quale la 
maggioranza dogli osservatori 
c ^t’.ca .-.Il -SUOI 

ri4R’ati. 

Gli interlocutori del pre-i 
dente degli Stati Uniti dai 
venezuelani ai bra-il.ani, da. 
nigeriani ai liberiani non 
sanno esattamente con chi 
hanno a che fare’ «c con un 
presidente che pistra riii-ciro 
ad avere detro di -è il 
Congrc ."0 c il pae-c o -e con 
un presidente che finirà col 
rappresentare una Ca-a 
Bianca isolata dal Congresso 
e dal paese Ci si ricorda di 
come son finiti gli accordi 
raggiunti in alcn.-te tappe del 
vnaggio precedente. Con i di¬ 
rigenti .sauditi Carter si ora 
impegnato a fornir loro rapi¬ 
damente gli aerei richiesti, 
(?on Sadat a convincere i di¬ 
rigenti israeliani a compiere 
li * passo storico > e con Gi- 
scard d'Estaìng a bloccare la 
caduta del dollaro. Nessuno 


' di que-u luipemu. per una , 
I ragione o |kt un’iiltia. é sta- 
I lo mai’tenuto. Né le pili re- 
I centi luaiiiri'staziom di teli- 
1 cic'iiza a stabiliic il primato 
I della Casa Bi.inea possono 
' costitiiiie una garanzia visto | 
j clic se una tale tendenza do j 
1 vessi* .iceentiiaisi assai |)ro 
I b.ibilmeiite Carter finirebbe 
I con l’es-i're cl.ivvero un pio 
sidente, come si dice qui, a 
ione leiin». vale a cine per 
una sola volt,i. 

Chi può assic iir.ii c* che ver- 
r.miio manleiuiti gli impegiu 
che C.irtei assuiiier.i nel cor 
so del viaggio attu.ile'' K |k) 
tr.'i tiattuisi di impegni men 
' tc* affatto irrilc*valiti Con il 
N’c'iii'ziiela e con la Nigc*ri.t, 
(lue glo>-i |)ro(lllltoi 1 eli pelili 
ho. saia (il scena la silu.i/ifi j 
ne del doli.irò, con il Br.i-i i 
le. la foiiutuia di iiraiuo per } 
le ientrali nucleari, eoo la i 
Liberi.! il bilaiu io cit H'.i/io I 
ne amorii.iiia in Blioclesia [ 


Nel complesso, sullo slondo 
dei singoli problemi, si por¬ 
rà aneor.i una volta la cpie- 
stione centrale della credibl- 
lit.i deiratluale ammini.stra- 
zione e più in generale del- 
r.-\meriea eli oggi O, forse, 
ctualtosa (Il più prcifonclo: va¬ 
le a dire relIVttiva e.ipai ità 
degli Sl.ili Uniti (il e-ereitare 
al (Il la (Iella per-ona e dei 
luetcHii cleiraltuali* iirosiclen 
te. mia reale leacler-liip su 
quell.! parte del mondo che 
j all.i le<t(lershi|) amerieaiia. lu 
I un modo o m un .litro si ri 
einama. .Non é una questione 
soit.i impiov V isamente oggi. 
.M.i senz.i (lubl)i() oggi essa 
viene .leeentiiata da un.i pre- 
sideti/.i che p.ir.dici.unente .il 
conflitto con il Uongres-o mo¬ 
sti a una picocvuiumle tcncion 
z.i .ill'()-(illazione lu'ir.ìflrnn 
t.iie 1.1 re.ilt.i del niondr) con 
temporaneo 

Alberto Jacovieilo 


La riunione della « linea del fronte » 

Gii africani chiedono 
chiarezza a Inghilterra 
e USA siiiia Rhodesia 


Deciso ina^Agiore 
riglia - L’iiicontn) 

D\R KS SALW.M - I pre.si- 
dcnti degli St.iti .ifric.im ciel- 
1.1 Ime.i del fronte » h.miui 
deciso cl'.ippoggiare rinfensi 
fic.izionc* dell.i gnerr.i contro 
il regime minoritario del pri 
mo ministro laii Smith 

III un comumc'.ito diffuso 
al termine eli cine giorni di 
riunioni a! veitici' dei pre- 
.sidenti (Il Tanzania. Moz.im 
bui). Botswann e Z.unbia. m 
invitano gli Sl.iti Uniti c l.i 
Gr.m Hietagna a navviare 
immecli.it.imente il loro ina¬ 
no per un.i soluzione clell.i 
crisi rhoeleSian.i oppure ad 
abb.iiuloii.irlo clefimtiv .unente. 

Gli Stati clell.i .. Ime.i del 
fiMiitc- ^ 11.inno •' pre-.o atto 

con gr.ive pn'occupaz.ione » 
(lei r.itto che St.iti Uniti e 
Gran Brvt.ign.i non hanno 
! ( oncl.iiinato i,i soluzione in 
terna i.iggiunta d.i Smith II 
comuiiic.ito .ifferma che si è 
avut.i r impressione che i 
cine p.icsi occidentali non vo 
lessero mantenere le loro prò 
■ messe (Il "lungere .ill.i solo 
zione clell.i crisi rhodesiana 
siill.i b.isc del piano da loro 
ste-si prcp.ir.ito. 

Gli Stati clell.i ^ line.a del 
fronte » chicclono a Sl.ati Uni¬ 
ti e Gran Bretagna eli chia¬ 
rire « I.i loro iKisizione sulle 
promesse da loro già falle v. 
SI legge nel documento dif¬ 
fuso a D.tr Es Salaaui. - Se 
questi p.ie.si ancor.a appoggia 
no tale piano riovreblKTo dir 
Io apertamente: .se invece 


.s().stegiio alla guer- 
con Andrew Yoiing 

I 11 . inno d<*( 1^0 di .ihli.mdon.ii 
I lo (l(*vono dillo .iltietl.mto 
meciuiv IH .ilnlmeiite 
L’ .imb.ist Ultore .imene.mo 
.ili O.NU ^'oiiiig SI era iiicoii 
ti.ilo la scors.i notte con i 
(in.litro presicieiili nel tenta 
I tivo (il spiegare perché il suo 
p.iese e l.i Gran Biet.igna 
non .ivev.uio condannato .iper 
tamenle l.i soluzione jiitirn.i, 
i.iggmnla cl.i Smith con i tre 
dirigenti collaimraziomsti 
Voung avev.i cercato di 
i conv incc're i dirigenfi «ifrica 
I m del f.ilto i he eli Sl.iti 1 m 
I ti ritengono ciiiell» mes*o in 
j atto d.i Smitii tin tentativo 
I che può toncIniTe .id un go 
verno di maggioranza m Rho 
desi.i. 

Gli St.iti clell.i ' luie.i eh*! 
fronte non la iieii .-mo i o-i 
I c|ii.ittro presidenti si son<) 
j eletti convinti die Simili st.i 
I 4 effi ttiianclo un.i sordid.i ma 
novra !>• r f.ir e.iciere nel eli 
menticatoio !c jimiio-te .mglo 
arnencanc*. in modo cl.t eli 
minare le sanzioni deH'ONU 
j contro I.i Rhodesia e |M’rpe 
1 tiiare un regime illeg.de di 
mmor.mz.i i. Doim» «iver riha 
dito l.i loro ccmclanna e ciuel 
1 I.i del Fronle P.itnottieo nei 
1 confronti clePa soluzione in- 
j tern.i rhoclesi.m.i. coiid.innat.i 
I 1.1 scorsa settimana anche rial 
j Consiglio rii siciirczz.i, i pre- 
1 sirienti si sono impegnati ad 
I ap|)oggiare I’ inten.sificazione 
I della lotta .armala per la li- 
' iK-ra/ione dello Zimbabwe 


Una dichiarazione del ministero degli Esteri 

Per Gibuti accuse 
etiopiche agli USA 

Il duro attacco nel momenfo in cui Washington 
pensava di riattivare le relazioni con Addis Abcba 


I WASHINGTON — I! D.par | 
I timenlo cii St.'ito americ.mo . 
1 ha smentito «■ categoriram^ r. ; 
‘ te >. le accuse et.op che di ! 
1 complotto dezli Stati Unii, j 
per aiutare la So.malia ad ini ! 
pov-e^-ar^i deila repubblica I 
rii Gibuli su; rnar ro-.-o. I! i 
giovani' porta-,.Ke d**! dipar i 
tinie.nto d. Stato Tom Re i 
sten h.a infatti prec -alo ch*^- • 
e non .-.amo coinvo'ti n a! ' 
cuna co.'pirazione del sene I 
re » eri ha aggiunto che Wa j 
-hinjton h.a chie.-to ai -orna i 
il di rispettare tutti i con 
fin; nella zona c e c.o inclu¬ 
de Gibuti •> 

Nel duro afacco contro e!: • 
Stati Un.'i. Addi', .Abcba ave I 
va ammonito che essa sareb- ! 
be intervenuta con le prò- i 


I Sottoscrizione | 
internazionale 
contro l'Angolo ? 

LONDR.\ — Fo.vrii -egreti 
vengono attua.miiUte rac^o.ti 
per destab i.zzare il rezirne | 
angolano, a quaino afferma j 
il giornale domenica.e bri J 
tannico «The Observer,*. j 
Nel suo ultimo numero, la 
rivista indica che il denaro, j 
circa dieci milioni d. sterli 
ne. sarebbe di origine irania ' 
na. saud.ta. marcx-china ku i 
waitiana e france.se 
De.stin.)tar.o di tal: .-om ’ 
me sarebbe, secondo la rivi ! 
sta. Jo.nas Sav.mbi. leader del ! 
movimento scce.ssionLsta « LT- 
NITA*>. 


prie forze ar.mate. to.'Tipre'i. 
gh aheati cubani, -^e la So 
malia avesse compiuto qual 
c he mo-sa contro Gihut- « Oli 
St.iM Un.li, ha afff'rmato ra¬ 
dio .Add!- Aoeba citando una 
d.ch.araz.one de, m.ni-t'^ro 
degl. E-ter. .^no impegna 
'! in un piano che potrebbe 
avere grav. con-eguenze, .solo 
per riattivare la d.fficiV po- 
-iz.one del pre.sid''nte Siad 
Barre dopo la iconfitta in 
Ogaden > 

L’e.m.fente governativa 
ct.op.ti ha precL-aio’ «Oli 
S'ati Uri’, -ono pronti ad 
a-vs.ster- il regime di Moga 
cL-CiO nei crc.are le condiz.o- 
n: e=.-en7iali per l’annessione 
della repubnlica di Gibut: al 
la Somalia ed ha .sostenuto 
che : dettaci! di que.-to pia 
no .sono -tal. elaborati recen¬ 
temente .4 Mcgad.scio duran¬ 
te la vi-r.a deiTa-iS -lente se- 
crotar.o a. S'ato .s’atunitense 
R chard Moo.-e. 

Il duro at’acco ct.opico à 
stato I.anciato ,n ii.n momen 
to .n cui -x-condo gli os.sen’a 
tor.. zi. Stai' Uniti pensava 
no di r:att'v.v.'’e > relaZiOni 
con .Addìi .Aheba 

Rad.o .Aridi- .Abeha ha af 
fermato che il pre-idente d?- 
zìi Sta»i Uniti Jim.ny Carter 
ha chie-to all.a Somalia di 
rinu.tc .are al.e .-ue prete-® 
temtor.al. -ulì Ogaden c .sul 
nord del Keuy.i. ma non ha 
nominalo G.buti Gli Stati 
Uniti hanno in mente di 
« presentare Gibuti alla So-, 
malia su u.'v piatto d’argen-^ 
to ». ha affermato Temitten-: 
te etiopca L'Etiopia ha ri-.’ 
b.tdito di considerare r.ndi-' 
pendenza di Gibuti ■ coma 
« vitale per la pace e la stiV’ 
bilità nel Como d'AfiicB». 
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Al via in Francia i contatti con l’opposizione 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI - Il presidente Gì- 
scarti d'Kstaing comincia 
questa maltina, < net quadro 
dei colloqui con uomini poli¬ 
tici e sindacalisti in vista del¬ 
la formazione del nuovo go¬ 
verno », quella sene di in¬ 
contri che, secondo le sue 
dichiarazioni pubbliche, do¬ 
vrebbe avviare nel paese un 
processo di disgelo tra mag¬ 
gioranza e opposizione e sjo- 
.sari' a scadenza più lunga 
su due risultati: prima la 
* coabitazionc ragionevole > e 
più tardi l'apertura a sini¬ 
stra. 

Il momento sembra pre¬ 
starsi favorevolmente a que¬ 
sta iniziativa, indipendente¬ 
mente dalle t arnères ìh ìì- 
sées ». dai secondi fini, che 
possont) averla suggerita e. 
dalle risposte che il presiden¬ 
te ricct’ern olla sola domanda 
che egli ha intenzione di por¬ 
re ai responsabili sindacali e 
dell 'oppos I zio ne poti tic a: 

« Quali, secondo voi, .sono i 
problemi più urgenti da af¬ 
frontare e da risolvere ». 

In effetti, finito il lunghis- 
.simo periodo di tensione e- 
lettorale con i risultati che 
tutti sanno, quale è la siliia- 
rioiie politica, economica e 
sociale della Francia':' Giscard 
d'Fstaiiig, che è presidente 
da ormai quattro anni, ha 
davanti a sè altri tre anni di 
potere sgombri da scadenze 
elettorali politiche e dalle 
tensioni artificiali che esse 
comportano. Fgli vuole f/i 
conseguenza riuscire in que¬ 
sti tre anni là dove egli ha 
fatto falliincnlo negli {inni 
precedenti sia perchè i suoi 
disegni erano troppo impre¬ 
cisi, sia perchè la .sua volon¬ 
tà riformatrice non era all'al¬ 
tezza del compito, sia perchè 
la forza condizionante dei 
gollisti era ancora schiaccian¬ 
te rispetto a quella propria¬ 
mente giscardiana: superare 
la spaccatura tlella Francia in 
due recuperando nell'area 
centrale, dove egli intende 
governare, quelle forze popo¬ 
lari che il gollismo s'era la¬ 
sciato sfuggire poco a poco 
nel suo lento declino. 

Nessuno può far.si illusioni 
a que.sto riguardo. Giscard 
d’K.staing è un uomo politico 
di destra che ha capito, non 
jicr vocazione missionaria, 
ma Iter .solide convinzioni di 
classe, che questa è la .sola 
strada capace di garantire 
per molti anni ancora il po¬ 
tere alla horghe.sia, la sola 
strada che può condurlo, nel 
miti, a chiedere e ad ottenere 
Un secondo mandato presi¬ 
denziale. 

Ora, come dicevamo, il 
momento gli è favorevole 
perchè se la Francia uscita 
dalle urne il 19 marzo è 
pressappoco quella che lo 
portò all'Kli.seo nel 1974, un 
po' più della metà a destra e 
un po' meno della metà a 
,sini.stra, assai diversa è la 
distribuzione delle forze poli¬ 
tiche in Parlamento. 

.•\ de.stra i golli.sti hanno 
perduto trentasci seggi e, pur 
restando ancora < la maggio¬ 
ranza della magioranza », 
sono es.si che appaiono in 
regresso rispetto alla coali¬ 
zione giscardiana che ha 
guadagnato ventidue .seggi e 
che appare come la forza in 
espansione del centro de.stra. 


Le aperture dìGiscard 




11 disegno del presidente è soprattutto di recuperare all’area centrista quelle 
forze popolari che negli anni scorsi si sono liberate deli’egemonia gollista 


a tutto vantagio del presti¬ 
gio politico del suo ispirato¬ 
re, il presidente della Re¬ 
pubblica, 

.Nei giorni scorsi la dire¬ 
zione del nuovo gruppo par¬ 
lamentare giscardiana UDF è 
stata affidata ad un conser¬ 
vatore, Chinaud, ma la presi¬ 
denza del movimento è anda¬ 
ta a Lecanuet che è ormai 
l'alibi centrista e dunque la 
garanzia della futura apertu¬ 
ra a sinistra di uno forma¬ 
zione 5os({in;ialmen(e • di 
de.stra, Lecanuet, che nel 19(15- 
aveva tentato col socialista 
Defferre di fondare la 
tgrande federazione* ili centro 
sinistra in un progetto di al¬ 
ternativa al gollismo che e- 
scludeva i comunisti (e per 
questo fallì) torna dunque al 
.suo ruolo di specchietto per 
le allodole socialiste, in fun¬ 
zione anticomunista e unii 
gollista. 

Quanto alla .sinistra, che 
nel 1974 era unita da appena 
due anni attorno al pro¬ 


gramma comune, ora è pro¬ 


fondamente divisa, percorsa 
da sussulti recrimiiiotori po- 
slrlettorali ed è di con.se- 
giteiiza più fragile di fronte 
alle pressioni che si esercita 
Ilo e .si esercileraniio con 
maggior forza in avvenire '•li 
radicali di sinistra e sulla 
de.stra socialista. I sindacati, 
che hanno avuto un ruolo 
poììlico nel corso della cam¬ 
pagna eleltoraìe, sono -co- 


.stretti da! canto loro a rìen- ' 
trare nell'area del prnhiemi 
socio economici per conserva¬ 
re stretti legami col mondo 
operaio > e salarialo, deluso 
dalla .sconfitta della sinistra e 
disponibile ad un trasferi¬ 
mento .sul piano riveiidicativo 
dei problemi che sperava ve¬ 
dere ri.solli da un governo di 
sinistro. 


Promesse 
da ricordare 


K* qui, del resto, che Jt 
nuovo governo verrà giudico- 
lo fili diiiriiiizio, tanto più 
che tutti i partiti della mag¬ 
gioranza, nel corso della 
canipagiKi elettorale, sano 
stati costretti a fare promes¬ 
se che I lavoratori non hanno 
nessun intenzione di dimenti- 
rare <• che i sindacati conta¬ 
no di riluuciare nel quadro 
di una ruiperlura dei nega- 
ziati a livello governativo e 
podroiiaìe. A questo proposi¬ 
to va dello che il padronato, 
possala la grande paura dei 
mesi scorsi che aveva blocca¬ 
to gli iiivesliinenti e favorito 
non poche .speculazioni .sul 
franco, non sarebbe del tutto 
nslile ad un rilancio econo¬ 
mico in un clima di « pace 
j .sociale * e potrebbe, nei limi¬ 
li di uno sforzo deflazionista 
1 meno rigoroso, accettare la 


ripresa e la politica contrat¬ 
tuale appunto per garantir.si 
da una eventuale ripresa del 
le lotte socioli. Non a casa 
Giscard fl'Eslaing si è già 
impegnato a migliorare I sa¬ 
lari più bassi, senza abban¬ 
donare la linea generale di 
risananienlo economico, ad 
accettare dunque una dilata¬ 
zione dei consumi interni per ■ 
un primo anche se modesto 
rilancio della macchina pro¬ 
duttiva. ■ ■ ■ 

F' in que.sto quadro, dun- 
(jue, che il presidente della 
Repubblica comincia questa 
mattina una lunga serie di 
conversazioni e di consuliozio- 
ni coi Icaders della moggio 
milza, dell'opposizione, dei 
sindacati e delle grandi or¬ 
ganizzazioni professionali. E' 
interessante osservare a que¬ 
sto riguardo che i primi due 
dirigenti a varcare ìa por¬ 
ta dett'FAiseo .saranno il pre¬ 
sidente del Fartilo gollista 
Chirac in moftinata e il se¬ 
gretario del Fort ito socutUsla 
Slilterraiid nel pomeriggio, e 
cioè i rappresentanti al più al¬ 
to livello delle formazioni po¬ 
litiche, più vnnsistenli delia 
destra e delta sini.stra. 

Il segretario generale del 
PCF, George.s Marchais, e il 
segretario generale della CGT 
Segui/, .saranno ricevuti in ore 
diverse giovedì prossimo e sa¬ 
ranno stali preceduti dagli al¬ 
tri leaders della maggioranza. 
Lecanuet, Sois.sou.s, Serran 


re otterrà II .suo terzo Inca¬ 
rico. ■ 

' In ogni caso, salvo appuu- 
fi i: lo ravveiiimento per ora ivi- 
prevedibile, il < gran gioco * 
di Giscard d'Fstaiiig non è 
rpfliizrfibiip Mibitn perchè — 
ha detto lo stcs.so presidente 
~ le * piaghe sono ancora 
■ aperle» e una parie della 
tnaggloranza, auella gollista, 
non accetterebbe aperture a 
e dal ‘ presidente I breve termine dopo avere in- 


H 


Schre'iher, 
dei radicali di .sinistra, Fabre. 
Venerdì sera per chiudere in 
serie, il presidente darà udien 
zoio Barre, primo mini.str» 
In carica che attende di es¬ 
sere riconfermato alla dire 
zione del governo la cui com¬ 
posizione dovrebbe venire an¬ 
nunciala il 3 aprile. . 


Barre 

inadatto? 


Barre à quasi cerio di que¬ 
sta riconferma anche se non 
è sicuramente l'uomo più 
ndulto ad interpretare « l'unio¬ 
ne nazionale » e i l'apertura 
economica e sociale * che, se¬ 
condo CJiscard d'Fstaiiig, do¬ 
vrebbero caratterizzare sin 
dai primi giorni l'azione del 
nuovo governo. I.a durezza 
della sua campagna eletlora 
le. la grossiilanitèi dei suoi at¬ 
tacchi all'opposizione ne fan¬ 
no infatti più un nomo di rot¬ 
tura che di dialogo, più un 
uomo di guerra fredda che di 
« coahitazione raaionevole 
Ma -- nota il « iYoni «’l Obser- 
j vateiir » — lutto ciò ha 

1 un .significato relatiro. E, a 
j meno che (li.scord d'F.staing 
t non ottenga, nel corso dei 
j suoi coHoqtit. uno spcttacola- 
' re adesione che scnnvoìgereh- 
: he i dall de! problema. Bar- 


dicaio per mesi e mesi nel 
socialisti il veicolo di Ira- 
sporto dei < collettivismo mar- 
I .lista ». 

Per questo Barre può esse 
re ancora l'uomo ideale per 
il prima periodo di assesta 
mento post elettorale- L'aper¬ 
tura iTrrù In un secondo tem¬ 
po. (pallido 1 gollisti avraiiiio 
rapito che .sarebbe fatale alla 
loro unione opporsi ai (lise 
gni giscardiani e quando il 
solco si sarà approfondito tra 
socidli.sti e comunisti. 

Tutto ciò Giscard d'Fslaiug 
lo ho pensalo dal 1971. I.a 
crisi della sinislra e i risili 
lati di‘irelezioi!e del 19 mar¬ 
zo sembrano per ora aver¬ 
gli dillo ragione. Ma è evi 
dente che. pur trovandosi in 
migliore posizione rispetto a 
quattro anni fa, il suo margi¬ 
ne (ti manovra resta nstret 
to e la realizzazione dei .suoi 
disegni comlizionala alla re 
sislenza dei gollisli e alla ra 
parità (Iella sini.stra di reagi¬ 
re alla .sconfitta in modo dì 
vcr.so da quello /mrnmpnie 
rerriminntorio. In olire po 
mie. come esprimevo giorni 
fa Jacques Fauvet, resta da 
sapere se il t sogno \ gisear- 
diano potrà un giorno cninri- 
ilere con uno « realtà » che 
forse è nell'aria ma che non 
esiste (incora. 


a. p. 


Furibonda battaglia tra estremisti e polizia 


Distruzioni, danni e feriti 


in un aeroporto giapponese 


Distrutta la torre di controllo - Doveva essere inaugurata 
giovedì - Una storia di violenze e proteste iniziata nel ’66 


NARITA (Giappone) — Han¬ 
no superalo la barriera di 
Irwlicimila poliziotti passando 
per un condotto di fognatura, 
dice la polizia, i sci estivmi- 
.sti che hanno deva.stalo do¬ 
menica la torre di controllo 
deH’aeroporto di Narita. sfa- 
.sciando complesse apparec¬ 
chiature per la guida dvl 
traffico aereo e distruggendo 
mappe e altri importanti do¬ 
cumenti. Il consiglio dei mi¬ 
nistri nipponico si è riunito 
in seduta straordinaria, ed è 
stato annunciato che si è de- 
ci.so di attendere fino a oggi 
per stabilire sfe aprire o no 
l'attività deH’aeroporto giove¬ 
dì prossimo, come previsto 
prima deirincìdentc. 


Per stabilire se aprire o no 
Taeroporto si esaminerà il 
rapporto della squadra del 
ministvro dei Trasporti impe¬ 
gnata nella valutazione dei 
danni. Per il momento gli e- 
.sporti affermano che i danni 
alle apparecchiature appaiono 
più gravi di quanto si pensas¬ 
se: la consolle di controllo 
e gli strumenti per l’indivi¬ 
duazione dol traffico di super¬ 
ficie sono stati di.strutti. 

Sulla distesa dell’aeroporto 
incombe ancora la nube dei 
gas lacrimogeni, dopo gli a- 
spri scontri di domenica fra 
quattro centinaia di estremi¬ 
sti di sinistra e la polizia 
di guardia al campo. E' stalo 
un nuovo, drammatico capi- 


Mgjnala U 


Il 182 è il numero per la segnalazione 
dei guasti. Non solo se si guasta il tuo 
, telefono di casa, ma anche se trovi una cabina 
. con il telefono guasto. 

Può sempre capitare che qualcosa 
vada storto. Per questo, se trovi un apparecchio 
guasto, fai come se fosse il telefono di casa 
tua. Segnalacelo subito, interverremo 
rapidamente per effettuare la riparazione. 

La telefonata al 182 è gratuita: da casa, 
da un’altra cabina o da uno dei tantissimi 
apparecchi pubblici - dello stesso tipo delle 
cabine - che rcstìtuiscono il gettone alla fine 
della comunicazione Se ci dai una mano 
il telefono funzionerà meglio. 

Perché il telefono è un bene di tutti. 


tolo della lunga storia di vio¬ 
lenze e di proteste comin¬ 
ciala nel 1966, allorché le au¬ 
torità decisero di allontanare 
gli agricoltori dalle terre che 
sarebbero servite per le piste 
e gli impianti: organizzazioni 
studentesche ed ecologisti ap¬ 
poggiarono 1 contadini che pro¬ 
testavano sostenendo tra l’al¬ 
tro che il nuovo scalo sarebbe 
stato usato per scopi militari. 

Nel corso di dodici anni si 
sono avute molte dimostrazio¬ 
ni. ci sono stati più volte in¬ 
cìdenti. con la morte di un 
manifestante e di quattro po¬ 
liziotti e il ferimento di otto¬ 
mila persone. Dieci volte la 
data di inaugurazione dell'ae¬ 
roporto è stata rinviata. Ieri 
sono stati arrestati, dice 
la polizia, più di cento dimo¬ 
stranti. fra cui i sei che ave¬ 
vano occupato la torre. Que¬ 
sta è stata ripresa dopo una 
.serie di scontri fra gli estre¬ 
misti in casco rosso, che sca¬ 
gliavano bombe al petrolio, 
sassi e frecce di ferro serven¬ 
dosi di grosse ' fionde. e la 
polizia che è ricorsa a lacri¬ 
mogeni. a colpi d’arma da 
fuoco (è -stato detto per av¬ 
vertimento). agli idranti e 
agli sfollagente. Più di cin¬ 
quanta i feriti, in massima 
parte ustionati. 

Durante la furibonda batta¬ 
glia cinque funzionari deli’ac 
roporto in .servizio nella tor¬ 
re hanno lasciato la sala di 
controllo inerpicandosi sul tet¬ 
to. c sono stati poi prelevati 
da un elicottero della polizia. 
Takeo Fukuda ha definito 
quanto è avvenuto « una sfi¬ 
da aU’ordine sociale e alla 
democrazia ». 



TOKIO — Un ■ momento drammatico degli scontri, mentre 
i dimostranti (uno dei quali brucia) stanno lanciando bottiglie 
incendiarie contro gli agenti 


Una nota e un commento di stampa 


Risposta della Cina 
alle proposte di Mosca 
per nuove relazioni 


Chiesto il ritiro delle truppe dalle zone di fron¬ 
tiera - Accuse dì « montatura propagandistica » 


PECHINO — e; stato pubbli- | 


calo il testo della nota cinese 
di risposta a quella sovietica 
del 24 febbraio scorso con la 
quale SI proponevano incontri 
tra !e due parti e una dichia¬ 
razione comune dato clic !c 
relazioni cinosovictLlie « .«li¬ 
se.tano gravi prc(K-cupa- 
zioni ». La Cina ro-'-pinuc le 
propo.stc affermando: « Quan¬ 
do M hanno un milione d. uo 
mini dislocati lungo il confine 
come .SI può pretendere die 
il popolo c'nese creda che voi 
siate sinceramente des;dero.si 


, . . . . 1 d; migliorare : rapporti tra l 

I .se, e.stromisti. emersi nei * nccstri due paesi? » « Se Mo¬ 
sca vuole veramente che mi¬ 
gliorino I rapporti con Pcchi- 


prcssi della torre da un tom 
bino, hanno fatto irruzione 
nella sala di controllo, al 
quindicesimo piano degli edi¬ 
fici dell’aeroporto, e con 
martelli e .sbarre d’acciaio 


all'incontro di delegazioni, 
una dichiarazione riguardan¬ 
te la coesistenza pacifica, il 
rispetto della sovranità e inte¬ 
grità territoriale reciproca, 
I non ingerenza e non ricorso 
' alla forza. 

j Commentando !o .s~aml):o di 
noie li «Quotidiano de! pupo 
lo » rii Pechino accusa ; UHSS 
1 d: .svolgere « continue attivila 

• .sovver.s.ie » contro la Cina. 

* Secondo il giornale le ultime 
j proposte di Mosca sono sol- 
I tanto la « ripietizione di una 
! vecchia musica » e una 
j «montatura propagandut.ra». 

II « Quotidiano de! popolo » 


^_ ^ ^ , chiede che riguardo alia rii¬ 
no. continua la nota, deve ac- 1 s-ocazione delle truppe sov:e 

cettare un dLslmpcgno delie ; ttchc e ai negoziati sulle 

forze armate dei due paesi j questioni d: frontiera, si nlor- 

ncila regione di confine e alla situazione esistente nel 
quindi r.^lvere le questioni I960- Dopo aver affermato 
oggetto di rontra.sio mediante , <^he « i dmeenti .sovietici » a- 

banno sfasciato gl; .strumenti | negoziati ». i vrebbero ■ tradito » :1 marxi- 

prima di essere sopraffatti ! La Cina afferma inoltre che ' smo lenim-smo. li giornale di 


dai poliziotti. L'as-sa’.to è riu 
scito nonostante fossero state 
adottate le misure di sicu¬ 
rezza più imponenti fin qui 
adottate per proteggere l’ae- i r®hbero d.moslrat; dL-posti a 
roporto. Situato 61 chilometri ■ 
a oriente di Tokio. 


dalla sua parte .sarebbe .sta 
la rispettat.x rintr.-a raggiun¬ 
ta nelllnrontro Ciu En la:- 
Kossighin del 1969. ma che i 
.sovietici non -solo non s; .s.a- 


! Pechino dichiara che la Cina 


ne metterebbero in dubbio l’ 
esistenza. « Non abbiamo ri- 
L’incicìvnte costituisce un j scontrato il benché m.mmo 
colpo per il primo ministro. • mutamento dello atteggia- 
che ha ™iritain il nr»c:icrin ! mcnto di Ostilità » clie. 


puntalo il prestigio t , ___ 

del suo governo suU’apenura ! 'd'^eH-fc^na e. 


di Narita all’eixKta^ stabilita, j 


1 Dopo la cerimonia ufficiale di j vietiea aveva proposto oltre 1 nel mondo, 
inaugurazione l'atterra ggio 


' «.sostiene invariabilmente che 
; le controversie di principio 
; non devono impedire ai due 
pae.ii di m.antenere normali 
relazioni tra Stato e Stato sul- 
! :a ba.se dei (r.nque p.-incip: 
i delia coesistenza pacifica. 

* Dai canto suo !a « Pravda » 
denuncia la «pivizione Irre¬ 
movibile » dei dirigenti cine- 
,si la qua’.e sarebbe contraria 
agi: interes-si d. buon vicinato 
tra gii Stali e dannosa per il 
pipilo cinese e per la pace 


Per saperne di più sul 182. consulta le prime pagine 
dellelenco telefonico. 


(Mainavo 


del primo aereo, un cargo del¬ 
la « Japan Air Lines > in ar- i 
rivo da San Francisco, è in 
programma per domenica. 

La costruzione dell’aeropor¬ 
to di Narita na-scc dalla ne¬ 
cessità di alleviare la conge- 
-stione dclLaituale aeroporto 
di Haneda. Le compagnie che i 


Deposizione in USA: 
Oswàld era agente CIA» 


NEW YORK — Il * New York 
Times » pubblica le dichiara- 
. I 1 - j . ( ziont di un ex dipendente am- 

contemplano 1 uso del nuovo . rninistrat.vo della CI.A .secon- 
aeroporto hanno csprc.sso di- do cui Lee Harvey Oswald. il 
sagio per quanto è accaduto ' pre.sunto ucci.sore del presi- 
domenica. € E’ molto diffici- ! dente Kencicdy, ha lavorato 
le» ha detto un portavoce del- ( agente delia stessa CIA 
la «JAL». «.sentirsi fiduciosi 

tra.sferendosi in un posto che | dcgH^ annP’Slf^ 
non sembra adeguatamente | Secondo il giornale. James 
protetto ». _ _ _ i B. Wilcotl, che ha lavorato 


a Tokyo per conto della CL\ 
dal I960 al giugno 1964, ha 
fatto queste rivelazioni ;n una 
deposizione a porte chiu.'e, 
mercoledì scorso, davanti aìl.\ 
commis-stone di inchiesta del¬ 
ia camera dei rappresentgiiii 
.sull’uccisione del presidente 
Kennedy. Oswald. ha agg.un- 
IO Wllcott, sarebbe stato re¬ 
clutato per e.vsere « Infiltrato 
come spia in Unione Sovieti¬ 
ca », 


DALLA 


Moro 


vile .sciogliere (iiicstn mata.s 
sa di indizi e congetture per 
orientare le ricerche della 
« prigione » di .Moro. .Anzi, va 
(letto che a (jiiesto punto sein- 
hr.i anche .svanire la oonvin 
/ione ini/iiile che il lea(l(*r de 
sia nascMto ancora a Roma 
e. in particolare, nel quartie¬ 
re di Monte Mario. ' * 

• Le .. testimonianze raccolte 
negli nltimi giorni. Infatti, 
fanno maturare la • certezza 
che Moro sia stato portato via 
n bordo di un furgone bianco 
che si .sarelilH' diretto verso 
la via Aurclia. Il furgone è 
un < Fiat H.jo » privo di qual¬ 
siasi scritta .sulle fiancate, 
che pochi minuti doivi la .stra¬ 
ge di via Fani (' stato vi.sto 
sfrecciare In vi.i De (’.irolis. 
imboccare via Damiano Chie 
sa e prasegulre in direzione 
della ixtriferia. Il mezzo mar¬ 
ciava a sirene .spiegate. « Ma 
non si sentiva • - hanno rac- 
( untato I testimoni — Il clas¬ 
sico rumore che famio h* si 
rciK' della pch/ia o delle aii- 
toamhnlan/c. F-ra un rumore 
meno acuto, un po’ soffoca¬ 
to ». , 

pochi diihlii, quindi, che su 
quel furgone vi.sto dai testi¬ 
moni cl fosse Moro con i .suol 
-T carcerieri », Ora la poli/ia 
sta cercando di raccogliere 
altri' testimoiii.in/e. nel tenta 
livo (Il ricostmire fino in 
fondo il percorso di (|iiestn 
me/zo. 

Intanto si sono intcìsificate 
le ricerche fuori Roma. Meri 
tre a Firenze all’alba di ieri 
sono andate a iiioto alcun* 
ceiitinnia di peroiiisi/inni cniii- 
piute (l.illa pc'li/.ia nelle alii 
t.'i/iniii che si affacciami in 
piazza i’itti (c’era stata ima 
segnala/ioic*^ in ni.ittinala è 
stala compint.a ima vasta liat 
Ulta lungo tutto il litorale ro 
mano, da Ladisiioli a Terra 
cina. .A F(Kenc. in particolare, 
la polizia é stata richiamala 
dall,a segnalazione di due cit 
tadini che avevano visto du * 
giovani intenti a scavare una 
buca ncll.i sabbia per nascon 
dorè (maleosa. ()oan(ìo sono 
arrivali, eli agenti hanno ria 
pcrlo la buca trovando ale uni 
fogli di una piihblica/ioiie dif 
fusa dalle « brigate rosse * 
nel giugno del '77. F.‘ stala 
una manovra diversiva dei 
terroristi? Può darsi. 

Alle ricerche dì ieri ha par¬ 
tecipato per.sonalmente il so 
stitulo procuratore Infelisi. 11 
magistrato in questi due gior¬ 
ni è stato al centro di mia jvi 
Icrnìca in quanto ve'iierdi .sera 
si .sar(*l)he allontanato da Ro 
ma p(‘r andari' in una locali¬ 
tà costiera in prociiicìa di (’a 
tanzaro .nd affittare mia vil- 
l('tta p('r le vacaiizi; e.stivi'. 
Di qni'.slo sposlamenlo. a ((nan- 
to p.are. il procuratore capo 
Dt* .Matteo non sarclilK* .stato 
avvertito, e d.i (|m s.ih'IiIh' 
scoppialo i) caso ». Donu'iii 
ca mattina, poi. Io sti'sso De 
Matteo ha cercalo di minimiz¬ 
zare repi.so(lio con lina dichia¬ 
razione alla .stampa. 

■' lliana Leonardi, la moglie 
del maresciallo dei caraliinic.-i 
Oreste Leonardi — una delle 
cinque vittime dell.i .strage di 
via Fani — ieri ha diffuso una 
breve nota per ringraziare, 
a.ssieme ai figli Sandro e Cin¬ 
zia. « tulli coloro che in que¬ 
sti giorni, con enormi manife¬ 
stazioni di affetto, hanno cer¬ 
cato di alleviare il loro do¬ 
lore ». 

Da registrare, infine, un co¬ 
municato del < centro .sociale 
Leoncavallo > di Milano a prò 
po.sito del .secondo me.S5aggin 
dei « brigatisti ». nel quale si 
legge tra l’altro: « Onore ai 
compagni Lorenzo Jannucci e 
Fausto Tinelli assassinati dai 
sicari del regime»: «Respin¬ 
giamo — scrivono i rc.sponsa- 
bili del « centro sociale Lcon- 
cavallo » — l’uso strumentale 
del nome dei due compagni da 
parie di un gruppo che ha 
.scelto (li inserirsi organica¬ 
mente nella strategia della ten¬ 
sione ». 


Misure 


zionaIizz,.iz.ione delle norme 
csi.stenti. e si muovono nel¬ 
lo stes.so ambito della previa 
autorizzazione c del control¬ 
lo da parte del magi.strato. 
Se ne con.sonle. con la de¬ 
bita aiilorizz.izinnc. In prò 
roga per periodi più lunghi 
di quello di 15 g’orni attimi- 
mente amme.sso c le notizie 
apprese attraverso di r.«sc 
possono essere utilizzate co¬ 
me prova anche per rc-il: di¬ 
versi da quelli per il pcr.se- 
guimenfo dei quali .sono st.i- 
te autorizzate, purché tali 
reati siano di tanta gr.avità 
da comportare remissione 
del mandato di cattura. In¬ 
fine. le intercettazioni .sono, 
sempre se autorizzate, con¬ 
sentite in relazione all’accer- 
timento di atti preparatori 
di taluni pravissimi reati 
(da quelli di eversione ai 
.scouestri di persona, al!*' 
rapine con armii c quindi 
in funzione di prevenzione. 
-Si tratta di una disposizione 
omogenea agli 3Ct:o«dj del 
luglio scorso, desfina’a a *.e. 
nire ricondotta - nell’amhito 
dei normali aecertamenfi (’i 
polizia • giudiziaria - quando 
diventeranno oneranti le mo¬ 
difiche concordate alla leg¬ 
ge Reale, modifiche che 
prevedono la penalizzazio¬ 
ne degli atti prep3r.atori 
obiettivamente rilevanti e 
diretti in modo non eq'.ii- 
V(Ko alla consumazione di 
alcuni fra i delitti più gra¬ 
vi che oggi turbano e allar¬ 
mano la coscienza civile. 

Il p’-ovvedimento più im¬ 
portante è quello relativo 
alla possibilità da parie 
della polizia « di as.siimerc 
daH’airestato o dal ferma¬ 
to informazioni anche senza 
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la presenza del difensore. 
Per eompreiulenio esatta- 
mento la portata occorre de- 
linearne i contorni. Resta¬ 
no ferme le disposizioni del 
eoilice di proeedura penale 
in materia di arre.st» in fla¬ 
granza (li reato o di formo 
(li polizia giudiziaria r del 
relativo interrogatorio: im¬ 
mediato avviso al Pubblico 
ministero, convalida da par¬ 
te di questi del provvedi¬ 
mento assunto, avviso al di¬ 
fensore e interrogatorio al¬ 
la presenza di quesl’ultlmo. 
Quando pen’) il fermo o l’ar- 
re.sto riguardi ^una ‘ certa 
gamma di ilelilll più gravi 
(quelli citati prima, dal rea¬ 
ti di eversione ai sequestri 
di persona) è consentito al¬ 
la polizia, aiu'lic prima del¬ 
l’intervento del difenso¬ 
re, assumere dairindlzlnto 
« sommarle informazioni • 
al solo fine del prosegui¬ 
mento delle indagini, senza 
verbalizzarlo c ■ con divieto 
di utilizzazione dolio stesse 
agli effetti del processi» sii 
in modo dirotto che indi¬ 
retto (mediante il rapporto 
di denuncia o mediante te¬ 
stimonianza del verbalizzali- 
to). Qual è il significato 
dello sti'umento di cui con 
queste nonne si é voluto 
dotare la polizia’’ La no'-si- 
hilità che nella immediatez- 
7 \ delle indagini i('laiivo ad 
alcuni criiniiii più davi (| 
limitatamente ad ("-si, al di 
fuori deiriter forinalivo di'l- 
la prova che avverr.à soltan¬ 
to nelle forme e con le ga¬ 
ranzie oggi previste, siano 
chieste notizie all’indizialo 
che ('oiiseiitaiio di prosegui¬ 
re le itivesligazioui senza 
battute di ntti'sn. I.a facoltà, 
ad esempio, di chiedere su 
hito al rapinatore o al se- 
(piestlatore arrestato, il no 
ine (lei complici che stanno 
fuggendo o ruhiea/ioni* del 
rifugio (love si trova la vit¬ 
tima: ci(> che oggi la pro¬ 
cedura non consente 

Non sembra possa ne¬ 
garsi l’ulililà e la legillìinil.i 
(li una siffatta facoltà, il 
cui liso l'orrctto è natural¬ 
mente affidalo, perchi' non 
degeneri in atti di intimida¬ 
zione o di violenza, non solo 
a! controllo di'l magistrato 
ma anche a quello sociale, 
sia da parte deiropinione 
pubblica che degli stessi 
prot'cssi di democratizzazio¬ 
ne in corso airinterno degli 
apparati dello .Stalo. 

Certo, lo ahiiiamo th'tlo 
più volle e Io ripetiamo: 
non è a singole norme legi¬ 
slative che può essere affi¬ 
data una nuova capacità di 
funzionare dello Stato de¬ 
mocratico. l’crchè cii) avven¬ 
ga occorre definire e realiz¬ 
zare una vasta opera di ri¬ 
forma. prc.supposlo a stia 
volta perche muli profonda¬ 
mente il rapiiorlo fra corpi 
e niiparali dello Stalo e cit¬ 
tadini e si instauri un elima 
nuovo di fiducia quale può 
nascere .soltanto da un mo¬ 
do (li operare dello St.ato che 
unisca piena coerenza de¬ 
mocratica alla capacità pro¬ 
fessionale da cui nasce l’ef¬ 
ficienza. 

Per questo è necessaria la 
rapida approvazione della ri¬ 
forma della Polizia, di cui 
sono ormai, con gli ultimi 
accordi, definite le lince an¬ 
che sui punti rimasti con¬ 
troversi fino .aU’uUimo, e 
cioè la piena smilitarizzazio¬ 
ne c la sindacalizzazionc li¬ 
bera e pluralistica. E’ ne¬ 
cessaria i’attuazione della ri¬ 
forma dei servizi di infor¬ 
mazione e sicurezza che sta 
incontrando nei vecchi ap 
parati resistenze e chiu.surc 
intollerabili. E’ necessario 
porre mano alle complesse 
misure per superare la crisi 
profonda della giustizia che 
non è oggi in grado di ri¬ 
spondere alla domanda di 
tutela e di sicurezza che si 
leva daH'opinionc pubblica. 

Questa è la strada, non 
certo facile né breve, che 
deve essere percorsa per 
unire la democrazia alleffi- 
cienza. Per quanto faticosa, 
occorre applicare ad e.«sa 
tutto il rigore che la gravi¬ 
tà deH’ora rendo nece.s.sano. 
.Non l'aiutano le critiche .su 
pcrficiali e demagogiche. 
L’aiuta un impegno formo 
c costruttivo adegualo al 
grande o a volte drammati¬ 
co intreccio dei prob’*-ni 
che ci stanno di fronte, un 
impegno che noi comunisti 
as.sumiamo e che sollecitia¬ 
mo ad ogni forza democra¬ 
tica del paese. 


Empain 


.«*or« in apparenza terrori/, 
za’i. cfic s: .sono fi^'rrino 
proccupat: di dargli dite, 
franchi p€-r(hé potcv-c non 
trarc in famigiia. 

Q'.if'ta. naturalmente, è Ja 
vcr.'ione fornita dal’a po'.izia 
ai n orn.ili. I na \e^^ionr (he 
può far .sorridere p^r l.i sua 
grntilezz.a. per la 'ua p'jl zia 
letteraria, molto p:u \i.’ir.a a. 
racconti « rosi > per ragazze 
di b’iona famiglia che alla 
eron.Ka d. un aevenimcnto 
che ha mobilitato por due 
mc.si quattordicimila poliziotti 
L’n avcenimcnto che aveva al 
.suo centro ;l .sequestro di u 
no degl, uomini p;ù r.cchi 
d’Europa da parte di una 
baiidà di una - decina di 
gangsters decisi a tutto: vero 
è che non av-evano esitato (e 
il barone lo ha • chnfermato 
mostrando la mano .sinistra) 
ad amputare al loro prigio 
nic.'o i’iiltima falange del di 
to mignolo, che il giorno del¬ 
la consegna del ri.scalto ave 
vano aperto il fuoco .«uKa po 
liz:a ferendo due agenti e 
lasciando uno dei loro morto 


.sul terreno dello scontro. 

La (Milizia cerca di accredi¬ 
tare la .sua versione affer¬ 
mando che Caillul. il gniig- 
.ster ferito e nrre.stato. ora 
uno dei cc'rvclli. se non ndtli- 
riltura « il cervello » della 
banda: sic.hé la sua telofoiin 
la ai c'oiiiplici è .stata una 
.sorta di ordini'. Ma è po.s.sihi- 
le che il cervello abbia accet¬ 
tato per .sé il ruolo arrischia¬ 
to (li colui die va a recupe¬ 
rare il riscatto iiiettcìuio in 
perii'olo. in ca.so ili arre.sto, 
tinta l‘i)|)i'razi()ni'? F/ possibi¬ 
le che questo cervello ,il)hia 
eh l'sto ili fare una telefonata 
« puiihc* gli agenti non guar- 
ilmi» il luinieto » enine .se 1- 
gnorasso i imlle iiukIi i»er 
regisliMiIo. .soprattutto alliir- 
ehé SI traila di un telefono 
insiallato nei locali della po 
hzia? 1” as.sai più prolialule 
che \i sia siala, alla lia.so del 
fdice seioglinionlo del 
(Ir.imma. una traltatiia: la 
vita del barone in cambio 
del!,! hliertà di fuga, per al 
cune ore. dei iom|»oni'nli del 
la h.inda che ormai si .sape • 
vano scoiicrU dalle nvela/io 
ni fatte (Ih (’aillol nel lorso 
(loH’interrogatorio A questo 
proposito .si sa che il coni 
mis.sario Ollavioli aveva dato 
a Caillol la .sua parola d'oiio 
ri' chi' non airi’lihe leriain 
(Il KleiiUriejui' li numero tele 
fonico 

Da ieri mattina, mitiiral 
mente, la (loli/ia è niohihlala 
all.i e.iena dei fuggia.sch; ai 
quali è (lei isa n non dare 
(iuai Ile;»'. lìss.i cono.-, e l’i 
(lenlità (I, uno di osi ((l é 
iniasi cella di (|nella di altri 
due ()uanìo all’iill'iiio na 
s ondigl'o del haroiie. vero 


simniih'iile .situalo nella pe'i- 
feri.i sud. nei pressi di'U'i'e 
roporto di Drly. (lo\reh'>e 
venir seojiiilo tra non mollo. 

Ma tutto ( lò ha nn intores 
se relativo, ihe può appas 
sionaii' gii amanti dei ro 
manzi isili/.iesdii e che non 
idstilni.Mt' il fondo del prò 
hlema l’er la polizia e per 
l'opimoMe piihhlica il fondo 
del problemi è un altro. 
'< .Solo la fi'rinezza conta ■ - 
ha spiegato il i oinniis.sario 
Ottavioli • - quando .si ha a 
elle fare con dei malvivculi. 
Rifiutare di pagare il riscatto 
rt'sla la miglion' .soluzione. 
Se SI cedi', il eeihnu'nlo prò 
voca una .sorta di reazione a 
eati'iia. cioè una oiid,ita di 
ra|);mcnli ,in.doga ,i quell,i 
ehi' imperversa in Itali.i. Sa 
rebbi' soriirendeute. (lo|)o la 
coiielusione del caso Kmpaiii. 
chi' in Francia si regislra.s.se 
un altre .sequestro di persona 
priii * ih molli mc.si *. Certo. 
Ili fermezza i (importa un n- 
seliio terribile per cnlui ehe 
è nelle mani dei malviventi, 
ina a il riseli o maggiore è 
altrove, è iieil'iiicoraggiamm 
to anlomatieo al gang.sferi- 
.smo die deriverebbe dal ce- 
(Jiniento ». In ogni caso qiir 
sta è stala la linea .scelta (l.il 
la (Milizia r dal governo Iran 
cesi ed è ([desta linea die ha 
avuto .siicce.sso. 

1.0 .stesso Ottavioli ha an¬ 
che raccontato come fu prr- 
(larata roperaz.one clic con 
ihisse alla cattura di Caillol. 
alla morte dcll'ailro gangster 
Duchateau c al recupero del 
riscatto. Giovedì .scorso la 
famiglia del h.irone. «die ha 
.schipre (ollaijorato con 
(M)lizia ». la informò die 
trattative erano .sfaeiate 
un aKocdo e die rappunt.s 
mento tra i banditi e un r 
m;5.sar;o del gmpjM» Em 
pain-Schneidor. latore di due 
sacchi rontenenti la somma 
richic-^ta. er.i fissalo per le 
20..10 (Il venerdi ‘■nirautostra 
da del sud, noi pres-i di .\r 
curii. I n ageiile .sostitiii al 
volante (Idia nmcdiina i’e 
m ssario rie! gnip(K). I sacchi 
furono riempiti di carta da 
go.-nalo ,'- 1 ! o(M ria da uno 
str.ilo (Il li.Tnconotc siizz.ere 
Comunr|iie fo-.scro aniatc lo 
ios(' i banditi non dovevano 
avere (i.irt.la vinta. Cna tren 
lina di agenti, scelti tra i 
migliori t rotori, furono ap 
postati noi pressi del luogo 
la consegna rF: 


la 

lo 
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fissalo 
.sa' dii. 

fi rr -!o ò 
l'il. ( he h.T 


noto .Alain Cail 
formio !a chiave 
(»o.- la soluzione del probV 
ma. aveva subito una .soia 
(ondanna (ler traff.co di va- 
liit.j. S(V'-(>cttafo di avere par¬ 
te ipito a nume-osi assalti a 
bairhc francesi e sv''Z7X'ro. e- 
r.T sempre riuscito a cavarse¬ 
la [y-r man( anza di prove e a 
Montpdhcr. dove risiedeva, e- 
rf, cons dorato da; vicini co¬ 
me un onesto commerciant'*, 
al di sopra di ogni .sos()etto. 
p.-opr.e’.ano di un negozio 
.sprrial zzato ncila venh’a di 
librone rompon:b:!i. Diirha- 
teau. ucci-so nel corso del’o 
scontro a fiKKO. aveva parte 
(.palo ad una «cric di ag 
grtss'e.m a mano armala. Cat¬ 
turato. era stato condannato 
n Fi anni di reclusione. poi 
rido*ti a sette (xr buona 
nndo’ta. (’s'.to di prig.one 
nel 1972 aveva pubblicato un 
libro » .S .\i na pregate per 
me * dove raccontava com? 
aveva evitato la corte d’assise 
fingendosi matto. 
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Grandi novità Fiat 1078 






la 127da carico da traffico da reddito 


127 Fiorino ha tutte le qualità per ripetere 
nel settore del trasporto i successi della 127, la 
vettura più venduta in Europa. 

Con la stessa disinvoltura con cui la 127 tra¬ 
sporta persone, il Fiorino trasporta 360 kg di 
carico, in un volume di 2,5 razionale come 
un **container” (lungo m 1,46, largo m 1,40,. 
alto m 1,30), facilmente accessibile per l’ampia 
apertura posteriore (m l,25x 1,24 di base) e per il 
pianale a soli 37 cm da terra. In più, 127 Fiorino 
ha le porte posteriori bloccabili, in posizione 
aperta a 90% e il sedile e i divisori della cabina 
facilmente asportabili anche a settori. Nessun 
problema quindi per carichi sporgenti e fuori 










Ma grazie al suo collaudato motore da 903 cm\ 
che sviluppa 45 CV e una velocità di 120 km/h, il 
Fiorino è ideale anche per i trasporti extraurbani. 

Il Fiorino ha tutto il confort e il tempera¬ 
mento della 127. In più ha pneumatici e sospen¬ 
sioni potenziate: anche a pieno carico 
la buona altezza da .terra lo rende 113 3110 Sp3ll0 
adatto a percorsi “fuori prò- C Am 

gramma” su strade non per- 5 311111 Q| pnill3tì 00113 127 

lettamente agibili. Solo chi ha fatto ^ IccV tfli 

la 127 poteva fare un veicolo da ^ tJwV Itg Ul CfllIvU 

carico con tanta manovrabilità, tante rifiniture, 
tanto brio automobilistico come 127 Fiorino. 
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127 Fiorino i dlsponlblh ancho nélla rmhnt con II Mtop^baao 0 
14 tm. Fot emkan CKnobmnto std Mio gli Ingombri fitori-tagoma. 


la gamma da lavoro da trasporto da risparmio 

238 E è nuovo. scuolabus, ambulanza, cabinato per allestimenti 

È più forte: ha una nuova frizione, il differen- speciali). E una versione “da turismo” : 238 E 
ziale irrobustito, nuovi freni autoregistranti c Panorama, una vera automobile a 9 posti (si 
potenziati c pneumatici radiali su tutta la gamma, guida con patente B). E in più, un motore 
È più comodo: ha sedili più accoglienti, una collaudato (1438 cm\ 52 CV) e i vantaggi della 
climatizzazione perfezionata, una plancia trazione anteriore, per traspor 

portastrumenti provvista di tutto, anche di un tare comodamente 10 quintali 

piano di scrittura estraibile. in un vano di carico di 6,5 m 

È più bello: ha una nuova mascherina che sfruttabile fino alPultimocen 
incorpora i fari e li protegge, fasce laterali para- timetro e facilmente accessi- 
colpi, belle, ma soprattutto utili nel traffico. bile per il comodo pianale 
La gamma è ancora più razionale: a soli 36 cm da terra. 

10 versioni “da lavoro” (furgone, vetrinato, F 

tetto rialzato, pick-up, pick-up doppia cabina, rlllOVO ifcOO b ^ 

‘Utob... più fòrte più comodo più bello 
(più resporienza Fiat iòle spalle) 


Nuovo 

238E 




C:'- 








ìfeicoli commerciali 

Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat, anche con comode rateazioni Sava e a mezzo Savaleasing. Anche 127 Fiorino e Nuovo 238E 
vengono consegnati con il libretto blu "Ci pensa Fìat” che descrive i vantaggi della più estesa e organizzata rete assistenziale in Italia. 
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Dopo la parentesi dì domenica un sole splendido per la Pasquetta 

Un po' di pioggia non scoraggia i turisti 
che a migliaia hanno invaso la Toscana 

f 

k 

^ Firenze, Siena e Pisa le città più visitate - Boom sui campi da sci deirAbetone e dell’Amiata 

Nella costa in cerca di case per l’estate - Traghetti pieni per le isole dell’arcipelago toscano 


Organizzato dai sindacati 

Convegno 
alla Flog 
su «Scuola 
sviluppo 
e diritto 
allo studio» 


Le sue condizioni stanno lentamente migliorando 

«Mio marito non è violento 
è soltanto geloso» dice 
la donna accoltellata 

La figlia Rosetta è ancora ricoverata al reparto rianimazione ma 
fuori pericolo - Era stata interrogata in relazione all'agguato di 
via delle Gasine in cui trovò la morte l'agente Fausto Dionisi 



Alberghi esauriti e ristoranti affollati 


Anello quesfanno per le feste di Pa¬ 
squa « rcscrcito flei sacelli a pelo » lia 
riempito le strade e le piazze di Firenze. 
Miftliaia di turi.sti hanno afrollato. in nn 
iniseu^jlio di liiiftue e dialetti diversi, il 
centro, i nui.sei, i Kiordini. .Sono stati 
smentiti i facili « profeti di sventura 
chi parlava di una drastica riduzione delle 
ineseiize in con.sef'uenza della difficile si¬ 
tuazione che il pae.se attraver.sa. A Firen¬ 
ze invece — ma il dato è più generale - 
il termometro del turismo ha segnato bel 
tomjK), Ksaiiriti alberghi e iieiisioni, i ri 


■storanti e le ta\ole calde liaiino faticato a 
reggere Tassalto. 

Moltissimi gli stranieri — .soprattutto in 
comitiva, rocchio incollato nel mirino della 
macchina fotografica — ma numerosi an¬ 
che gli italiani. Il brutto tempo di dome¬ 
nica non li ha .scoraggiati. Poi, il .sole di 
luncHli, pulito, caldo, invitante, li ha fatti 
.sciamare por tutta la città, sulle colline, 
sui lungarni, tra il verde di Holxili. 

K i fiorentini? loro hanno scelto la via 
del mare e della montagna, ma il cielo 
plumbcHi e minaccioso dei giorni .scorsi ha 
ridotto Te-siulo. 



Anche quest'anno il «carro» è scoppiato 


Alle 12 in punto, davanti agli occhi 
di migliaia di ^rsone accalcate sul sa¬ 
grato e sulle « improvvisate » tribune di 
tubi innocenti, dalle porte del Duomo è 
uscita sfrecciando la colombina. I mor¬ 
taretti si .sono incendiati e ancora una 
volta il carro — « il brindellone ». come 
si chiama a Firenze — è .scoppiato re¬ 
golarmente. 

Tutto dovrebbe andar bene dunque; 
almeno cosi dice la tradizione. Gli spor¬ 
tivi si augtirano se non altro che lo 
scoppio del carro sla di buon auspicio 


per la .salvezza della « pencolante > Fio¬ 
rentina. 

La cerimonia, le cui origini si perdono 
nella notte dei tempi — sembra ri.=a!gano 
alla prima crociata — si e aperta con 
l’esibizione dei « maestri .sbandieralori ». 
Il corteo, con il Carro tramato dai buoi 
si è snodato per le vie della città accom¬ 
pagnato dalla banda del calcio storico. 
Poi gli attimi di tensione davanti al 
Duomo, lo scoppio liberatore. Anche que¬ 
st’anno tutto è « filato liscio 


Rapimento Moro: un'operazione lampo nel centro 

Controllate tutte le case 
nella zona di Palazzo Pitti 


La segnalazione era arrivata contemporaneamente ai 
CC e alla Questura - Massimo riserbo sulFiniziativa 


La segnalazione è arrivata 
a Firenze contemporanea¬ 
mente ai carabxiieri e alla 
questura: Aldo Moro rapito 
da un commando delle bri¬ 
gate rosse si trovava in un 
appartamento di piazza Pitti. 

Autentica? Falsa? Impos¬ 
sibile dirlo. Di certo, dato il 
momento, data la situazione 
ed il significato che il rapi¬ 
mento del presidente della 
Democrazia cristiana e la uc¬ 
cisione dcll.i sua scorta as¬ 
sumono. è a.ssiirdo la.sciare 
qualsiasi cosa di intentato. 
Anche se la «pista ) ha fin 
dall’inizio lascialo molli dub¬ 
bi e perplessità, i carabàiieri 
e le forze di polizia l’hanno 
immediatamente prc.sa in 
considerazione. Non poteva¬ 
no fare altrimenti. 

D’altra parte la segnalazlo- 
•t perveniva da un coman¬ 
do delle forze di polizìa (sem¬ 
bra da Milano) che l’aveva 
ricevuta da una « fonte » de¬ 
gna ^ considerazione. 


Dopo essersi cocisuitatl. ca¬ 
rabinieri e pwHzia. decideva¬ 
no di agire. Così, costituiti 
dei posti di blocco attorno 
alia zona di piazza Pitti, 
militari e agenti di PS. al co¬ 
mando di ufficiali e di fun¬ 
zionari della Questura, ini¬ 
ziavano i controlli. Alle 6 di 
mattina prendeva il via la 
operazione (tenuta in gran 
segreto e sulla quale viene 
tuttora mantenuto il più 
stretto riserbo). I controlli 
venivano fatti casa per casa, 
appartamento per apparta¬ 
mento. 

Gh inquilini degli stabili 
svegliati ad un’ora Insolita 
nella maggioranza collabora- 
vano con le forze di polizia. 

Si è andati avanti per un 
paio d’ore e ad eccezione di 
Palazzo Pitti, tutti gli edifici 
della zona antistante il piaz¬ 
zale al termine dell’operazio- 
ne erano stati visitati 

Ma deH’onorevole Aldo Mo¬ 
ro come gli inquirenti sospet¬ 


tavano nessuna traccia. Ma 
niente deve essere tralascia¬ 
to e quindi gìuistificati le r.- 
cerche e i controlli. 

Anche per Pasquetta poli¬ 
zia e carabinieri hanno ef¬ 
fettuato nel tardo pomerig¬ 
gio una serie di controlli con 
posti di blocco su tutte le 
principali arterie delia città 
e della provincia. 


• SCIOPERO 
DEL SETTORE 
COSTRUZIONI 
EMPOLESE 

I delegati dei settore delle 
costruzioni (Edili, legno, eoe.) 
della zona empoiese hanno 
proclamato uno sciopero per 
l’intero pomeriggio di giove¬ 
dì, contro la posizione in¬ 
transigente del padronato 
aderente alla ANCE e alla 
Federlegno che da diversi 
mesi rifiuta la risoluzione 
deH’integratlvo. 


Una Pa.squa tutta marzoli¬ 
na: acqua, neve, vento e un 
bel sole primaverile si sono 
alternati In que.sto lungo e 
attc.so fine settimana di va¬ 
canze. La To.scaiia è .stata 
anche in que.sla occasione u- 
na delle mete preferite di 
migliaia e migliaia di visita¬ 
tori. Si .sono rienipiU sia i 
centri storici famosi (Firenze. 
Siena, Pi.sa) che le piccole c 
gra 2 l 0 .se località di provincia. 
Le punte più alte si .sono na¬ 
turalmente avute sulla costa 
tirrenica e sulle montagne 
che stanno vivendo, ancora 
una volta, la loro stagione 
più Intensa a... .scoppio ritar¬ 
dato, Questo, in sintesi, il 
panorama della Pasqua nelle' 
più lamo.se località turistiche 
to.scane. 

Firenze 

La città è .stata inva.sa 
principalmente da giovani. 
Alle infinite comitive scola¬ 
stiche .si .sono aggiunti Infatti 
piccoli gruppi provenienti 
principalmente dalle città del 
nord. Ponte Vecchio, piazza 
della Signoria o piazza del 
Duomo .sono state come pre- 
.se d’a.ssalto dalle comitive di 
turi.sti tra 1 quali, numerosi 
come .sempre, .sono .stali gli 
stranieri. 

Le pizzerie e i piccoli rl- 
.sloranli hanno lavoralo in 
continuazione: si è trattato 
in.somina. per i più. di vere e 
proprie vacanze austere. 1 
mu.sei. nello ore in cui sono 
riina.sti aperti, .sono stati i 
punti di riferimento per gran 
parte dei visitatori. 

Siena e Pisa 

Pasqua con un tempo in¬ 
certo (è piovuto abbondan¬ 
temente) e Pasquetta con 11 
sole nelle due città che han¬ 
no registrato, con Firenze, la 
più alta percentuale di turi¬ 
sti. Piazza del Campo e Piaz- 
z.a del Miracoli sono stati i 
due « catini » in cui sì sono 
rivensate le miglin.ia di turisti 
italiani (molte lè coppie in 
viaggio di nozze) e stranieri. 
Dalla città i turi.sti .si .sono 
mas.sl anche verso la località 
più famosa delle due provin¬ 
ce (S. GImignano. Pienza. 
Montnlclno. Montepulciano, 
S. Miniato, la costa). 

Abetone 
Monte Aniiata 

Eccezionale l’afflusso In 
montagna. I cucuzzoli dell'A- 
belone e del Monte Amiata 
sono tornati infatti ad im¬ 
biancarsi proprio in vista 
della Pasqua. Neve abbon¬ 
dante è caduta infatti tra ve¬ 
nerdì. sabato e domenica. Al- 
l’Abetone, in Val di Luce, a 
Cutigliano e in tutto l’arco 
deU’appennlno toscoemiliano 
gli impianti di ri.salita hanno 
funzionato a pieno ritmo. 
Anche gli alberghi hanno re¬ 
gistrato, fin dalla scorsa .set¬ 
timana. il tutto esaurito. 

Si calcola che circa 15.000 
persone sono state sull’Abe- 
tone il giorno di lunedi di 
Pa.squa (cifra record dell’in¬ 
tera stagione). Anclie .suU’A- 
miata si sono regLstrate. sia 
nel versante senese die in 
quello grossetano, punte ele¬ 
vate delle pre.senze alberghie¬ 
re e sui campi di sci. GH 
impianti di risalita hanno 
funzionato in continuazione. 
Il completo innevamento del¬ 
le piste e la .sempre maggiore 
popolarità degli sports inver¬ 
nali (chi non si azzarda a 
calcare i fiammanti sci può 
.sempre scegliere le slitte e i 
bob) hanno determinato 
questo « en plein » delle loca¬ 
lità invernali della nastra re¬ 
gione. 

Versilia 

Viareggio, che pas.sato il 
Carnevale si sta già prepa¬ 
rando alia prossima stagione 
balneare, è .stata una delle 
mete preferite dai fiorentini. 
Numerosi anche i visitatori 
di altre città italiane. Gli al¬ 
berghi hanno registrato, an¬ 
che in questo caso fin dalla 


FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

P.zza S. G.ovaruii 20r. V. 
Ginori 50r. V. delia Scala 
-J9r. P.zza D.ilmazia 24r. V. ’ 
G.P. Orsini 27r. V. di Brezzi | 
232 a b. Ini. Staz. S M. No- I 
velia. V. Stamina 4Ir. P.zza 
Isolotto 5r V.le Calatafimi 
6r. Borgognissanti -lOr. P.zza 
delle Cure 2r. V. Senese 206r. 

V, G.P. Orsini I07r. V.le Gui¬ 
doni 89r. V. Calzaiuoli 7r. j 

BENZINAI DI NOTTE ; 

Rimangono aperti con ora- 1 
rio 22-7.00 i seguenti impian- I 
ti: via Rocc .1 Tedalda AGIP; ' 
viale Europa ESSO; via Bac- j 
ciò da Montelupo D; via Se- | 
nese AMOCO. j 

PITTORI ZURIGHESI ! 

IN ITALIA I 

Giovedì, sarà inaugurata ' 
nella sala delle Esposizioo; i 
dell’.-\ccademia delle .Arti e i 
del Disegno in via Ricasoli i 
68, la mostra « Pittori Zuri- 1 
ghesi in Italia 1778-1870», 
promossa a Firenze dalla 
stessa -Accademia io collabo¬ 
razione con il comune. La 
mostra che si protrarrà fino 
al 30 aprile, presenta 77 ope¬ 
re di 19 pittori zurighesi che 
hanno soggiornato in I*alia 
dalla fine del settecento alla 
fine deirottocento. In parti¬ 
colare di notevole interesse 
le testimonianze deirantlchl- 
tà classica e le bellezze del- 


f settimana scorsa, il tutto e- 
saurito. 

A Forte del Marmi, dove si 
lavora inten.vinicnte per to 
gliere 1 .segni del violento 
fortunale dell’e.stnte scor.sa. 
Sono .stati, questi di Pa.squa, 
1 giorni della caccia alla cn.sa 
per le vacanze estive. 

Abbinando la gita a que.sto 
iiniiegiio molti gitanti hanno 
• già fis.sato rappartnmento 
per le pras.siine ferie: il 
prezzo dei fitti è aumentato, 
rùspetto all’anno scorso, di 
circa li 10 i>cr cento. Lo stes¬ 
so fenomeno della caccia alla 
casa -si ò verificato nella co- 
.sta Hvorne.se (S. Vincenzo. 
Donoratico. Quercianella. 
Ca-stiglioncello). 

Elba e Giglio 

Affollati 1 traglietti per lo 
l.soI(‘ del Tirreno. La pre.sen 
za di turi.sti è stata buona 
.sia all’Elba die al Gìglio. 

Un fenomeno particolare 
per que.sta .stagione è .stato 
l’arrivo di numoro.si.ssunt 
puiiman; per la prima volta 
gruppi c comitive di turisti, 
sopiattutto italiani, .sono 
sbarcati a Porlolerraio. Ri¬ 
storanti qun.si tutti al com¬ 
pleto. 

Ci .sono .stati, naturalmente, 
anche 1 primi turisti corag¬ 
giosi che. licito in fuori e 
pancia in dentro, hanno fatto 
il primo liagno E’ stato uno 
.spettacolo nello sjxitlacolo 
ncH’i-sola che fiorisce con il 
sole che è .stato, nei due 
giorni, quasi e.stivo. 

Costa grossetana 

Da Punta Ala a Orbetello è 
stato un viavai di turisti: chi 
per godersi una tra le coste 
più pulite, chi per prenotare 
ailiergo o casa per la pro-ssi- 
ma stagione. Molte le escur¬ 
sioni anche aH’interno. nella 
Maremma (Pitigiiano. Sorano 
e Saturnia .sono stati tra i 
paesi più visitati), nel Parco 
deirUccelHna. 


Domimi iillo oro 9 jire.sso il 
circolo Flog via M. .Mercati 
1 21 H. avrà luogo un convegno 
I regionale su «scuola, svilup- 
j |K) e diritto allo studio » or- 
I gani/./.ato dallii federazione 
I regionale CGIl. CiSL-UIL del- 
j la Toscana, in vista della 
conforcii/a iia/.ionalc sul Hirit- 
lo allo studio che si terrà 
I nei giorni 17. 19. 19 aprile, 
il convegno intende puntua¬ 
lizzare rimiiegno del sindaca¬ 
to per una concreta azione di 
.sostegno in direzione della ri¬ 
forma della .scuola e deH’uni- 
ver.sifà. Inoltre vuol sottoli¬ 
neare l’impegno delle forze 
sindaeali per un intervento 
organico di rifonna che riiiua- 
hfichi la .scuola, per un nuovo 
rapixirto scuola mondo della 
produzione e che affermi co 
me unico metodo e linea di 
lotta, c di rinnovaiiu'nlo della 
scuola e della .società il meta 
do democratico, condanuando 
la violenza e<i il terrorismo- 
j Dorante la giornata dei la- 
I vori del convegno regionale 
( lerraniio trattati alcuni dei 
principali temi oggi in discus- 
I sioiie nella .scuola e iieiruni- 
versità. fra i (piali il diritto 
allo studio. 1 livelli di scola 
riz/a/.ione e le condizioni di 
escTci/.io in Toscana. 

Verranno inoltre falle alcu¬ 
ne coiminicaziotii sul rapjKir- 
to studio e lavoro, formazio¬ 
ne. iKcupnzione e riconversio¬ 
ne produttiva, e sulle speri¬ 
mentazioni e la riforma della 
.scuola. 

La rclazi(»ie introduttiva 
sarà svolta da Francesco 
Baicchi a nome della federa¬ 
zione regionale CGIL CISL- 
I UIL concluderà i lavori Eral¬ 
do Crea, .segretario nazionale 
della federa'zione CGIL-CISL- 
UIL. 


Lo condiziom di Viccnziiia 
Calvello e di Ro.settn Filipixi 
madre c figlia accoltellate la 
vigilia di l’a.squa da .-Xiitoino 
Filippo, marito e padre delle 
due donne, vanno lentamente 
migliorando. Per Vincen/ma, 
ricoverata al reparto chirur¬ 
gia i sanitari hanno sciolto la 
prognosi: Rosetta si trova in- 
vi-ce ancora ricoverata nel 
reparto di rianimazione. 

Comunque, secondo i .sani¬ 
tari. nella giornata di domani 
sarà trasferita anche lei nel 
reparto dove si trova ricove¬ 
rala la madre. Con Viiicen/.i- 
iia Calvello abbiamo |xHutn 
seamhiarc (pialche parola du 
rante l'ora del pranzo. 

l.a donna si è ripresa dallo 
clinch c a fatica spiega i mo¬ 
tivi che hanno provocato lo 
scatto d’ira di .Nntonio Filip 

IX). 

« .Mio manto non è un vio 
lento — dice la donna - è 
soltanto geloso. Una gcdosia 
assurda. Si era messo in te 
t sta che 10 me la intendessi 
! con mio cognato, il marito di 
j mia sorella. .\on si poteva 
1 più vivere. F.rano liti conti 
j mie. .-Mia fine ho deciso di 
j separarmi. Eravamo d’accor- 
I do. ma tutti i giorni era a 
I casa mia... ». 

I .-Viitonio Filipix). infatti, no 
nostantc la moglie c i due 
figli. Ro.setta di 19 anni e 
Giovanni di 12. avessero la 
sciato rappartanunto di via 
delle Carra per abitare in un 
modesta casa di via Palazziio- 
lo. quasi quotidianamente si 
recava dalla donna. Forse 
sperava di convincerla a ri¬ 
tornare con Ini. ma Vincoli- 
z.iiia Calvello non ne voleva 
più .saliere. 

I>a frattura dopo liti, in- 
; comprensioni era divenuta in 
I .sanabile. 


« Era geloso ». Dic(' ancora 
\’iiKcn/ma — ma non era un 
\ iolento. E’ la prima \olla 
che ha avuto un.i reazione 
come (|uella di salxito. làtigi 
ce n’er.ino stati ma lui non 
aveva mai alzato le mani t. 

Il moM'iite. .iiuhe secondo 
gli invesligalori che hanno 
inviato alla l’rm'ura della re 
puhliIitM un dettagliato rap 
porto sul fatto di .sangue à 
(|Uello di una esasperila ge¬ 
losi.!. 

.Antonio Filip|X) era attac¬ 
catissimo alla famiglia c non 
voleva perderla, anche se a 
veva ca|iito che la mogia' 
non sarebbe più tormita con 
lui. 

Rosetta l-'ilijipo (ni.ilche 
tempo f.i ninast' ferita da un 
colpo esp|o^o (la un agente ' 
di lina volante: (<ra stata | 
soi'iiresa a liordo di im auto | 
I condotta d.i un giovane eia' j 
aveva tentato di l'iih.iri' in un 1 
bar in vi.t (leir.Xrgin Grosso , 
Il proiettih* le tr.ip.issò ini | 
polpaet IO. Reeentemente la . 
ragazza ('* stata mt» rrogat.i j 
anelli' per il saiimiinoso ag 
guato (li via delle Casini'- po 
chi giorni pinna che venisse 
iKciso Tagi'iite Fausto Dionsi 
da IMI T commaiido ' di ter 
rorisli. era stal.i a trovare al 
carcere delle .Murale uno dei 
(leleiiuli che 1 terroristi a- 
vrebbero voluto liberare. 

I.a ragazza però potè di 
mostrare di non avere nu'la 
a che fare con il z comniaii- 
do ». 


CHIUDE AL TRAFFICO 
VIA DELLA GRILLAIA 

Da domani, per circa £ 
giorni, la via della Grillaia 
sarà chiusa al traffico veUo 
lare perelu' iiiteic.ssata da 
urgenti lavori alla .sede stni- 
dale. 


Vitalizio 
del Comune 
per « Berlo » 
ultimo dei 
traghettatori 

Il Comune di Firenze ns 
segnerà un ivitaliziO '> a Ber¬ 
to S.ilv.itori l’ultimo dei tra 
ghettalori suir.Xiiio. quale n 
iompeiis,i dell.i sua attività 
per Li vita della città ». 

Berto Salvatori che ha liV 
aulii ha iiiiatti euiieluso la 
sua earrier.i: Li sn.i grande 
barca non servirà più a tra 
gliettaie studenti e ojierai che 
p.ig.iiulo cento lire la iitilizza- 
v.ino per .iltr.ivers.ire il fui 
me alla .Nave a Rovezzano 
Se negli ultimi tempi, no 
nostaiiti' Io svilupix) dei iiu'zzi 
di locomozioni' (iiù disparati 
riusciva ancora a trovare dei 
clienti 01 a con la co.struzione 
(il un nuovo ponte proprio nel 
la sua z(Hia. .stnittina, che 
avrà due passaggi, uno |)er i 
pedoni e un altro pi'r gli an 
tomezzi il suo lavoro ò prò 
pilo giunto alla iiiu' 
Salvatori, dopo aver fatto il 
>>• renaiolo) l'straindo la rena 
i (Il fondo (l('l Inime. da ben 
1 vi'iilidiie anni traghettava con 
I un barcone la gente, 
j Sul pi'i-siHiaggio è stato an 
i ( he girato un (l(«■llm('ntario 
i V h(' andrà in rete per teU'vi 
1 sioni italiane e straniere. 


Doveva sposarsi tra pochi giorni 


Militare in licenza 
muore in un incidente 

II giovane, abitante a Montesperfoli, mentre era alla guida deila sua 500 è stato 
investito da una Aita Romeo 2000 uscita di strada - Vana la corsa all'ospedale 


Oggi chiusi 
gli sportelli 
delia Banca 
Toscana 

Oggi resteranno chiusi gli 
sportelli della Banca Tosca¬ 
na. I lavoratori della banca 
scendono infatti in sciopero 
contro l’atteggiamento (Iella 
banca che non accetta di se¬ 
dersi al tavolo delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo aziendale 
scaduto il 31 dicembre 1975, 
I lavoratori chiedeno: la 
regolamentazione delle o.s- 
sunzioni attraverso concorso 
pubblico e l'attuazione della 
legge suH’occupazione giova¬ 
nile; una maggiore qualifica¬ 
zione profe.ssionale che con¬ 
senta di fornire un servizio 
più efficiente; rinizio di un 
controllo democratico sulle 
scelte operate dalle b,anche: 
criteri piu equi e razionali 
per la .selezictie del persona- 
ie e per i trasferimenti del 
lavoratori; norme che tute¬ 
lino la sicurezza e la .salute 
del lavoratore bancario. 


Un militare in licenza, 
Giovanni Costagli. 23 anni, 
in forza al battaglione tra- 
smis.sione è rima.sto ucciso 
I il giorno di Pas(iua in un 
Incidente stradale. 

Fra un mese avrebbe do¬ 
vuto sposar.si. zMla guida 
della sua 500 il giovane, 
che abita a Montespertoli, 
percorreva la vìa Volter¬ 
rana per fare ritorno a ca¬ 
sa. A pochi chilometri dal¬ 
la sua abitazione l’inciden¬ 
te che gli è costala la vita. 

In senso inverso e a ve¬ 
locità. a quanto sembra 
piuttosto sostenuta, proce¬ 
deva una Alfa Romeo 2000 
GT con alla guida Claudio 
Santoni. 24 anni abitante 
a Lastra a Signa. 

NeH’affrontare una cur¬ 
va il Santoni perdeva il 
controllo della vettura e 
dopo aver .sbandato finiva 
contro la 500 che procede¬ 
va regolarmente sulla sua 
destra. L’urto tra le due 
vetture era terribile; dalle 
lamiere contorte dell’utili¬ 
taria veniva estratto il gio¬ 
vane Costagli le cui condi¬ 
zioni apparivano subito dì- 


f sperate. In un estremo ten¬ 
tativo veniva trasportato 
con una autolettiga all’ 
ospedale ma durante il tra- 
' gillo ce.ssava di vivere e il 
I sanitario non poteva faro 
I altro che costatarne il 
I decc.sso. 

j Sul luogo deH’incidente 
; si recavano i carabinieri 
I per i rilievi e gli accerta- 
I menti sulle responsabilità. 
[ La morte del giovane ha 
I suscitato a Monle.spertoli 
1 profonda emozione. Gio- 
‘ vanni Costagli, come ab- 
j biamo detto, avrebbe do- 
, vuto spo.sarsi il prossimo 
j me.se di aprile. 

! Scene di disperazione si 
1 sono avute aU’ospedale 
! quando sono arrivati i fa- 
‘ miliari e la ragazza del 
j giovane. 


I 

I NUOVO NUMERO SIP 
i ALLA CASSA MUTUA 
j COMMERCIANTI 

I La sede provinciale della 
j Cassa Mutua Malattia per 
gli Esercenti Attività Com¬ 
merciali di Firenze, ha cam¬ 
biato i propri numeri telefo¬ 
nici in 354643. 354644 e 354645. 


HTÌccola cronacap) 


l'Italia meridionale che tro¬ 
viamo presenti in numerosi 
quadri. 

CONCERTI 
DI PRIMAVERA 78 

Domani aile 21 un abbo¬ 
namento turno .A), a] teatro 
Comunale. neH'ambito dei 
« Concerti di Primavera 73 
l’ensemble Intercontemporain 
esegue in programma dedi¬ 
cato a musiche d: Luciano 
Beno. Saranno suonate; 
Points on thè curve to finde; 
Folks songs; Chemis II; 
Chemis IV; Ritorno degli 
Snovidenia. Direttore Lucia¬ 
no Beno. Partecipano alla 
manife-stazione il pianista 
P.erre Laurent Aimard, il so¬ 
prano Calhj’ Berbenan, il 
violinista Gerard ecausse, 
l'oboista Dan;el .Arrigon. e il 
violoncellista Pierre Strauch. 

QUARTIERE 2 

Domani alle 20.30 nella se¬ 
de in \ia Tagliametìto 37 (ii 
Sorgane, si riunisce il consi¬ 
glio di quartiere 2. Saranno 
discussi il parere obbligato¬ 
rio sul bilancio preventivo 
1978 del comune e le relazio¬ 
ni dei presidenti delle com¬ 
missioni. 

QUARTIERE • 

Domani si riunisce, nella 
sede del centro civico nel 
viuzze delle Cai vane 13; 11 
consiglio di quartiere 8. Al- 


• l’ordine del giorno figura tra 
! le altre co.se, la proposta di 
I conv(x;azione di cons.glio a- 
! perto sul problema dell’ordi- 
I ne pubblico. 

^ QUARTIERE 11 

I Alle 21 di domani presso 
la salelta del Parterre s; 
I riunisce il ctxi.siglio di quar- 
j tiere 11. Al centro della di- 
j scussione il Bilanc.o preven- 
I tivo del comune per il 1978. 

! ASSUNZIONE 
j DI OPERAI ALL’ENEL 

Coloro che hanno inoltrato 
domanda di partecipizione 
al concorso numero 2-78 per 
ra.ssunzicne di operai al- 
lENEL che, potranno usu¬ 
fruire, nelle prossime setti¬ 
mane. di un corso formati¬ 
vo che allestiranno le orga- 
! nizzazioni sindacali Provin- 
< ciali pratesi FNLE (CGIL) 
e FLAEI iCISL). Per ulte¬ 
riori informazioni rivolgersi 
al numero telefonico 42215. 
prefisso 0574 isignor Cava- 
ci(x:ch: ) dalle 9,30 alle 12,30 
di tutti 1 giorni feriali, 

I QUARTIERE 12 

Per discutere 11 bilancio 
di previsione per il 1978 del 
comune, domani alle 21 pres¬ 
so la biblioteca comunale di 
Beilariva, si terrà la riunione 
di quartiere numero 12. 
QUARTIERE 3 

Oggi e domani alle 31 pres- 


I so il centro civico In via de; 
i Serragli 1 e previsto il con- 
I sigho di quartiere 3 Fra . te 
I mi oirordine del giorno bi 
1 lancio comunale 1978; va 

• r.ante al PRG per il Grand 
j Hotel; impianti sjxirtivi alle 
j 2 strade. 

I 

! IL PARTITO 

• Ozgi alle 15.30. nella sede 
I di V:a Cavour, si terra l as- 
i sem'nlea del gruppo Consilia- 

* re della Regione con il -se- 
( guente ordine del giorno' 
j « Esame dello schema opera- 
i tivo e a\'vio della program 

maz'.one e bilancio 1978 e. bi- 
lanc.o pluriennale 

« L’UOMO. LA BESTIA 
E LA VIRTÙ'. 

, « Una tragedia affogata in 

I una farsa»; cosi Pirandello 
j definì una delle .sue opere 
controverse « L’uomo, la bc- 
I stia e la virtù ». Lo spetta- 
I colo, che si giova dell’inter- 

* pretaz.one di Giuliana Lo- 
j jodice, Aroldo Tieri. Gianni 

Agus e Carlo Hintermann. 
I terrà il cartellone, al teatro 
I della Pergola, da giovedì 
prossimo fino al 9 aprile. Le 
scene sono di Lucio Lucen- 
tinU mentre la regia reca un 
nome di rilievo, quello di 
Edmo FenogHo. In date pre¬ 
fissate sono previste riduzio¬ 
ni per ETI)21 e studenti. 


FUTURI SPOSI! 

Interessanti novità 

ed incredibili Offerte di 


iussuosi arredamenti a scelta 
1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 
1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 
TUTTO A LIRE 999.000 (comprosfi IVA) 


pagando anche in 40 mesi 
senza Anticipi né Cambiali 


Meravigliose scelte di: 

Camerine - Armadi • Soggiorni 
Divani, poltrone e mobili letto 
Librerie - Mobili bar, da Ufficio 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 


PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 


I provandoci il contrario otterrete li ribasso del 
; 5% sui prezzi dei concorrenti compresi i Fab- 

! bricanti che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 

! SEDE CENTRALE j SUPERMARKET REMAN 

j Piezxa ANTINORI, IO | Piaiza PIER VETTORI, 8 

I I (Nostro autoparchesQìo) 

I Tel. 361.645 FIRENZE Tei. 333.821 


inoltre Grandiosi assortimenti di; 

ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori 

ORGANI ELETTRONICI «c. 


' CINEMA TEATRO 

ITALIA L'ANIMALE 

; POGGIBONSI co-i .1 Pr-ij] Bc'Imo.-.d> c- Raqjcl Wclcn 



COCCHERI 

SCUOLA DI BALLO 

Lezioni di: 

Tango. Valzer, Boogie-Woogie, Rock. 
Samba. Twist, Cha-Cha. Charleston 
Via Alfani. 84 • Tel. 2155.43 - Firenze 


! 


I 


' T 


Per la pubblicità su 


r Unità 

richiecfete info'mazioni e 
preventivi all’ufficio di 
Rappresentanza 



A PRATO 

FIRTYS S.r.l. - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29.054 
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Riguarda tutti gli stabilimenti tranne quello di Rassina 


Cassa integrazione per oltre 
tremila lavoratori alla Lebole 

Il provvedimento avrà la durata di 30 giorni • Sembra sia stato adottato per «accumulare» il tessuto 
necessario a far fronte alle ordinazioni • I lavoratori esprimeranno il loro giudizio nei prossimi giorni 


PISA —- La Lebole lui eonm 
iilcato la (ieclsiono di mettere 
in ca.ssa intei^razionc per 
30 giorni kU addetti ili tnl 
ti l suol .stabilimenti eon 1’ 
eccezione di quello di K(i.s.si- 
na. Il che significa che dal 
IO al 24 aprile e per venti 
Kiornl nel me.se di .seltetnbre 
più di tremila lavoratori ri¬ 
marranno a casa. Non .si co- 
no.scono ancora con preel.sio- 
ne 1 motivi che hanno indotto 
la direzione aziendale n linei¬ 
la ilecisione. Pare che la eas- 
.sa integrazione dì aprile per¬ 
metta alla azienda di accu¬ 
mulare il tes-suto che attual¬ 
mente sarebbe insuffiilente. 

C'ò .stato infatti neirultimo 
periodo una lenta aequislzio 
ne di eoinnuisse e un altret¬ 
tanto lento e ritardato acqui- 
■sto del te.s-suto. Il risultato ò 
che ora non hanno tessuto 
da lavorare per far fron'e al¬ 
le ordinazioni. Il eonsielin di 
fabbrica non ha ancora di 
scusso la proposta della lii- 
rezione aziendale ma non esi 
•ste la piena convinzione che 
la decisione ilei trenta giorni 
di ea.s.sa integrazione aliliia 
motivi interamente \alidi. 
Quanto .sia attendibile la de- 


( cLslone della Lebole i lavora, 
i tori lo discuteranno nei pro.s- 
I siini giorni. prima del 
rincontro con la direzio 
ne previsto per questa setti¬ 
mana. Un ulteriore periodo di 
ca.s.sa integrazione può appa¬ 
rire in contraddizione con l’ 
accordo ENI del mese di feb¬ 
braio. 

Hi attende Intanto l’incontro 
del 14 aprile con l’ENI per il 
piano del .settore aliblglinmen- 
to. Que.slo incontro .segue di 
poco quello del 3 marzo nel 
quale .sono emensi da parte 
deU'ENI alcuni impegni ver¬ 
bali che lo .ste-sso .sindacalo 
lui giudicato .so.stanzinlmente 
po.sltivl. Il rapprcsetìtante del- 
I PENI Ranzlnl infatti, nel pie- 
j no rispetto deU'accordo che 
j prevede 11 risanamento delle 
1 hiipre.se. Il consolidamento 
j della occupazione e il coordi- 
; namento delie attività delineò 
I alcune linee, generali |>er al- 
' tro. del plano di settore. Ora. 
i iiell’ineontro del 14. queste li- 
I nee generali dovrelihero tra- 
j sformarsi in un piono preci- 
1 .^o. .scritto, oggetto del lon- 
j Ironto tra le parti, 
j .Si nttriliui.see quindi grande 
I importanza a que.sto incontro 


che dovrelilie definire un qua¬ 
dro generale entro 11 quale 
concretizzare le trattative a- 
zienda per azienda l piotile 
mi della Lehole non si pos¬ 
sono rl.solvere ad Arezzo. Oc¬ 
corrono cioè alcune verifiche 
a livello nazionale, di settore, 
che chiari.scano alcuni proble¬ 
mi ancora Insoluti 

L'accordo ENI contiene solo 
impegni generali, validi e po¬ 
sitivi. ma che ri.scliiano di ri¬ 
manere sulla carta .se non si 
concretizza il piano di settore. 

Occorre quindi vedere come 
si risana: bisogna cominciare 
a parlare di invc.stimenti, di 
nuove produzioni, di .sviluppo 
della ricerca e della tecnoio 
già in fahhrlca. Va chiarito 
il problema deirallargamento 
del mercato, .soprattutto all’ 
estero, come non ci si fa con¬ 
correnza tro aziende dello 
ste.s.so .settore del gruppo ENI. 

Solo nella definizione di 
que.sto quadro generale e nella 
risoluzione ilei problemi elio 
questo comporta si può 
poi pa.ssare ad affrontare il 
problema ilella manodopera, 
di una .sua eventuale mobili¬ 
tà. Questo .sarà inevitabile, 
date le disfunzioni presenti 


Il problema più spino.so è 
rappre.sentato dalla eeeedenza 
ili manodopera indiretta. Lo 
stes-so smdaeato non ha iliffl 
coltà ad ammettere che ad 
Arezzo si hanno 300 350 Im¬ 
piegati eccedenti 11 rapporto 
fra diretti e indiretti gioca 
negativamente a favore di 
questi ultimi. E questo è un 
problema reale da risolvere. 

Non certo con l licenzia¬ 
menti. cosa qiip.sta e.solusa 
dallo .ste.s,so accordo ENI, Si 
tratta di verificare e discu¬ 
tere in fabliricu alcune Ipo 
tesi quali quella dell’e.sodo 
volontario e del pre pensiona 
mento o della po.ssihilltà di 
collocazione in catena da par¬ 
te degli impiegati. 

Problemi non certo facili 
da risolvere che si accompa¬ 
gnano alla necessità eli avere 
una direzione aziendale real¬ 
mente efficace e capace, 
che non faccia, ultimo e.scm 
pio. mancare il tessuto da la 
volare, e che sia in grado di 
ge.stire una azienda come la 
I.ehole. 

Claudio Repek 


Mercoledì 5 

Scioperano 
tutte le 
categorìe 
j per 4 ore 
nell^Amìata 

Mercoledì S aprile tutte 
le categorie produttive 
dell’Amiata si fermeranno 
nel pomeriggio, per 4 ore. 
in occasione dello sciopero 
generala promosso dal co¬ 
mitato unitario di zona in 
accordo con la segreterie 
provinciali di Siena e 
Grosseto della federazione 
Cgil-CIsl-Uil. Nel corso di 
questa ennesima giornata 
di lotta imperniata sulla 
richiesta precisa di inter¬ 
venti finalizzati alla ricon¬ 
versione Industriale, mina¬ 
tori, artigiani, giovani stu¬ 
denti e donne si concen¬ 
treranno con appositi ser¬ 
vizi di pullman provenien¬ 
ti dal diversi paesi amia- 
tini, ad Abbadia S. Sal¬ 
vatore per dar luogo ad 
una marcia del lavoro » 
che si snoderà per 10 chi¬ 
lometri lungo i comuni del¬ 
ia Vatdipaglia, interessati 
agli insediamenti Indu¬ 
striali che sulla base de¬ 
gli accordi del settembre 
1976, vi dovrebbero sorge¬ 
re, aprendo possibilità oc¬ 
cupazionali ad oltre 500 
unità lavorative. 


Contro l’atteggiamento di chiusura delia Coaci 

Assemblea generale alla Foresi 


PISA — Si fa .sempre più | 
difficile la .sltuazìoiie per 1 | 
lavoratori della ex Foresi. La i 
Coaci, (la finanziaria clic li¬ 
quida lo .stabilimento) non 
ha rispettalo ne.ssuno degli 
impegni contenuti nell’accor¬ 
do firmato al niin.sitero de! 
lavoro. La ca.s.sa integrazione 
ancora non è stata conce.s.sa. 

■ la commissione provinciale 
.sulla mobilità del lavoro vie¬ 
ne lioicottata dalle a.s.socia- 
zionl indu.striali mentre la 
proprietà non ha pre.sentato 

■ il piano di rl.strutturazionc. 
Contro quest’ultimo compor¬ 
tamento deH'azienda il con¬ 
siglio di lahl)rtcH lia deci.so 
: lo sciopero dei lavoratori die 
•prestano attività commerciali 
1 ed amministrative. Secondo 

gli accordi prc.si nel corso 
dell’ultimo incontro tra le 

f iarti. la Coaci avrehlie dovu- 
o rendere noto entro il 24 
marzo il piano particolareg¬ 
giato per la costruzione della 
: nuova fabbrica. La proprietà 


Ila Invece chie.sto un nuovo 
rinvio, fino al 31 di questo 
mi*se. 

In un .suo comunicato il 
consiglio di fabbrica « nel de¬ 
nunciare all’opinione pubbli- 
i ca la gravità e la pretcstuosi- 
i tà di que.sto atteggiamento 
I rilmdisce la nece.s.siià di raf¬ 
forzare la mobilitazione delle 
j forze politiche della cittadi- 
1 nanz;» al fine di ottenere un 
j i):ù coni reto intervento degli 
enti l)le^X).sti e del governo 
I per far .si die raccordo .sigla¬ 
to in sede ministeriale sia at¬ 
tuato e che la Coaci sia co- 
.stretta a mantenere gli Im¬ 
pegni f.s.sunti». 

La vicenda Foresi è .stata 
oggetto anche di un’appo.sita 
riunione del Comitato Citta¬ 
dino per la difc.sa deirocou- 
pazlone che ha deciso di 
chiedere un incontro urgente 
al ministero dei lavoro per 
1 « definire il problema della 
ea.ssa integrazione c della 
I concretizzazione del progetto 


per la nuova struttura pro¬ 
duttiva ». 

Nei pro.s.simi giorni verrà 
chiesta una nuova convoca¬ 
zione and)c della commi.ssio- 
ne provinciale .sulla mobilità 
del lavoro. 

Questa mattina tutti 1 lavo 
ratori della Foresi si riuni¬ 
ranno in u.s.semhlca generale 
nella sede della fahhrca per 
decidere nuove iniziative di 
mobilitazione. Non è da e- 
.scludeie die .si arriverà pre¬ 
sto ad iniziative comuni tra i 
lavoratori della Forc.sl c 
<iuclli dello .stabilimento pl- 
.sano delia Richard Oinori, 
andre.s.si .senza ca.s.sa integra¬ 
zione da alcuni mesi. 

Giovedì pro.s.simo. al teatro 
Verdi, tutte le forze politiche, 
amministrative e .sodali di 
Pisa hanno in programma un 
incontro per discutere la si¬ 
tuazione occupazionale del 
compren.sorio e lo .stato delle 
vertenze delle due fabbriche 
pi.sane. 


E’ morto 
il compagno 
Marco 

Giardino | 

PISA — E' morto all’elà di 61 dii- 
ni il compagno avvocato Marco 
Giardina. Le esequie si sono svJl- 
le ieri. 

Il compagno Marco Giardma le¬ 
ce parte di quel gruppo di ilu- 
denli della normale di Pisa cii: 
negli anni difficili del ‘39-’40 scel¬ 
sero con coraggio la strada dal- 
l’antitascismo. 

Per quella via giunse in contat¬ 
to con ì'organirzazione del PCI ed 
in seguilo divenne lui stesso mi¬ 
litante comunista. 

Fu segretario della Camera del 
lavoro di Cagliari subendo in pri¬ 
ma persona la repressinne policie- 
sca che si abbatteva sulle lotte 
operaie. Scontati due anni di ga¬ 
lera per la sua attività di sindaca¬ 
lista. negli anni 'SO tornò a Pisa 
dove lece parte della segreteria 
provinciale della Camera del .'a- 
voro. _ 

Anche quando potè riprendere 
l'attività privata di avvocato tu 
sempre impegnato come prolesj'o- ‘ 
nista nelle vertenze per il ;a-varo 
c nei principali processi politici che | 
si sono celebrati a Pisa negl! Ui- i 
timi anni. Fino all'ullimo il com- 1 
pagno Giardina è stalo membro i 
del comitato federale 


Ad Arezzo 
la festa 
delle donne 
comuniste 

La fe.sfa nazionale delle 
donne comuni.stc .si terrà 
quest'anno tra la fine di giu¬ 
gno c l primi di luglio, ad 
Arezzo. 

I compagni della federazio¬ 
ne di Arezzo .sono già ni la¬ 
voro per alle.stlre 1 padlglio 
ni e per predisporre tutte 
le Iniziative politiche e cul¬ 
turali. L’c.same di tutti i pro¬ 
blemi tecnico organl’/zativi 
connessi alla importante ma- 
nifc.stazione vorrà fatto nel¬ 
la riunione che si terrà pres¬ 
so 1! comitato regionale, sta¬ 
mane alle ore 10. 

A questa riunione .sotto in¬ 
vitati a partecipare i mem¬ 
bri della commi.s.sio»ie pro¬ 
paganda del comitato regio¬ 
nale, I compagni responsabi- 
li delle commissioni propa¬ 
ganda delle federazioni c le 
compagne delle commi.ssioni 
femminili. 


Come i comunisti si preparano alle prossime elezioni 

A Pietrasanta è già 
campagna elettorale 

Le assemblee di partito e pubbliche per preparare ia lista dei candidati • Si sono svolti tutti i con¬ 
gressi di sezione • Raggiunti gli obiettivi nel tesseramento e campagna stampa • I rapporti con il PSI 


I^lE'riL-\SAN'l'A ~ 1 coimini 
1 sii di pR-trasauta haiiiio già 
j jiiì/iato a preparare la eam 
paglia elettorale per il riiitio 
vo del consiglio comunale del 
14 maggio i)rossimo Uno tlei 
punti di partenza da cui ci si 
muove, per rorgjmizzazione 
delle attività in fineslo perio 
do. è il giudizio alliimente 
jiositivo suirammiiii.st razione 
di sinistra useeiite. Il suo o 
perato, il rapixirto con lii 
gente, U* realizzazioni hanno 
sostanzialmente risixisto alle 
attese collegale alla sii;i for 
mazione. Ihirtieolarmente pu 
sitivo è lo stato dei rapporti 
fra il nostro e il parlilo .so 
cialistii. Infatti mai si sono 
verificati moinenli dì crisi, di 
difficoltà iiitenia a parte le 
esigenze del dibattito demo 
eralico — nel periodo della 
Collahorazioiie amimnistrati 
va. Un pillilo fermo rimane, 
quindi, lino stretto rapiiorto 
unitario priiR'ipalmeiite fra le 
forze (Iella sinistra. Già da 
tempo si (' ini/iata la disciis 
sioiu* per la lorma/iono della 
li.sta dei trenta eandidali del 
PCI e dei eriteri da seguire. 
Un rinnovamento profondo — 
eon una larga conferma dei 
eompagni eletti iieirultìma 
ennsnllazione ~ in cui la 
rappresentanza, in particola 
re. di donne, operai, giovani 
ed indiiRMidenli, ne è la ca¬ 
ratteristica principale. Non è 
qiieslo un fatto formale, un 
fiore da mettere airoceliiello 
per essere a tutti i costi 
rappresentativi di tutta la 
realtà, ma tin'esigenza nsilt' 
di un partito radicato in prò 
fondilà Ira la gialle, che co 
glie riK’casioiie della forma¬ 
zione della lista (ler aumcn 
lari' il confronto interno al 
licrtito e con la città sulla 
I propria rappresentanza tiel 
i futuro consiglio comunale. K 
! la dimostrazione di (iiiesta 
i volontà sono le molte riiinio- 
j ni. di parttio e pubbliche, clic 
I l'orleraniio alla comixi.sizioiie 
I definitiva dei candidati del 
j PCI. 

I Martedì prossimo il Comi¬ 
tato Comunale il 21) 30 e 31 le 
! assemblee nelle sette .sezioni 
I del comune c. .succes.sivamen 
1 le alla ratifica, una serie di 
assembleo piibliliclic di pre- 
senlazione e discussione .sui 
candidali del PCI. sono il 


I 


I 


programma previ.sto su que 
sto aspetto. Certamente le e 
le/ioni aiiimiiiistr.itive a Pie 
trasanta non sono un fatto 
che interessa esi Uisivamente 
questo comune, ma soUwita- 
no l’attenzione di tutte le 
forze (Militielle, t'd in (larti- 
collie del nostro partito, ver 


siliesi. 

l (ongre.ssi di sezione che 
si soiKi svolti a Pietrasanta 
eon antieipo. hanno eviden 
/.iato una discussione seria e 
restionsahili* dei comunisti, 
in cui i temi generiili si .sono 
collegati al programma am 
ministratito ed al piano di 
iiiizi.ilive per la campagna e 
leltorale. L’aiitieipo dei con¬ 
gressi eoMseiile al partito di 
giungere al confronto eletto 
tale con una struttura inter 
na solida e co») i direttivi 
delle .sezioni nelle loro piene 
funzioni. Un dato di (|ii(‘sta 
solidità è costituito dal rag¬ 
giungimento del cento per 
celilo nel tesseramento, con 
circa 40 reclutati, eon il raf- 
I forzamento delle cellule sui 
luoghi di lavoro. Una eo.sta- 
tazione più generale, mette in 
1 evidenza la costante ed arti¬ 


colata presenza del |)ai'lito 
tra 1.1 gente sia sui temi |)oli- 
lici più impoi't.iiiti. che sulle 
quest ioni amministrative. 

Il piano orgaiiizzativII già 
iniziato a discutere, iirevede 
un uso più continuo del 
nostro giornale, la cui diffi- 
sione eresee di settimiina in 
settimana, mn un primo o 
bieltivo da raggiungere e su 
pelare di mille copie. Una 
diffusione non .solo (iomeiii 
cali' ma articolala nel cor.so 
della .settimana sui luoghi di 
lavoro. L'ohieltivo che ei si 
pone, rispetto ai risultati e 
li'tlorali. (' la loiirerma ed il 
rafforzamento del pur hrii 
laute risultato d<‘l 20 giugno 
71) --il 30 per cento — ed è 
I)er questo v ile si v (imprende 
la necessità di un lavoro 
tempestivo ed articolilo, non 
soliiiienle iiropagandi.siieo. in 
stretto eoI!(*gamento i on tnl 
ta la città. 

Il progranima lia come 
punii eenlrali (|Uelli eoncer- 
tieni i l’asselto del territorio 
(con la stesura e rapprnv.i 
zinne dei jiiaiii partieolareg 
giali e (lei piani artigianali 
od industriali) o l'appniva 


/ione de! regolamento dei 
consigli circoscrizionali idi 
cui ì eomiHÙsti hanno già 
presentato una proiKista) c 
elu' dov iel)lH- essere H|)provii 
to i>rima della fine del man¬ 
dato p('r consentire alla fiitu 
ra amministrazione di inizia¬ 
re i lavori con una partv'ci- 
pazione maggiore della citta¬ 
dinanza alle st elle i)er il pia 
no di nstfutturazione del 
personale di|)en(lcnle del 
Comune. K' necessario tenere 
conto del nuovo ruolo che i 
(•(Dinnii assumono con la 
a|)p!ic.izi(ine della legge 2H2 p 
che (‘ (|uello di pn)grammn 
lare degli iiidiri/zi per un in 
trrvenio razionale sul lerrilo 
rio. 1-’. in mia siili,izione. co 
j me (|uelli della Versilia, dove 
I i segni dell.i crisi cominciano 
i a marcare nii.i presenza 
I prcoc.'iip.tiite (• indispeiisahì 
le. non solo la chiarezza di 
idee ne! |)redis|iorre gli in 
terveiili. ma bensì il raffor 
/amento (li'H’iinilà di intenti 
fr.) le forzi' (lemocraticlie; ii 
iiità il CUI filli re (' rappre 
sentalo dai partiti di sinistra. 

Sergio Zappelli 


I I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

EDEN: Piedone l'alricano 
I ITALIA: A. 007 l'uomo dalla pl- 
i stola d'oro 

ROMA: La guerra dei mondi 
I LUX: Incontri ravvicinali del ter- 
1 zo tipo 

I GLOBO; La mazzetta 

i GROSSETO 

I EUROPA 1: La mazzetta 
I EUROPA 2: Biancaneve 
. MARRACCINI: Pic-nic a Hanging 
j Rock 

MODERNO: La vallo dei comance 
! ODEON: Il tiglio dello sceicco 
I SPLENDOR: Le calde notti di Ca- 
j ligola (VM 18) 

I AREZZO 

( POLITEAMA: Il tiglio dello sceicco 
I SUPERCINEMA; Le braghe del pa- 
I drone 

; CORSO: Il bandito c la madama 
j TRIONFO: L’ultima odissea 
ITALIA: Carioca tigre 
ODEON: Questa terra è la mia 
i terra 

I MASSA 

j ASTRO: La tino del mondo nel 
; nostro solito lotto in una notte 
I p.ena di pioggia 

I CARRARA 

; GARIBALDI: Indiano 
. MARCONI: Le braghe del padrone 


SIENA 

IMPERO: Dallo Cina con lurore 
METROPOLITAN: Incontri ravvici¬ 
nati del terzo tipo 
MODERNO: Tobruk 
ODEON: I peccati di una donna 
di compagna (V/M 18) 
SMERALDO: Un animale irragio¬ 
nevole 

I LUCCA 

I MIGNON; Massacro a Condor Pass 
j MODERNO: Incontri ravvicinati del 
I terzo tipo 

I PANTERA; Il tiglio dello sceicco 
I ASTRA: Le braghe del padrone 
i CENTRALE: Il triangolo delle Bcr- 
inudc 

! VIAREGGIO 

i POLITEAMA: Le braghe del pa- 
I drone 

I SUPERCINEMA: Cindetc.la nel re- 
I uno del sesso (V/M 18) 
CENTRALE: Pinocchio 
! GOLDONI (Riposo) 

I EDEN; Incontri ravvicinati del tcr- 
> zo tipo 

I EOLO; La bella addormentata nel 
bosco 

I ODEON: La mazzetta 

MODERNO (Nuovo programma) 

POGGIBONSI 

ITALIA; L'onlninle 
POLITEAMA; Oro 20.30- 22,30, 
Guerra spaziale 


MONTECATINI 

{ KURSAAL: Le braghe dal padrone 
I EXCELSIOR: La mozzetta 
ADRIANO: Incontri ravvicinati dri 
{ terzo tipo 

j LIVORNO 

I GRAN GUARDIA: La bella tiddor- 
! incniala nel bosco 
I GOLDONI (Nuovo programma) 

I JOLLY (N UOVO profjrcinnia) 

{ SORGENTI (Ri poso) 
j 4 MORI (Riposo) 
j ARDENZA: (nuovo programma) 

I GRANDE: La piazzetta 
1 METROPOLITAN: Incontri ravvici- 
I nati del terzo tipo 
j MODERNO: Le htaiihe del D.-idm'i” 

I LAZZERI: L'insegnante va in col- 
I legio (VM 14) 
t AURORA; (nuovo programmi) 
j COLDONETTA (Riservato circuito 
I Goldonclla) 

; COLLE VAL D'ELSA 

I TEATRO DEL POPOLO: L'inquilino 
I del piano di sopra 
i S. AGOSTINO: Il giudice e l'as 
I sassino 

i ROSIGNANO 

' CONCORDIA: Guerre stellari 
I CINEMA TEATRO SOLVAV: Ore 
i 21. Fuga senza scampo, regia di 
i A. Alien, con S. Stallone. A. 

) Page, V. Lancaster (per lutti) 


SCHEBMIE RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI I 

TEATRO COMUNALE 1 

- Corso Italia 16 • Tel. 216.253 1 

- CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 j 

Domani sera, alle ore 21: Concerto sinio- . 

nico Ensemble intercontemporain. Direttore Lu¬ 
ciano Bario. Musiche di Luciano Bario, I 

(Abbonamento turno A) ! 

TEATRO AMICIZIA j 

; Via II Prato • Tel. 218.820 I 

Tulli 1 venerdì e sabato, alle ora 21,30, • j 

la domenica e festivi alle ore 17 • 21.30. ! 

La compagnia direna da Wanda Pasquini pr«- j 

tenta la novità assoluta; Una grulla In casa ^ 

Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggasa. 1 

Secondo mese di repliche. | 

BANANA MOON 1 

; Ass Culturale privar,! • Borgo Alblzl 9 

T Riposa 1 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 1 

Vi.! G. Or.sìni. 73 - Tel. ti31.21.9I | 

Ore 21.30 per il c.clo < C nenia o tealro? • | 

pioez.anc del film Elettra amore mio di Mi- . 

klos Jancsò (1973). j 

TEATRO DELLA PERGOLA ! 

Via delia Pergola. 12 13 I 

Domani sera ore 21,15 il Teatro Stab.lo d. j 

, Gc:ioia pr-esc;ile Gino Pool, in: Il mio mestiere. - ' 

Testi c musiche d. Gnno Pool:. Rcg a d. Arlu- ( 

ro Corso. vUnca recitò streord.ner.a fuo.-, 

‘ ebbo.nomento). 

CENTRO FLOG 

.Via Carlo nidi. .33 

(Per la docun-.enteeio.'.e c d.iiusions delle Ira- 
ri.cloni popolar ) 

Questa sera alle ore 21.30 p.-esso i'Auditorium 
Paggetto teatro popolare, letteratura e ve,-na- 
colo: verifica d. uni .- cerca - Teatro :n Piazza: 

- Il Vangelo de' Beceri. Va.igeio p caresco rac¬ 
contato dal popolo. Eleborec.one c regia d. 

Ugo Chili. 

Bigtictt. inte-i L. ISOO. rdo'ti L. 1000. 

TEATRO VERDI 

Via Ghihbcllin.T Tel •29»V242 
O-ggl chiuso per r poso deila compo.gn'a G no 
■ Brani eri. E' aperto .a b n .etleria oer la vcnd ta 
dei bigiicll, oer • posti numerati dalle 10 
alle 13 c da le 15 al e 20.30. 

TEATRO DELLORIUOLO 

Vi.a O.'iibnln 3’ T/'I 210-5-05 

Chiuso per a .est me.-ito nuO-.-o spetiecoìo. 

• Da vene-di 7 ap-le. o-e 21.15. ia Comoa.gn.a 
ri- prosa C ttà d: F re.iee ■ Cooperati,a de.I 
O-ij.elo orcsenta: La locandicra di Ca-io Goi- 
rio.n.. Reg 3 di F.ii-. o Brac.. Secr-.e e costumi di 
Giancarlo Ma.ic ni. 

.- CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 

Camino di .Marte (Stadio) - Tel 571.554 
. Strepitoso successo. 2 spettscoti tl g'orno or» 

16.30 e 21.30. 

. P.'C.notazioni tc.efa.-.o 571.554. 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 

t Vi.!!e Paoli - Tel. 675744 

• (Bu.n 6 3 10 17 20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa acuo- 
’ le di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta ai pubblico; giorni leriall dalle 12 
‘ alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20.30. sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


CINEMA 

, ARISTON 

; Pi!7za G'tavi.mi ■ Tel 287.834 
' (Ap. 15.30) 

Un liim d. Flavio Mcgherini; Le braghe del 
. padrone. A co.ori. con Enrico Montesano, Pao- 
- lo PoV, Milena Vuvot c e Ado.lo Celi. Per tutti. 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) 

i ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei B.irdi. 47 - Tel 284.332 
(Il locete dalle luci rosse) 

’ n film che sta Irantumando ogni record d'in- 
Casso: Cindtrelle nel regno del sesso. Techni- 
’ (rilor con Cherilt Smith. Brett Smilcy. (VM 18). 
|15,30, 17. 19,05. 20.50. 22.45) 


CAPITOL I 

Via dei Castellani - Tel 212.320 1 

Il film più di'vertente. allegro e scacciapen- j 

sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sue ultime nuove Irresistibili 
avventure: Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer, Dagmar Lasssnder. Regia di 
Steno. 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo deell Alblzl - Tel. 282.687 

(Ap. 15.30) 

Un film di Nanni Moretti: Ecce Bombo. A | 

colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa, Lina 
Saslri. E' un lilm per tiitfil 
(16.10. 13.20, 20,30, 22.40) 

Rid. AGIS 

EDISON j 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

Ciao maschio, diretto da Marco Ferrari. A 

colori, con Gerard Oepardieu, James Coco. 
Marcello Mastroranni, Geraldine Fitzgerald. 

(VM 18). 

(15.30. 17.55, 20.20, 22.45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 i 

(Ap. 15.30) ! 

Ritratto di borghesia In nero, diretto da To- j 

nino Cervi. A cufuri, con Ornella Muti, Senta ' 

Berger. Capucine. (VM 18). | 

(15.35. IS.IO. 20.25, 22.45) ' 

Rid. AGIS ì 

GAMBRINUS I 

Vi.! Brunelleschi - Tel 275.113 
Un film di Sergia Corbucci: La mazzetta, A 
colori con Nino Manfredi, Ugo Tognazzi. Per I 

tutti! i 

(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) 

Rid. AGIS j 

METROPOLITAN | 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 1 

I Walt Disney presente; La belle addormentata 

1 nel bosco. Technicolor. Al film è abbinato il 

: cartone animato a colori 11 mio amico Benia- 

j mino (Ried ). Per tutti! ! 

I (15.30. 17.25. 19.15. 20.50. 22,45) 1 

f Rid. AGIS I 

I MODERNISSIMO 

J Via Cavour • Tel. 275.954 
I Gli uomini della terra dimenticati dal tempo, 

i Technicolor con Doug McClourc, Patnc.k Wale. i 

j Un mondo mrstcrioso e selvaggio popolato da j 

j esseri sconosciuti dalla scienza e dannato da ! 

j uomini fzerduti dal.a storia per tutti! i 

' (15,30, 17.50. 19.05, 20 50. 22.45) i 

I R.d AGIS I 

1 ODEON ; 

i Vi.! de: Sas.«ct;l • Tel 240.88 j 

t Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven | 

Sprcibcrg. technrcolor con Richard Dreytuss. 

Tcri Garr, Melinda Oillon a Francois Truttaut. | 

musiche di Sean Williams Per tutti. U.S. 22.45. 

(15, 17.35, 20,10, 22.45) i 

; Rid. AGIS 

PRINCIPE j 

j V:.! C.avour. 184 rr - Tei. 575.801 1 

I S-upcrcomico a colori; Quando c'era lui.„ caro 

I lei. con Paolo Vi leggio. Maria Grazia Buc- 

I cc!l3. Gianni Cavina e .Mano Carotenuto. Di- j 

! rerjo da Giancarlo Santi Per tutti? 

! (15.30. 17.20, 19.10. 20 50. 22.43) 

I Rid. AGIS 

• SUPERCINEMA 

i Via Cimatori • Tel. 272,474 

I Un divertimento assicurato in un film gustoso, j 

allegro dalle mille trovate; l( figfio dello sceic- I 

co. A colori con Tomas Milian. Bo Svensson, 

Gillie Kirsten. 

(15. 17, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Oggi chiuso per riposo detta compagnia Gino 
Bram eri. E' aperta la biglietteria per la vendita I 

dei b ghetti per i posti numerati dalie 10 j 

alle 13 e dalle 15 alle 20.30. ; 


ADRIANO I 

Via Roma gnosi • Tel. 483607 t 

(Ap. 15.30) t 

Thrilling: L'uomo nel mirino. A colori con I 

Glint Easnvood, Sandra Locke. (V.M 14). I 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

Rid. AGIS I 


I 


I 


I 

I 

i 

t 


ALDEBARAN j 

Via F Barac(», 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15.30) ! 

Per la regia di F. Zinnemann: dulia. Techni- J 

color con Jane Fonda. Vanessa Redgrave. ! 

Maximilian Schell. Jason Robardt. Per tuttil I 

(■5.45. 13, 20,15, 22.30) : 

Rid. AGIS 

ALFIERI I 

V:a M del Popi'.o. 27 Tel 282 137 j 

Wester-i a cpiori- California. :o-i G ui cno i 

Gemma, Paola Basò. M gj?l Base. Per fut:.! ' 

Rid. AGIS I 

ANDROMEDA > 

V;.g .Aretin.T. ò.! r - Tel 663 945 • 

Spa::3coli d; cir.a.ma var era Gali ar.p Sbar.-a j 

c .a vedetre 5'e ia Lo.c- r.clia rivista; Scom- ! 

nielliamo che mi spoglio? co-, L nda Supreme. i 

Ge.-ica Sp.-.nt. la ve.'.ers ne.-a Biade Pea.-I. e j 

.attraiion» .Marcella Datron. Sut.o schermo: I 

Slurmtruppen. A colori, con Renato Pozzetto. 
Spettacoli vietati ai m'nori d. 18 anni. (Ora¬ 
rio rivsta: 17.15 - 22.45). 

APOLLO 

V:a Nazionale Tel. 270 019 
(15. 17.30. 20,-iS. 22.45) 

(Nuovo, gra.ndioso. sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Divertente lilm; I nuovi mostri. A colori con 
Vittorio Cassman. Ornella Muti, Alberto Sor¬ 
di. Ugo Tognazzi. Reg,a di Monicclli, Scola, 

Risi. • 

ARENA GIARDINO COLONNA I 

V:a G Paolo Orsini. 32 • Tel 68.10.550 ! 

(Ap. 15.30) 

Il diverTente film a cartoni inimir’: Silvestro 
a Conzales matti e inatlatori. A colori. 

ASTOR CESSAI 

Vìa Romana. 1I3 • Tel 222.388 

L. l.OOa (AGIS 1_ 700) 

Il grande Bunuel sbalordisca ancora nell'ul¬ 
timo suo capolavoro: Quciroscoro oggetto del 
desiderio, con Fernando Rey, Carole Bouquet. ; 

Colori. , 

(15,30, 17.20, 19. 20,50, 22,45) i 

CAVOUR { 

Via Cavour • Tel. 537.700 I 

Ctteira stellar), diretto da Georg# Lueas. I 

Technicolor con Mark Hamill, Hirrison Ford. ! 

Carne Fischer, Peter Cushing. Alee Guinnas. ! 

Per tutti! 1 

Rid. AGIS 1 


VI SEGNALIAMO 

• Ecce bombo (Corso) 

• Ciao maschio (Edison) 

• Giulia (AIdcbaran e Vittoria) 

• I nuovi mostri (Apollo) 

• Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio (Aslor d’e.ssal) 

• Casotto (Eden) 

• Allegro ma non troppo (Gol- 
doni d’e.ssal) 

• I ragazzi del coro (Italia) 

• In nome del papa re (Manzoni) 

• West side story (Niccolini) 

• lo e Annie (Puccini) 

• I duellanti (Stadio) 

• Il prestanome (Universale d’es¬ 
sai) 

• Questa terra è la mia terra 

(Nuovo Galluzzo) 

• Robin e Marian (Spaziouno) 

• La recita (Colonnata) 

• Quanto è bello lu murire ac¬ 
cise (Grassina) 

• Sotto il selciato c'à la spiaggia 

(CR Amelia) 

• Prima pagina (Sale.siani Figli¬ 
ne Valdarno) 


COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212.178 
Sexy erotico a colori: Supcrxcitation, con Clau- 
dine Beccarle. Francois Beccarie. Jean-Pìcrte 
Courtaut. (Rigorosamente (VM 18). 

EDEN 

Vi.! della Fonderla - Tel. 225.543 
Profondo rosso, di Dario Argento. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Spellacolare, avventuroso s colori; L'inctedibiio 
viaggio nel continente perduto di Giulio Vcrne, 
con Kenneth Moore, Jack Taylor. Per tuttil 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

spettacolare giello a colori; La minaccia, con 
Yves Montand, Carole Laure. Marie Dubois. 
Diretto da Alain Corneau. Per tultil 
(15.30. 17,50. 20,10, 22.40) ' 

FIORELLA i 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15) 

Spettacolare avventura: L'orca assassina. Techni¬ 
color con Richard Harris. Charlolte Rampling. 1 
Film per tuttil 1 

(U s. 22.40) 

Rid. AGIS j 

FLORA SALA ! 

Piazza Dalmazia - Tel 470 10) ‘ 

Oggi ch'uso per ripeso seltimanaie. i 

FLORA SALONE | 

Piazza Dalmazia • TtL 470.101 i 

(Ap. 15,30) ì 

Un film sensazionale: L'orca assassina, con { 

Richard Harris, Charlotte Rampling. E’ un lilm ! 

per tuttil I 

CJ.s. 22.45) j 

FULGOR I 

Via M. Flnlguerra - Tel 270.117 j 

Trhillìng; L'uomo nel mirino. A colori con I 

Clini East-.vood. Sandra Locke. (V.M 14). i 

R:d. AGIS I 

GOLDONI D'ESSAI ! 

Via del Serragli tei 222.437 ■ 

(Ap. 15.30) I 

Fantasia di musica e colori: Allegro ma non 
troppo di Bruno Bozzetto in technicolor. Mu- i 

siche dì Debussy, Dvorak, Ravel, Sibelius. | 

Vivaldi e Stra-.-zinski. Per tutti! } 

(15.45. 17.30. 19.15, 21. 22.43) | 

Pelea L, 1500 fsco'lo Are'. Acii. Ag's, j 

E'.das L 1000). ! 

IDEALE 

Vi! Firenzno!! - Tel. 50 706 ! 

Poliziotio senza paura. A cela:! csn Mzur z o ( 

Msr: . Jeai Col: ns. Gasrc'.e .Maschie (V.M 14) ' 

ITALIA ì 

Via Nazionale - Tel 211.069 

(Ap ore 10 aniim.) ! 

I ragazzi del coro di Robert Aldricb. Techni- > 

color con Charles Ournìng, Louise Grosset, ; 

Perry King. (V.M 14). i 

R d. AGIS i 

MANZONI I 

Vi.! .Manirl - Tel. 363.003 t 

(Ap. 15.30) ! 

In nome del papa re di Luigi Magni A color!. , 

con Nno Manfred!, Salvo Randane. Carmen > 

Sci'o t;a. Per tuffi. ! 

(15. 18.10, 20.20. 22.30) ' 

R d. AGlS 
MARCONI 

Via GiannottI • Tel 630.644 
Guerre stellari, diretto da George Lucas. Techni¬ 
color con Mark Hamii:, Harrison Ford, Car- 
rie Fisher. Peter Cushing, Alee Guinness. Per 
tuttil 

NAZIONALE 

VU Cimatori - Tel 210.170 ! 

(Locale di classe per iamiglie) ! 

Proseguimento prima visione. Eccezionale thrii, j 

lìng; Coodby e amen (L'uomo della CIA). 

A colori con Tony Musante, Claudia Card.naie. I 

Regia di Damiano Damiani. j 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) i 

NICCOLINI ' 

Via Ricasoh • Tel. 23.232 

(Ap. 15.30) 

Un film dì Robert V/isa t Jeromt Robbìns 
vìncitora dì 10 premi Oscar; West sida story. ! 

Technicolor con Natalie V/ood. Rita Moreno, 
George Chikiris. 

(16. 19.10. 22,30) j 

R d. AGI5 , 


IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel 675.930 

(Ore 16) 

Il capolavoro di tutti i tempi: Via col vanto. 
Technicolor con Clark Cable, Vivicn Lcigh. 

Per tulli! 

(Speli, ore 16.30-21) 

PUCCINI ; 

Piazza Puccini - Tel 362.067 
Bus 17 ; 

(Ap. 15.30) ; 

lo c Annie di V/oody Alien. A colarl, con j 

Woody Aiien, Diane Kcafon, Carol Kane. Janct j 

Margohn. Corneo. Per tutti. | 

STADIO j 

Viale .Manlredo Fanti • Tel 50.913 : 

Prestigioso film a colori: I duellanti di R.S. I 

Scott, con Ken Carradine, H. Kellel e A. Fin- j 

ney. Per tutti! i 

(15,30. 17,20. 19, 20.40, 22,40) ] 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pi.sana, tei. 226.196 

(Ap. 15.30) L. 700 (AGIS L. 500) ' 

In compagnia di V/oody Alien solo oggi il 
p.'csiig oso: Il prestanome. A colori, con Woa- | 

dy Aiien. Zero Mostcl. Per t'jtti. i 

(U.S. 22.30) j 

VITTORIA ! 

Via Pagnlnl - Tel. 4B0879 ; 

Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgra-.e. ) 

Maximi ian Schell. Jason Robards. Per tutti! i 

('5.30 17.50, 20.15, 22.40) 

Rid. AGIS j 

ALBA (Rifredi) I 

V:a F. Vezzanl • Tel 452,296 1 

(Ore 13.30) | 

1! capolavoro di Ladislao Vajda: Marcellino ' 

pane c vino, con Psblifo Calvo. j 

C.D.C, CASTELLO } 

V^ia R. Giuliani. .174 - Tel 451.480 i 

(Spelt. ore 20.30-22.30) I 

1! vveslern amer cano ieri e oggi: Johnny Cui- ! 

tar di Nicholas Ray con J. Cra.viord, S. Hsydcn. 

R d. AGIS ! 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO ) 

lOrC 20.30) I 

Pane, burro e marmellata eon E. Monteseno i 

e Rossana Podestà. Per rjtf. I 

C U C S. ANOREA ; 

(Ore 20.30. Si r.pete .! 1. te.mpo) L 600-500 [ 

Llit mo c ne.-na americeno; Questa terra è la 
mia terra di H. Ashby. con D. Carradir.a. n-.j- , 

s'che di V/o od e Guthzr'e. (1976). 

CDC. S.M.S. S. QUIRICO j 

Riposo ; 

e oe. SPAZIOUNO I 

V;a del Sole. 10 

iSoj't. ore 20.30-22.30) J 

Per I ciclo m ti r.vis tzt.; Robin a Marian d. ' 

R. Leste:. 1 

R.d, AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

1 el. 2d9.493 I 

Oggi chiuso { 

LA NAVE ! 

Via Vtllamagna, 111 

Riposo 

CINEMA LA RINASCENTE 

Oggi Chiuso 

C.O.C. LUNIONE I 

Pome a Ema • Tel. 640.325 

Oggi chiuso 

GiihEma UNIONE (Girone) 

Riooso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

V:a dei Pucci 2 • Tel. 282.679 

Oggi chiuso 

ArtCUUALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

(lapoiniea Bus 6 

Oggi chiuso ! 

akfigianelli I 

Via dei Serragli IW • Tel. 225.057 ! 

(Ore 15) 

Un thrilier gigantesco: Black Snnday. Panavi- { 

s on a colori, con Robert Shavv, Bruca Otrn. I 

Cinema astro i 

P'!//.! 3 Simone j 

Today .n tngiish: Young Frankanstcin by M. i 

B-ooks, v/ith Gene Wiider, Mirty Feldmj.n, 
(16.30. 18,30, 20.30, 22,30) < 


BOCCHERINI 

Via Hocclierlnl 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Oggi chiusa 

ESPERIA 

\'la Dino Compagni - Cure 

Oggi chiuso 

EVEREST 

(Jalluzzo - Tel. 204.83.07 
Oggi chiuso 

FARO 

Via K. Paoleltl, 36 - Tel 439.177 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pi.'i.ina. 109 - Tel 700.130 

Oggi chiuso 

ROMITO 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 


C.D.C. COLONNATA 

(Ore 20.39. un co spettacolo) 

Per :I Ciclo persona’e di Thodoros AngheiopuIOa 
La recita (GB '75) di Anghelopulot. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 21.30) 

I. capolavoro di E. Lorenz ni Quanto è bella 
lu murire acciso. A colori. Per tutti. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.Ii3 

Un film d P erra Grsr.r-.ier De Ftrre; Una 4o»s- 
na alla linesira, con Romy Schneider. Philipp# 
No ret. U:r.be:to Ors'nì. Viclor Lanoux. Del.a 
Eoccardo. Ma.-tir.e Brochard. Gastone Mosch.n. 

MANZONI 

Un film sexy diverte.nte: Non commetterà atti 
impuri. In technicc or. 

(U.S. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 • Bus 37 
Riposo 

C.R.C. ANTELLA 

'O-e 21.30) L. 700-500 

Sotto il telcialo e'e spiaggia d! Hcima Oaib> 
de.'s. Per tutti. 

SALESIANI 
FIGLINE VALDARNO 

Prima pagina. 

GARIBALDI 

Pjnzza Garibaldi • Fiesole (Bus 7j 
Riposo 


EMPOLI 

LA PERLA: Le rr.izzetta 
CRISTALLO; Le breghe de! ped-ona 
EXCELSIOR: I. ! 9 IO de io sceicco 


PRATO 


GARIBALDI: Ma papà ti manda «aIaT 

ODEON: La cognatina (VM 18) 

POLITEAMA: L'insegnente va i.n collafla 
(V.M 14) 

CENTRALE: V/est side story 
CORSO: i: figiio dello sce'cco 
EDEN; Pedone l'africano 
ARISTON; (r poso) 

MODERNO: (riooso) 

NUOVO CINEMA: (ore 20.30) Ot.-su Uzala 
MODENA; (riposa) 

CONTROLUCE: (riposo) 

CALIPSO: Lo Sparviero 
S. BARTOLOMEO: (riposo) 

AMBRA: lo beau geste e la legione straniera 
PERLA: S.lvestro e Gonzilet matti a mat¬ 
tatori 

■ORSI D'ESSAI: New York New York 
VITTORIA; (riposo) 

ASTRA: fr'pcso) 

MOKAMBO; (riposo) 


Rubriche a cura della SPI (SoclatA per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • VI* 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • t11j4l8 
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Riguarda tutti gli stabilimenti tranne quello di Rassina 

Cassa integrazione per oltre 
tremila lavoratori alia Lebole 

Il provvedimento avrà la durata di 30 giorni • Sembra sia stato adottato per «accumulare» il tessuto 
necessario a far fronte alle ordinazioni -1 lavoratori esprimeranno il loro giudizio nei prossimi giorni 


t 

PISA — Lii U'bolo ha comu¬ 
nicato la dccl.sioiif! (li mettere 
In ca.s.sa inteKraziom* per 
30 giorni gli adclelli di tut¬ 
ti 1 suol stahlllmcnll con 1' 
(accezione di quello di Russi- 
na. Il che algniflca che dal 
10 al 2-1 aprile e per venti 
giorni nel mese di .settembre 
più di tremila lavoratori ri 
nmrranno a casa. Non si co¬ 
noscono ancora con precisio¬ 
ne 1 motivi che hanno Indotto 
la direzione aziendale a quel¬ 
la decisione. Pure cIk; la (Ui.s- 
sa Integrazione di aprile per- 
inetUr alla azienda di accu¬ 
mulare Il tessuto che attual¬ 
mente sarebbe insufficiente. 

C’fl stato Infatti neH'ultlmo 
periodo una lenta acqulslzlo 
ne di commesse e un altret¬ 
tanto lento e riturdalo acqui¬ 
sto del tessuto. Il ri.sultato A 
che ora non hanno tessuto 
da lavorare per far fronte al 
le ordinazioni. Il con.siglio di 
fabbrica non ha ancora di 
scu.sso la proposta della di¬ 
rezione azieiulah? ma non esi¬ 
ste la piena convinzione che 
la deei.slone del trenta giorni 
di ea.s.sa integrazione abbia 
motivi Interamente validi, j 
Quanto sin attendibile la de- 1 


cl.sione della Lebole i lavora¬ 
tori lo di.seiileranno nei pro.s- 
.siiiii giorni. prima del¬ 
l’incontro (-on la din-zio 
ne previsto per questa selH- 
ninna. Un ulteriore periodo di 
ca.s.sa Integrazione può appa¬ 
rire In contraddizione con 1’ 
accordo ENI del mese di feb¬ 
braio. 

Hi attende Intanto l’Incontro 
del H aprile con l'ENI per II 
piano del .settore abbigliamen¬ 
to. Questo Incontro segue di 
poco quello del 3 marzo nel 
quale sono etnersl da parte 
deU'ENI alcuni impegni ver¬ 
bali che lo stesso sindacato 
ha giudicato sostunzlnlmente 
po.sltlvl. Il rappresentante del- 
l’ENI Rnnzlnl Infatti, nel pie¬ 
no rl.spelto deU'aecordo che 
prevede 11 risanamento delle 
iiiinrcse. Il eon.solldnmento 
della occupazione e il coordi¬ 
namento delle altlvUA dellneò 
alcune linee, generali |H'r al¬ 
tro. del plano di settore. Ora. 
neirinconiro del 14. queste 11- 
, lice generali dovrebbero tra- 
sformansi in un piano prccl- 
1 so, scritto, oggetto del con¬ 
fronto tra 1(‘ parli, 

SI attrllmi.sce (pUndi grande 
importanza .i quc.slo Incontro 


che dovrebbe definire un qua¬ 
dro generale entro 11 (piale 
concretizzare le trattative a- 
ziciuia pi-i azienda 1 prillile 
mi della Lebole non si pu.s- 
sono risolvere ad Arezzo. Oc¬ 
corrono cioè alcune verifiche 
u livello nazionale, di settore, 
che chlarl-scano alcuni proble¬ 
mi ancora Insoluti. 

L’accordo ENI contiene solo 
Impegni generali, validi e po 
sitivi, ma che rl.schlano di ri¬ 
manere sulla carta se non si 
concretizza il plano di .settore. 

Occorre quindi vedere come 
si risana; bisogna cominciare 
a parlare di Investimenti, di 
nuove produzioni, di .sviluppo 
della ricerca e della tecnolo¬ 
gia in fabbrica. V'a chiarito 
il problema deU’allargamenlo 
del mercato, soprattutto all’ 
e.stero, corno non cl si fa con- 
corren/Ji tra aziende dello 
.st(*.s.so settore del gruppo ENI. 

Bolo nella deflnl/ione di 
questo quadro generale e nella 
rl.soluzlone del problemi die 
que.sto comporla si può 
poi pii.ssai'C ad affroiunre il 
problema della manodopera, 
di una sua (‘ventilale mobili 
là. Questo .sarà inevitabile, j 
date le dlsfimz'onl pre.senti 


li prolilema più .spinoso è 
rappresentato dalla eccedenza 
di manodopera indiretta. Lo 
.ste.‘..',o siiulaiato non lia diffi- 
cullà ad ammettere che ad 
Arezzo si hanno 300 350 Im¬ 
piegati eccedenti. Il rapporto 
fra diretti e Indiretti gioca 
negativamente a favore di 
que.stl ulliint. E que.sto è un 
problema reale da risolvere. 

Non certo con l licenzia¬ 
menti. co.sa que.sta esclusa 
dallo .ste.s.so accordo ENI. 81 
tratta di verificare e dl.scu 
leie in fubtuica alcune Ipo 
lessi (|iiall quella dell'esodo 
volontario e del pre pensiona¬ 
mento o delta po.sslbllltà di 
collocazione In catena da par¬ 
te degli impiegati. 

Problemi non certo facili 
da risolvere che .si uecompa- 
gnnno alla nec(*s.sllà di avere 
una direzione aziendale real¬ 
mente etficace e capace, 
che non laeeia. ultimo e.sem 
p.o tnaiu are il tessuto da la 
vor.ire. e che sia in grado di 
I gt'.-tire una azienda come la 
I Leliolc. 

Claudio Repek 


Mercoledì 5 


Scioperano 
tutte le 
categorie 
per 4 ore 
nell'Amiata 

Mercoledì 5 aprile tutta 
le categorie produttive 
delt'Amiata si fermeranno 
nel pomeriggio, per 4 ore, 
in occasione dello sciopero 
generala promosso dai co¬ 
mitato unitario di zone In 
accordo con le aegretarle 
provinciali di Siena e 
Orosseto della federazione 
Cgil-Clal-UII. Nel coreo di 
ueate ennesima giornate 
I lotta Imperniata eulla 
richiesta preclaa di Inter* 
venti fineilzzati ella ricon¬ 
versione Industriale, mina¬ 
tori, artigiani, giovani etu- 
denti e donne si concen¬ 
treranno con appositi ser¬ 
vizi di pullman provenien¬ 
ti del diverei peaal amia- 
tini, ad Abbadia 8. Sal¬ 
vatore per dar luogo ad 
una marcia del lavoro > 
che si snoderà per 10 chi¬ 
lometri lungo I comuni del¬ 
la VatdIpaglla. Interessati 
agli Insediamenti Indu¬ 
striali che sulla base de¬ 
gli accordi del settembre 
1976. vi dovrebbero sorge¬ 
re, aprendo possibilità oc- 
cupazloneli ad oltre 500 
unità lavorative. 


Contro ratteggiamento di chiusura della Coaci 

Assemblea generale alla Foresi 


E’ morto 
il compagno 
Marco 
Giardino 


Ad Arezzo 
la festa 
delle donne 
comuniste 


PISA — SI fa .sempre più 
difficile la .situazione per 1 
lavoratori della ex-Eorc.sl. La 
Coaci, (la finanziarla che li¬ 
quida lo .stabilimento) non 
ha rispettato nc.s.suno (Uigli 
impegni contenuti nell’accor 
do firmato al mln.sUero del 
lavoro. La ca.s.sa integrazione 
ancora non è .stata eotico.s.sa. 
la commls.sione provinciale 
sulla mobilità del lavoro vie¬ 
ne boicottata dalle lus-sociu- 
zioni indu.striali mentre l.t 
proprietà non ha pre.-,entato 
il plano di ristrutturazione. 
Contro que.st’ultimo (,'ompor- 
tainento dell’azienda 11 con- 
.slgllo di fabbrica ha dcei.so 
lo .sciopero dei lavoratori che 
prestano attività conuneiciali 
ed ammlni.slrntive. Secondo 
gli accordi pre.sl nel corso 
deU'uUimo incontro tra le 
parti, la Conci avrebbe dovu¬ 
to rendere noto entro il 24 
marzo 11 piano particolareg¬ 
giato per la costruzione della 
nuova fabbrica. La proprietà 


ha Invece chie.sto un nuovo 
rinvio. Uno al 31 di que.sto 
nu'se. 

In un .suo comunicato il 
('(m.sigllo di falihrica « nel de¬ 
nunciare uiroplniono pubbli¬ 
ca la gravità e la prole.stuo.si- 
là di que.sto atteggiamento 
ribadisce la neces.silà di raf¬ 
forzare la molillltnzlone delle 
lorze politiche della clttadl- 
nimza il fini- di otti'tiere un 
pai CO!.ciclo intei vento degli 
enti piepo.-,;i e (1(;1 governo 
per far .si die l’accoiaio .sigla 
lo in .sede mini.steriale .sia at¬ 
tuato e die la CoiuM .sia eo- 
.stretta a mantenere gii im- 
jiegni f-s.sunil». 

La vicenda Eori'.st è .stata 
oggetto anche di im’app().sita 
riunione del Comitato Citta¬ 
dino pur la difo.sa deiroccu- 
pazione che ha deciso di 
chiedere un incontro urgente 
al ministero del lavoro per 
<! definire 11 problema della 
ca.ssa integrazione e della 
concretizzazione del progetto 


per la nuova .struttura pio 
duttlva ». 

Nei pro.s.slml giorni verrà 
chle.sla una nuova convoca 
zione anche della coinmIs.sio- 
ne provinciale .sulla mobilità 
del lavoro. 

Que.sta mattina tutti 1 lavo 
ratorl della Eoro.st .si riuni¬ 
ranno In lucsemblea generale 
nella sede della fiibbrca per 
decidere nuove iniziative di 
mobilitazione. Non c da e 
.sdiidt'ie che .si arriv(*rà pre 
-Sto 11(1 iniziative comuni tra i 
lavoratori della Kore.-^t e 
(|uelll dello stabilimento pl- 
•sano della Richard Olnorl. 
Hnch’e.s.si .senzji ca.s.sa integra¬ 
zione da alcuni me.si. 

Giovedì pro.s.simo. al teatro 
Verdi, tutte le forze politiclie. 
amministrative e .sradali di 
Pisa hanno In programma un 
incontro per discutere la si¬ 
tuazione occupazionale del 
comprensorio e lo stato delle 
vertenze delle due fabbriche 
pisane. 


PISA — E' inorlo all'elli di 61 Jii- 
nl il comtjaijiio avvocato Marco 
Giardino. Le esequie il sono svol¬ 
le ieri. 

Il conipaano Marco Gierd'na le¬ 
ce parte di quel cjruppo rii stu¬ 
denti della normale di Pisa cne 
ncqli anni difficili dal '3g-‘40 scel¬ 
sero con cara'jqio la strada del¬ 
l'antifascismo. 

Per quella via giunse in coniai- 
lo con rorganiitadone del PCI ed 
in seguito divenne lui stesso mi¬ 
litante cunuinista. 

Pii segrcl.-iio della Camera del 
lavoro tli Cegli.ari subendo in pr.- 
iiiG pervoiia l.i reprossiono polivie 
SCO che si abbatteva sulle lolle 
operaie. Scontati due enni di ga¬ 
lera per la sua alliviló di sindaca¬ 
lista, negli anni '50 tornò a Pisa 
dove lece parte della segreteria 
provinciale della Camera del lo- 
voro. 

Anche quando potè riprendere 
l'altivita privata di avvocato Ij 
sempre impegnato come professio¬ 
nista nelle verleiDe per il lavoro 
o nei iirincipali processi politici che 
si sono celebrali a Pisa negli u.- 
timi anni. Fino all’ultimo il lom- 
pa-jno Giardin.s è stato menibio 
del comitato federale 


La f(*.sta imzinnale delle 
clciìnt» comuniste .si terrà 
que.sl'nnno tra la fine di giu¬ 
gno e 1 primi di luglio, ad 
v\rezzo. 

I compagni della federazio¬ 
ne di Arezzo sono già ni la¬ 
voro per allestire l padiglio¬ 
ni e per prcdi.sporre tutte 
le iniziative politiche e cul¬ 
turali. L'e.siime di tulli i prò 
bleml tecnico organizzativi 
coniK'.s.sl alla importante ma 
nile.sta'/ione verrà fatto nel¬ 
la riunione che .si terrà pres- 
-SO II comitato regionale, sta¬ 
mane alle ore 10. 

A que.sta riunione sono In¬ 
vitati a partecipare 1 mem¬ 
bri della commissione pro¬ 
paganda del comitato regio¬ 
nale, 1 compagni rc.sponsabi- 
U delle commissioni propa¬ 
ganda delle federazioni e le 
compagne delle commissioni 
femminili. 


Come i comunisti si preparano alle prossime elezioni 


A Pietras anta è già 
campagna elettorale 


Le assemblee di partito e pubbliche per preparare la lista dei candidati • Si sono svolti tutti i con¬ 
gressi di sezione • Raggiunti gli obiettivi nel tesseramento e campagna stampa • I rapporti con il PSI 


P1KT11ASAN'T.\ - 1 (oimiiii 
•sti di Pi et ni sant a binino gi;’i 
iiii/iato a priparai'e la c.im 
paglia elettorale per il riimo 
vo del consiglio eomuiiale del 
H maggio prossimo l'no dei 
punti di partenza da cui cl si 
muove, per l’organizzazione 
delle attività in questo perii) 
(lo, è il giudizio altaniente 
positivo suirumministrazione 
di sinistra uscente. II suo o 
pernio, il rapiKirto eim 1» 
gente. le realizzazioni hanno 
sostanzialmente ris|K)slo alle 
attese eollegate alla sua for 
mazìone. ParticolarmerUe po 
sitivi) (’* Io stato dei rapporti 
fra il nostro e il partito .so 
cialistn. Infatti mai si sono 
verificali momenti di crisi, di 
difficoltà interna a parte le 
esigenze del diliallito demo 
cralico — nel periodo ili'lla 
col la bora/ione amimiii strati 

va. l'n pillilo fermo rimane. 
(|iiiti(li. uno .stretto rapporto 
unitario principalmente fra le 
foiv.e della sinistra. (lià da 
tempo si è iniziata la ilisciis 
sione per la formazione della 
lista (lei trenta candidati del 
PCI e (lei criteri da seguire, 
l'n rinnovamento profondo 
con ima larga conferma dei 
compagni eletti nell’ultima 
ennsnitazione — in cui la 
rapprcseiilanza, in parlicola- 
re, di donne, operai, giovani 
ed iiulipendenli. ne è la ca 
riitlerislica principale. Non i' 
(|iiesto un fatto formale, un 
fiore (la mettere airoccliiello 
per essere a tutti i costi 
rappresentativi di tutta la 
realtà, ma iin’esigenza reale 
(li un partito radicato in pro¬ 
fondità tra la gente, che co 
glie l’occasione della forma¬ 
zione della lista per alimeli 
tare il confronto interno al 
partito e con la città sulla 
propria rappresentanza nel 
futuro consiglio comunale. K 
la dimostrazione di (iiiesla 
volontà sono le molte riiinio 
ni. (li parltio e pubbliche, die 
I>orteranno alla comivisizione 
(lefiniliva dei candidati del 
PCI. 

Martelli prossimo il Comi¬ 
tato Comunale il 2!l .'111 e 31 I(* 
assembleo nelle setto sezioni 
del comune c. successivarnen 
lo alla ratifica, una serie di 
assemblee piibblidie di jire 
sentaziono o discussione sui 
candidati del PCi. .sono il 


progr.imnia luevisto su que 
sto aspetto. Cirlanu'iite le e 
lezioni aminin '.tr.itiie a Pie 
Ir.isanta non sono un tallo 
elle intefe.ssa esdiisiv.imciite 
qui sto comune, ma sollecita 
no l'atienzioiu- di tutte le 
forze iMililiibe. ed in parti 
(«ilare del nostro partilo, ver 
siliesi. 

1 congre.ssi dì sezione clu* 
si sono svolli a l’ietrasaiita 
con anticipo. Iianno evideii 
/iato una (liscu''.sione scria e 
responsaliile dei comunisti, 
in cui i temi generali si sono 
collegati al programma nm 
ministrativo ed al iiiano di 
iniziative per la e.impagna e 
lettor,ile. I,'alili.ipo dei con 
.eressi ciiii.scnte al piirtilo di 
giungere al confronto eletto 
ra!«‘ con una slriitliira inlcr 
na solida c ( (*i i dirdtu i 
delle sez ooi nelle loro piene j 
liinzioni. l'n dato di questa j 
.soliililà è cosliliiilo (III rag 
giuiigimenlo del cento per 
((■Ilio Ilei tesseramento, con 
lina 4fl reclutati, con il r.if 
for/amento delle cellule sui 
luoghi (li lavoro. Una costa 
lazione piò generale, mette in 
ecidtiiza la costante ed arti 


PISTOIA 

EDEN: hiedone l'africano 
ITALIA: A. 007 l'uomo dalla pi¬ 
stola d'oro 

ROMA: La guerra del mondi 
LUX: Incontri ravvicinati dei far¬ 
ro tipo 

GLOBO: Ld niaziclto 

GROSSbTO 

EUROPA 1: La tnoziello 
EUROPA 2: Diancaneva ' 

MARRACCINI: Pic-nic a llangìng 
RocI; 

MODERNO: La valle dei coinance 
ODEON: il tiglio dc'fo sceicco 
SPLENDOR: Le calde notti di Ca¬ 
ligola (VM 18) j 

AREZZO ! 

POLITEAMA; Il tiglio dello sceicco : 
SUPERCINEMA: Le braglic del pa- | 
dronu | 

CORSO: Il bandito e la madama i 
TRIONFO: L'i:ltitno odissea 
ITALIA: Carioca lirire i 

ODEON: Oucsia terra c la mia | 
terra 1 

' MASSA 

! ASTRO: La line tt-.-l mondo ne! I 
I noslro solilo Itilo in una notte 
p ena di ploiigio 1 

CARRARA 1 

GARIBALDI: Indiana ' 

MARCONI; Le braghe del padrone i 


ciihda iiresen/.i del pnilito 
tra la gente sia sui temi prili 
tiri |)iii unparl.inti. che snl'e 
questioni a mini lustrati ve. 

Il iii.ino orgaiiiz/iilivo già 
ini/i.'da a dis.iitere. prevede 
un ti-i) più (ontiiUKi del 
ii.islro giiirnale. la cui (liffi 
.sioiit- cresce (Il .scltiiiiiiiiii iti 
-a-llimana, con un pruno o 
licitilo da r.iggiungert- e sU 
|)i-rare di mille copie, l’iia 
dillusmni- non solo iloineni 
c.i!»- ma ;utleoliilii nel eorsu 
de'la settimana sui luoghi di 
l.iioro. I.’iililett i\o che (1 si 
pone, rispetto ai risuitali t- 
lellorali. è l.i i onfei ina ed il 
riil l'ir/ameiito del pur hril 
Ialite risiili,Ito del l'd gimmo 
7l! — il 3!f per cento — * d è 
per qilesio elle si eomplinile 
In iie( « s-,i;à di • mi la\ oro 
l(-mpestiin ed .iitiidialo, noti 
sol unente pi'opag.mdistkd. m 
stretto co'.'egauutito * <m tut 
ta la città. 

Il progr.imma ha (dine 
pim'i centrali (|iielli cnnei!' 
nciili rassetto del territorio 
(con la sti-siir.i e r.ippno.i 
zione (lei piani p.irt colan-g 
gjali e dei piani artigi.m ili 
ed industriali 1 e l'.ippnna 


SIENA 

IMPERO: Dal 0 Cii:o cori lurort- 
METItOPOLIT AN; Inconlir ravvici¬ 
nali dtl terzo tipo 
MODERNO: Tobruk 
ODEON; I pi-ccjll di una donna 
di campagna (VM 18) 
SMERALDO: Un einmalL- irrogio 
ncivolc- 

IUCCA 

MIGNON: Maiincro ■ Condor Pass 
MODERNO: Inconlri ravvicinati del 
terzo tipo 

PANTERA: Il figlio dello scc-iiio 
ASTRA: Le braghe elei p,s;troii- 
CENTRALE: Il tri angolo delle Bi i- 
mude 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: Le broghe del pa 
drone 

SUPERCINEMA: Cindere la nel le 
gno del iesso (VM t8) 
CEIITRAIE: Pmocriiio 
GOLDONI (R poso) 

EDEN: Incontri ijzjci'.iat, del ter. 
70 t.po 

EOLO: La bella ad'Jorme.i! ara nai 
bosco 

OOk-OM- La m,szz»lte 
MODERNO fflijo'.o iiro-jiamma) 

»>or;<.'P.ONbi 

ITALIA: L'nniinal» 

POLITEAMA: Oro 20.30-72.30. 
Guerre spanale 


Zinne del regitliimeiitu dei 
(un':!;li % ueuserizionali (di 

eiij I (dinmisii hanno già 
1 piesentato una pr'o|>oslii ) e 
j s he dov rebbe esspi-e ap|)rova- 
to prim.i del'a fine del man- 
I dato per (diiseiilire alla filtu- 
1 ra ammimstr.i/ioiie di inizia¬ 
re I laidii eoli una parieci- 
I pa/imie maggiore ilell.i cilta- 
I din.ui.M itile scelte per il piii- 
j IMI di r..strultiirii/ioue del 
personale diitemli'ige del 
(’oniune H’ nei essiu io tenere 
(Olito del nuovo ruolo che l 
ciiMimii iisstmtono con la 
j .mpli .i/ioiie dell.! legge 2tt'2 e 
(In- è quello di programma- 
; Ime (leg,!i uuliriz/i |ier un in- 
j iiiveiito liizion.ih- sul territo- 
I iim II III iiii.i sitmi/ione. co- 
j "II- i|iie)| I dellii \Crsiliit. dove 
I I se:; ii della el isi , omiiu'iaiio 
I a m.iri .ii'c im.i pre.sen/a 
I |)it<ii- iip.-Ile e liidlspciisahi- 
!t . limi Sd ii 1,1 elùitre/./.a di 
idee n-'l pi (-'lisporie gli in¬ 
terventi, ma belisi il raffor 
I'. iiii-iiia dell’iimla di intenti 
fri |r- tmve di mncratichr: ti- 
iiil.i il I m fu'eni è rappre¬ 
sentato dai p.irli'i (Il sinistra. 

I Sergio Zappelli 


MONTECATINI 

I ICURSAAL: Le braghe del ptdront 
j LXCLLSIORi Lo 

1 ADRIANO; Ituouln ta.'viciiiali dtl 
tfrzo fipo 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA; Lo bella (ddor- 
mcnlata nc-l btatco 
GOLDONI (Nuo/o progrimina) 
JOLLY (fJuovu pro'irBMima) 

! SORGENTI (R,por,o) 

I -1 MORI (Riposo) 

ARDENZA: (nuovo prog-arnm») 
C.KANOE: Le mizzttt» 

1 METROPOLITAN; Incontri ravvici- 
! nati d;i terzo (ipo 
I MODERNO: Le trrnrisp d^t padrone 
I LAZZERI: L'insegnent» va in col- 
1 Ir-g.o (VM 14) 

I AURORA: (nuovo programmi) 

I COLDONCTTA (Rrxrvoto circuito 
! Goldonella) 

ì COLLE VAL D’ELSA 

' TEATRO DEL POPOLO: L'inquilino 
I del pieno di sopra 
1 5. AGOSTINO; Il tjiudlcc e l'ai- 
. sasaipo 

! ROSIGNANO 

' CONCORDIA: r#uerre ntfllsri 
I CINEMA TEATRO SOLVAY: Ore 
I 71, ( ii-i.) sv-nza icainpo. regia di 
1 A Alien, con 5, Stallone. A. 

. Pagi-. V. Lancasltr (per tuli.) 


I CINEMA IN TOSCANA 


I viaggi di 
Unita 



CROCIERA 

8* FESTIVAL DE . L'UNITA' • SUL MARE 

Nave -f aereo - Dal 7 al 14 agosto con la motonav» TARA5 
SHEVCHENKO - Itinararlo: Genova • Algeri - Tangerl • Casa- 
bianca • Lisbona - Milano/Rom* 

QwOTE: lacondo a «arto pania: 4 tatti, senza servizi L. 3M.000 • 2 tetti, 
senza servizi L. 422.0(M — Fonia pati^glila principila: 4 faitl, senza 
servizi L. 4l2.(Xn . 7 felli, senza servizi L. 472.000 ~ Fonia tanta: let¬ 
ti bassi con servizi L. SS8.Q00 

Dura-te le g'orraie di ravigsziona serenno orginiizitl dibattiti a confe¬ 
renze S'j prcblerrl sociali, politici a culturali. Giochi di pente, to-nei di 
scacchi, g eco delie carie eoe., proiezioni cinemeiogreficche, feste denzentl. 


INDIA 

GRAN TOUR DELL'INDIA 

Itinararlo: Milano/Roma - Bom¬ 
bay - Cochin - Trivandrum 
Periyar - Madurel • Madras 
Wahabalipuram • Madras • De¬ 
lhi - Jaipur - Agra - Delhi 
Roma/.Milano 

Trasporlo; aerei linea-{-pullman 

Durata: 18 g'orni 

Partenza; 27/7 


PORTOGALLO 

ALL'ISOLA DI MADERA 
Itinerario: fAìIano - Lisbona 
Funchal - Lisbona - Milano 
Durata: 10 giorni 
Trasporto: aerei di linea 
Partenia: 24/4 
Qc-OTA DI PA.RTECIPAZIONH 

Lir« 430.000 


R.D.T. 

1* MAGGIO 
A BERLINO 

lllnarario: Milano . Berlino - Mi- 
lano 

Trasporlo; voli di li-’fs 
Durata; 4 giorni 
Partanta; 28/4 

CrXtTA D: PARTEC'PAZiO'.c 

Lire 130.000 


VACANZE STUDIO 
A BERLINO 
Trasporto: aereo 
Durala: 26 giorni 
Partenza: 31/7 

Ps-,-. cc- r's . /-'be';'-i i'e''e 
i-c'-eig: . V.Vta c.vS . Eicurtn-e 
I- Pct’.da-n . Fsc'j'sxce e Dresda 
Es'uriiar.e e .'r.'eA«'d . Irconlro ccn 
i f, C.f-.I . L-.- n-T Cl ! -- a lecesce 
OvOJA DI PARTECIPAZ Ot.E 

da definire 

VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 

Itinarario; Milano - Berlino • Mag- 
dcbjrgo . Mjhli.ausen - LipS-a 
Dresda - Berlino - Milano 

Trasporlo: voli di !i-ea 
Durata; 15 giorni 
1 Parlanze; 4 • 11/3 

j Di rvPTcC -iZ o-.'- 

Lire 310.000 


5 GIORNI 
A BERLINO 

Itinerario: Milano • Berlino - Mi¬ 
lano 

Trasporlo; voli d! );■ ea 
Durata: 5 g'orni 
Partanza; 4/9 

QJDtA Di PART'c'IlPAZlChlE 

Lire 150.000 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

Itinerario; M.la- ': - Ber - -o 

Schwerrng - Posicck • jbs- 
snitz - t.'e'jebrar.derfa-.rg . Ber¬ 
lino - M.'.ano 
Trasporto; voli di linea 
Durala; 12 giorni 
Partenza: 7/8 
OjOlf- DI PAPTEC-PAZ GT-P 

Lire 260.000 


VIETNAM 

3’ ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE A CITTA' 
HO CHI MINH E FESTA 
DEL 1' MAGGIO AD HANOI 

Itinerario: Milano - Berli-.o - Ha- 
noi - Da Nang - Hjb - Qc,i 
Ni'.on - fòia Trang • Vung Tau 
Citl^ Ito C’nl Minh - Mangi 
Rer'ir.-a - /.Ma- o 
Trasporto: vo'i tli I.r.ea 
Durata: 20 g ZTti 
Partenza; 14/4 
'>vD'A f PAp"-' p.--.' 

Lire 1.680.000 

FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: l‘ '.^r-o - Ee-I -g - l-'a 

r.z\ - Ci;!i Hd c-i Mirh - Vc-g 


ALGERIA 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinerario; Milano/Rcma • Lagho- 
vat - Ghardaia-Ouarg'a - Tc'jg- 
geurt - El Oued - Biskra • Boo 
Saada - Algeri - Roma/,Milano 
Trasporto: voli l'nea -{- pullman 
Durata: 10 g'orni 
Partenze: 18/3 - 28/10 - 27/12 
3 VOTA D: FARTECiPAZ.Cr.E 

Lire 510.000/520.000 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 

Itinerario; Milano/Rcrri - A’gerl 
Laghouat - Ghardaia - O-uar- 
gia - Touggourt - EI Oued 
B ;'-:ra - B.?j SaacJa - T pass 
Matares . A'geri - Roma/.V.iiano 
Trasporto; voli linea -{- puiiman 
Durata; 15 g'orni 
Parlante: 22/7 - 5/8 


O-OTA Di PARTECiPAZiOf.5 

Lire 570.000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa-Mataret 
Itinerario; Milano/Roma - Algeri 
Tipjsa/Matares - A'geri . Ro¬ 
ma/,Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 g'orni 
Partenze: 29/7 - 12/3 

aUjrA 0! PA5TEC(P.AZ,C’.c 

Lire 360.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
Itinerario: AVilano/Rcma - A'geri 
Tamanrasset • Asse’xrem - Ira- 
fok * Ideles - Tazrouk - Tahie- 
fet - Tarhovatout - Tamanras- 
set - Algeri - Roma/Muano 
Trasporto; voli di linea 
Durata: 8 g'onni 
Partenze: 27/12 
0--3TA DI PARTEC PAI ONE 

Lire 700.000 


CUBA 

e CUBA LINDA t 

Itinerario: Milano - P.-aga - Ava"! 
Santa Clara - Cienfueges • Va- 
radero - Avana - Praga - Milano 
Trasporle: voli di linea 
Durala: 17 g'orni 
Partanza; 18/3 - 27/5 
QUOTA DI PARTEC =AZ C'.E 

Lire 800.000 

PRIMO MAGGIO A CUBA 

Itinarario: Milano - Praga - Avana 
Cienfuegos - Santa Cara - Vara- 
dero - Avana - Praga - Milarqa 
Trasporto: vcW di linea 
Durata; 17 c orni 
Partenza; 22/4 
Q-xzTA d: parte; = 

Lire 820.000 



1 
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BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI 
A SABBIE DORO 

Itinerario: .Milano - Sofìa • Sab¬ 
bie d'Oro - Sofia • .Milano 
Trasporto; veli lìnea -{- pullman 
Durata: 15 giorni 
Partente; 28/7 - 4 e 16/3 
Quota di parted 

Lire 290.000 


SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 

Itinerario: .Mi'ato - Sefia - Prì- 
morsico - Sofia - Muarvo 
Trasporla: voli di li''ea 
Durala: 15 g'orni 
Partente: Lg' o • agesto 
Quota dì fartec p^z zue 

Lire 250.000 


QUC'A .-.D.CATIVA 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

Itinerario: Milano/Rom.a - Bom¬ 
bay - Jaipur - Agra - Delhi 
Varanasi - Kath-nando - De- 
llii - Roma/.Miiano 
Trasporto: «ere! linea-rpullman 
Durata! 13 g'orni 
Partenza: 5/3 

i*sC v-ATìVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: /.'.ila-o/Roma - De¬ 
lhi - Agra - Jaipur - Udaipur 
Bor-bay - Roma/.'.'i's'-.o 
Trasporto: aerei linea-fpui'men 
Durata: 9 c’crnl 
Partenza: 27/12 

CZ-C'A ZA'l. A 

Lire 700.000 


FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

Itinerario: Milano • Lisbona 
/.tifano 

Trasporto: aerei di linea 
Durate: 4 g orni 
Partenze: 10/6 

QJCTA D: PAS'EC PAZlW.E 

Lire 215.000 

ALENTE30 E ALGARVE 

Itinerarie: //.ilano - Lisbor-a 
Grindola - Lagos - Sagres 
A!fa-jfeira - Mcnchlque - Sil- 
vai • Lo-jlé - Beja - Evora 
Lisbona - Mì'a-'o 

Trasporto: aerei di linea 
Durata: 3 giorni 
Partenza: 29/7 

Cz-O'A D. parte; paz 

Lire 390.000 


YEMEN - SOMALIA 


IL PAESE DELLA REGINA DI SABA 
Itinerario; M.iiarc/P.cma - Ee-s'a - Tic - '.'-'r a 


TOUR DELLO YEMEN 
E CAPODANNO 


A MOGADISCIO 

Minerario: Per--* - Sana'» - T» : . a . C*’%'T'.e 

Qataba - Zebid -'.’.e.na’-ca - Sera'a - Rc-:-a,. a-o j Zeb d - a - Sa- a'a - .V".»'; -co - -c-- a 

Durata: 11 giorni j Trasporlo: vo'.i di ! "ea Dorrà'; A r.,: es 

Trasporlo; aereo 1 Durala: 13 g o-ni 

Partenze: 21/3 - 25/4 Partenze: da Roma in d ce-'-'n-e 

'T-.CTi i*.t:ea’’:'.'.c ! ■ c;' . « 

Lire 900.000 ! Lire 950.000 


JUGOSLAVIA 

1* MAGGIO A VERUDA 

HOTEL BRIONI 

Da! 29/4 al 3/5/1973 

In puiiman da Milj-'o 

V MAGGIO 
A NJIVICE (Krk) 

Da' 29/4 el 2/5/1970 
In puiimeri de -M .'aro 


SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 

Bungalow tipo Complez 

BASSA STAGlC'.E 

//ED'A STAG G-. 

A'_~A STAG'ONE 


Lire 42.000 
Lire 53.000 
Lire 70.000 


SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

Bungalow Javor 

BASSA STAG'G'.E 

Lire 46.000 

MED,/- S’AG G'.E 

Lire 63.000 

ALTA S'aGìG'.E 

Lire 95.000 


N B. , Le quote cor-rprendono II pernoftsmonfo e 7 perilori ccrrplere - I 
turni Tanno da sabato a sabato, prolungabili par sa;t:ma-a. 


Ta 1 - Cui tirc-i - Da i*iarg 
H,e - Hi-li • Ee-i.-o - /.‘..'arD 
Trasporto; vr.’.ì d, l'-na 
Durata; 20 g c-ri 
Partenza: 15,3 

Lire 1.680.000 


CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Minerarie: .V ’a-o - Ee-' 'D - Ha¬ 
ns. - Cn-a r-z C- ■ r - Vu'g 
Taj - Ha-ci - r-a r'T"g - Do 
S:r - V-a L":. - r-a- T - 5e'- 

!'--/.' - - i 

Trasporto: •• c’i 
Durata: 22 g c." i 
Partenza: 2 2/i2 

Lire 1.720.000 


ESTAT5 A CUBA 


1* MAGGIO A MOSCA/ 



U.R.S.S. 

7 NOVEMBRE 

CAPODANNO A MOSCA CON 

Itinerario: .M ia-co - Praga - V'a-s- 

LENINGRADO (Per giovani) 

A MOSCA 

VISITA DI LENINGRADO 

dero - G,arrà - C er.fuegcs 
■Trinidad - Cie-.fueges - Aaa-a 

PASQUA A MOSCA 

Itinerario: /Ailzno - A'csca • - 

Itinarario: .*/ a-C - Leni'g’’ada 

Praga • AV'ano 

Itinerarie: A' 'lano - Adesca - A'.ìlano 


la-o 

Mesca - A*. 'a-.& 

Trasporto: voli di Ines 

Durata: 5 c'orni 

Durala: 7 g^o-ni 

Durala: 5 g'er-.i 

Durala: 3 g'orni 

Durala; 17 g'orni 

Trasporto; ve'o sp-eo'a’e Aerofiot 

Trasporto: aereo -{- tre-o 

Trasporto: ve i sp-e: s i Ae-b* c: 

Trasporto: -/c'i d' ! -ea 

Partenza; 17/7 

Partenza: 23/3 

Partanza: da /Ai’ano 23/4 

Partenza: 4/11 

Partenza: 23/12 

Quota dì fartec -zz C'.h 

C-C'a r. fzr'e: ~ìz cve 

c.C'A 2: Parte; =*; c-.e 

Q'.OT* Di rìr'e; -r; r,vE 

D p.,r 

Lire 900.000 

Lire 330.000 

da definire 

Lire 290.000 

Lire 440.000 

CAPODANNO A CUBA 


• 

MONGOLIA 



CON SANTIAGO 

1* MAGGIO 

MOSCA 

CAPODANNO IN ASIA 

A MOSCA 

E SIBERIA 

E ULJANOVSK 

CENTRALE SOVIETICA 

Itinerarie: Milano - Praga - Ava-a 




Sac-ta Clara - Ca.-nag.e-/ * San¬ 

Itinerarie: .V.is'O • .Mosca - Mi- 

Itinerario: A^iiano - A'.csca • U'an 

Itinerarie: W.!s'-o - A'csca - U ]a- 

Itinerario; M..,a-o - .'.'osca • ia- 

tiago de Cuba • G-uarda’avara 

Is-o 

Bs:or - Gcbl . L'ian Bator 

TrOvsk - Mosca - V. 'ano 

trs-'-a-d» - S.R'-S'a - L’-genc.b 

Camaguey - Cienfueges - Ava-,a 


Khjjirt - Uian Bator - Irkurik 


//osca - ,V. a-o 

Praga . Milano 


A'.osca - Milano 



Trasporle: v-cii di linaa 

Durata; 5 g'c-ri 

Trasporto; vo'.i di ii-ea 

Trasporto; vo'i di linea 

Trasporlo; vo'i ci li'ea 

Durata: 19 g'orni 

Trasporto: vo'o spec'a'a Aercfict 

Durata: 15 g'orni 

Durala: 6 g'erni 

Durata: 10 g'cr.-.i 

Partenza: 23 d cembra 

Partenza: 2S/4 

Partenza: 6/3 

Partenza; 14/3 

Partanza: 29/12 

O.OTA d: PAR*EC ~aZ C‘.E 

G-.-3'A Z =AR’Er O'.r 

Oc-CTA D- FaR'EC 9SZ O.E 

Quota di FAR’E;.=-r c\~ 

w.u;'A D, "A^*£^ g,'.- 

Lire 960.000 

Lire 315.000 

Lire 1.440.000 

Lire 390.000 

Lire 590.000 


L'nits vacanze 



per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


Unità 

vacanze 

Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 


Otranizmlone Irtrir» IT TI.TlUI.'àT 
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I commenti della stampa italiana dopo il voto sul bilancio 


KEDAZIONE: Vie Cervantes 55, lei. 321.921 . 322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


r Unità / martedì 28 marzo 1978 


1' 

Dopo l'acquazzone di Pasqua, buon tempo per l'esodo di Pasquetta 


«Svolta» politica al Comune File e intasamenti suUe strade 
giudizi ampiamente positivi gitanti bloccati dal mare grosso 


A pochi è sfuggita la portata « storica » deirultima seduta del consiglio . Superficia¬ 
li le analisi dell'« Avvenire » e de! « Manifesto » - « A Napoli ha vinto l'emergenza » 


COnntEHE DELLA SE^. 


Una svolta politica a Napoli 
La PC ha votato il bilancio 

IL MATTINO 

Il voto favorevole sul bilancio 
opre nuove prospettive al Comune 


NAPOLI 


manifesto • 




I democristiani hanno %\\ 

votato, alla fine, il W • 

bilancio. Si dichiarano ® a 

in questo modo pronti ^ 

a trattare: ma azzerando 
I ^perienza della giunta 
di sinistra 


Alcuni titoli del quotidiani nazionali sul bilancio di Napoli 


Il tragico delitto di «< Villo Marilena » o Licolo 

Ha atteso l'amante della moglie 
e l’ha ucciso con due fucilate 

Nel settembre scorso la donna era andata via da casa portandosi dietro 
i quattro figli • L’omicida era andato a Milano «per dimenticare» 



Li Ila attc.si per .sette ore e 
quando la figura dcll’uonio è 
apparsa nel vano della porta 
gli ha esploso contro, da me¬ 
no di due metri, due colpi di 
fucile da caccia: cosi Antonio 
Esposito di .'14 anni lia ucciso 
l'amante della moglie, Luigi 
Aracchi di 24 anni. Ila preso 
poi la donna con sé ed è 
fuggito. Lo hanno arrestato 
«U'alba di domenica in un 
casolare alla periferia di Ma- 
rianella. Ha confessato il suo 
delitto. 

La tragedia è avvenuta nel¬ 
la notte tra sabato e domeni¬ 
ca verso le ventitré. La se¬ 
gnalazione. anonima, è giunta 
un quarto dora dopo al 
centralino della compagnia 
dei carabinieri di Pozzuoli, 
comandata dal capitano Pa¬ 
lazzo. Quando i militi sono 
giunti sul posto, a Licola, a 
Villa Marilena, hanno rinve¬ 
nuto sul pianerottolo del 
primo piano, a terra, di tra¬ 
verso sulla soglia del suo ap¬ 
partamento. ii giovane Luigi 
Aracchi. Era gin morto. Da 
due profonde ferite, al fianco 
destro e al collo, era uscito 
moltissimo sangue. •. 

Entrati neirappartamento. 1 
carabinieri hanno trovato tut¬ 
to buttato all'aria, cassetti 
per terra, suppellettili infran¬ 
te. scritte sui muri: c putta¬ 
na »... c Hai lasciato quattro 
figli ». Sono state proprio 
questo scritte a rendere e\i- 
dente il delitto passionale. 


I Una rapida battuta nella zo¬ 
na (quella del lago Patria) 
consentiva ai carabinieri ^i 
rinvenire sull'arenile l'arma 
del delitto. Poi i primi inter¬ 
rogatori dei familiari deH’uc- 
CÌ.SO e nella stessa notte si 
poteva dipanare la matassa 

Luigi .Aracciii, geometra, abi¬ 
tante a Pianura in via Tren- 
cia 22, nei primi mesi dello 
scorso anno fu assunto dal¬ 
l'imprenditore edile Antonio 
Esposito che ha realizzato 
nella zona di pianura molti 
palazzi abusivi intestandoli al¬ 
ia moglie Luisa -Arena di 32 
anni, abitante in \ia Catone 
W. I due erano sposati da 
molti anni e avevano quattro 
figli. Secondo la versione 
fornita dallo ste.sso assassino, 
tra r.Araccfii e la moglie nel 
luglio si stabili una relazione 
sentimentale che portò, nel 
settembre, la donna, insieme 
con i quattro figli, ad abban¬ 
donare il marito per andare 
a convivere con l’.Aracchi nei¬ 
rappartamento che questi ave¬ 
va a < Villa Marilena », a 
Licola. .A metà ottobre pe¬ 
rò .AntOTiio Esposito riesce 
a sapere dove la donna abita 
e vi si reca. Minacciandola 
con un fucile riesce a portare 
via con sé i quattro figli e ne 
affida tre alla mdre e l'ul- 
timo a un fratello- Poi. delu¬ 
so e con la speranza di di¬ 
menticare tutto, lascia Napoli 
trasferendosi a Milano. 

E* tornato a Napoli in 


questi giorni per trascorrer\i 
le fc.ste di Pasqua. Evidente¬ 
mente il ritorno deve aver 
ac-ccntuato i suoi sentimenti 
di gelosia, di rancore e ha 
meditato la vendetta. Sabato 
s'è armato di fucile e ha 
raggiunto « villa Marilena». 
Sollevato un a\n-oIgibile è 
penetrato nella casa dove 
non c’era nessuno. Ha messo 
a soqquadro le vane camere 
deH'appartamento e poi è 
rimasto in attesa. Erano le 
sedici quando è entrato nella 
casa. Sette ore dopo il delit¬ 
to. Un rumore d'auto (era la 
Alcrccdes dcH'.Aracchi). lo 
scalpiccio dei passi per le 
scale, una chiave che viene 
infilata nella serratura, la 
porta si apre; .Antonio Espo- 
•sito fa fuoco a colpo sicuro. 
I.e due mortali rose di pallini 
raggiungono il geometra che 
stramazza a terra. Con lui e- 
ra Luisa -Arena, rimasta Ict- 
teralmente paralizzata. L’uo¬ 
mo l'ha afferrata per un 
braccio e l'ha trascinata via. 

I carabinieri l'hanno cerca¬ 
to presso le abitazioni dei 
familiari. scovandolo poi. 
come già detto, in un casola¬ 
re alla periferia di Mariancl- 
la. Con lui era ancora la 
moglie- 

Nelle foto, da sinistra a de¬ 
stra: l'omicida Antonio Espo¬ 
sito, la moglie, Luisa Arena 
, e la vittima Luigi Aracchi. 


Ministri e deputati inglesi a Napoli 


Una qualificata e folta rap¬ 
presentanza del mondo poli¬ 
tico inglese sarà a Napoli U 
30 prossimo, trattenendovisi ' 
per tre giorni, con lo scopo 
di rendersi conto del patri¬ 
monio di arte, paesaggio e 
attrezzature ricettive, compre¬ 
se le risorse termali, che of¬ 
fre Napoli e rimerà provin¬ 
cia. CIÒ al fine di intensifi¬ 
care il flusso tun-stico in¬ 
glese verso la Campan.a. 
L'av-venimento è di grande 
Importanza perché si colloca 
nel quadro delle iniziative 
che il parlamento britannico 
prende per conoscere quali 
sono le caratteristiche turi¬ 
stiche dei paesi europei e va- 
iut-ire la loro rispondenza al¬ 
le esigenze dei cittadini in¬ 
glesi. 

La delegazione è composta 

È 25 parlamentari e mem- 
del got'emo, fra cui i} 


ministro per l'educazione e le 
scienze mr. G. Oakes, il pre¬ 
sidente del gruppo parla¬ 
mentare labunsta mr. M. 
Bennett. il prendente del 
gruppo bntanmeo nel parla¬ 
mento europeo mr. Monama- 
ra. il capo ddegazione del 
Consiglio d'Ehiropa mr. Ur- 
win (già ministro degli Affa¬ 
ri economici) e mr. Harper 
capogruppo parlamentare p>er 
i rapporti con la Corona. La 
delegazione è accompagnata 
da g!omali<;ti e operatori del¬ 
la BBC che effettueranno 
servizi sull-a nostra città. 

Gli ospiti SI incontreranno 
con il ministro per il Turi¬ 
smo e lo Spettacolo on. Pa- 
stonno. deputaU. autorità di 
governo. Saranno accolti dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale Gaspare Russo e dal- 
l'assessore regionale al turi¬ 
smo Aldo Cnmi. Quindi sa¬ 


ranno ricevuti dal sindaco, 
compagno Maunzio Valenzi 
a palazzo San Giacomo e nel 
corso di questo incontro 
avranno modo di cogliere gli 
aspetti più immediati deH.a 
vita economica e sociale del¬ 
la città. 

Si tratta di una occasione 
unica, com e ha detto il pre¬ 
sidente dell’EPT. Luigi Ton¬ 
no (che ha preso gli opportu¬ 
ni contatti a Londra per far 
venire la delegazione del 
parlamento inglese a Napo¬ 
li). a tutto vantaggio delle 
loqahtà tun.stiche della prò- 
%*:ncia di Napoli che vede 
sempre di più impegnati 
agenti di \iaggio. albergato- 
n e lavoratori del settore 
nel comune sfarzo di dare al 
turismo un giusto e sempre 
più determinante ruolo nel¬ 
la vita economica della Cam¬ 
pania. 


« Valenzl resta sindaco. Si 
della DC al bilancio» (Pae- 
Sera); «Una svolta politica 
a Napoli» (Corriere della 
Sera); «A Napoli vince l'e¬ 
mergenza» (Avanti!); «Il 
voto favorevole sul bilancio 
apre nuove prospettive al 
Comune» di Mattino). 

A poclii ò sfuggita la por¬ 
tata «.storica» deirultima -se 
dilla del consiglio comunale. 
Quasi tutti l giornali hanno 
dedicato aH'avvenimento am¬ 
pi servizi, e cronaciie detta¬ 
gliate. I commenti, anche se 
con le dovute differenze, so¬ 
no in massima parte positi¬ 
vi. Quasi tutti sono centrati 
sul grande senso di respon¬ 
sabilità Cile ha consentito di 
non privare Napoli della sua 
amministrazione, di avviare 
concretamente quel grande 
e impegnativo sforzo unita¬ 
rio pcc salvare la città, per 
conquistarle una prosjiettlva 
(il sviluppo economico e ci¬ 
vile. « E’ un voto importan¬ 
te » — ila commentato Pae- 
.se Sera. « Garantisce la so¬ 
pravvivenza della giunta e 
dell'intero consiglio — spie 
ga — ma delinea anclie un 
nuovo quadro politico: la 
DC, infati, e passata dal vo 
to « tecnico » a quello « po¬ 
litico ». 

Dello stesso parere è an¬ 
che La Repuhlillca' «Per 
Napoli, dilaniata dalla crisi 
e dalle .scadenze per .soprav 
vivere — scrive —. si apre 
una fase nuova ed estrema¬ 
mente interessante >. 

Non sono mancati, comun¬ 
que, re.socontl riduttivi e di 
parte. Anche in questo ca¬ 
so, però, vanno colte varie 
.sfumature. Tutto l'articolo 
dell'Avvenire, ad 'esemplo, 
ruota Intorno a questo con¬ 
cetto: la DC votando il bi¬ 
lancio ha compiuto un atto 
che assume un grande .si¬ 
gnificato politico. Ora « la 
palla » passa agli altri par¬ 
titi. Ma la partita non è an¬ 
cora finita, deve ancora es¬ 
sere giocata e da tutti. 

« La posta in gioco — co¬ 
me scrive il "Corriere della 
Sera" — non era l'approva¬ 
zione del bilancio, ma la ri¬ 
nuncia della DC ad una du¬ 
ra opposizione, che aveva 
bloccato la po.sslbllllà di af¬ 
frontare efficacemente i 
drammatici problemi napo¬ 
letani ». 

« Il gruppo democrl.stlano 
— sostiene invece il giorna¬ 
le cattolico — ha approvato 
il bilancio, ma lo ha fatto 
nella prospettiva che le co 
se cambino: e .se ciò non do 
vesse verificarsi vuol dire che 
non è certo la DC che mira 
allo sfa.scio ma che altre for¬ 
ze pomicile non vogliono as- 
.sumersl le proprie responsa¬ 
bilità ». 

Ma è molto ovvio, e non 
solo per noi, che non basta 
votare il bilancio perché « le 
cose cambino», occorre inve¬ 
ce un impegno costante ed 
unitario. La DC non può cer¬ 
to tirarsi indietro e ancli’es- 
sa drovrà fare la sua parte 
insieme con tutte le altre for¬ 
ze democratlclie; questo è 
stato ribadito più volte in 
consiglio comunale in tutti 
gli interventi della maggio¬ 
ranza. Dall'ampio articolo del 
« Manifesto ». invece, traspa¬ 
re netta la sensazione che il 
voto positivo è stato, in de¬ 
finitivo. una vittoria della 
DC. « A Napoli la DC ha vo¬ 
tato il bilancio con i comu¬ 
nisti ma in cambio pone le 
sue condizioni per il gover¬ 
no della città. Cava — con¬ 
tinua — tratta ora con pie¬ 
nezza di poteri con una sini¬ 
stra provata da più di due 
anni di sistematico sabotag¬ 
gio nei confronti deH’ammi- 
nistrazione di sinistra ». E 
poi: «La DC ha imposto alla > 
giunta il suo ricatto...». I 
Ma veramente il « Manife¬ 
sto » crede che la DC abbia 
abbandonato senza traumi la 
linea dello scontro? Se si e 
giunti ad un voto positivo 
sul bilancio non è forse per 
l'iniziativa costante delle for¬ 
ze demixrratiche e in primo 
luogo del PCI? Ci sembra j 
invece di poter affermare che I 
la DC ha dovuto riconoscere 
che di fronte al dramma di 
Napoli non poteva cixitinua- 
re a «tirarsi fuori»; che il 
suo ruolo di opposizione — c 
talvolta di sabotaggio, dì 
scontro frontale — non 
avrebbe pagato. le sarebbe 
costato conseguenze gravissi¬ 
me. « A Napoli ha vinto 1* 
emergenza ». ha scritto giu¬ 
stamente r.Avanti! «In gio- I 
co non era soltanto la sorte i 
del documento finanz.ario ma 
la stessa soprav-vùvenza del 
consiglio e la possibilità di 
costruire, finalmente, dopo 
tre anni, rapporti polìtici 
nuovi tra i partili democra- j 
tici a Napoli per meglio af- : 
frontare la drammatica si- j 
tuazione di emergenza della 
città ». t 

Tutti problemi, questi, che j 
non sfiorano nemmeno mi- I 
nimamente il « Roma », quo 
tidiano laurino, che prefen- 
sce gongolare perchè — a 
suo dire — m città il voto sul 
bilancio sarebbe « passato 
inosserva to ». «L'opinione 
pubblica — si afferma — era 
mal disposta (chiamatelo ! 
qualunquismo, ma è cosi) ad 
interessarsi di cose che or- i 
mal non appartengono piu 
al popolo, ma sono "riserve 
di caccia" d; chi sgoverna ». ' 
Simili sciocchezze riempiono ; 
un'intera colonna. L'immagi- ! 
ne di Napoli che la stampa 
piu consapevole e seria ha 
colto anche in occasicne del 
voto sul bilancio è un'altra; 
quella d; un consiglio comu¬ 
nale che ha .saputo raccoglie¬ 
re in pieno la grande spinta 
uniuria venuta dalla città, 
quella che ha avuto un’ulti¬ 
ma significativa conferma 
nella combattiva manifesta¬ 
zione del 16 marzo, contro il 
terrorismo 

ni« dilla 


Il mare forza sei - Affollate autostrade e statali - 700.000 gli autoveicoli transitati in Campania - Il controllo 
delle pattuglie della polizia stradale - Si sono rinnovate le secolari tradizioni per le feste dei campani 
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Olire .seltcceiiloimta mac 
('liine lungo la .strade della 
Campania. Questo il dato 
parziale rilevalo nell.i gior 
nata di ieri dalia polizia 
stradale Si tratta ili un tpi.i- 
dro ineoniplcto del niassicrio 
e.sodo che lia caratterizzato 
la tradizionale « Pa.sqnetta ». 
anciie se (luest'aiino il teni 
po, il freddo, la pioggia lian 
no sconsigliato liinglie gite. 
Tutti gli spostamenti, infat¬ 
ti, sono stati effettuati a 
« lireve raggio » e sono stali 
dirotti verso le tradizionali 
mete ch'ila gita di Pasqua. 

Come ogni anno si e riti 
novata quindi a Napoli la 
tradizione della gita alla -Ma 
donna dcll’Areo e delle cele¬ 
brazioni del lunedi in Albi.s. 
A Parete, ad eseniiiio, un 
piccolo centro del Casertano 
ieri pomeriggio, nonostante 
li forte vento, si e svolto il 
tradizionale «volo dell'ange¬ 
lo». Una tradizione clic ri- 
cliiania ne! pae.se dell’agro 
avertano, decine e decine di 
persone. La tradizione del 
«volo deH’angelo» da cui i 
conLidini traggono auspici 
per l’annata agraria, si ri¬ 
peterà, anche se in forma 
ridotta, domenica pro.ssima. 
AncJie in altri centri dell’Ir- 
pinia, del Sannio. del Saler¬ 
nitano .si sono rinnovate le 
tradizioni del lunedi di Pa- 
.sona. 

Napoli ieri mattina si pre 
.seniava deserta Come si \e 
de in una delle foto che 
piibbliciiianio, le .strade lian 
no presentato un aspetto da 
« ferragosto » c solo verso 
sera si sono naniniatc I va¬ 
poretti. gli aliscali sono stali 
presi letleralinente dassalto 


dai gitanti, anche se il ma 
re grosso (al largo aveva foi 
za (il non lia favorito coloro 
che .Il sono duetti ver.'-o le 
isole del golfo partenopeo 
C’omuiKiue come dimostra 
la foto le attc.se al molo Se 
verello si sono allungate in 
maniera .i norma le. 

Anrlie per (luelli die si so 
no diretti lungo la costa del 
la Doini/iana e’c stata una 
sorpre<a. Una mareggiata lia 
invi'stito la costa e riinanere 
siill.i s)iiaggia e diventato 
prolilem.ii M o .Ma i gitanti 
non SI sono ik'i s. d'aninio e 
abbandonato l’aiculle si so 
no nvi'rsatl sm prati che 
costeggiano la strada Cosi a 
Lieola. a Ischilella. a Mon 
dragone, a CasK'lvoIturno, i 
prati die conteggiano la lar¬ 
ga strada hanno assunto un 
aspetto insolito roulotte, 
tendi', foinellmi sono stati 
si'-tf'niat ' sul veidi' r lu'. nor 
malmenle t* ignorato dai tu 
rist i 

Alida' la reggia di Caseita 
e stata presa d'asnalto. come 
il t)o-,co (Il Capodinionle. h' 
pendici della montagna di 
Montevergine. 

Hinlor/ati anche i (ollega 
menti con Caserta e ver-,o 
1 centri del .Salernitano ( le 
ferrovie dello Stato hanno di 
spunto risiliiizione di 40 treni 
straordinariI. per Licola (ven 
ti 1 treni in piu alle.->titi dalla 
Cumanai. per Sorrento (due 
.soli 1 treni straordinari) e per 
•S. Ana.stasia e la Madonna 
deH’Arco i licn 12 i convogli 
die iianno portalo i gitanti 
al .santnanoI 

Lungo le auto.-,trade si .sono 
verificate fin dalle prime ore 
del mattino lunghe file ai 


caselli india loto una mi 
magine deiringiesso della aii 
tostrada Napoli Salerno), die 
puntualiiiente si sono npeliiK' 
nella sciata al rientro dei 
gitanti 

Si (•()n()..(e li bilancio del 
la giornata di Pasqua rda 
livo al tralfico di autoveicoli 
sulle strade della Campania 
Quello Ielativo ad ieri .sara 
po-,sil)ile stilarlo solo in gior 
nata. 

Doinemca dunque .sulle ivu- 
Inslrade della Campania lian- 
no circolato 4.ìl 0(M) autovei 
coll, dei quali ben 45:103 .sono 
transitati sulla Napoli Roma 
e !)2 0(K) sull Napoli Pompei .Sa 
lei no Ma piaticamenle tulle 
le maggiori rotabili .sono sta¬ 
te intasate a lungo dagli au 
loveicol!. 

i:t0 '•ono le pattuglie che 
doniemca lianiin conlrollalo 
li viaggio (leL'ii automoliilisti 
2.4 gli incidenti venticati.si 
iK'lla gKcnata di Pasqua, tre 
mortali, con (|U,itlrn vittime. 
Uno d(‘gli incidi'iiti mortali si 
e verificato in provini la di 
Salerno Coiniilessivanienle il 
bil.incio di'gli incidenti. pt.'r 
(pianto ngii.uda Pa'-iiua. i* 
(Il 4 molti e 20 feriti 

Gii autoiiioliilisli indiiripli 
nati lianno dovuto stare inol 
to attenti, la strad.de .nLittl 
lui elevato .'{.'jO conir.ivvenzlo 
ni pi'i' infra.oone al codile 
della strada. .Ma i poliziotti 
hanno anche assistilo 107 au 
toinoljilisti in diflicolla. 

Nelle foto: ire momenti del¬ 
la Pasqua napoletana: gente 
in attesa dell'imbarco per le 
isole, lunghe file di auto fuori 
città e una strada del centro 
completamente deserta. 


Lo offermo lo stesso segretario regionale j Ancora sangue sulle strade nello domenica di Pasqua 

«Quella dell’Anaao | jxt vittime per due incidenti 
limitata e locale » I causati dairasfalto bagnato 

Si SOliecitSVSno le dimissioni dei propri iscritti | !n uno scontro frontale sulla Sorrentina muoiono due giovani di 
dalla Cgii e dalla Uil - La replica dei sindacati i Gragnano - Una 124 si è schiantata contro un muro in via Argine 


.-\iiche li -segrel.Trio regiona¬ 
le tk'll’.Aiia.io. li dottor Silva 
iK> SerK’. Ila pre'O le di'lan/e 
dall'iniziativa assunta di re 
cento, a livello provinciale, 
dalla .sto'-.'-a a-j'-ociazione degli 
•Aiuti e degli .\ssi->teiiti ospe 
dalieri. I» ha fatto con una 
dichiarazione in cui. tra l ai 


8 e 9 aprile 

f - -- 

Convocato il 
Congresso 
della CNA 

Si svolgerà nei giorni 8 e 9 
aprile il primo congresso re¬ 
gionale della Confederazione 
nazionale deU'artigìanato. E' 
stato convocato l'altro giorno 
dal comitato regionale della 
CNA. 

Duecento delegati prove¬ 
nienti dalle cinque provincie 
della Campania in rappresen¬ 
tanza di tutti i comparti 
deH'artigianato si riuniranno 
presso la camera del com¬ 
mercio di Napoli e dibatte¬ 
ranno sul seguente ordine del 
giorno: « Un forte sindacato 
per realizzare una nuova li¬ 
nea di sviluppo dell'artigia- 
nato in Campania e per con¬ 
tribuire alla crescita civile e 
produttiva della regione >. 

• RAPINATO 
UN BARBIERE 

Nella larda serata d. .sa 
baio due uomini armati sono 
entrati nel salone di barbie¬ 
re di Ciro Lampagnana di 
31 anni, in via Generala Car- 
rasosa 7, e hanno intimato 
ai presenti di consegnare tut¬ 
to quanto avevano. 

Sono poi fuggiti a bordo di 
un'automobile che 11 atten¬ 
deva In strada. 


tri). -.1 (l.ie Rigu.irdu I iiii 
zialiv.T (Icll.i «il gretcna prò 
viiifiale napoletana, tendente 
a noi far rinnovare agli i 
■ieritti .\.\'.\.\0 degli ospedali 
Riuniti la loro adesione .dia 
CUIL ed alla UIL. si f.i rile¬ 
vare thè SI tratta in defni.ti 
va di una (|Ue'lione limitata 
e lov.ile. ngiiardtinte un .-olo 
ente ospedaliero ». 

In soitanza. eon una letti 
ra inviata ai soci. !'.\N.\.\0 
dì -Napoli aveva molto un in 
Vito a dimettersi dalla CGIL 
e dalla UIL. K (io rai fini 
delle lotte contrattuali e p* r 
battere il p’Jtrde tentativo 
delle confederaziom di voler 
rappresentare gli aiiUi c gl: 
a",i'tenti O'ptdal.er. ». La re 
plica delle organizza/io n 
CGILCISLIIL degli O-ptda- 
h Rnnili era stala immcdia 
la: « (JueMa in.ziativa — han 
no '(.ritto in un do^unve’i'o — 
è renne'ima prova dtll atteg 
giamcT.to anti'.indaca’e. auto 
nomo e (orporativistico dell’ 
ANAAO ». 

in que'ta pi’em.ca 
che è intervento d segre 
tario regionale. Hotior Sc- 
po «La .segrete ria reg-.o 
naie — dee ancora nclli 
.sua diciiiaraz.o’ie — coglie 1' 
occasione pc'r riaffermare la 
ferma volontà deHWN.A.AO di 
imnlinuaro a perse.guire il più 
aperto e proficuo incontro .sul 
terreno politico e sindacale 
con tutte !c forze intcre.ssaie 
ai problemi della .sanità ed in 
primo luogo con i lavoratori 
ospedahen. 

<I..a se.grctena. regionale — 
conclude il comunicato — re¬ 
spingo ogni .strumentalizza¬ 
zione che dell accaduto .si vuo¬ 
le tentare » . 


Ancora una domenica di 
Pa.-qua fune.^’ata da mcident. 
.'t.'-ad.iii mortai, il bilancio 
quc.'ianno c di tre giovani 
vile strcincate a cait'.t dell’ 
alta vcl(xi.ta e dcir;nos.scr 
vanza delle pni elementari re 
gole che .sono a.la ba'C d. una 
gu.da prudente 
L'incidente .sirad.ile p.u 
grave e avvenuto domenica 
pomeriggio - intorno alle 
17..% — -suila .statale «Sor 
rcntina.. tra Ca.'teliamniare 
Vico Equeit-e dove due gio 
vani. Domenico Cavallero. di 
25 anni e Augu.-ito El^po-sito. 
d. 2.1 lianno pcr.'O la vito in 
uno .scontro frontale Ent-ram- 
h. erano d: Gragnano. ;1 or; 
mo .abitava .n via Vittor.o 
Veneto 37. l'i .'Crondo .n v.a 
Pa.'qua.e Na.stro Da. loro 
pae.se erano p.artit: a bordo 
di una F.a* 128 targa’a N.A 
71518.') gu.data da un am.ico 
Santolo Ce.-arano ranch'egU 
ri; Graenar.'' ab rante .n v.a 
Vittorio Vene"o84i n.retti ver 
.'O la co-if.era 'Orreir.na Pro 
cedevano a ve.oda .-O'-enuia 
— cn.'i conte .si.ccc-.'.vam'-n'e 


Lanito accertato g.. agenti 
della poiizia .-iradale rii Sor 
rento — nono.-,lan’c la v.o 
lenta piogg.a 

Airailezza del km 12 8')q !’ 
automob.lc- ( .-,b.anriaia c ha 
.nva.-o ia ror.=ia oppo.-,ta .s(on 
trando', fron'aimente con un’ 
Aifc-tt.i -argata Vcrce’l. 248377 
(on a bordo quattro persone 
L'impatto e .stato tremendo e 
; due giovani .sono morti .'Ul 
colpo, mentre il loro amico iia 
r.portato niimero.'e contus.oni 
.'U tutto i! corpo Solo legger 
mente contusi — invece --i 
componenti d»-!!a famiglia cl.e 
v.agg.ava a t>ordo dell Alfet- 
ta 

La 123 a bordo della quale 
v.agg.avano le due v.t'.m.e e 
s'ala .sbalzata nei.o .-contro 
fuo.-; dalla carreggiata r-d e 
andata qua-- comp>:am.er.'e 
d.-'rir'a Per : due g.ov.in. 
non cc ,'tato nulla da fare. 
.. loro a.m co nvcr*' e .-‘alo 
curato all rx'p--'d3le- S Leon.ar 
rio di Ca.'lcham.m.are 

L'altro i.nc.rìen'e mortale — 
nel q-jole ha per.-o la v.*a un 
d.pendente di una d.i'a ap 


paltafr.ce ricii'Aifa Romeo, il 
vtT.t.cinquenne Gabriele Tre 
ma. re-..dente in via S Era 
--.mo 16 a Napoli — e avve 
nute» .'emp.-e nel pomerigg.o 
c: domer.ya .ntom.o alle 16.15 
.n V..0 Argine Gabriele Tra 
ma. a bordo della .sua Fiat 
124 targata NA A7(X»83. .si 
.stava recando a casa della 
fidanzuila Era in rdardo sul 
l’crarfo dellappuntamcnlo e 
aveva particolarmente fretta 
Procedeva pertanto a velocita 
.'C..-,tcnuta per le .strade semi- 
de.-erte nel pomeriggio pa¬ 
squale Anche per Gabriele 
Trama — com.c per i due 
giovani di Gragnano deceduti 
.sulla « Sorrentina -> — e stalo 
m.ic.diale il fondo .stradale ba 
gnato e sc.vo'.oso. 

.All'altezza ri. un du^tr.bu 
tore di benzina in via Arg.ne. 
il g.ova.ne i.a p‘'r.so il con 
•rollo dell'au'ovettura. Ha ml- 
z.ato a .sbandare I>opo un 
pa.o d: < te.sta coda » la 124 
.s c sciiiantata contro un mu¬ 
ro L'.mpatto e stato violtn- 
t..s.'.mo Gabr.e’.e Trama è 
morto su! colpo 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mar’edi 28 m.vrzo ;&73 
Onomastico. S,.sto idomani 
Secondo > 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343 Montecalvario: 
p.azz.\ Dante 71 Ghiaia: via 
Carducci 21; nviera d. Ghiaia 
77. v.a Mergcllina 148. S. Giu¬ 
seppe: via Monteohveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso Luc¬ 
ci 5: calata Ponte Casano¬ 
va 30 Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Maler- 


de. 72, cor.-io Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami- 
nei 249 Vomero-Arenella: via 
M Pisciceli. 138. via L Gior¬ 
dano 144; Via Merliani 33. 
1 via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Mart.ni 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon¬ 
na 2! Soccavo: via Epo- 
meo 154 Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano-Secondìglia- 
no: cor.so Secondighano 174. 
PosillipO: via Posillipo 307. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pog¬ 
gioreale: via Stadera 139. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci* 
‘ noia: S Maria a Cubito 441. 


NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 
com.unale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13», telefo¬ 
no 294 014'2M 202 
Segnalazione di carenze 
igien.co sanitarie dalle 14,1C 
al.e 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441.344. 
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Tutta Caserta mobilitata a difesa dell'ordine democratico 

Oggi la grande manifestazione di massa 
contro la violenza omicida dei fascisti 

Lobbiettivo di tutti i democrotici è quello di imporre un clima di convivenza civile in una città sconvolta dai gravissimi 
fatti di venerdì - Le dichiarazioni di Scorano (Pei) - Indagini a rilento - Stazionarie le condizioni del giovane accoltellato 


Avrà luogo domani 

Strade chiuse al 
traffico per il 
Giro della Campania 

Un'ordinanza del prefetto stabilisce gii ora* 
ri - Le indicazioni per gli automobilisti 


CASERTA — Oiigl Cftsortii 
democratica c antifascista 
, manifesterà contro la violen 
’ 7 a fascista — di cui Tultl- 
i rno anello è stato 11 Iranico 
! ferimento dei giovani della 
' sinistra extraparlamentare 

• Danilo Russo e Claudio Tuc- 
'* Gogna contro il terrorismo 

■ i tentativi lu atto oggi nel 
paese di minare alle basi la 

-, repubblica. L’appuntanu'nto 

■ come abbiamo .scritto nn 
che in altra parte del gior 

’• pale - - è stalo lanciato dal 
j comitato permanente jicr la 
dife.sa deH’ordine democratico 

• e delle Istituzioni reputiblica 
' ne è in piazza Ferrovia por 

■ le ore 17. 

■ Su qviesla manifestazione 
Bill clima creatosi In f|Uesti 

■ giorni in citta, il compagno 

■ Adelchi Scarano, .scgreliirio 

■ provinciale del PCI ci lui rila 

• sciato la .seguente diebiara- 
zionc. «oggi la classe opeiaia 

»e le forze dcmocratlclie da 
ranno la loro rlspo.sta di mas 


sa ai fatti accaduti venerdì a 
Cascrt 1 . li'eleinenlo domi 
nante di (luciti (atii, min 
malto che essi hi cliiuriscono, 
sembra .Hcmure di più essere 
la provocazione preordinata 
ila parte del fascisti, 1 quali 
SI -,ono serviti per metterla In 
pratica anche di forze venute 
dall’pHtento. E’ grave, a tale 
pioposito. la lentezza con cui 
procedono le Indagini. Que 
sta lentezza c la faziosità 
anlleomunlsta di personaggi 
e gruppi 11 cui unico obietti¬ 
vo — dopo avere Irresponsa- 
liiimcnte raccolta la provoca¬ 
zione — 6 quello d! Impedire, 
ai ielle fiilslflcando le posizio¬ 
ni delle forze democratiche, 
die i giovani manifestino 
cfzitro il fascismo e la violen¬ 
za insieme con 1 lavoratori e 
c'ttadini democratici, po.ssono 
costituire fattori di turba 
mento 

K’ per questo die nel riaf¬ 
fermare la nostra preoccupa 
/ione iier rmadeguHte//n (lei 


«Soli» a tutti i costi? 


' Ci (Ini roiniii!) <,rmni essere 
’ abitu'iti, ma I.otta CimUmia 
(edizione doinenicafe) stmol 
ia passa ofini .sepno. f,e no | 
'.llzic» c i commcnii successi- 
; ri al firauissinia accoltella- 
> inculo del pioemie casertano 
! JJanilo ìiusso sono, injalti. 
una somma spaventosa di mi 
ktificanli falsificazioni, tutte 
tese -- l'erpoffiiosamente — 
soltanto a speculare einieo- 
ineiile sull’acradutfi. nel roz¬ 
za teulativo di « serpieslrare » 
a fin di parte l'angoscia per 
la rila di un radazzo di l!) 
anni ritiima di una canaglie 
sca e proditoria arjpressione 
fascista. 

K così, incredihilmentc, 
nella manclielte -/ di prima 
papilla si annuncia una mo 
hililazioiie di i denuncia dei 
fa.scisti e del vergognoso at¬ 
teggiamento del PCI ». messi 
lì alla rinfusa, sullo stesso 
piano: co.si si censiirn n pio 
cere (giusto per poterlo ut 
toccare) il comunicato unita 
rio di tutti i partili demnera 
tici p delle organizzazioni .sin¬ 
dacali che hanno immediata- 
viciite chiesto -s che il resiwii- 
sabile del tentato omicidio ve¬ 
nisse rapidamente individua¬ 
to, por.sogiiito e punito, invi¬ 
tando gli organi prei)o.sti a 
mettere in alto tutte le misu¬ 


re preieiitni- e repri'ssiie m 
(lisl)ensalnli. come la eliiii 
sura <lei io\i nei (piali si or- 
g.iiii/zaiio e SI armano i fa 
s( isti e I iiemiei della demo 
era/.ia ». 

Cosi, ancora, si .sostiene che 
i coinunisli si sarehhero rifiu¬ 
tati ad ogni manifestazione di 
piazza, con i una iMisi/ione 
I elle non può essere elio defi- 
j iuta (il eoperluiM dei fascisti *. 

E mentre si srrireraiio (pie- 
.sle ed altre parole infami ac¬ 
cadeva, ineeee, che a Caserta 
I comunisti assiemi- a tutti gli 
altri democratici e ai rappre 
I sentniiti delle organizzazioni 
I sindacali erano impegnati a 
I prepnrore la grande nioni/e 
! stazione di massa che si ter 
I rà tpie.slo pomeriggio til'e 17. 
tl (leeadeea. ancora, che per ) 
la .stessa ora. in un'altra piaz- 
za il -t moi imriito » orgatiiz 
zava una •' eontromanifesla 
ziotie ». 

Perché mai spezzare, in 
questa modo -- questa è la 
vera domanda — una grande 
mobilitazione unitaria'.^ P con¬ 
tro chi SI « coiitromanife.sia » 
oggi pomeriggio'.* 

Una riflessione e una rispo 
sta meditata a questi interro¬ 
gativi non sarehhero fuori 
luogo: specialmente oggi. 


l'azione delle forze delTordl- 
ne, rinnoviamo il nostro un 
liegno (■ il nostro appello al- 
flnchò la manifestazione uni¬ 
taria di oggi registri una ec¬ 
cezionale a(iestonc di massa 
ed abbia nella partecipazio¬ 
ne masslcda del giovani l’e¬ 
lemento più signlfieativo. 

E difatti va sottolineato 
che le Indagini procedono 
ron e.stremii lentezza: men¬ 
tre <( Lotta Continua » ha 
anniindato per .stamattina 
una conferenzii stampa tn 
eui pre.senterà e farà parla¬ 
re sui tragici fatti di vener¬ 
dì I testimoni oculari, oltre 
al fermo dell'estreml.sta di 
destra Antonio Miizzella, ru¬ 
nico elemento Invece, su cui 
gli inquirenti .stanno lavoran¬ 
do, è la provenienza, orma! 
data per scontala, da altri 
contri della regione (si par¬ 
la con Insistenza di Halernol 
degli .squadristi 

Intanto ò ormai accertato 
elio in quel tragico venerili 
1 fascisti hanno fatto uso 
delle armi. Claudio 'raccogna. 
IH anni, della sinistra extra 
parlamentare, si d presenta 
to l'altro ieri in os|)edale e 
i sanitari hanno accertato la 
rlten/Uine di un proiettile 
nel fianco destio. Il co.sld- 
deito « movimento ». Intanto. 
■Sta sviluppando nella città 
una forte e .sconsiderata po 
lemlca contro il PCI c ha 
indetto, per oggi, una « eon- 
Iromanlfestaz.lone ». Addirit¬ 
tura l’emittente radio « Cit¬ 
tà Futura ». cassa di risonan¬ 
za di questi gruppi, ha .so- 
.slcnulo a ripetizione In que 
sto ore clic II Comitato prò 
vinciale per la dlfe.sa deH'or- 
dine democratico non ò per 
la chiusura del covi fascisti 
Ignorando, cosi, volutamente, 
la nota posizione c.spre,s.sa. il 
giorno tiopo l tragici fatto 
dai rappre.senlantl delle for¬ 
ze democratiche e della fe¬ 
derazione unitaria 

Salsi tiene « rinfrescare » 
hi memoria a costoro- « lil- 
sogna fare in modo che i re- 
sponsaliili dei fatti di Caser¬ 
ta vengano immediatamente 
perseguiti e puniti e nel con¬ 
tempo — rosi è .scritto nella 
nota che si chiudano i co¬ 
ora alla speranza, 
vi dei quali i fasristi e tutti 
gli altri nemici della demo¬ 
crazia si organizzano e si ar¬ 
mano ». Le condizioni del 
giovane Danilo — come rife¬ 
riamo anche In altra parte 
del giornale — permangono 
stazionarie pur nella loro 
gravità; qualche lieve mi¬ 
glioramento autorizza però 
ora alla .speranza. 


E' un noto boss della malavita locale 


Arrestato uno degli aggressori 
dei comunisti di San Martino 

Manifesto unitario delle forze polìtiche - Una dura lotta del PCI contro la de¬ 
linquenza organizzata che tenta dì estendere il suo controllo sulle fabbriche 


Mentre (ìcnnaro Pagnozzi, 
il boss del clan camorristi¬ 
co che aievn guidato la .se¬ 
ra prima l iissallo alla .•^cz,io■ 
ne comunista, veniva arre¬ 
stato (lai carahinleri. i parti¬ 
ti democratici di S. Martino 
coslituilosi in comitato con¬ 
tro la violenza, hanno lancia¬ 
to m un manifesto un ap¬ 
pello alla cittadinanza per una 
azione di massa (li demincia 
della (Iclinqiien/a organi/.zatu 
dalle Valle Caudina. Era sta 
to questo, del l■^“Xo. il tema 
dominante del dibattito con 
gressiiale dei coiiuinisli di 
S. Martino, un paese (li an¬ 
tiche tradizioni dcmocraticbo 
il cui clima era ormai reso 
irrespirabile dalla .si->temati- 
ca azione di intimidazione c 
di aggressione fisica portata 
alanti da una aggregazione 
camorri.stica che .si era ve 
nula co.struendo negli ultimi 
due anni attorno al clan di 
Pagnoz/i. 

San Martino e La Vallo 
Caudina hanno .sempre cono¬ 
sciuto fatti endemici di pic¬ 
cola delinquen/.n. 11 fenome¬ 
no attu.ile però — ne a ve¬ 
lano avuta consa p(*vole//a 
piena i (onqiagni intervenuti 
nelle discussioni congressuali 
— è di qualità diiersa: per 
il campo di attività, per Tag- 
gre.s.sività c il senso di impu¬ 
nità che la « nuova » delin¬ 
quenza esprime, per il colle¬ 
gamento che ha costruito con 
rii circuito regionale della de¬ 
linquenza organizzata (il No¬ 
lano (la un lato, il Ca.scrtano 
dall'altroL 

K lo scontro con il partito 
ed il movimento sindacale è 
stato diretto ed immediato. 


Questa delinquenza non ò so 

10 organizzazione del taglieg¬ 
giamento dei pubblici servizi, 
eontralihando. furto, racket del 
trasporti, forse anche droga; 
centro reale di (piesto potere 
mafioso è l’alleanza in funzio 
ne antioperaia con alcune 
aziende' industriali nelle (|iiali 
con la liolenza (• stata soffo 
cata ogni attività .sindacale. 
La SI('.-\M. ad esempio, una 
azienda co'-lruita (on lauti fi¬ 
nanziamenti (Iella Cassa pi'r 

11 M(‘z/ogiorno e clu* ha di 
satteso fino ad ora ogni iin 
pegno sui liieili di occiiiia/io 
ne, una azienda nata per la 
lavorazione e la conseri azio¬ 
ne della frutta prodotta nel 
la Valle Caudina e che di 
frutta finora ne ha lavorata 
ben poca preteuidendo però di 
pagare con i liicUi contrnltua 
li degli alimentaristi ojH'iai 


essenzialmente inqiegnati nel- : 
la lai orazione dei laminati 
metallici per scatolame. j 

K alla S1C\M. di scioperi, j 
Imora. non ic lu' sono sta- ! 
ti. Is del ie--to m (|U('sto eli | 
ma di i lolen/a sono mutui.i | 
ti gli oniH idi P.iiinarann v di | 
.San .Maltino omicidi di igna | 
ri ( ilt.Kl'ii ( he ,11 (‘i , 111(1 ai u ] 
to l.i sientiii.i (Il imbattersi i 
in f.n morosi di'l gnipix) (' di 1 
non rieono-.i eie il diritto <tlla ' 
pre|)olen/a. Tutte iiisc (|in‘ j 
ste ben conoscnile (lallaii ' 
torità giiidi/iari.i. oggetto di i 
rapixnti (li'ttagli.iti dai ca { 
rahinii'ii di San ^!artlno al 1 
legati alla richiesta di .sog- j 
giorno obbligalo per il ca|M) j 
banda P.igno/zi e per i più fe j 
ro( i (lei suoi nei oliti. 11 tri-! 
hunale di Avellino aiein ac 
colto tale richiesta, credendo I 
il Pagnoz/i lontano da San j 

1 

' ”” ! 

J 


Accoltellalo mcnire guarda la TV i 


□ 

L’altra notte Salvatore De - 
Martino di .">2 anni, aiutante i 
al Vico li Diiehesca \3. se ) 
fatto medicare airo.->pp(iale ! 
Incurabili per una ferita da • 
taglio alla mano sini-sfra. Ha 
dirhiarato che mentre giiar ! 
(lava la TV in compagnia I 
della donna con cui convive. • 

□ Scippata e ferita 

Una donna. Antonietta 
Quagliozzl di 52 anni, abi¬ 
tante in piazza Carlo III 5:i, 
in via Aren.'iccia, aU’altezza 
del (Uslrctlo militare, è .sta¬ 
ta avvicinata da due giovani 
elio le hanno strappato la 
borsa. La donna, nel tenta- 


Anlonleltii Trovalo di .50 an j 
ni. (• entrato in casa la!c‘ , 
Ferdin.indo Di Portici, il | 
(IU!il(> Ihi tentato di vibrargli i 
una coltcilai < 1 . {ler (iilender '■ 
SI ha istintivamente solicva- I 
to la mano e il frnden'e lo ; 
ha ferito. Poi Taggrcssore e { 
fuggito. 


tivo (il Impedire lo .scippo, ha j 
opposto ro.slstonza cd è ca | 
(luta .a terra. Condotta all’ 1 
ospedale Incurabili le è stata ] 
. medicata una ferita lacero 
I contusa alla mano e al go- 
1 mito dc.slro Nella iiors.a | 

I c’erano cinquantamila lire. 


Martino, per il peniKlo di due 
. 111111 . decisione chi' la corte di 
.ippello (Il .N’iipoli a\('\'.i ino j 
difii.ito aumentando il peim j 
do m.i InmiiuIo piopno S.in i 
.M.iKino (iu.de ■,e(l(' del .sog i 
'gioì no I 

(filale l.i Ioga a di laU' si ('!■ 
t.i ’ .VpijaieiiteiiH'iiU' iK'ssiina. 
(’eito iMiteiuno aver pesalo 
iiell.i (le( ÌM(iiie della (orU' se 
gnal.i/iiiMi aiitoix'i oli sulla 
iriepreiisili.li' ( luidolta tenu¬ 
ta d.d P.igno/zi V (la' ambieii 
ti 1 irr('sp()nsahili o (iinniien 
ti) iiiK'slili (Il pulil)li( III' re 
spons.ihdità p.iix' abliiano fat¬ 
to iH'fieniie al colle'gio 'giu 
diean-te. L’ass.ilto alla sezio 
lU' comimist.T e raggri'sSìoiip j 
(h leiu'idì sera voU'ia essere 
un ai\eitimento (Inaio non .i 
singoli coiniiagiii. ma .il PCI 
in ({II.Itilo parlilo, a iiiin mi't 
tere il naso, ad ani'IlaK' una 
l ondi/ioiU' ( aiaeiiinliale di 
p.ntitii (ile non nu'tii' in di | 
Si iissione il poteri' ii'ale in 1 
lampo locale, che acii'tta d 
( o))rihi(>( 0 del paese e lo sii! j 
licidio di'gli alilo licen/iamen | 
(i (l('i {iroiiri militanti dalle ' 
-X a/H'iide sotto {C'oli'/ioiW' • i 
La sc('lta (Il leiierdi sera j 
di'I P.igno/zi non l'i a nn i sfi | 
da m.i una risiiosta a (jiiel , 
ininlo (hs))('iatn -- à (lereiò 
cosi scoperln c'd arrogante — - 
ad lina consapevoh'/za nuo I 
va in.itnrat.i nella sezione elio 1 
anelu* a San .Marnilo la ri ' 
Sposta alla iioleiiza sta nella ' 
inohilita/ione della gente, nel , 
rnnit.'i (k'ila pojiolazione. che ■ 
ricliii'de allo .st.ito democra ’ 
tico l'irtilizzazione piena del | 
le garanzie per .il vivere or- ' 
dinato (> cnilc c rifiuln il ri- i 
catto di'lla (laura individuale, i 


In occasione dello svolgi 
mento del « -16mo Cllro cicli¬ 
stico (lell.i Campiinla » Inse¬ 
rito nel ( iilendario interna 
zinnale (irolessionisti. che a 
vra luogo dom.inl. 2H marzo, 
con oidinanz.t del prefetto di 
Naiioli alcune stiadc sin anno 
eh.USI' al trai fico negli orari 
e mod.iliia .i fianco di cl.i 
.scuna indicati e comunque 
fino ad avvenuto ti.insito del 
rultuno eoi ridoit' 

1) Strada statale 145: Ai 
Nel si'iiso contiarlo della cor 
s.i ■ Incrocio coii la 33 llfifi. 
(uecis.nnenle al Invio (ìr.i 
guano ed :il Invio Po/z.ano. 
(ler 1 leieol' duetti .i Sorren 
to' dalle me 8 .id a\venuto 
liansito (leiruUimo ((nudine 
Hi .-\ Soii.nto. (X'i i leuoli 
diretti .1 t'.istell iiiun.ue di 
Stalli .1 Napoli (l.dle ore 8.,10 
al i).issH''"io dell Uh .ino idi 
r'doie, Ci In localn.i .Meta 
di .Siri culo e pM'i is.iinent e 
.11 (Jiazza del L.itiio (le: il 
tiatto .Mei.i (Il .Sui renio Mimo 
P o//.ino tiiugnano, (lei i sei 
eoli (liu'Hi a ('islel!ainm.i; e 
di Stallia dille me 12 .llle 
ore 1-1,UH. 1)1 Uni di (ii.iL’n;i 
no e (il Po/zano. (lei i \euoU 
(llielti .1 .SoiM'ii’o d.ille me 
12,:tn e ( omunijne f no .il (i.i- 

s. iggio deirullimo (minime. 

2) Strada statala 162: .-Xi 
Nel -ensi) contiaiio .ill.i cm 
sa - (III Ini lo ( on la .ss The. 
lino .ill:i tiazimie (iuiilello 
(l:ille me !»..'ill e Imo al |).i- 
Sloggio delfult .ino tmridoie. 
In lel.i/imie a qiiaiilo .sopi.i il 
tialfi(t) M'icol.iie .sU detta iii 
terni d.i Casalnuo’.o |)ei Na 
(ioti saia (levato ()er .-Mia 
L'ot i t’aivann -S.S 87 Ngooli. 
quello (irovenlcnle da .Aci'rr.i 
sulla -ai. 1 ( 1.1 piovmciale pci 
Faivano S.S 87 Naiìoli. men 
tic il truffilo vcKOl.ire (irò 
lenicnie (la Ciaudello sult.i 
s'iada inovlneiale (ler Ciiiva 
no ■ -SS 87 N.iiioll. 

3) 33 145-SS163 a Provin 
Diale inieicss.inti il cireinlo 
.Sor.i'ento dia degli Aranci) 

.S .-Ignello - Plano di Soi 
ri'nio Mivio Martora Colli 
(Il Fontimellc - Pic( o .S .An 
'gelo Hlvio .S .Agata sul due 
fiolfl Provinciale M.irtora 
.Sorrnito’ d.illc ore 13.30 fino 
al transito deiruUlmo corr 
dorè; In relazione ;i quanto 
SO)) ;!. t)()U he ah nne strade 
inieress.i'e allo siolciinenio 
(h'ihi gara non on entono 
(los.ilni'ta (li (ievi.r/iom su 
altre arti'iic. saranno .l’unil 
adcgu.iil .servizi al fine di evi 

t. ire r mini .sirne dei veicoli 
sul circuito 

P('r la circostanz.i. a ( 111:1 
del comuni sarà provveduto 

A) Ad ('lf('lluarc .sb.irra 
mento con tran.scnne in loca 
lità Met.-i di .Sorrento e pre- 


cis.uiu'nte in piazza del Lau- 
10 , ()\e s.na aiiesi.ito il traf- 
1 Ileo pe.s.inte e deviato per via 
I Flavio Cìim.i (stiada comu- 
n.ik'i quello leggero. ID .Ad 
effettuale .in.dogo transenna 
mento al biv o Colli 3 Pietro 
! (iella .SS 1(13 al line di mqie- 
I diri', d.ille me 13,30 e fino .il 
1 tei mine dell.i g.ira. l’immls 
I sione sul eireuito della peni 
I ^ol.i smieutma dei veicoli 
provenienti d.i .S;ilenio. Ci 
] colloearc apiios 11 eaitelh 
I indicatori per segnalale agli 
i utenti l divieti e le (le\iazionl 
I e\('ntu.ilmenie d.i ('seguire 


j Tri* napoletani 

I ferì li in nn 
j incidente 

I stradale 

j a Coni arsi 

I 

I Tre eonuionenti una lami- 
i «gl a iiiiiiolet.in.i -OMO rlcove 
j i.ili m Osi» tl.ile al Cardarol 
1 li i)-r !•' 1 « Cile 11(101 late in 
1 1111 '.III ideiite si r.ulule avvi' 

' mito iK-n.i 'gioinata di Pa 
‘ smi'( suir.iuto.stiMda Napoli 
1 l{tgg:o C.il.ibri.i airaltcz.zi 
I (Il ll’u.-e.t.i (Il C’ontursl 
I I .'oiuiionenti dell.t fami 
I ‘gli.i .- 01)0 riniust' t('rUi in un 
I nu-ident" .ivM'iuito. fors“. 

, |)“i 1 ! lund'i .sii aliale viso.do 
I Uiccaido Caimano di r2 an- 
I ni. iibit.inie in via Nicohirdl. 

(' L’.i Hinaldi. 43 anni abitali 
' te com-' :! dodicenne Rlccur 
I do C.t(nuino. <1 H.i'.'oli in ca 
' Lumgo I.ago ! hanno riixir'U 
I to la'Mo scontro trauma cra- 
• nuo so-netta li suine di or 
I 'g.iiii inteini. e..e<)riazioni “ 

I lesioni multinh' per il corpo 
[ In nn (jiimo monu'iilo 1 tr-- 
' ('i.ino .si.Ili r.covcraii m pna 
1 chnieu della zona i)')i. tor.sc 
I)-rc!ie !(' loro coiidi/ioni noi 
I acccnnas.mo a inigl'or.ire. .1 
' bordo di lina aiiloambidanz,i 
' (!'•!la S Frani-c'^co di .Assist 
j (il ni'veto C'tr.i so’io .tati 
(ondottl nell ococdale napoic 
I i.iiio dove .sono giunti eri 
' mattina I sanitari hanno 
i "innied'titamcn'e pialicpto 
I h' n ine cuie Li prognosi <• 
cmmintiue riservata 
I R'.sri'znerà a*tcedere ’Uf.at 
! ti il ri.'Ulta'o (h'ilt' u,i.al:.sl e 
I delle rad.ogratie per cono 
, .scere m ouanto temiin i tre 
1 noi ranno tornare alle proprie 
I case. Comuneme le condizio 
' ni dei-trg^ feriti, a quant'» 
afferma il referto medfcp 
non .sono tali da far temer' 
I per la loro vita. 


taccuino culturale 


Salvatore 
Vitagliano 
allo Spazio 

Salvatore V''itagI:ano c gio¬ 
vanissimo. ma hi sua opera o 
co.si matura, e la .sua abilita 
cosi consumata, ehe la sua 
personalità appare già quella 
di un maestro. La pittura di 
questo artista è narrativa, e 
nella narrazione la dialettica 
deH’impcgno. la .separazione 
della vita, della libertà e del¬ 
la felicita dalla loro ni-gazio 
ne e.spnmono m una tonalità 
drammatica la visione di ciò 
con CUI non ri .si .sente .spinti 
a ideniificans.; una V!.-.ione 
spc.s.so ironica, che è quella 
predominante ai no.>tn gior 
ni. dcll’ango.scia e dciras.sur- 
do 

La vistone ironica di Vita 
gliano è. per 10.-1 dire, un 
d’.stttcco dal (1..-tacco: r.-.sa 
riconosce i fa t lori emotivi 
rìoiralienazione. dell.i .soli'ii 
(ime e dell.i manc.tnza lii 
sen-o. (he si annidano nel 
rapporto .-('ggotto oggetto L 
niuleo di que.sta vi.sione è 
quello di tm tipo dt .-ociet.t 
creata da tale solitudine: una 
società incapace di (omun: 
care e unlt.t .solo dall ixlio e 
dal mutuo di.-itrezzo 

Ma ridurre l’opera d: Vi- 
taghano in temimi di prò 
blcmatiche stgntftc.i sminu r 
ne il valore, perché è proprio 
grazie al mezzo (il.a.-ticn, e al 
l’impiego di una .sapiente 
framma cromatica c ni rilievo 
che questa conferisce alle fi 
(ntre. .se noi (irendiamo co- 
«•lenza della .scpar.vziene e 
dciri.so’amento di e.-'Crt e 
oggetti, una condizione, qn-- 
ala. che non appamer.e alle 
ccc-e. nia nsult.a f*.ig va r.e 
cessila della paralt.'t che 1 In 
certezza infligge a’.la vita 

• Questo .senso di alienazione 
ndnee Tuorno e la nattir.a ad 
un i.sohamento .sp cta'o di cui 
anche eli uccelli .sin f.li de', 
teletcno. non sono che un 
simbolo deri.sorio. Ma 1 ac 
ciato grigio verdastro rìo’.'.o 
sfondo, che trasforma .1 
quadro in un de.scrto con 
trosta con la p;.v.'t ,ca morbi 
dezza delle figure e accende 
la sixranza che in fondo i.t 
vita non è scemparsa. e che 
forse s! tratta .solo d. una 
metamorfosi. 

• L’onginalUa di Vita.gliano 
con.si.ste neli’aver .capino con 
ciliare ha « concretezza p’.a.-ti 
c.a. .«scrive Paolo Ricci, prove 
niente da una .-^ort 1 d: .sot 
terranea e atavica esperienza 
crtravagge.sca. rm ha pittura 
HirrcalLst.a di Magrittc. S.avi 
no c De Chirico ». 

Ma non .sono r.-tr.tnei nciha 
llittura di V.tagliano ncmnic 
ne le csix'rienze dei napole¬ 


tani conlemixtrnnei. come 
Lippi e Perez., die egli ha 
.sa|)uto H.ssorbire e ricreare 
alla luce della sua personale 
j .scn.sibilità. con un colore 
vibrante, con quel .sen.so di 
mhstcro diffiLso c con la for¬ 
za c.s.senziale della sua rap- 
pre.scntazionc 

m. r. 

i 

I 


Lukas 


] Foss dirige 
i airauditorio RAI 


Dopo re.secuzionc del Con 
certo per (jianoforte cd archi 
, (il J S Radi duetto cd c.-e 
I guifo da Lukas Foss. Tontu 
i .siasmo dei folti.-ssimo p'ihhli- 
; co ha raggiunto limiti incon¬ 
tenibili Luha.s Fass. anima'o 
re dì ercezicnale eomunica- 
liva. aveva dato vita ad una 
e-'Ccuzionc nella quale mira 
l) Inicntc .s] combinavano il 
rigore formale, iin.a limpidis 
sima ros.a .-til.s'ira. con una 
traboccante vitalità 

La gioia d: far musica, ne’.- 
hi pièna e .'ens’.b.’.!.s.s:ma in 
tdhgcnza del te.sto .-ji affer¬ 
mava come un evcnio so 
j pravanz.inte ogni ronvenz o 
I naie formula ac.'adcmica le 
i gala ali immagme d’un Bach 
. rigidamente .schematico e ari- 
I riamente .s"ol.a.stic,a. come ci 
I appare .soven'e neha versione 
che ne danno m’crpretl non 
altrettanto geniali 

I! concerto aveva avuto al 
tn mcinor.abih momenti con 
l'e.-ecuz one do: (.Canti e 
I Danze rie! a Morte ■> di Mii.-- 
I .-or-Z'ky. HI qua’, faceva .se 
cinto, delio .-te.s.Mt autore, f.lzi 
(.aii.-onede a piii.'C' e-cginta 
in ccc..'icr.:c per l.i pr.nta voi 
l.i neh orche-'r.iz.one rea’,..» 
7,ra ri.» S'r.iv .n.-ky 
. 3i ti.vta. r ferenrioci a’, pri- 
I ino gruppo di Uriche, d: com 
(xv-izion; ri’inten-so conter ito 
dr.’.mrr.a' co, in nn s| orza .a 
pov.izvr.;-:.» :i (^e.-'ino nir.a 
no .n tutta ha .stia precarietà 
d- fron'e n-v'e F. ’..n 

giia'gg o nni-.-f'rg-k ano .-c.an- 
d.agl a ob.».saIi profonri.t.a. 
.stiggcr’-re un (1c.=o’ato e 


1 .'iruggen'c -e-.' ircn’o coni-' 
! nella N nn.a-N.anna e r.ei'.a 
.stupend.a Scrcntfa 
j In coirr.i.'to cc''. ; c.anti rie’. 

, ia more, ha v anzone de’.'a 
' pu’ce. ’.a cui e mesrenza fra 
noi s deve .sonr.a*'t;tto ad una 
magi.stral-' .nterpret azione di 
Sciah.inin in un veccia.o di 
.-co a 78 gin. re.sta u a csem 
[ pio del z'.oso d. n;r.ori.smo. di 
j -.atira mu.s cale. Interprete di 
I nao.t:. intchigciaz.'» .si e rivela 
I to il has.so I.eoiaard Mroz, dai 
I mezzi vo.'a’.i .scastanz.csi e as 
1 .-.ai duttili, nella varietà del 
i coir re voc.a’e c r.e'Ia effica 
I 1 .' ma articol.azionc de.ha 


(Varo..a caiatata. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tei. 418.266 - 415.029) 
Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO 

Mercoledì Ore 21 « Gluliclle c 
Romeo » 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo strip teas 
TEATRO COMUNQUE (VI* Por- 
t'Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ie 
Teatro Sen Ferdinando • Telo* 
fono 444.500) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chlaia, 1S7 • 
Tel. 411.723) 

■ Mugtierema è lalclle ■ oggi 
e domani ore 17 e 21, 
POLITEAMA (Vie Monte di Dio) 

Riposo 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

« Ceviale « lenticchie • oggi 
21,30 domini 17.30 e 21,30. 
CENTRO REICH (Vie Sin Filippo 
a Chiana 1) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Ptsz- 
xa S. Luigi 4/A) 

Oggi c domani alle 18.30: 
« Tritatili ritritatili etrociti ». 
SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402.712) 

Riposo 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• Ciao maichio (Alcyonc) 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 

• Interno di un convento (Titanus) 

• Giulia (Embassy - Maximum - Anston) 

• Il più grande amatore del mondo (Ambasciatori) 


TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121) 

Oggi e domani: « Mamma chi i *. 
TEATRO BRACCO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 - 
Tal. 377.046) 

Giulia, con J. Fonda - OR 
MAXIMUM (Viala A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Giulia, con J. Fonda - OR 
NO (Via Sante Caterina da Siena 
I Tel. 415.371) 

I lo Beau Ceste e la legione slra- 

1 nicra, con M. Feldman - SA 
I NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

j lo sono la legge, con B. Lan- 
casler - A 


CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 

Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

li mucchio selvaggio, con VZ. 
Holden - A (VM 14) 

CINETECA ALTRO 

La carrozza d'oro di Jean Rc- 
noir - Ore 19 - 21 
, CIRCOLO CULTURALE - PABLO 
I NERUDA > (Via Posìllipo 346) 

' Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 - Te- 
1 leloPO 370.871) 

! interno di un convento, di VV. 

I Bo-ov-(ceyk - DR (VM 18) 
j ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- 


TEATRO DE I RINNOVATI (VU CINE CLUB (Via Orazio. 77 - To- 1 
Sac. B. Cozzolino Ercolino) | lefono 660.501) | 

Riposo 1 Giulia, con J. Fonda - DR ( 


4* SEHIMANA 


ALCIONE 

IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 
PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 


£rasr)f4x>suAT' 


MARCO FERRERI 



ciao maschio 


Una nuova stupenda interpretazione di 

MARCELLO MASTROIANNI 

candidato al premio OSCAR 1978 

On.-\niO SPETT.: 16 • 18,10 - 20,20 • Ult. 22.30 


lelono 418.680) 
Ciao maschio 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tei. 683.128) 

Il più grande amatore del mondo, 
con G Wildcr • SA 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.3G1) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tctc- 
lono 339.911) 

L’insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Ritrailo di borghesia in nero 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Scliipa • Tel. 681.900) 
Lo brache del padrone, con E 

Monteseno - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
iono 268.479) 

L’uomo nel mirino, crei Glint 
Eostrtood - A (VM 14) 
FIAMMA (Via C. poeno, 46 - Te- 
lotono 416,938) 

Quando c'era lui caro lei, 'on 
P. VZ'agq o - C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Tc- 
••(ono 417.437) 

Donna Fior e i suoi mariti 
FIORENFINl (Via K. dratco. 9 
Tei. 310.483) 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R. Dreylus; - A 


OGGI al FIAMMA 

... SE NON RIDETE CON QUESTO FILM 
NON SIETE « NORMALI» ! 



IL FILM E’ PER TUTTI 

speli.; 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te- 
lelono 418.880) 

Piedone l’alricano, con B. Spen 
cor - A 

ODEON (Piazza Piedigrolla, n. 12 
Tei, 667.360) 

L’iniegninle va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 13) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
L'insegnante va in coMegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

La mazzella, con N. Mintredi • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

In nome del papa re, con N. 
Mtniredi - DR 

ACANTO (Viale Augusto • Tele- 
tono 619.923) 

Il figlio dello sceicco, con T. 
Mil.cn - SA 

ADRIANO (Tei. 313005) 

L'uomo nel mirino, c-rn CI n‘ 
Ecsi.-aod - A (V.M 14) 

ALLE ginestre (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Indians. con J. VZhitmore - A 
L'uomo nel mirino, con C: n! 
Eest..aod ■ A f’-'M 14) 
arcobaleno (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

L'uomo nel mirino reo Cl.nr 
Ecs-'.-.eed - A (V.M 14) 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
T»l 224.764) 

Oedipus Orca, con R N ehijs 
DR (VM ’3) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Giulia, con J. Fonda - OR 
AUSONIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Trottolino 

AViON (Viale degli Astronauti » 
Tel. 741.92.64) 

Il triangolo delle Bcrmude. con 
J Hus'o.n - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te- 
lelono 377.109) 

Le avventure di braccio di ferro 
DA 

CORALLO (Piazza C.B. Viro - Te- 
le'onn 444 800) 

Melodrammore, con E. .Monle- 
scna - SA 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
Irfonn 377 527) 

Il f glio dello sceicco, ran Tc —as 
Vizi - SA 

EDEN ( Via C Sanfelice • Tcle- 
lono 322.774) 

Il tiglio dello sceicco, ron T 

V 1 in - SA 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

L'animale, con J. P Beinior.do 
SA 

GLORIA • A > (Via Arenaccie 250 
Tel. 291.309) 

Il figlio dello sceìcco, con 
T. M . an - SA 

GLORIA • B > 

Gli occhi delle stelle, con R 
Mollmann - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Oedipus Orca con R N ehajs 
PLAZa (Via Kcrbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Melodrammore, con E Monte 
sono - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- 
lelono 268.122) 

Rivelazioni erotiche di una go¬ 
vernante 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Ta- 
NP 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Il bel paese, P V. ’n-jg o SA 
ASTORIA (Salila Tarsia ■ Telelo 
no 343.722) 

Poliziotto senza paura, enn M. 
.V» i - G (VM 14, 

Le viziosctte 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
Tel. 2C6.470) 

Pane, burro e marmellata, con 
E Monicsano - C 
AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

RocF.y. enr S S's' o-t - A 
BELLINI (Via tonte di Ruvo, 16 
Ttl. 341.222) 

Ch'uso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Simbad nell’occhio della tigre, 
co . P VZa/ne - A 
DOPOLAVORO PT (Tei. 321.339) 
Sansone e Dalila, co- V Vs 
•j-» - S-n 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 - 
Tel. eSS 444) 

La grande corsa, con T. Curt-s 

SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
35 - Tei. 760 17 12) 
OucH'ulti.xo ponte, d R A:- 
•c'Oi-o.gn - DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Ocll'Orto - Tc<. 310.062) 

Il gatto, con L Tegnezzi • SA 
PIERROT (Via A C. De Meis, 3Si 
Tei. 756.78 02) 

Aìrport 78. ri- R Reed - D® 
Un duro al servizio della polizia. 

co-. ) B-o%n - DR (VM '1, 


POSÌLLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tei. 769.47.41) 

Pane burro c marmeltala, con 
E Montesano - C 
QUADRIFOGLIO (V.lc Cavalleggtri 
Tel. 616.925) 

La soldatessa alla visita militare, 
con E Ft'iech - C ('Z.M 14) 
TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele¬ 
fono 760 17.10) 

Rollercoasler, con G Segai A 
VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

NP 

VITTORIA (Via M. Piscitclli. 8 
Tel. 377.937) 

Quinto potere, co.n P F.nch SA 


In esclusiva 
al cinema 

EUROPA 
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. Grande attesa ad Ancona per l'incontro ol ministero 


Cì sarà oggi una svolta 

. i 

nella vertenza Maraldi? 

Si spera di risolvere il problema dello scorporo del settore 
saccarifero — Una lettera ad Andreotti del sindaco di Ancona 


ANCONA — Questa soltimana 
iwtiel)l)e anche essere quella 
decisiva per la Maraldi. Do¬ 
po mesi e me.si di crisi e di 
incerte prospettive, infatti, la 
riunione di oiigi convocata a 
Roma dal mini.stro del Lavoro 
Scotti, presenti {ih es[K)nenti 
del Coordinamento sindacale 
nazionale di tutte le aziende 
. e di dirigenti della proprietà. 
potrebt>e rappresentare — se 
vena rafifiiiinto un accordo 
— la tanto attesa svolta. 

Si tratterà di verificare la 
volontà della proprietà di giun¬ 
gere. entro tempi brevi, allo 
scorjxìro del settore saccarife¬ 
ro. che permetti'reblx* di fi¬ 
nanziare jK)i (con i soldi della 
vendita), i settori siderurgici 
e meccanici in crisi. 

.Sino ad oggi — nel me.ie 
di gennaio ci fu un altro in 
contro a carattere minisle 
riale -- le pretestuose resisten¬ 
ze deirindustriale romagnolo 
banno di fatto im|)c<lito il r.ig- 
giungimento dì qualsiasi in¬ 
tesa tra le parti, lina « im¬ 
passe j* notevole è rappresen¬ 
tata dal fatto die Maraldi si 
opjxmeva anche alla .semplice 
valuta/ione, da jiaite dei te¬ 
cnici, del valore dei suoi sta¬ 
bilimenti. Un punto centrale 
I>er i sindacati è invece pro¬ 
prio quello di avere garanzie 
.sicure suH’u.so produttivo dei 
finanziamenti. 

In occasoinc dcirincontro di 


oggi a Roma, il sindaco di 
.Ancona Cuido Monina ha in¬ 
viato, a testimonianza della 
presenza dcH’ente locale nella 
drammatica vertenza, il se¬ 
guente me.ssaggio al presiden¬ 
te del Consiglio (Jiulio An- 
drcotti: 

« Nel contesto delle notevoli 


Domani ad Ancona 
due iniziative 
contro 

il terrorismo 


ANCONA — Tra le molla Inizia¬ 
tive per la dileia dell'ordine de¬ 
mocratico e di protesta contro la 
violenza e il terrorismo è :,tata fis¬ 
sata per domani, mercoledì 29 
marzo (Sala Giunta, ore 17,30) 
una riunione della consulta fem¬ 
minile cittadina. Al centro della 
discussione le azioni che l'organi¬ 
smo unitario delle donne potri 
prendere nel prossimo futuro sul¬ 
l'argomento nel vari quartieri del¬ 
ta città. 

AU'incontro saranno anche pre¬ 
senti i presidenti dei vari consi¬ 
gli di quartiere del capoluogo. 

Sempre domani, però alle ora 
21 presso la parrocchia San Pao¬ 
lo, a Vallemineo, i cansigll di 
quartiere Rodi e Montirozzo-Valle- 
nitano ai riuniranno in seduta con¬ 
giunta, per concordare le più op¬ 
portune Iniziative da condurre nel 
quartieri, al line di sensibilizzare 
la popolazione sul recenti e tragi¬ 
ci fatti di Roma e più In genera¬ 
le sul tema della violenza ever- 


difficoltà dell'economia mar- 
chioiana e nel quadro della 
drammatica crisi occupaziona¬ 
le che il nostro Paese sta at¬ 
traversando, l'anomala ed as¬ 
surda situazione che da più 
di diciatto mesi paralizza pres¬ 
soché totalmente le aziende 
del gruppo Maraldi, getta om¬ 
bre angosciose e giustifica' 
dubbi inquietanti sul compor¬ 
tamento della proprietà non¬ 
ché sul Governo stesso che in 
precedenza non ha saputo pre¬ 
mere con la necessaria ed in¬ 
dispensabile autorevolezza per 
arrivare ad una conclusione 
positiva della vicenda. 

€ L’Ammini.sfrazimie comii- 
nale chiede pertanto con fer¬ 
mezza che la nuova compa¬ 
gine ministeriale dipani l'iri- 
tera aggrovigliata matassa sin 
dal prossimo incontro pro¬ 
grammato per martedì 2R t’uir- 
zo e consenta quindi l'avvio 
del piano di ripresa produttivo 
già da tempo elaborato. 

Esprimo inoltre l'augurio da 
parte della civica Ammini.stra- 
zione di cincona che quanto 
prima possano essere date cer¬ 
tezze alle famiglie dei lavora¬ 
tori delle aziende Maraldi. che 
cessi completamente la cassa 
integrazione e che, infine, 
la Maraldi riprenda a produr¬ 
re con quella operosità che 
da sempre ite ha caratterizzato 
ogni suo momento >. 


Come il Molino Cooperativo ha «rigenerato» Vazienda di Forte Cesare 


«Qui ad Amelia 
abbiamo dimostrato 
che la campagna 
dà ancora ricchezza» 



Un bene pubblico da « ramo morto » 
ad attività produttiva - Nuova occupazione 
e ampi programmi di iiive.stimeuto 
e sviluppo - A colloquio con il presidente 
della cooperativa e con il sindaco di Amelia 


AMELIA Du.3cento ettari 
di terreno di proprietà pub 
litica: come renderli produt¬ 
tivi? E’ que.stii la domanda 
che. due anni fa, si posero 
gli ammlni.slratori del Comu¬ 
ne di Amelia, quando decl- 
.sero di dare in ge.stlone al 
Molino Cooperativo l'azienda 
agraria Forte Cesare. Pino 
ad allora l'azienda aveva fi¬ 
gurato. nel bilancio, come 
una delle voci in ro.s.so. 

'< Quando noi l'abbiamo 
pifsa in gestione -- ricorda 
Evat i.-.to Coco. presidente del 
Molino Cooperativo di Ame¬ 
lia — l'azienda aveva un vo¬ 
lume annuo di lavoro di quin¬ 
dici milioni. L'anno scorso 
lì prodotto che abbiamo rea¬ 
lizzato SI è aggirato intorno 
agli ottanta milioni ». 

Ma più che quc.sta cifra, 
che pure te.stimonia il salto 
che si è fatto, quello che più 
intere.ssa è il programma di 
inve.stimenti che 11 Molino 
Coojx'ratjvo sta realizzando 
a Forte Cesare c che .sarà di 
quc.sta azienda uno degli e- 
sempi più significativi di co¬ 
me sia po.ssibile rendere pro¬ 
duttive le terre pubbliche. 


Forte Cesare ha una sto¬ 
ria insolita. L’azienda è di 
proprietà del Comune di Ame¬ 
lia, ma non si trova nel suo 
ambito territoriale. Gran par¬ 
te del suoi duecento ettari 
di terreno ricadono nel ter¬ 
ritorio del Comune di Mon- 
tecastrllll e si trovano al con¬ 
fine tra Castel dell’Aquila e 
Avigliano Umbro. Soltanto In 
parte la superficie può esse¬ 
re seminata, circa la metà, 
il re.slo è costituito da terre¬ 
no lio.schlvo. 


Lascito 
al Comune 

L’azienda diventò di pro¬ 
prietà del Comune di Amelia 
nel 19222, In seguito a un 
lan.scito di un possidente a- 
merino, il signor Angelo Ciat- 
ti. Da allora il Comune l’ha 
gestita direttamente e Forte 
Ce.sare ha rappresentato una 
delle tante realtà agricole 
del paese. Modi di conduzione 
arcaici, la crisi e lo spopola¬ 
mento delle campagne: tutti 


fattori questi che hanno fat¬ 
to sì che l’azienda finls.se 
in uno stato d’abbandono. 

Il Erano rimasti cinque 
mezzadri — ricorda II slnda 
co di Amelia, compagno Ri 
no Rosati — anziani, che 
non erano più nelle condì 
zioni di poter coltivare tutto 
il terreno e che comunque 
veniva utilizzato secondo i 
vecchi sistemi ». 

Due anni fa. come si di¬ 
ceva. razienda Forte C<‘.s.t- 
re è stata data in gestione 
al Molino Cooperativo. C'è 
stala una hru.sca inversione 
di tendenza con effetti ;n par¬ 
te già visibili, ma che in fu¬ 
turo saranno ancora più con¬ 
sistenti: il Molino Coojx'rati 
vo ha a.ssorbito 1 bracc:anti 
che vi lavorano, ai quali ha 
aggiunto due operai sjxx'ializ 
zati. Ha rimes.so a ixisto una 
vecchia casa colonica, fati¬ 
scente, ricavandovi due .'tji 
partnmenli. Ha applicato me¬ 
todi di coltivazione moderni 
e razionali, ha iniziato la co 
struzione di un centro sui 
nicolo che, una volta ultima 
to. diporrà di stalle per quat¬ 


trocento scrofe e mille capi 
da ingra.s.so. 

Anello .se si è ancora nella 
fase iniziale, già l’anno acor 
so razienda lia proriotto .sei 
cento quiiitaii di giano, I6t 
quintali di o'.vc e Iva venduto 
Ixstianie jxt se.s.santa milio 
ni. .Ade.s.--i) non c’è un scio 
metro d: terreno die non vie 
ne coltivato c non soltanto 
con colture tradizionali, ma 
si .st inno andie avviando del 
Je produzioni .siXTalizzaie. 
come (india della barhaliic 
loia da zucdicro. 

L’inizi.il iva sulla quale .-.i 
punta maggiormente re.sta 
comunque i! centro sulnico 
lo. iXT il quale si investirà 
compte.s.sivaincnte una c.fr.i 
di circa seicento milioni, in- 
vestimenlo re.so possibile gra¬ 
zie alle leggi regionali. Il 
centro suinicolo dovrà costi¬ 
tuire un punto di riferimen 
to per tutti gli allevatori del¬ 
la zona, i quali vi potranno 
trovare dei suinetti da in- 
gras.so, di razza, die potranno 
jxi; atievare nelle proprie 
stalle. 

<1 I/ohiettivo che ci prefig¬ 
gili ma -- continua Èva risto 


CiK'o — è proprio (/lidio di 
rappresentare per gli agii 
coltoti del coniprensot IO. un 
punto d'. riferimento, ino 
stiundo tome e possibile ai 
viale l'agì '.eoìtiua su una 
strada nuova, piu inoderna e 
raz’onale Sui l’a'tecainento 
che le coltuie spmatuzate 
dovianno uccre questa fan 
ztone ih stmiolo. dot lanno 
cioè ineorag.’gare anche gli 
ci'tn ugrieoltori a metteisi 
su’la slessa stiada. ai riandò, 
nel concieto. linei pioeesso di 
modernizzazione, indtspensa 
bile pei la npresn dell'agn- 
coltura ». 


Gli altri 
progetti 


La Cooperativa ha inoltre 
altri progetti estremamente 
intere.ssant 1 . « che cnsltlui- 

ranno il .segno più evidente 
— commcnt.i Coen del 
cambiamento che c'i' stalo ». 
Per il reniro suinicolo .si po 
ne il problema deirapprovvi- 
gionamento dell’ acqua. La 


cooperativa li.i prvqxirato un 
progetto [XT r.c.ivare un la- 
giu Ito .irt:! :c:ale, capace di 
contenere centomila metri 
culli d'acqu.i In que.-ta m.a- 
n eia non .solt.into ci sarà 
(vc(iu.( .1 .sutt c.e!)/a jx'r il cen¬ 
tro .suinieolo. ma si jxitra Ir¬ 
ne.i:e .indi,' put-,' del terri¬ 
torio, a 1» ne;;c.i) del o .svilup¬ 
po (1. lo.t.iie ,sptpalizzate. La 
L'ooper.it .1 ii.i. .ni'inc. avan¬ 
zalo 1.1 i.dit.- a (il tinanzia- 
nitii’! pc! co-'iii re .stalle per 
f)0 \.u\li*- da (K-cimare alla 
nprodiiz niv tPu vitelli. 

1) p.tr: pi ..'0 con gl; inve- 
.slanenti. cu.sccninno le jx^i- 
.sili.hta (1. cn.iiv nuovi posti 
di l.uoio. In que.sio caso non 
e.'isie. ixio. mente di .specifi¬ 
co per . g.ovani. per i quali 
il Molino Cooper.it. vo ha un 
prozr.imma da realizza re in 
un'a.tr.i azienda di trecento- 
se.ssinta ett.in di terreno, 
che n trovano nella zona di 
Montenero. Andie jx'r quc.sta 
c.si.ste la jxi.-sibihlà di ripete 
re re.sper.enza ddrazienda 
Forte Ce.sire e in questa dire¬ 
zione SI sta già lavorando. 

Giulio C. Proietli 


il lungo « week end » festivo nelle Marche e in Umbria 

A Pasqua vento e cielo plumbeo 
ma ieri è comparso un bel sole 

Il cambiamento di tempo ha favorito la tradizionale gita di pasquetta e le numerose fe> 
ste e sagre locali - Incidente mortale a Città di Castello - Fontane di vino a Città della Pieve 


Una lettera al sindaco Monina 


Perché Bravetti esce 
dal Comune di Ancona 


ANCONA — Il compagno 
Bruno Bravetti. .segretario 
della Federazione provincia¬ 
le del PCI di Macerata, nel 
rassegnare le dimissioni da 
consigliere comunale al Co¬ 
mune di Ancona, ha inviato 
la seguente lettera al sinda¬ 
co della città. Guido Monina; 

« Caro Monina. come hai 
potuto constatare, in que.sli 
due anni, i! mio inqx'gno nel 
Consiglio comunale è venuto 
via via diminuendo nonostan¬ 
te il m’scerc del ruolo del Co¬ 
mune. delle sue competenze, 
della nuova collocazione nell' 
omministmzione del mio par¬ 
tito. Tutto rio jxTché dal 
marzo 'TU sono stato cliiama- 
to a (iirigere la federazione 
coni u II .s t a ma ce r.i t ese. 

>< I compagni del gniixi e i 
dirigenti della fedcrazinne 
anconetana mi lianno rhie.-;to. 
jxr questo periodo, d: rima¬ 
nere ,»1 mio posto e l'ho fatto 
volentieri, ni.i a que.sto pun¬ 
to enxlo si imponga una scel¬ 
ta preci.-a cd immediata, 
quella delie d;m;.s.s;on!: mi 
sono consuitaio con i din 
genti del gruppo e del par:, 
to che concordano con que.sto 
mio onent.tmento. 

u F.' un.a .scolta pohf.c.a. que 
Fta. fortemente log.ita aUc-si- 
gonz.i die ognuno, oggi p.n 
die mai. faccia tn-ne fino in 
fondo II proprio dov(‘re. spe- 
ci.alir.onte quando è chi.amato 


ad incarichi attraver.so il .suf¬ 
fragio elettorale e in un mo¬ 
mento politico assai delicato 
che richiede a tutti il più for¬ 
te impegno. La respon.s.abilità 
politica che ho nella provin¬ 
cia di Macerala è delicata e 
già fortemente a.s.sorbente. il 
mio rapjxirto .sempre più or¬ 
ganico con questa realtà ri- 
ehiede fin da oggi e per il 
futuro un ulteriore impegno. 
Con questa lettera presento 
quindi formalmente le dimis¬ 
sioni da con.s;gIicre comuna¬ 
le con la preghiera dell’acco- 
glimento più rapido po.s5i- 
b.le ». 

Rammaricandosi di conclu¬ 
dere una esperienza decen¬ 
nale in cui Ancona ha vissu¬ 
to moment; importanti. « una 
espcr;enz.i e un impegno che 
porto come ’na.gaglio nella mia 
re.spon,snbiIi:à di direzione po 
litica nell.i provincia di Ma¬ 
cerala ». il compìgno Bravet- 
t; cosi conclude; 

« Mi congedo da te. caro 
sindaco, dai compagni del 
.gruppo, dagli altri collegh; 
del ronsi.glio, con rauguno di 
vedere crc.=cere un sempre più 
forte rapporto unitario nell" 
lntere.s.'e della citt.à e con il 
per.-^onale impegno a seguita¬ 
re la battagl.a in difesa delle 
istituzioni dcmocr.it ielle e re¬ 
pubblicane di cui Tautonomia 
comunale rappresenta il ba¬ 
luardo principale ». 


PERUGIA — Tutto esauri¬ 
to negli albcrglii umbri. La 
Pastina « turistica » è passata 
secondo le a.spettativc: folla 
inimoasa ad .-Xssisi per la 
processione del venenli san¬ 
to ed alberghi pieni in ((Ua.si 
tutta la regione. 

Le cifre del movimento aii- 
tomobili.slico confermano le 
numerose presenze nella re¬ 
gione. Domenica oltre 60.000 
autovetture sono transitate 
per le strade della regione 

Una circolazione clie si è 
snodata senza grossi proble¬ 
mi anclie se va registrato un 
incidente mortale domenica 
mattina nella zona di Città di 
Castello; due autotreni si so¬ 
no scontrati frontalmente ed 
un passeggero che .stava dor¬ 
mendo nella cuccetta di uno 
dei due mezzi è rimasto ucci- 
•so .sul colpo. .-\Itri due inci¬ 
denti — solo alcuni feriti non 
gravi — sì .sono verificati do¬ 
menica. 

Traffico scarso, almeno nel¬ 
la prima mattinata, per la 
Pa.squetta. Il tempo in com¬ 
penso ha favorito le scampa¬ 
gnate fuori città. 

.\ Mongiorino (circa 2-1 clii- 
lomctri da Penigia) la Pa¬ 
.squetta è stata roccasione 
per la tradizionale festa pae- 
.sana: bancarelle, porclictta e 
vino per i gitanti sparsi nei 
prati. A Città delia Pieve, in¬ 
vece. nel pomeriggio di ieri 
le fontane hanno gettato vino: 
tutti i produttori itanno forni¬ 
to ettolitri di vino ix?r la tra¬ 
dizionale fe.sta. finita, come 


FOTOFINISH 


Fiori e vecchi sfottò 



Di. e volte i lifO'i ro''0- 
b'u ì anno gridato al gol 
domenica scor-a durante 
il ''super derby» che i e- 
deia di tror.te. questa n>l- 
ta al lìailarin di S. Bene- 
netto (fi’/ Tronto, per la 
tentcst'’ì.a volta dal dopo 
'• gu-'Tra. la Snnhrnrdettese 
■ è T.Xseoli. ma per altret¬ 
tante volte I pah della pern¬ 
ia ascolana hanno bet 
fordamente fatto svanire t 
sogni di i iltorta della 
Samb. In altre occasioni e 
stata la bravura del por¬ 
tiere ascolano a sventare 
1 tiri-gol degli attaccanti 
rossoblu. 

Se dobbiamo fare un bi¬ 
lancio tecnico della parti¬ 
ta. p-zr le occasioni di an¬ 
dare a rete che le due 
squadre hanno avuto, dob 
binino onestamente am 
mettere che chi ha da re 
cnminarc qualcosa e la 
Sambenedettese. E cosi, 
complcssivcmentc. sono ri- 
HWte, nel bilancio dei 
. derby, sci vittorie alla 
Samb e cinque aU'.Xscoh 


'> elitre 1 pn reagì, dopo 
quello di doineniea. sono 
pci'sat: a n-it e 

Ma la partita mera ben 
altri motivi di interesse, 
doti dalla insanabile riva¬ 
lità spartiva che tra le 
due e.v’s.'e E dobbiamo su¬ 
bito dire che quello che 
molti temeiano net giorni 
precedenti il derby, non 
st c i erificato. Lo sport 
questa volta ha unto ve¬ 
ramente. 

Già. orma deU’tnizio 
della partita, tutti i 22 
giccaton scesi in campo 
avevano contribuito a 
creare un clima più sere¬ 
no. a smorzare un po’ gii 
animi, distribuendo al 
pubblico ni Baì'.arin era 
pieno in ogni ordine di 
posti. SI stava stipati co¬ 
me sardiner mazzi di fio¬ 
ri. Con questo non è che 
I tifosi, da ambedue le 
parti, siano stati con le 
mani in mano, nel senso 
che non hanno mai smes 
■SO di incitare gli atleti, di 
sfottere and.è, ma tutto 


e ri-’Kjs.'o sul p-nuo : erba- 
!c. Cuna >ud ir' mwiri ni 
tifosi rossoblu, corsici nord 
m l'inno ai tiro^i a'cola- 
h: bellissima la scenogra- 
jia che queste due parti 
degli -spalti offrii ano. 

don.en’ici e andato 
allo stadio per gode-si Io 
spettacolo, i.ilcishco e di 
colore, è senz'altro rima¬ 
sto soddisfatto, chi invece 
è rimasto n casa perche 
tem.eva botte a non finire, 
forse ha sottovalutato il 
grado di maturità che so¬ 
stanzialmente ormai le 
due tifoserie hanno rag- 
giuntoi. 

Secondo noi, a questo 
punto, scrivere e rifare o 
ani rotta, a ogni derby, la 
stona di disordini che una 
volta si succedevano non 
ha più senso, e chi insiste 
su questo tasto, secondo 
noi, potrebbe nascondere 
il desiderio che essi invece 
succedano ancora, magari 
per vendere più giornali. 


è ovvio, in 1 allegria >. 

Una tradizione die è este¬ 
sa aiulie in altre parti delta 
regione e quosfaniio (nono¬ 
stante i cattivi auspici di una 
Pasqua a cielo coperto) il lu¬ 
nedi deir.Angelo il soie ha fa¬ 
vorito il tradizionale pranzo 
al sacco <i tiase di torta di 
Pas(|un e affettati. 

,-\ffollate aliene le località 
.scii.sticlie (Forche Canapine. 
Monte liove) 

« « « 

A.NCONA — Week end pa 
squale nelle Marche aH’inse- 
gna della instabilità del tem¬ 
po: doiHj le precipitazioni 
piovose un po’ .su tutto il ter¬ 
ritorio c le temperature al di 
sotto della media .stagionale, 
nella giornata di ieri « Pa- 
squelta » è ricomparso il so¬ 
le. NeU'cntroterra specie nel- 
r.-\scolano e nel Maceratese 
è intn'i nevicato; tutta la fa¬ 
scia litoranea è stata spazza¬ 
ta da un forte vento di tra- 
muniana. che nella notte tra 
domenica e IuikkIì ha rag¬ 
giunto anche gli 80-100 km. al 
l’ora. 

Solo nella giornata di ieri 
— dicevamo — si è avuto un 
certo miglioramento delle 
condizioni del tempo, che ha 
favorito le tradizionali gite 
pa'-quaji. Il traffico automobi 
li-.tico su tutte le principili 
arterie della regione tuttaii.i 
non ha toccato punte notevoli, 
e non si sono rc.gistrati gravi 
iiKidenti stradali. 

Di una drammatica avven 
tura è stato invece protagoni 
sta nella notte tra domenica 
c lunedì (erano circa le 2) 
un .31cnno pe.sarc.se che, a 
causa — pare — di una for¬ 
tissima raffica di vento è pre¬ 
cipitato con la sua autovettu¬ 
ra (una Ford K-.cort» tielie 
.n(|Uf del fxirto canale di Pe 
.«^nro 11 ronrliirente dell.i ma.' 
carta e ri'i^e.to fur’.uno^.i 
mente ad u>cire dall abitac.j 
Io e .id aggr.inpirsi ad una 
b.ir<-a. ormeggiata poco di 
st.T'.tt'. \e] 'z.ro (1; ’.sx-'.ti mi 
’iii:: è 'Mto j 

ni t iilenteros! i-j;,- b uniti 
(-.'spiirtato aH’aspedale. .XI 
A S S.ilvatore ». i .sanitari lo 
hanno ricoverato per • sin- 
d-tur-c da .iss;dcr.imento ». L.i 
prognosi è di 7 giorni. 

11 vento, ch-t ha soffiato con 
forte intensità s'a tutto il li 
to-ile. ha provtX'ato dami a 
lampi-ini. antenne. la caduta 
di alcun’ alberi. 

I! porto di .Ancona ha re¬ 
gistrato in questi giorni un 
incremento del traffico p.is- 
■se.ggeri 

.Anche ieri, infine, dopti le 
numerose manifc.stazioni a ca 
ratiere liturcifxi religioso del¬ 
la .settimana .santa sono stav 
molte le fe.ste folklon.stiche c 
ponolari. Ricordiamo, tra le 
altre, due .sagre gastronomi¬ 
che tipicamente marchigiane: 
quella del Ca.stagnolo a Sin 
Lorenzo in Camp.i o quella 
del \’ino e della crescia di 
Pasqua a Talacchìo. 


DAL CONSIGLIO 
COMUNALE 

r ~~ ■■ —- 

Stanziati 
per il nuovo 
acquedotto 
di Pesaro 
400 milioni 


PESARO — In una recente 
seduta del consiglio comuna¬ 
le di Pesaro è stata approva¬ 
ta la contrazione di un mu¬ 
tuo di 400 milioni con l’Isti¬ 
tuto di credito fondiario di 
Ancora per proseguire la co¬ 
struzione del nuovo aquedot- 
to comunale. 

Nella fase attuale si stanno 
eseguendo i lavori di costru¬ 
zione del terzo lotto che pre¬ 
vede la realizzazione della 
condotta da Muraglia al ser¬ 
batolo collocato sul colle del 
la Salute in prossimità della 
antenna di trasmissione 
RAI-TV. 

Tra non molto inizieranno 
1 lavori per un miliardo e 
duecento milioni con i quali 
si completeranno le condot¬ 
te adduttrici da Ponte degli 
Alberi a Pesaro, e si costrui¬ 
rà il serbatoio di arrivo del¬ 
l’acqua capace di una porta¬ 
ta di 10 mila metri cubi. Dal 
serliatoio l’acqua potabile ali¬ 
menterà la città. 

Resta quindi da realizzare 
il solo potabilizzatore dopo 
che saranno terminate le prò 
ve. che si stanno effettuando 
in collaborazione e sotto la 
guida dell’Istituto superiore 
di sanità, con un impianto 
pilota nel quale vengono ri 
prodotte tutte le fasi del po 
tabilizzatore definitivo. Al 
termine di tali prove si prò 
cederà alla progettazione o 
all'appalto concorso dell’im¬ 
pianto capace di una produ¬ 
zione di 3(X) litri al secondo. 

Con il mutuo di 400 milio¬ 
ni di cui si è detto in princi¬ 
pio. si amplierà invece il ser¬ 
batoio d: arrivo dell’acqua po 
labile fino a portarlo ad una 
capacità di 15 mila metri cubi. 


Gli insegnanti di Pesaro daranno vita a centri democratici 

« I problemi sono 

SSARO — Poteva es.se tanti, perche ncetl.i metodologica 

Fennesimo cahier drs (lire; da (ir.i in poi it 

iléances sulla scuola, O bone. Ni* (luc.sto era 

,e tutti conosciamo a ÌÌOII OrffSIllZZSl SI . » -^P'nto d(>ll incontro 
enadito. Invece c’è sta- kJR • a\Uia pero Li riaffer 


PESARO — Poteva esse 
re Fennesimo cahier drs 
doléances sulla scuola, 
che tutti conosciamo a 
menadito. Invece c'è sta¬ 
ta si l’analisi dei mali, 
ma vi è stata pure una 
proposta concreta: quel¬ 
la di organizzare gli in¬ 
segnanti in centri demo¬ 
cratici. 

L’Incontro Quale in 
segnante? Per quale 
scuola? >. promo.sso da 
un gruppo di docenti pe- 
.saresi. al quale erano pre 
senti la profe.ssoressa 
Bice Fuà Chiaromonte 
del C.l.D.I. (Centro di 
Iniziativa Democratica 
degli Insegnanti), come 
relatrice, e circa un cen¬ 
tinaio di docenti di varie 
località della provincia, 
dei tre ordini di scuola, 
non è passato come un 
pomeriggio di tristezze, 
note a chi ha a che fare 
con la scuola. 

Una giovane insegnati 
te. nel corso del dibat¬ 
tito. ha sintetizzato in 
modo molto esplicito una 
condizione di disagio; 
€ Io spes-so mi chiedo: 
cosa diamo e come fac 
Clamo per darlo? E mt 
chiedo anche .se i miei 
colleghi hanno le mi? 
stesse preoccupazioni i. 
Come dire che e.sporicnze 
e propositi mancano 
spp.sso di una verifica die 
oltrepa.ssi i muri della 
clas.se o. nel migliore dei 
casi, della scuola. E’ la 
contraddizione insita nel 
lavoro individu.ile. che 
potrà essere in sé ottimo, 
ma che non sempre pa 
ga « anche se e vero — 


I mali (Iella scuola c le proposte pei 
risolverli al centro di un convegno 


ila detto un docente — 
che se qualcosa regge an 
cora nella scuola, lo si 
devo anclie e soprattutto 
al lavoro di migliaia e 
migliaia di insegnanti >. 

Sulla scuola pesano F 
insufficienza delle strut¬ 
ture. la mancata rifor.ma 
(delle elementari e delle 
superiori). certi nodi 
della media, la crisi ge- 
ner.ile che il paese sta 
attraversando: ma pe.s.i 
.incile l’i.solamenlo in cui 
molti in.segnanti sono 
co.stretti ad operare. Co.si 
come pesano le circolari 
o le leggi che piombano 
sui tavoli delle sale prò 
fe.ssori. Se si riuscis.se a 
conoscere ([irima le in¬ 
tenzioni ministeriali per 
di.scuterlP. vagliarle, per 
suggerire c formulare i 
potesi. lasciando ovvia 
mente alle Lslituzioni e 
alle organizzazioni .sin 
dacal: il proprio compito 
specifico? » Ne-.suna n 
forma, io credo, potrà 
"tenere" — ha detto un’ 
altra insegnante nel cor 
so del dibattito — senza 
e contro le proposte del 
corpo docente. Orgini/ 
zarsi in un centro demo 
cratico. pluralista, è u 
tile per orientarsi, per 
contare ». 


Su tale prospettiva .si 
è discu.sso (li aggiorna 
mento, tra l’altro j/revi 
sto dai decreti delegati 
e da altre leggi volute 
dai dai sindacati. M.i 
quale aggiornamento e 
come? Potranno essere 
eli insegnanti, scuoia jier 
.scuoia, o per scuole af 
lini, a dire quali sono le 
necessità, ad avanzare 
richie.ste. se .sono in con 
tatto tra loro. 

In.somma una esigenza 
di partecipazione. Un 
mettersi insieme per co 
slruire giorno per gior 
no un’area culturale di 
rinnov.tmento scoi.est irò 
che risponda ad una so 
cietà in trasformazione 
C’»' certamente il di.scor 
.so delle strutture. m;i il 
confronto continuo, la 
ricerca di una nuova prò 
fessionalità, il dibattila 
sulle proprie esperienze. 
,s"n/.i chiusura' precon 
cetre, può dare la po.sst 
bilità di non arrestarsi 
allo stenle elenco delle 
deficienze e insufficien¬ 
ze. 

I tomi affrontati da 
Bice Fua Chiaromonte e 
dagli insegnanti ini erre 
nuli nel dibattito sono 
«itati molti. Era ovvio che 
non potesse u.scire una 


ricetta metodologica per 
dire; da oim in poi lutto 
tiene. Ne (lue.sto era lo 
sjiirito (lelFineontro. Si é 
avuta però la riafferma 
zinne che ’ i problemi 
non riguardano un solo 
in.>egnante tu* una soLi 
materia- lavorare insie¬ 
me e l’inizio della fino 
delFisoIamenin » lia det¬ 
to uti docente. 

D.ilFan.ili.si. dicev.iino, 
alla concretezza pr.itica. 
K' Seat ut Ita. durante F 
incontro. la prirjio.sta di 
costituire sezioni del CI¬ 
DI. organi.smi cioè di ba- 
.se. pliiraUsti, che supe 
rano le divisioni ideolo 
giclie e che .sì pongono 
’ome un punto di aggre¬ 
gazione di insegnanti che 
discutono, scambiano e- 
.«•perienze didattiche, e 
l.dKirano propo.sle. 

Il CIDI, sorto a Roma 
nel ’72. e ojierante in cit¬ 
ta di altre regioni, ag¬ 
grega docenti di ogni or¬ 
dine e grado (esclusi gli 
univer^it.iri 1 . Dell.i sua 
attivila da notizia .su 
» Quaderni » periodici, in 
CUI sono raccolti espe- 
r enz.e didattiche, reso¬ 
conti di iniziative (con¬ 
vegni. incontri. ecc.). 
confronti fra diverse 
re.ilta. attività degli or¬ 
gani collegiali, informa¬ 
zioni vane sulla .scuola. 

In (jucsti giorni .alcu¬ 
ni insegnanti sono impe¬ 
gnati nel lavoro prepa¬ 
ratorio per ^n.^tIIuire il 
CIDI a Pe.-iro. a Fano e 
a Urbino 

Maria Lenti 


Pessima esibizione della Ternana in casa contro il Cesena 

Con Biondi in squndrn un Perugin corsaro 

Sempre più concreta per i grifoni la prospettiva delI’Uefa - Ora si aspettano i rossoneri di Liedholm 


PERUGI.A — Il Perugia è rm- 
,sr;to neH inipre.'a ctie alla vi- 
cilia -sc::ilira\.i impas.s,l)ilp 11 
p.ircgsio ottenuto al Comuna 
le di Tonno contro gli nomi 
ni di Radice è un vero gioiel¬ 
lo cho nessuno si a.speitava. 

Le ragioni di quc.-)t'ultlma 
affermaz’.one .-ono molteplici 
c tutte tilde .-^ulla carta. -\1 
la .«quadra umbra mancavano 
le due uniche vere punte: l'az¬ 
zurro Bagni e il c-.ipoca:ino 
niere hiancorovso Speggionn. 
Il Tonno .si giocava cóntro il 
tranquillo Perugia la carta de 
cusna per diminuire lo .svan¬ 
taggio nei confronti della Ju- 
ventu-s che domen;c.i prossi 
ma affronterà in un incontro 
che poco potrà dire per le .sor¬ 
ti dello .scudetto. 

Que.sti dati di fatto davano 
COSI la vittoria al Tonno pri¬ 
ma ancora di EKKare la par¬ 
tita. ma tl calcio, .s; sa. e fi¬ 
glio del più grande fantasista 
dello sport e il Perugia con 
il punto incasellato in Pie¬ 
monte Io ha ancora una volta 
dimostrato a chiare note. 

Il pareggio di Torino con- 
qui.stato dagli uomini di Ca- 
•stagner è anche una nostra 
personale sexidisfazione. sta 
dal punto di vista delle pro¬ 


fezie sp^irtive elio da qucììo 
delle convmzion; tecniclie N^-l 
no-itro commento della dome 
nica mat’.in.i monzionammo 
che la «.cibala » p'.-.tiva a 
San Siro .si era interrotta rio 
po il 2 a 0 a favore dei ne 
ro.izzurn. ma poteva succe¬ 
dere proprio p--r con'ea-v.er. 
za che intcrromjx'va quella 
negatila al Comunale di ror: 
no e COSÌ è .-.tato. 

A.nche sul pano tattico tee 
nieo CI è par.-.o di avere avu¬ 
to ragione: e da tempo che 
.scrivevamo che non utilizza¬ 
re Bio.idt era una \era e prò 
pria topica tecnica che :t Pe 
rugia non si poteva permette¬ 
re. specialmente fuori ca,-,a. 
Il risultato di Tonno ha con¬ 
fermato in pieno que.sto no 
.stato .«olo uno de: m.gliori gio 
Siro giud.z.o. Biondi non e 
calori m campo visti a Tori 
no, ma h.\ deliziato la pia 
tea in più di una cxicasior.e. 
Il suo « a.ssist '> al goal di Go 
retti è staio uno scampolo di 
talento calcistico. Tre giexato- 
ri avversari bruciati in pochi 
metri prima di dare la palla 
al proprio compagno di .squa¬ 
dra. Biondi s; meritava la 
aoddUfazione ottenuta a Tori¬ 
no t a noi della redazione 


.'pc.r’i’.a rie I L'n.ta che ’.o ab 
b..in'.o -so-stentro quando tutti 
lo giubilavano non rimane 
clic cons.'.itular.'i con 
ragazzo ch.e ha riimo.'traio ;n 
p.er.o tutto il iuo talento con- 
t.'o ! i.ce campioni di Ita¬ 
lia Il Pc.’-ue.a non otteneva 
un ri.'U.tato positiio fuori c.i 



I # Goretti 

l 

j sa dal 22 gennaio scorso quan¬ 
do pareggiò a Pescara per 
! l a l c anche in quella <xica- 
i sione Biondi fu uno del mt- 
glion uomini in rampo 
j Dopo quc.sto risultato nasltt- 
: vo 11 Perugia ha consolidato 


quel --.e.'to po'to u’ile per ac 
cedere alle q'.ial.ficazioni di 
Coppa Uefa c ’r.a rc.«p.nto gli 
atiarrhi p-irtati ria! Verona, 
ri.il N'.po;. c ria l'.Xtai.int.i Un 
pitMO decisivo quindi in 
a\rt..T. (i'.e la ix'ii .«porar.' p-?r 
;. fin.iic d: (amp.onato r iie 
attende z’.i ’Ufmin. di Ca.-ta 
cno.' 

.Sei panile .l’.la f.ne del tor 
neo. tre .n ca.-a c tre fuori, 
per una .-.quadra che ha :i ^ 
lo obiettilo d; mettere le ra 
dici al .se.sio jvifto in gradua¬ 
toria. Un ob.ettivo centrab.l;-.- 
.«-imo .«empre che giocatori (O 
me B.ondi troi.no il loro po- 
.sto d.i titolari m una fo.’'mrt 
zione che ha bi.sogno di gente 
con I p.cdi t b’.;c^’>i » c dal 
buon mtuito calcistico. 

Domenica p.-o.s.sima è m ar 
rivo li Milan di Rivera. uno 
spettacolo da non perdere, no 
vanta minuti d: fiKxio per due 
formazioni che vanno per la 
maggiore. 

Guglielmo Mazzetti 

• • e 

TERNI — La nostra memo¬ 
ria non et soccorre per anda¬ 
re alla ricerca di una vitto- 
na della Ternana ottenuta 
nel gtomo di Pasqua. Tradi- 


zioiic p.'^r.am.-r-.tte rispettata 
qu.r.d. a.'.che domenica scor 
..,1 (• f)‘) f.na'.c nella partita 
(or. .1 Cessna. 

Gl. uomini d: Marihcs: han¬ 
no ciipu ato la p.u brut 

ta c.ira rieli.s .siag.one andan 
rio .;.(o’.tr<i ad una magra 
inaspetiat. 1 . I rassoverdi han¬ 
no ri-->cn ato pu volte di cap.- 
tol.ìre. m.'- .Ma-cella è stalo 
d.i'viero a togliere dai 
piedi di Maccì). e Rognoni 
palloni a.s.sai pcncolosi. 

Le a.s.«enze .sono risultate 
fond.iment.ì!; e cosi i rosso 
v(rd; priv.iii di rapitan Vol¬ 
pi hanno ballato in difesa, 
mentre la mancanza di Pa 
giian ha rf.so stenle un attac¬ 
co già di per .sé non micidiale. 

.X centro campo il cursore 
m .sastiiuzione di Biagini non 
ce stato e una .squadra com- 
passata come il Cesena ne ha 
fruito favorevolmente. Mol¬ 
te omb.'e invece sulle presta- 
210.11 di, pre.-ienti decentrati e 
nervosi. Si .sono .salvali in 
tre. Ma.«cella. Geli: e Ari- 
s’e;; degli altri meglio non 
pp.r'.irc. 

Do.-uenira .si va ad Avelli 
no, e importante rifletter». 
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SARDEGNA - Per migliaia Pasqua in fabbrica 
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Per la «Metallotecnica» oggi 
sciopero generale nel Sulcis 

L’azienda di Porlovesme sgomberata sabato da polizia e carabinieri — Forte mobilitazione per 
la riuscita della giornata di lotta — Assemblea permanente alla Vibrocementi contro i licenziamenti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Pa.squa di lotta 
in Sardegna per migliaia di 
operai minacciati di licen¬ 
ziamento. In quattro fabbri¬ 
che e in un cantiere 1 lavora¬ 
tori hanno lra.scor.so le festi¬ 
vità come negli altri giorni; 
continuando l’assemblea 
permanente. di.scutendo i 
problemi dell’occupazione e 
dello sviluppo. Momenti di 
tensione vengono vissuti dal 
lavoratori della Metallotecni¬ 
ca di Porlovesme e dalle po¬ 
polazioni del Sulcis. Per oggi 
è stato proclamato nella zona 
uno sciopero generale. SI 
protesta contro lo sgombero 
della fabbrica avvenuto alla 
vigilia di Pasqua, su ordinan¬ 
za del procuratore della Re¬ 
pubblica di Cagliari. 

L’azione .si è svolta alle 5 
del mattino di venerdì. Nu¬ 
clei di carabinieri c agenti 
della polizia, sopraggiunti a 
bordo di camion, pullman e 
campagnole, hanno circonda¬ 
to lo stabilimento. Gli operai 
che dormivano nella sala 
mernsa della fabbrica, e le o- 
peraie che ripo.savano in un 
altro padiglione, hanno rac¬ 
colto coperte e viveri, allon¬ 
tanandosi. L’operazione è av¬ 
venuta senza incidenti. « Con¬ 
tinueremo la lotta in tutta la 
zona industriale e in ogni 
comune del Sulcis »: hanno 
risposto 1 lavoratori dopo a- 
ver letto l'ordinanza di 
sgombero firmata dal procu¬ 
ratore Vlllasanta. 

Da venerdì a Ieri, per 


l’intero Sulcis si è mobilitato 
per la piena riu.sclta dello 
sciopero generale. I sindaci 1 
presidenti di due compren.so- 
ri, i dirigenti dei sindacati. 1 
rappre.sentanti dei partiti au¬ 
tonomistici. riuniti in as- 
.scmblea .straordinaria, hanno 
decLso la mobilitazione gene¬ 
rale permanente. 

« La vertenza della Metallo¬ 
tecnica diventa una vertenza 
deH’intero Sulcis »: cosi af¬ 
ferma un appello unitario, 
che respinge l’assurda moti¬ 
vazione deH’ordinanza di 
sgombero, secondo cui sa¬ 
rebbe « vano qualsiasi tenta¬ 
tivo di risoluzione della ver¬ 
tenza ». I rappresentanti del 
sindacati, dei partiti, degli 
enti locali denunciano l’Inter¬ 
vento della magistratura 
proprio nel momento In cui 
si annunciava una possibile 
soluzione della vertenza gra¬ 
zie aH’incontro di Roma con¬ 
vocato per il 31 aprile con i 
rappresentanti della Giunta 
regionale sarda, 1 ministri del 
lavoro e deU’industrla. L'in¬ 
sistenza della proprietà sulla 
strada del licenziamenti — 
denunciano i lavoratori e 1 
sindacati — è ancora più in- 
comprensiblle se si tiene 
conto che nella zona indu¬ 
striale del Sulcis sono previ¬ 
sti a breve scadenza nuovi 
Investimenti, che dovrebbero 
determinare, almeno nella fa* 
se di montaggio degli im¬ 
pianti, una consistente mag¬ 
giore occupazione. 

NeH’incontro del 31. che 


Da venerdì a Ieri, per diventa a questo punto di 

quattro giorni consecutivi, decisiva im^rtanza per le 


sorti della fabbrica, ogni 
sforzo dovrà essere compiuto 
ni fine di risolvere in modo 
soddisfacente la vertenza e di 
fare rientrare i 350 licenzia¬ 
menti (su 770 unità lavorati¬ 
ve). 

Grande mobilitazione anche 
a Monastir attorno alla fab¬ 
brica della Vibrocemento. Gli 
operai in a.ssemblea perma¬ 
nente hanno ricevuto nel 
giorno di pasqua la visita 
dell’arcivescovo dì Cagliari 
monsignor Bonflglloli, che ha 
così voluto esprimere la sua 
solidarietà con le lotte del 
lavoratori sardi. 

Le maestranze della Vihro- 
cemento si trovano da circa 
un mese in a.ssemblea per¬ 
manente: respingono 53 li¬ 
cenziamenti. I padroni sem¬ 
brano decisi a dare corso al¬ 
la smobilitazione dell’azienda. 
Altri 40 licenziamenti sono 
annunciati per dopo Pasqua 
ed ancora 67 licenziamenti 
entro il 30 settembre prossi¬ 
mo. La manodopera si do¬ 
vrebbe ridurre a 54 unità, 
contro le attuali 214. 

Davanti alia fabbrica si è 
svolta una grande assemblea, 
con la partecipazione delle 
forze politiche e sindacali, 
del sindaci e degli ammini¬ 
stratori comunali della zona, 
della popolazione. E’ stato 
deciso di organizzare una 
conferenza zonale che precisi 
le possibilità di sviluppo del 
territorio In base al plano 
triennale di Intervento della 
Regione. 

Nei prossimi giorni i sln- 
dacl si Incontreranno con il 


COSENZA - i lavoratori dello Legnochimica aprono uno vertenza con lo direzione 

Straordinari e niente ferie 
per non assumere 70 persone 

Nella piattaforma sì chiede l'attuazione della 285 — Le qualìfiche avvenute al dì fuori 
della norma — Troppe le « malattie professionali » — Inefficiente il servizio dei trasporti 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA “ La Legnochimi¬ 
ca, oltre 350 dipendenti, la 
sola fabbrica chimica della 
provincia di Cosenza e una 
delie poche della Calabria che 
nonostante la crisi riesca a 


lamento coltelli, portineria).- 
Si chiede inoltre che per tali 
assunzioni la Legnochimica si 
avvalga anche della lagge 285 
sulla occupazione giovani¬ 
le. 

Qualifiche — L'articolo 4 
del contratto di lavoro pre- 


operazionl da elfettuare su i re richieste di aumenti del 


macchine ed impianti; man¬ 
cano in alcuni casi ringhie¬ 
re. griglie ecc. Talune lavora¬ 
zioni appaiono estremamente 


«tirare» bene, dovrà compie- v^e che Tinquadramento del- 

__ . «__mmIIa 


re un salto di qualità nella 
organizzazione del lavoro e 
rei rapporti con i dipendenti. 
Lo hanno deciso le organiz¬ 
zazioni sindacali della CGIL 


le varie mansioni nelle singo¬ 
le categorie venga effettuato 
sulla base delle relative de¬ 
clamatorie e profili. Nessun 
lavoratore che svolge man- 


e della CISL che in concerto j sioni rappresentate nel profi- 


con il consiglio di fabbrica 
e dopo un'ampia consultazio¬ 
ne dei lavoratori hanno re¬ 
datto una piattaforma imita¬ 
rla con la quale in pratica 


lo può essere inquadrato in 
categoria inferiore a quella 
cui il profilo si riferisce. Nel¬ 
la Legnochimica invece fre¬ 
quentemente gli _ inquadra- 


aprono una vera e propria menti sono avvenuti al di fuo- 


vertenza con la direzione del- j-j della norma ed hanno cor- 
l'azienda. risposto ad una logica pater- 

Organici e orario di lavoro nalistica e discriminatoria. E- 
— L'articolo 7 del contratto sistono, inoltre, situazioni an^ 


PALERMO - Assente la direzione alla conferenza di produzione dei lavoratori 


Se il tema è la programmazione 
ai dirigenti Imer non interessa 

Avanzate precise proposte per il rilancio della carpenteria che ha bisogno di piani di settore < Oc¬ 
corre una precisa politica imprenditoriale - Un importante banco di prova per il governo regionale 


pre.sidente della Giunta re- 
gemale onorevole Soddu, 
mentre assemblee aperte sa¬ 
ranno tenute alla Vìbroce- 
mento di Monastir e alla Cisl 
di U.ssana, i cui lavoratori 
(circa 70) sono senza stipen¬ 
dio da quattro mesi. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
ribadito la necessità di mobi¬ 
litare la popolazione e l'Inte¬ 
ro comprensorio anche per 1 
problemi dei servizi sociali e 
delle infrastrutture agricole 
completamente carenti. 

Nel nuorestf, alla Metallur¬ 
gica del Tirso si è aperto 
uno spiraglio: 1 * azienda è 
compre.sa tra le sedici am¬ 
messe a beneficiare del 300 
miliardi erogati dal governo. 
I lavoratori (che con le loro 
famiglie nel giorno di Pasqua 
avevano proceduto ad una 
occupazione simbolica della 
fabbrica) sono decisi a bat¬ 
tersi ancora, con la solidarie¬ 
tà delle popolazioni. « per u- 
.scire dalla logica assistenzia¬ 
le. e per far funzionare al 
maaslmo gli impianti ad alta 
tecnologia, tra i più avanzati 

Nessuna via di sbocco si 
Intravede Invece per 1 140 
della Cardart. che hanno 
trascorso la Pasqua sotto 
terra, nella centrale elettrica 
costruita sui 100 metri sotto 
il monte Pizzurl, In provincia 
di Nuoro. La vertenza ha a- 
vuto inizio tre mesi fa. da 
quando cioè — terminata la 
centrale Enel — I lavoratori 
hanno chiesto di non essere 
mandati a casa. 


predetto premio. Essi chiedo¬ 
no soltanto che In tale voce 
del salario venga conglobato 
l’attuale contributo mensa. 


pericolose, comportando l’uso che ha assunto caratteristiche 
di sostanze corrosive o co- tali da farlo differire compie- 

munque nocive. Non viene af- tamente dalla sua natura ori- 

frontata col dovuto rigore la ginaria. Si chiede invece, che 

questione relativa alle fonti i problemi delia mensa e dei 

di radiazione. trasporti vadano affrontati 

Premio di produzione, men- nelle lOro giuste dimensioni.- 
sa e trasporti — Le organiz- Per ciò che riguarda i tra- 
zazioni sindacali cd il consi- sporti, i lavoratori riconfer- 

glio di fabbrica, pure in pre- mano la richiesta più volte 

senza di una normativa cori- avanzata per l'istituzione di 

trattuale che prevede la pos- un efficiente sistema di tra- 

sibile revisione deH’ammonta- sferimento per mezzo di au¬ 
re del premio di produzione e tobus dal luogo di residenza 

senza sottovalutare l’incessan- alla fabbrica, 

te aumento del corsto della vi- q 

ta, ritengono di non formula- * 


' Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Non sono ve¬ 
nuti. C’era da aspettarselo: 
questa è una conferenza di 
produzione. E loro con la prò 
dazione hanno poco o nulla 
a che fare ». La battuta, bru¬ 
ciante. pronunciata da uno dei 
partecipanti alla conferenza 
del .settore « carpenteria » del- 
rimer. svoltasi Taltra setti¬ 
mana a Palermo, si riferisce 
aH'assenza registrala, come 
era prevedibile, dello staff di¬ 
rigente delle aziende. Gestito 
sinora con criteri e per fina¬ 
lità parassitario, il comparto 
tecnologicamente più avanza¬ 
to delle attiviU'i ge.slitc dal¬ 
l’Ente Siciliano di Promozio¬ 
ne Industriale (ESPI), può pe¬ 
rò essere salvato, trasforma¬ 
to e rilanciato: non si tratta 
di una cminciazione astraila, 
ma di un concreto obicttivo 
jH'r il quale la Fwlerazione 
unitaria dei lavoratori metal¬ 
meccanici ha prospt tlaio ima 
organica e dettagliata piatta 
forma di riferimento. 

L’analisi della situazione, 
sfrondata dai pur notevolissi¬ 
mi contributi tecnici forniti 
dalla conferenza che i lavo¬ 
ratori hanno organizzato giu¬ 
sto alla vigilia dell’approva- 
zione, che dovrebbe avvenire 
oggi, martedì, del piano 1978 
dell'ESPI, rivela rincredibile 
punto d’approdo di una lunga 
gestione <li.s,sennata: aU’Imcr 
ci sono 78 tecnici su 172 impie¬ 
gati. La struttura tecnico pro¬ 
gettuale è tutto al più de¬ 
gna di una azienda artigia¬ 
na, La presenza del griipiw 
sul mercato delle commesse, 
.su cui .si regge il 98 per cen¬ 
to del fatturato di questo set¬ 
tore. fa pensare ad una ar¬ 
mata Brancalcone. prodiga di 
generosi sconti, che pesano 
interamente .sul pubblico era¬ 
rio, e che rendono l’immagi¬ 
ne delle aziende ormai inat¬ 
tendibili per qualunque com¬ 
mittente; la condiziono ope¬ 
raia accumula alle forme ge¬ 
nerali di alienazioni più ti¬ 
piche e gravi mortificazioni 
assistenziali. 

All’Ente e al governo re¬ 
gionale i lavoratori deU’Imer 
reclamano innanzitutto tre co¬ 
se: di definire e concludere 
serie trattative con le parte¬ 
cipazioni statali per settori, 
come appunto questo, per i 
quali sono stati già avviati 
contatti e la definizione da 
parte dell’Ente dei campi di 
intervento previsti dalla leg¬ 
ge di riconversione; la nor¬ 
malizzazione delle ge.stioni 
aziendali, dopo anni di incre¬ 
dibili lottizzazioni; un pro¬ 
gramma di ri.sanamento che 
ìndichi le eccedenze di perso¬ 
nale e la necessaria .sua ri¬ 
qualificazione da contraltare 
col sindacato punto per pun¬ 
to. in modo da non far paga¬ 
re ai lavoratori colpe che so¬ 
no loro estranee. 

In quanto ai problemi più 
specifici deirimcr, la coiife- 
ren 7 .a di produzione esprime 
un giudizio durissimo su tali 
responsabilità; una « comple¬ 
ta as.senza di politica impren¬ 
ditoriale * ha portato alla esi¬ 
stenza di due « cattedrali » se¬ 
parate e sconosciute dove 
•c non si e.sorcita la produzio¬ 
ne, ma l’assistenza pura e 
semplice, nella totale irre¬ 
sponsabilità per i risultati del¬ 
la gestione *. Alcune € perle » 
significative: per un lungo pe¬ 
riodo si è financo rinunciato 
a partecipare alle gare per 
l’acquisizione di commesse, 
che pure venivano offerte sul 


persino di comunicare ai vec¬ 
chi clienti il tra.sferimeiito de¬ 
gli uffici nelle nuove sedi. 

Alla base della rijivesa c'ò 
quindi ncces.sariamcnte la 
normalizzazione e il risana¬ 
mento della gestione azienda¬ 
le. 'l'ale direzione rinnovata 
dovrà procedere ad alcune 
scelte coraggio.se: ricercare 
innanzitutto i livelli di spe¬ 
cializzazione e di integrazio¬ 
ne dei due stabilimenti; in¬ 
tegrare la gamma delle pro¬ 
duzioni tenendo conto dei 
campi nuovi della edilizia in¬ 
dustrializzata e della impian¬ 
tistica anti-inqiiiiiamento; ri¬ 
cercare rapjiorti di collalio- 
razione con le imprese pubbli¬ 
che e private operanti nel 
.settore. In questo .sen.so non 
bi.sogna perdere alcuni treni: 
il nuovo menalo offerto dai 
paesi in via di .sviliipiio cd il 
nuovo terieiu) che si apre con 
l’avvio — pur contrastato — 
di lina (Kilitic-a di programma¬ 
zione c dei programmi di set¬ 
tore. .Stanno qui le basi por un 
rilancio. Per sfiiittailc occor- 


Le commesse non soddisfatte 


Dall’asprile 1976 allo scorso 
ottobre TIMER — il gruppo 
metalmeccanico delle azien¬ 
de dell’EiUc Siciliano di Pro¬ 
mozione Industriale — non 
ha presentato l’ombra di un 
suo preventivo nel mercato 
delle « commesse » per le 
grandi opere di carpenteria. 
Sale, intanto, invece il nume¬ 
ro delle offerte inevase: fino 
a ottantamila tonnellate ne¬ 
gli ultimi sei mesi. Il risulta¬ 
to è che numerosi gro.ssl grup¬ 
pi Indu.strlali pubblici e pri¬ 
vati. n iassenza di rispo.sle 
da parte dei precari — anzi 
quasi Ine.sistcnti uffici com¬ 
merciali dell’ESPI — SI ri¬ 


volgono ormai altrove. 

La maggior parte delle coni- 
me.sse attuali viene dall’ENI. 
L’Enel. « scottalo » dalla man¬ 
cata realizzazione di una or¬ 
dinazione. ora esclude le 
aziende pubbliche siciliane 
per gli impianti di grande i>o- 
tenza da realizzare nel Mez¬ 
zogiorno. Scarsa efficienza 
commcrcinie. mancato colle¬ 
gamento Ira l’ufficio commer¬ 
ciale, quello tecnico e l’offi¬ 
cina: ecco alcune delle cau- 
■se che la conferenza rii pro¬ 
duzione del .settore carpen¬ 
teria c caldareria delTImcr 
ha individuate alTorieine del 
mancato n.so del grande i>o 


tenziale produttivo aziendale, 
che sarebbe, se ri.stnilluralo, 
m grado di offrire serie prò 
sjieltive di rilancio. 

Un esempio tra tanti dello 
sfascio della conduzione 
aziendale: TUicredibile «scon¬ 
to » conce.sso dalTESPI al- 
TENEL per la realizzazione 
delia centrale di Termini 
Imerese (Palermo). Il prez¬ 
zo di essa corrisponde ad ap¬ 
pena il .se.ssanta per cento 
di quello di una comme.s.sa 
analoga, acquisita nello stes- 
.so periodo dalla « SicUprofi 
lati ». del catane.se Rendo, a 
Mollili (Siracusa). 


Radiografia delle due fabbriche 


(ano, aria comjire.s.sa. un rac¬ 
cordo ferroviario interno; tra 
l’altro e’è pure un niodernis 
simo impianto automatico per 
il taglio e la verniciatura dei 


1 ridlonale) Timer è tra i prl- I profilati. Quello di Catania, 
nino linee imuovale di iiUer- qipd gruppi italiani ope- | anche.s.so dotalo di impianti 


1 avvio — pur contrastato — Con un potenziale prodvitti- ■ fano, aria coinjire.s.sa. iin rac- del 1964 devono alla gestione 

di ima (Kililica di programma- vo di quarantamila tonnella- 1 cordo ferroviario interno; tra irrc.-iponsalnle da parte pn 

zinne c dei programmi di set- te annue (il quattro per cen- l’altro e’è pure un niodernis ma della SOEIS. ixii della 

ime .Stanno qui le basi per un potenziale nazionale, il | simo impianto mitomatico per E.SPl. il loro tracollo. In real 

i-.l-iiif-fo Pi.c trenta per cento di quello me- , il tagline la verniciatura dei tà. anche dopo le lusioni del 

‘ ^ ?• . , ^ ridlonale) Timer è tra i prl- I profilati. Quello di Catania, le diver.se aziende operate 

nino linee rmnovaie di mter- j qipd gruppi italiani ope- anche.s.so dotalo di impianti 1 nel 1975 è prevalsa — lia af 
vento: .si tratta di un vero i ranti nel .settore della carpen- in buono .stalo, trova un han- i fermato Franco Padrulo — 

o proprio banco di prova per ' lena e caldareria. Due gli dicap nel mancato amplia- i nella sua relazione mtrodul- 

il governo regionale, che è 1 stabilimenti del griippio; quel- mento -— pur previ.sto — del- | tiva alla conferenza di prò- 

.sorto aitraverso la rèalizzazio Canni (Palermo) co- i l’officina e dispone di una diizioiie — una gestione bu- 

no /ir. 11 -, nitn..-. ' struUo Hol 1963 SU utt’aTca di | scziono fier montaggi esterni, rocratica. che ha rinunciato 

ne (iena nuota maggioranza 553 quadrati (26 ^ Le due azientie, nate alla ad a.s.solvere al compito di gn- 

auionomistica. mila per le officine) è in ol- 1 fine della parabola di svi- rantire alle imprc.se aulono 

VinrpriTn \/.acil» condizioni; impianti • luppo « selvaggio » della chi- una e forza contrattuale sul 

Vincenzo vasiie centralizzati di ossigeno, prò- I mica, a ridosso della crisi mercato. 


o proprio banco di prova per 
il governo regionale, che è 
.sorto altravor.so la rèalizzazio 
ne della nuova maggioranza 
autonomistica. 

Vincenzo Vasile 


lena e caldareria. Due gli dicap nel mancato ainplìa- 
stabilimenti del griippio; quel- j mento -— pur previ.sto — del¬ 
lo (li Canni (Palermo) co- i l’officina e dispone di una 
StruUo nel 1963 su un’area di [ sezione fier montaggi esterni. 
553 mila metri quadrati (26 ' Le due aziende, nate alla 
mila per le officine) è in ol- 1 fine della parabola di svi¬ 


lirne condizioni; impianti 
centralizzati di ossigeno, prò- 


luppo « selvaggio » della chi¬ 
mica. a ridosso della crisi 


Un episodio che donneggio il fattivo clima di unità creatosi al comune 

A Crotone gravi manovre contro il Prg 
dietro lo schermo del «vizio di forma» 

Il difetto avrebbe potuto essere agevolmente superato se vi fosse stata la volontà polìtica ' Rischia 
di saltare l’approvazione della variante • Suli’argomento una maggioranza atipica e non compatta 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Alle soglie del 
suo .scioglimento (le elezioni, 
infatti, sono fissate per la 
seconda domenica di mag¬ 
gio), il consiglio comunale di 
Crotone siede, ormai da 
quindici giorni, in seduta 
permanente. 

All’ordine del giorno Im¬ 
portanti provvedimenti (alcu¬ 
ni già adottati dalla giunta e. 
ora, portati al consiglio per 
la necessaria ratifica) tra i 
quali spiccano l’approvazione 
dei « livelli » per i dipendenti 
comunali, l’esame delle « os¬ 
servazioni » alla variante al 
piano regolatore generale, il 
progetto di bilancio preventì- 


parte della maggioranza di 

sinistra, ha assunto un at- , to quale tecnico specializzalo , zione continuerà a giacere 
teggiamento tale da porta- cui affidare l’incarico per re- nei ca.s.setti della Regione, 
re, di fatto, a compromettere digerc la richiesta relazione. Vanno, tuttavia, .segnalati 
seriamente le sorti della va- L’incarico conferito dalla « distinguo » emersi nello 

riante stessa. giunta al professor Ietto — .schieramento «maggiorità- 

Per valutare meglio la si ò so.slcnuto da qualche rio» dove taluni consiglieri 

gravità di tale comportamen- parte politica — c da consi- I (della DC e del PSD hanno 

to riassumiamo qui, sia pure derare nuilo percité di com- 1 tenuto a dissociarsi dal coni- 
brevemente, la vicenda di petenza del Genio civile e, 1 portamento assunto dal ri- 
questa variante, partendo dunque, nulla è anche la re- I spettivi gruppi, e anclie in 
dall’agosto dello stesso anno lazionc geomorfologica rednt- • federazione del PSDI ha pre¬ 
quando, dopo un iter abba- ta dal detto tecnico. .so le di.stanze dalTatteggia- 

stanza tortuoso e travagliato si è replicato, da parte mento del proprio rappre.sen 

durato circa quattro anni, il comunista, che -si tratta sol- tante in consiglio comunale, 

consigli comunale era per- tanto di un vizio di forma, j La Federazione del PCI, in 

venuto, finalmente, alTappro- per altro facilmente .sanabile, 1 un .suo comunicalo, giudica 

vazione di e.ssa con votazione c non di so-stanza, poiché, in ' « grave, irresponsabile e as- 

unanime (e la sola astensione t effetti, la giunta non ha fatto surdo » tale comportamento 
del gruppo missino). altro che recepire la segnala- e, dopo avere precisato die 

A distanza di qualche mese, j zione del nominativo indicato quanto è avvenuto in consi- 
però, si veniva a .sapere che ì dal Gemo civile. Successiva- glio comunale « non mette in 
competenti organi regionali ! mente anche lo ste.s.so Genio (Jnscussione Tunilà delle .si- 
non la avrebbero (esaminata ' civile, intervenendo nella di- nistre cd i rapporti con le 
ed approvata perché mancan- j scussione, ha avallato la te.si altre forze democratiche)., 
te della relazione geomorfo- j comunista. Ma non c’è stato avverte che « 1 comunisti 
logica prescritta dalla vigente . nulla da fare; lo .schieramen- hanno forza .sufficiente a 
Itigge si.smica. L’amministra- : to maggioritario di cui ab- ! Crotone e nel pac.se per di¬ 
zione comunale, quindi, si ri- biamo detto ha insistito sulla 1 fendere le esigenze della col- 
volgeva al Genio civile di Ca- ; nullità delTatto | lottività e impedire che pas- 

tanzaro il quale .segnalava il . La variante al PRG. dun- j .sino intercs.ii particolari.stici 

_ _ _j a danno della città, edifican- 

j do anche dove è accertato 
scientificamente che si mette 

Sicilia: Pasquetta in casa I dei cittadini », ricordando In 

, , * I proposito la tragedia di Agri- 

con pioggia e tramontana i 

1 tanto, prosegue i suoi lavori 

PALERMO — Gita di « pasquetta » in tono minore in Sicilia j a ritmo accelerato. Nella 
per effetto del maltempo. In quasi tutte le provincie. tranne , giornata di oggi e in quella 
quella di Palermo, la pioggia e 1 ! vento di tramontana hanno ! di domani (l’ultima prima 
trattenuto la gente in ca.sa. Scarse lo eccezioni: tra e.s.se le ! della .scadenza del suo man- 


vo 1978, Tadeguamenlo dello j però, si veniva a sapere che i 
statuto per la elezione diretta competenti organi regionali 
dei^ consigli di quartiere. ' non la avrebbero esaminata 
E’, senza dubbio, una stres- | ed approvata perché mancan- 
.sante fatica alla quale i con- | te della relazione geomorfo- 
siglieri nel loro insieme si j logica prescritta dalla vigente 
sono sottoposti in queste ul- legge sismica. L’amministra- 


time battute del loro manda¬ 
to, i ri.sultati che ne sono 
conseguiti — per la mole di 
lavoro svolto e per i consensi 
pressoché generali espressi 
nei confronti delle varie pro¬ 
poste avanzate dalla giunta 
I — sono da considerare glo- 
j balmente apprezzabili. 

Un « neo », tuttavia, è venu- 
I to ad imprimersi sul com- 
I plesso di questa attività con¬ 
siliare e. certo, poteva esse- 
I re evitato se i vari gruppi 
1 avessero affrontalo Targo- 
I mento — appunto le « osser- 
. razioni » al PRG — con mag- 
' giore ponderazione. Su que- 

I ' sto argomento, infatti, uno 
schieramento comprendente, 
oltre la DC, il MSI, i fuo- 
I riu.sciti del PCI, il PLI. il 
I PRI, anche 1 compagni del 


nominativo del profc.s.sor let- ; quo, in a.s.senza di tale rela¬ 


zione comunale, quindi, si ri¬ 
volgeva al Genio civile di Ca¬ 
tanzaro il quale .segnalava il 


Sicilia: Pasquetta in casa 
con pioggia e tramontana 

PALERMO — Gita di « pasquetta » in tono minore in Sicilia 
per effetto del maltempo. In quasi tutte le provincie. tranne 
quella di Palermo, la pioggia e 1 ! vento di tramontana hanno 


mercato, e ci -si è dimenticati ^ PSI e del PSDI. che fanno i cinque feriti, uno in fin di vita 


escursioni catanesi alle falde delTEtna, per os.servare gli , dato) affronterà Tesarne del 
sviluppi di una colata d: lava dal cratere di nord ovest. Il | progetto di bilancio preventi 
magma ha divorato la sera di pasqua decine del bosco di 1 vo 1978 predi.sposto dalla 
Malelto. ' giunta e la nroposta di modi- 

A Palagonia. grosso centro in provincia di Catania, la j fica allo statuto del consigli 
tradizionale processione reiig.o=a è .stata funestata da una . di quartiere, 
sciagura; l’esplosione di un petardo tra la folla ha fatto ; I a T#«rra 

nnniif» fpnli iinn in fin rti vira i lYlICnCIvS La Ivrit* 


di lavoro, afferma U docu¬ 
mento dei sindacati, è com¬ 
pletamente disatteso. Esso 
stabilisoe infatti che la dura¬ 
ta settimanale delTorario nor¬ 
male di lavoro del singolo la- 
Toratore è fissata in quaranta 
ore settimanali. Allo scopo di 
attuare Porarlo contrattuale, 
gli organici aziendali debb(v 
no raggiungere livelli tali da 
consentire il godimento delle 
ferie e dei riposi settimanali, 
tenendo conto altresì deìTas- 
eenteismo medio per malat¬ 
tie. infortuni ed altre assen- 
*e retribuite. Il ricorso al la¬ 
voro supplementare e straor¬ 
dinario deve avere carattere 
eccezionale e deve trovare o- 
biettlva giustificazione in ne¬ 
cessiti imprescindibili, indif- 
feribilL di durata tempora¬ 
nea e tali da non ammette¬ 
re oorrtìativl ridimensio¬ 
namenti di organico. 

Le organizzazioni sindacali 
ed il consiglio di fabbrica ri¬ 
vendicano l'aopllcazione del 
dettato contrattuale e conside¬ 
rando l’attuale consistenza 
dell'organico. Televata quanti¬ 
tà di lavoro supplementare e 
straordinario effettuato, il 
mancato godimento regolare 
delle ferie e dei ripo.sl, ri¬ 
tengono che la situazione del¬ 
la Legnochimlea vada norma¬ 
lizzata mediante l'assunzione 
di settanta unità lavorative, 
necessarie per consentire iì 


male di lavoratori inquadrati 
in categorie inferiori a queLe 
previste, ai quali, però, ven¬ 
gono corrisposti superminimi, 
differenze di paga, eccetera. 

E’ necessario provvedere, 
al più presto, alla stesura 
contrattata di una mappa del¬ 
le mansioni esistenti all’inter¬ 
no della fabbrica, per pr(x:e- 
dere alla attribuzione delle 
categorie sulla base del lavo¬ 
ro svolto. Altro importante 
problema è quello della qua¬ 
lificazione del personale, che 
l’azienda deve perseguire sia 
attraverso un utilizzo appro¬ 
priato della forza lavoro, sia 
attraverso Tespletamenio di 
corsi di formazione professio¬ 
nale. 

Ambiente di lavoro L'ar¬ 
ticolo 42 del contratto di la¬ 
voro afferma che non sono 
ammesse le lavorazioni nelle 
quali la concentrazione di va¬ 
pori, polveri, sostanze tossi¬ 
che, nocive o pericolose supe¬ 
ri i limiti massimi previsti 
dalla normativa internaziona¬ 
le in materia. Il consiglio di 
fabbrica e le organizzazioni 
sindacali hanno verificato la 
esistenza, alTinterno della Le- 
gniKhìmica, di situazioni in 
cui la nocìvità dell’ambiente 
è p.artìcolarmente elevata. 

Conseguenza di tutto ciò 
sono alcuni tipi di malattie 
professionali come affezioni 
alTapparato respiratorio, ma- 


Si riscoprono in Sardegna antiche tradizioni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le manifesta¬ 
zioni della settimana pasqua¬ 
le hanno visto a Cagliari e in 
tutta la Sardegna un brusco 
aumento nella partecipazione 
dei fedeli. Nei paesi si mol¬ 
tiplicano t « ncnneri ». Il 
mazzetto ài spighe pallide, 
circondato da un nastro co¬ 
lorato, viene deposto ai piedi 
del Cristo (dopo es.^crc stato 
coltivato al buio sotto il lei- 
tot. In seguito le donne lo 
sparpaglieranno per i campi 
onde propiziarsi fertilità e 
abbondanza. Sui giornali dcl- 
Visola le terze pagine ospita¬ 
no servizi, di studiosi insigni 
e di giornalisti, su tutti i riti 
pasqualL 

Cisa succede? Perchè im¬ 
provvisamente vengono ri- 


anche di magico, di pagano"* { Questo rifiorire di antichi discorso dclVarcivescovo di 
Dipenderà forse dalla gravità 1 riti religiosi è tl segno di un Cagliari mons BonfiglioM. 

della crisi attraversata dal j ritorno indietro della co- Egli net venerdì santo ha ri¬ 
nostro paese, che, oltre a in- | scienza laica? Crediamo di percorso il « calvario » con 

durre a riflessioni, mette an- i no. Forse si tratta soltanto di « via crucis » nel l^rgo 

che paura agli animi più 1 una manifestazione della gra- Carlo Felice, il cuore di Ca- 
semplici? ; vità dei tempi. fors’anche glmrt, che neanche i quaran- 

Si intravede in questo ' una acuita sensibilità verso tenni 'avevano mai visto. F 

« revival » di manifestazioni ' quelle forme di tradizione lorctvescovo ha concluso la 

religiose, la ricerca del con- ! popolare che vivono in questi 

forti. la necessità di certezza. ì tempi un particolare rilancio. S 

magari ultraterrena. Siamo A'on bisogna dimenticare, sacri) ci vanno d?r!Ì?'/ 

m un paese cattolico. Tutti infatti che oltre a pregare, i 

noi abbiamo succhiato la re- lavoratori sardi stanno tot- sacrifici de- 

ligione col latte materno. Nei tondo per migliorare le loro distnhnit \>nun. 


materno. Nei tondo per mig 
\ra e di sfida- 1 condizioni di 


onde propteiarsi /ertihtà e t'O viene anche naturale sen- i eZiolicà Zi realtà farebbero penra- . 

abbondanza. Sut giornali del- tire il fascino di tutto ciò >tcs-a cniesa caitoitca. aei Chiesa che si faccia carico j re tl contrario. L'impegno 

l'isola le terze pagine ospifa- che è stato raccontato sulla 1 cesto, e cambiata. Aon predi- aei problemi della società i delle lotte di queste settima- 

no servizi, ài studiosi insigni passione dt Cristo e sulla 1 czpeait ». An- Venerdì santo gli uomini ' ^eve essere fina'izzato a 

e di giornalisti, su tutti i riti speranza che viene offerta ' proprio m queste settima- della confraternita della San- I divenire realta le speran- 
pasqualL agli « «omini di buona colon- ^ chiesa ha espresso so- ta Croce di Gesù sono usciti j di una Sardegna diversa. 

Cisa succede? Perchè im- I<i» il giorno delli sua resur- 1 Udanetà militante con le lot- tutti incappucciati e con la } senza feticismi mcdieiah, e 

provxnsamente vengono ri- rezione. Che, per la chiesa i te dei lavoratori, sta con la j tonaca bianca, portando per ! senza irrazionale violenza, 

scoperte tradizioni popolari. cattolica, è sinonimo di re- sottoscrizione c favore degli j strade del centro storico il j CArka* 

che sanno di religione, ma 1 denzione per tutta l'umanità, operai licenziati, sia con un crocefisso più antico di Ca- ROSSana L.opez 


tono essere distribuiti equa- 


gliarl. Si sono recati in cat- } 
tedrale, accompagnandosi con 1 
una nenia del 1600. In catte- i 
drale ad attenderli c’era an- | 
coro il vescovo, che. con un 1 
atto di umiltà, ha lavato i • 
piedi ai poveri del quartiere j 
di Castello. A mezzogiorno di 
ieri sono suonate le campane, ! 
SI sono sparati mortaretti, j 
« Cristo e risorto cantavano i 
nelle chiese. i 

Sperando che il detto sar- j 
do; <■ Pasqua marzutina j 
Pasqua mortarzina » (Pasqua , 
di marzo / Pasqua di morte! j 


La Dina 




Rossana Copez 


» BRINDISI CITY « centro citta* tra levi* 


Gas peri. Da Imazia.Liguria 


PALAZZI PER ABITAZIONI-UFFICI.COMMERCIO.TURISMO.BANCH E 


rispetto delle quaranta ore lattie reumatiche, malattie 
settimanali per tutti i lavora* della pelle, disturbi alla vista 
tori e l’assunzione di altre ed alTudito. Altro grave pro- 


VI N A L 


trenta uni»à lavorative, per e- 
llminare il sovraccarico ed l 
ritmi Insostenibili in alcimi 
reparti (sfibratori, smeriglia¬ 
trici, camere di tempera, cen- 
tnJA officina automezzi, affi- 


blema è quello della infortu¬ 
nistica. L’esposizione al ri¬ 
schio appare alta per la man¬ 
canza di idonee misure pro¬ 
tettive. Mancano passerelle 
per la manutenzione c le altre 


BUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 

VENDO N SI LOTTI E FABBRICATI INTERI 

SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI _ 

IMMOBILIARE BRINDISI.via dalmazia i . brindisi 

TEL. 080/4B1S17 080/48181S 0831^23408 


sfa effeUuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Irrelaneita aaiplaia 

così composfo: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
' CON ARMADIO STAGIONALE 

% SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO 01 TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO Di DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il ìuDo all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 


Filiale di PÉSCARA- TeL .(Ò85). 5380$ 

libw^ 427yi;2/3f/4^« Chea i.IGà 
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